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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sottoscrìtti oltre 9 miliardi e mezzo 
L'impegno di sottotcrizlona per la stampa 
comunista ha raggiunto in quatti giorni 
un nuovo, Importante risultato: è stata 
raggiunta la somma complessiva di quasi 
dieci miliardi. Precisamente: 9 miliardi, 
748 milioni, 139 mila lire. L'obiettivo della 
seconda tappa della sottoscrizione — te
sato a otto miliardi e quattrocento mi

lioni — è stato dunque superato per oltre 
un miliardo • trecento milioni. Hanno rag* 
giunto e superato II 100% le federazioni 
di Ferrara, Capo d'Orlando, Reggio Emi
lia, Lecco. Ha raggiunto il 100 per cento 
anche la Federazione di Bologna, Il cui 
obiettivo — per la prima volta — era 
stato fissato a un miliardo. 

Quanti problemi ci sono 
dietro una dose di eroina 

Il nemico droga 
Eroina: nel 1973, le sta

tistiche italiane segnalano 
la prima vittima. Nel 1975 
sono 26, quasi tutti giova
ni. Lo scorso anno 62. Nei 
primi otto mesi di questo 
anno, già 67. I consumatori 
sono valutati intorno a tren
tamila, anch'essi in crescen
do. I giornali riferiscono ca
si, appelli, lettere dramma
tiche. Ogni famiglia sente 
avvicinarsi quest'incubo, e si 
diffonde un pericoloso senso 
di impotenza. E' necessario 
reagire, far sì che la poli
tica e la cultura, rischiando 
altrimenti un progressivo di
stacco dalle preoccupazioni 
quotidiane del popolo, sap
piano cimentarsi con questo 
(e con ogni altro) flagello 
moderno; abitare cioè a ca
pire e ad operare colletti
vamente. 

Per avviare una riflessio
ne, può essere utile distin
guere (pnr conoscendo le 
interconnessioni) tre feno
meni: il desiderio di evasio
ne, distrazione, acquisizione 
di stimolanti esperienze arti
ficiali, che nella storia uma
na è sempre esistito, dalle 
società primitive ad oggi; 

, l'esasperazione di questa in
clinazione (o bisogno?), sti
molata da interessi privati 
e pubblici, verso le tossico
manie di massa, fra le qua
li le più diffuse e devastan
ti sono di gran lunga l'alcoo-
lismo e il tabagismo; e in
fine le droghe, fra le quali 
predominano per diffusione e 
nocività l'oppio e i suoi de
rivati (morfina, e soprattut
to eroina). 

Queste sostanze, pur co
nosciute dall'antichità come 
antidolorifici, come consumo 
di massa sono un tipico pro
dotto dell'imperialismo. Una 
delle pagine più nere della 
sua storia è la guerra del
l'oppio, combattuta nel 1840-
1842 dall'Inghilterra contro 
la Cina, che aveva osato ri
bellarsi, gettando in mare 
20.000 casse di oppio, all'im
portazione di questa droga, 
funesta ma redditizia, pro
dotta nel dominio indiano. 
La Cina perse la guerra, 
l'acquisto dell'oppio passò 
da 2.600 a 126.000 quintali, 
i tossicomani divennero ol
tre centoventi milioni, e ci 
volle la rivoluzione, un se
colo dopo, per sbarazzarsi 
di questa calamità. Ma an
che nella storia recente, 
queste droghe furono consa
pevolmente diffuse negli Sta
ti Uniti, nei ghetti negri, 
dopo le rivolte degli anni 
sessanta, per stroncare e de
viare ogni combattività col
lettiva. Perfino il giornale 
della DC (30 agosto, Il fla
gello della droga. L'amen-
canizzazione che combattia
mo) ammette che la diffu
sione dell'eroina è indice di 
« un processo di americaniz-
zazionc al livello più basso 
che' congela i modelli essen
ziali nella fruizione del be
nessere materiale e riduce 
la vita a un impasto di edo
nismo, utilitarismo, consu
mismo ». 

Più esattamente, la diffu-

De Mita per 
l'intesa tra 

le forze 
democratiche 
Non è possibile imma

ginare un equilibrio poli
tico stabile « senza una 
qualche forma di colla
borazione che comprenda 
insieme aali altri partiti 
anche la DC e il PCI >. 

Lo afferma in un'inter
vista rilasciata ieri il vi
cesegretario democristia
no Ciriaco De Mita. L' 
esponente de aggiunge 
quindi clic il problema sul 
quale occorre discutere è 
rappresentato dal e come » 
questa prospettiva possa 
realizzarsi: ma è impos
sibile fingere che la que
stione sia inesistente. 

Per De Mita, dunque, 
i nodi del futuro politico 
del Paese dovrebbero es
sere affrontati e sciolti 
e senza veti e senza ri
catti ». Un discorso del 
genere richiede tuttavia 
per decollare un serio e-
same critico e autocriti
co. soprattutto da parte 
democristiana, circa l'espe
rienza dell'ultimo triennio. 
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stolte della droga non è uno 
improvviso e isolato scop
pio di follia collettiva: è 
la manifestazione esaspe
rata di fenomeni normalmen
te presenti nell'attuale fa
se del capitalismo. Basta ri
flettere all'assunzione mas
siva di sostanze chimiche 
estranee al normale ricam
bio organico, che avviene 
in modo più o meno « volon
tario » (abuso di farmaci, 
alcool, tabacco, etc.) ma in 
scala maggiore in modo sub
dolo e coatto (alimenti so
fisticati, aria e acqua in
quinate); basta riflettere al
l'ampiezza dei fenomeni di
struttivi e autodistruttivi che 
si esprimono nella violenza 
contro uomini e natura. Ma 
anche come dramma indi
viduale, ha ragione M. No-
tarianni (Il Manifesto, 31 a-
gosto, Eroina politica) che 
« questa società dovrà rico
noscere come la sofferenza 
che si esprime nell'eroina 
non sia isolabile dalla sof
ferenza generale, non sia 
più un dato marginale che 
ci si può illudere di nascon
dere col ricorso alla nor
ma penale e con la clande
stinità imposta e sollecitata ». 

La prima conseguenza di 
queste analisi (se valide: 
procediamo per tentativi, 
con la massima disponibili
tà al confronto) deve espri
mersi nell'atteggiamento di 
critica della droga e di so
lidarietà verso i tossicodi
pendenti. Proprio perché le 
droghe odierne sono un pro
dotto e uno strumento del
l'oppressore, guai se mo
strassimo agnosticismo, o 
se avessimo (anche di fron
te ai drammi personali) la 
viltà di non criticare chi è 
vittima e al tempo stesso 
propagatore di questo male 
sociale. Al tempo stesso, par
tiamo da una delle più alte 
conquiste di questi anni: la 
estensione del concetto di 
solidarietà, un tempo circo
scritto a razze, ceti, gruppi 
omogenei e ristretti, verso 
tutti gli uomini e le donne, 
compresi quelli diversi per 
colore, comportamento, abi
tudini, anomalie, dal model
lo considerato normale. Non 
giustificare, quindi, ma ca
pire, e aiutare. E questo non 
è compito che possa essere 
attribuito a servizi e perso
nale specializzati: se questi 
sono necessari per studiare 
il fenomeno, per indicare me
todi efficaci, per evitare con 
< strutture di passaggio > 
che il tossicodipendente fini
sca in carcere o in ospeda
le, in molti casi vale più la 
azione volontaria, la parola 
di un amico, di un compa
gno, di un parente, di una 
persona amata. 

Certo, si deve anche col
pire, reprimere. Ma nel sen
so valido e giusto. Troppi 
agenti e carabinieri sono mo
bilitati per cercare gli orti-
celli della canapa indianai 
e troppe energie indirizzate 
verso gli anelli terminali 
(gli spacciatori-consumatori) 
tli un circuito che ha pro
tezioni potenti e dimensioni 
mondiali. L'Italia pare diven
tata ormai una importante 
stazione, e al tempo stesso 
un mercato, di queste im
prese colossali E da più 
parli si segnalano connes
sioni fra l'industria dei se
questri, la malavita tradi
zionale (compresa la ma
fia), il terrorismo politico 
e la diffusione della dro
ga. Bisogna perciò adegua
re conoscenze e . interven
ti a questa realtà; e al tem
po stesso porre i temi della 
sicurezza e della salute del
le persone come una delle 
basi della collaborazione in
ternazionale e dell'ordine 
mondiale. 

La critica, la solidarietà, 
la repressione, servono an
che a porre argini alla dif
fusione del fenomeno. Non 
esistono, come per altre ma
lattie, vaccini e antibiotici. 
Non esistono neppure leggi 
che siano toccasana: II ma* 
nifesto ha scritto (29 ago
sto) che l'aumento dei mor
ti per eroina « è uno dei ri
sultati di quattro anni di 
una legge sbagliata ». Maga
ri! Basterebbe cambiare la 
legge per ridurre le vitti
me. Ma in verità, la legge 
del 1975 introdusse, rispet
to al testo precedente, del 
1954, che colpiva duramen
te chiunque fosse trovato in 
possesso di una sigaretta 
proibita o di una dose di 
oppiacei, una prima distin
zione fra spacciatori e con
sumatori, e fra droghe pe

santi e leggere. Non è suf
ficiente? Si corregga la leg
ge. Ma si comprenda pure 
che la sua applicazione è af
fidata agli orientamenti cul
turali di corpi dello Stato 
(magistratura, polizia, cara
binieri) nei quali bisogna 
stimolare un profondo rin
novamento. E si comprenda 
soprattutto che la prevenzio
ne, in questo campo, più che 
a misure specifiche è affida
ta alla capacità di comunica
re profondamente con i gio
vani, di ascoltare le loro an
sie e le loro critiche, di of
frire, se non piena soddisfa
zione immediata alle loro e-
sigenze di lavoro, di studio, 
di cultura, almeno speranze, 
modelli, motivi di lotta e 
di conquista. 

Come antidoto al flagello 
della droga, il giornale de 
propone orientamenti « ca
paci di dare un senso diver
so alla vita e di affascinare 
le nuove generazioni ' sul 
terreno di una morale e di 
un civismo robusti e nutriti 
di fecondi alimenti intellet
tuali ». Afa dou'è questo fa
scino, questa pulizia, nella 
attuale politica della DC? E 
dov'è nel piccolo cabotag
gio in acque torbide, in cui 
si impantana spesso la poli
tica italiana? Ma noi stessi: 
riusciamo a dare la chiara 
sensazione di un processo di 
lotta per il rinnovamento, 
di cui i giovani possano sen
tirsi protagonisti? 

Giovanni Berlinguer 

Intervista con Pajetta sul vertice dell'Avana AL CONVEGNO 
DELLE AGLI 

I non allineati alla prova 
Intesa tra Castro e Tito? 
Perché i comunisti italiani considerano il non allineamento una forza essenziale di questa fase 
storica - Autonomia dai blocchi per superare le divisioni nel mondo - Crisi locali e lotta per lo sviluppo 

Alla vigilia dell'apertura del sesto incontro al vertice 
dei non allineati — che Inizia domani all'Avana — il 
leader cubano Fidel Castro e 11 presidente jugoslavo Tito 
hanno avuto un lungo colloquio che è stato definito « cor
diale e amichevole ». I due esponenti del non allinea
mento si sono trovati d'accordo nel sostenere la neces
sità e dì applicare tutti I principi storici e gli obiettivi 
approvati dal movimento nelle sue diverse conferenze, 
in particolare per quello che riguarda la posizione del 
non allineamento come fattore Indipendente nella politica 
internazionale. L'incontro tra Castro e Tito sembra 
aver mostrato un'ampia convergenza che sdrammatizza 
il clima della vigilia. 

E' continuata comunque la discussione anche aspra 
durante i lavori della riunione preparatoria a livello dei 
ministri degli esteri: motivo di dissidio resta la que
stione della rappresentanza cambogiana, contesa " tra il 
governo di Phnom Penh — Il cui presidente Heng Sam 
rin è giunto all'Avana accolto da Fidel Castro — e il de
posto regime di Poi Pot, il cui rappresentante, l'ex pre
sidente khmer rosso Khieu Samphan, è anch'egli giunto 
nella capitale cubana. Tra I paesi che sostengono I khmer 
rossi figurano l'Egitto, la Malesia, la Corea e in parte 
la Jugoslavia. Difendono Invece il diritto del governo di 
Phnom Penh Cuba, Vietnam, Congo, Mozambico e altri 
stati a cui si è aggiunto anche il Nicaragua che ha an
nunciato proprio all'Avana la sua decisione di riconoscere 
il nuovo regime cambogiano. Un'Ipotesi di compromessi 
è stata avanzata dall'India: lasciare vuoto il seggio 
khmer. Infine, i ministri degli estreri hanno deciso di 
rinviare la questione alla conferenza al vertice che avrà 
Inizio domani. 

IN PENULTIMA 
L'AVANA — Fidel Castro e Tito all'inizio del loro lungo 
incontro in preparazione del vertice 

L 

I magistrati romani spiegano la seconda richiesta di estradizione 

Perché le nuove accuse a Piperno 
Risale a due mesi fa un avviso di reato al leader di autonomia per la partecipazione all'affare Moro 
Un comunicato del giudice istruttore che coordina l'inchiesta - Violente polemiche dei difensori 

RIPARTONO GLI EMIGRATI %: SSX? ££?£ 
• code » a molti caselli. E' l'ultima ondata del rientro dalle ferie. C'è chi lascia il paese e toma 
a lavorare all'estero: è il caso di questo gruppo di emigrati italiani colto dal fotografo mentre 
si rifocilla in una piazzo!a dell'autosole. Domani saranno di nuovo in fabbrica in Germania 

ROMA — In questa sempre 
più imbrogliata polemica che 
fra Italia e Francia si dipana 
sulla questione dell'estradizio
ne di Franco Piperno. arre
stato a Parigi, chi rischia di 
non capire più nulla è proprio 
quel popolo (italiano o fran
cese) in nome del quale è am
ministrata la giustizia. 

Le nuove incriminazioni con
tro il professore latitante che 
Ano a qualche giorno fa non 
pareva, stando alle carte pro
cessuali rese di pubblico do
minio, direttamente coinvolto 
nel caso Moro, sono rimbal
zate sui giornali con titoli di 
scatola. Che Piperno sia ora 
accusato dalla magistratura 
romana anche di concorso nel
l'affare Moro, lo si è appreso 
infatti solo perché questo ca
po d'imputazione è scaturito 
dalla nuova richiesta di estra
dizione inviata alla magistra
tura francese. 

Gli avvocati francesi di Pi-
perno l'hanno definita cuna 
buffonata >: l'avvocato italia
no la definisce invece una 

« mossa abile ». ma strumen
tale, compiuta all'ultimo mo
mento, tesa cioè soltanto a ot
tenere l'estradizione di un im
putato che i giudici francesi, 
in base alle prime richieste, 
si erano già risolti a negare 
alla nostra giustizia. E gli 
uni e gli altri annunciano che 
sosterranno la e natura poli
tica > anche di queste nuove 
46 imputazioni rivolte a Pi-
perno. 

I magistrati dell'caffare Mo
ro», attraverso il capo del
l'ufficio istruzione della pro
cura romana, dottor Gallucci. 
ribattono che le accuse con
tro Piperno in questo senso 
sono antiche, risalgono addi
rittura al 7 luglio quando fu 
notificato che il latitante era 
indiziato anche per le inda
gini sulla strage di via Fani. 

Una cosa è certa e fa pia
cere sia stata detta proprio 
ieri mattina da] giudice Gal-

e. b. 
(Segue in penultima) 

Iniziative delle cooperative coordinate dal Comune 

Bologna: campagna contro il carovita 
Impegno soprattutto per i prezzi dei generi alimentari di largo consumo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Non dovunque 
in Italia ci sono gli stessi 
strumenti contro quel male 
che colpisce indifferentemen
te e che si chiama inflazione 
e carovita. Se Milano punta 
sui mercati e le società di 
distribuzione comunali. Bolo
gna e l'Emilia possono con
tare sulle forza straordinaria 
del loro movimento associati
vo. Altrove gli strumenti van
no addirittura « inventati » 
oppure andrebbero finalmen
te fatti funzionare quelli esi
stenti. 

Di fronte, dunque, all'inca
pacità delle autorità di go
verno ad avviare un'azione di 
contenimento complessivo o 
addirittura alla non volontà a 
punire e reprimere le mano
vre speculative, si va concre
tizzando un movimento di mas
sa contro il carovita. Un mo
vimento diversificato da regio
ne a regione, legato ai diver
si punti di forza del movimen
to operaio. 

A Bologna sta prendendo il 
via in questi giorni una ope-

I razione antj-carovita concerta-
; ta tra il Comune e le orga

nizzazioni associative, coope
ratile e consortili che consen
tirà di mettere a disposizione 
dei consumatori i generi ali
mentari di largo consumo a 
prezzi calmierati. L'operazio
ne si articola in diverse ini
ziative. Gli spacci autorizzati 
di carne congelata (a 4960 li
re al chilo, cioè a prezzi bloc
cati a livello del 1977), con
sentiranno un risparmio netto 
di circa mezzo miliardo per 
i consumatori. Conad e Ako 
punteranno su vendite diffe
renziate mese per mese, met
tendo e in offerta » nella pro
pria rete di negozi e super
mercati generi alimentari te
nuti a prezzi inferiori grazie 
a forti acquisti collettivi al
l'ingrosso. 

La Coop Emilia-Veneto ven
derà nei suoi centri commer
ciali pasta, rìso, farina, olio, 
latte, biscotti, carne e deter
sivi a prezzi trasparenti e 
concordati con i Consigli di 
fabbrica: inoltre, ì prezzi di 
questi generi resteranno bloc

cati fino alla fine dell'anno. 
Per quanto riguarda i pro

dotti ortofrutticoli, c'è stato 
l'impegno del Con.Or (un con
sorzio con oltre 400 soci, le
gati sia alla produzione che 
al consumo) a immettere sul 
mercato a prezzi contenuti 
pomodori da conserva, uva, 
mele, cipolle in confezioni da 
5. 10 e 25 chili. Con l'apertura 
delle scuole, partirà anche la 
campagna delle banane che 
saranno poste in vendita a 900 
lire il chilo. 

Infine, altre iniziative di 
organizzazioni associative so
no riferite all'offerta di for
maggi a 230-300 lire l'etto e 
dì pane comune a 700 lire il 
chilo (contro le mille del 
prezzo 'provinciale attuale). 

Come può incidere questo 
sforzo congiunto tra Comune-
cooperative e consorzi contro 
la generale ondata di rincaro 
dei prezzi? I due assessori co
munali competenti, i compagni 
Pahnìni e Bragaglia, dicono 
che l'iniziativa di quest'anno 
(che pure sfrutta l'esperienza 

già svolta con successo in pas
sato) non è certo in grado di 
bloccare il meccanismo com
plessivo dell'inflazione che ri
guarda tutti i settori produt
tivi e di consumo e non solo 
il settore aumentare. Riten
gono però che si tratti di una 
iniziativa utile per un primo 
contenimento degli aumenti e 
affidano al Comune un ruolo 
di stimolo e di coordinamento 
delle diverse iniziative, con
tribuendo ad impostare un 
piano complessivo che superi 
quindi la ripetitività o la spon
taneità delle singole campa
gne promozionali. 

e Iniziative come quelle av
viate a Bologna — riassumo
no Palmini e Bragaglia — ser
vono di sicuro. Innanzitutto 
per aiutare la popolazione eco
nomicamente più debole. Ma 
anche per richiamare l'atten
zione degli organi di governo 
e per mobilitare cittadini e 
organizzazioni della società ci
vile». 

Remigio Barbieri 

ROMA — Da domani all'Ava
na i capi di stato e di gover
no dei non allineati si misure
ranno con i problemi loro e 
del mondo. La vigilia annun
cia non poche difficoltà e pro
blemi molteplici. In che mo
do questi potranno limitare il 
ruolo e la funzione di uno 
schieramento che ha agito po
sitivamente per il superamen
to della guerra fredda, per la 
decolonizzazione, per la libe
razione delle nazioni oppres
se, per l'insieme della disten
sione? La domanda è rivolta 
al compagno Gian Carlo Pa-
jetti», della Direzione del PCI 
e responsabile del dipartimen
to di politica internazionale. 

e Trovo naturale — risponde 
- che durante la preparazio

ne e soprattutto alla vigilia 
immediata di un incontro im
portante come questo siano ri
cordati e sottolineati, anche 
con particolare insistenza, i 
problemi che hanno provocato 
differenziazioni e perfino con
flitti, di cui nessuno può sot
tovalutare l'importanza. Ba
sti del resto ricordare la que
stione cambogiana o l'atteggia
mento della maggioranza de
gli arabi nei confronti dell' 
Egitto. Ma mi vare un erro
re, o una voluta distor
sione. pensare che il proble
ma centrale per i non allinea
ti sui quello di risolvere singo
li nodi o di interrogarsi su una 
presunta ricerca di identità. 
Bisogna vedere come prose
guire per la strada fin qui se
guita. Che non è quella di 
presentarsi come un nuovo 
blocco, né di cercare un'im
possibile omogeneizzazione i-
deòlogica, di strutture sociali, 
di posizioni politiche, e nep
pure ài rappresentare un'as
semblea dell'ONU per nazioni 
di serie B. Non si spieghereb
be altrimenti il fatto che dai 
venticinque partecipanti al pri-
rio vertice, nel 1961 a Belgra
do, si sia arrivati agli ottan
totto (più i sette nuovi ammes
si) dell'Avana. Il segreto — 
chiamiamolo così — del non 
allineamento ha il suo fonda-
meitale fattore di richiamo 
nella continuità della propo
sta di coesistenza pacifica e 
della lotta contro il pericolo di 
una terza guerra mondiale, le
gate al rifiuto della necessità 
di scegliere fra uno dei due 
blocchi, rappresentando al 
contrario una spinta al loro 
superamento. Il non allinea
mento non è una velleità, è 
una realtà che mostra di es
sere solida proprio perché ha 
resistito malgrado le difficol
tà insorte, i contrasti, le cri
si che ha superato in passato 
e che vuole superare. Altri
menti l'incontro dell'Avana 
non avrebbe neppure potuto 
aver luogo*. 

— Cosa ti aspetti da questo 
vertice? 

*Non credo che ì risultali 

Renzo Foa 
(Segue in penultima) 

Partiti 
e sindacati 

confrontano 
le proposte 
per uscire 
dalla crisi 

Dal nostro invialo 
VALLOMBROSA - La paro
la è passata ai partiti, ai sin
dacati. agli altri protagonisti 
del dibattito politico. E a 
Vallombrosa « gli altri » una 
volta conquistato il microfo
no, non hanno fatto compli
menti: trasformando il semi
nario delle ACLI in un vero e 
proprio laboratorio dove di
scutere, « riflettere », seziona
re spietatamente tutta la poli
tica italiana. Né poteva es
sere diversamente, dal mo
mento che Galloni. Signorile, 
Benvenuto, Minucci, Giunti, 
La Valle, Ardigò e padre Sor
ge non sono venuti a Vallom
brosa per portare un saluto, 
ma per discutere di politica. 

Il punto di partenza — teo
rico — della disputa è in una 
formula che, a seconda di co
me viene pronunciata, può 
avere significati diversi e per
fino opposti: « ricomposizio
ne dell'area cattolica ». E* un 
traguardo per il quale lavora
re. o invece un « mostro » da 
scacciare via? Pietro Scoppo
la l'altro giorno aveva getta
to il sasso in piccionaia: non 
è detto — è la sua tesi — che 
« ricomposizione » significhi 
automaticamente collaterali
smo. E neanche (ad esem
pio) che essere attenti alla 
DC coincida con la perdita 
dell'autonomia. 

E qui sta un punto chiave 
di questo convegno: perché 
tutta una componente delle 
ACLI (vicina ai socialisti) è 
proprio su questo terreno che 
dà battaglia, preoccupata che 
percorrendo la via indicata 
da Scoppola (che assomiglia 
a quella dell'attuale gruppo 
dirigente delle ACLI, con in 
testa il presidente Rosati) si 
arrivi a trasformare l'associa
zione in una «riserva» per 
Zaccagnini. In vista del con
gresso. naturalmente. Ma non 
è solo al congresso che si 
guarda: tutti sanno bene che 
in questi mesi in Italia si gio
ca una partita politica gros
sa, e sul piatto c'è la possi
bilità di rilanciare la solida
rietà nazionale, o invece di 
chiudere questo capitolo; di 
riprendere il discorso sul cen
tro sinistra o no, e molte al
tre cose ancora. 

Cosi è venuto fuori con 
chiarezza che il problema non 
è ricomposizione-si, ricompo-
sizione-no. Non è H die si di
vidono le ACLI. Tant'è vero 
che il modo come Raniero La 
Valle ha parlato contro la «ri
composizione » è assai più vi
cino alle posizioni di Scoppola 
di quanto non lo sia fi discor
so di padre Sorge, favorevole 
all'unità politica dei cattolici 
attraverso una riscoperta del
le gerarchie ecclesiastiche. 

Tocca cosi a Giorgio Ben
venuto strappare per primo i 

Piero Sansonetti 
(Segue a pagina 2) 

stop davanti all'oro 
/"«ARO Fortebraccio, ho 

**-' letto il tuo corsivo 
dedicato ai caso dei diri
genti deU'ttalcasse e non 
voglio entrare nel merito 
degli addebiti mossi ai si
gnori Addario e Dìonisi. 
che (Io vedo oggi dai gior
nali) si oppongono ai 
provvedimenti presi nei 
loro confronti. Avranno 
ragione o torto non impor
ta e vedremo; ciò che vo
glio farti notare è che so
no ormai continue le oc
casioni di ricchissimi, dei 
quali non sospettavamo 
neppure l'esistenza e cne 
avvenimenti vari (anche 
i rapimenti che io. sia ben 
chiaro, vorrei veder ces
sare per sempre, con puni
zioni severissime, impla
cabili dei rapitori, quasi 
sempre, purtroppo, intro
vabili) ci fanno conoscere 
i nomi. L'Italia è piena, 
come sappiamo, di povera 
gente, ma pare anche pie
na di straricchi fino a Ieri 
completamente sconosciu
ti. Ti chiedo: appena se 
ne conoscono i nomi si 
provvede almeno a defini
re la loro posizione fisca
le, in un paese dove non 
si fa che leggere che è 
sempre smisuratamente 
alto il numero di persone 
che non pagano le tasse? 
Tuo Antonio Ghittt - Na
poli». 

Caro Ghittt (non so a* 

posso chiamarti compa
gno), voglio dirti, prima 
di tutto e a scanso di equi
voci, che mi unisco a te, 
incondizionatamente, nel
la condanna dei rapimen
ti e nella speranza che 
cessino e che, intanto, i 
responsabili di quelli in 
atto vengano assicurati al
la giustizia e puniti con 
la maggiore severità, ma 
è un fatto che la gente, 
attraverso di essi, si è or
mai abituala a dire che i 
criminali che rapiscono 
sono molto meglio infor
mati delle nostre autorità 
sullo stato patrimoniale 
di vittime delle quali nes
suno sospettava neppure 
lontanamente le imponen
ti possibilità, intendiamo
ci: ciò non è sempre vero 
e a volte i banditi incor
rono in « errori» che ren
dono, se possibile, ancora 
ptu grave il loro crimine, 
Ma la coscienza, purtrop
po diffusa, che i delin
quenti ne tanno, sui citta
dini, molto di pìi detto 
Stato, mi pare un fatto 
assai grave e indica una 
sfiducia nel confronti dei 
pubblici poteri che rap
presenta un ulteriore se
gno di quel decadimento 
generale che tutti lamen
tiamo. 

Almeno si sapesse che 
appena per una ragione 
o per raltra viene alla lu
ce U nome di un ricco (o 

supposto tale) nuovo. F 
amministrazione pubblica 
provvede immediatamente 
ad accerterne la posizione 
fiscale. Per esempio Yaltro 
giorno tono stati posti sot
to sequestro due immobili 
del signor Addario. deW 
Italcassc, del valore di un 
miliardo ciascuno. Bene 
(cioè male): si è saputo 
che U Fisco sia automati
camente intervenuto per 
accertare se VAddario pa
ga le tasse, quante ne pa
ga e a che titolo? Silenzio 
assoluto. Ciò significa che 
lo Stato è fatto a compar
timenti stagni e che nulla 
procede con queWautoma-
tismo e queWarmonia, in
dispensabili ad assicurar
ne un efficiente comporta
mento. Conoscendo ruo-
mo, sono sicuro che il nuo
vo ministro per la Fun
zione pubblica, Giannini, 
è a primo a rendersi con
to di questa esigenza e la
vora per soddisfarla. Eb
bene: Ut mi limito, se mi 
è permesso, a dargli un 
consiglio. Veda, il mini
stro. che lo Stato si com
porti con i ricchi, come, 
implacabile, si regola con 
i non abbienti, con t la
voratori, con i poveri. Ha 
Pesempio in casa, signor 
ministro, ma davanti ai 
soldi i tempre acceso U 
disco rosso. 

Fortabracclo 
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Martedì il Consiglio Nazionale democristiano 

De Mita: «Non vi sono 
alternative alla 

intesa democratica» 
Il dibattito sull' articolo di Enrico Berlinguer — Gli interven
ti di Signorile e Martelli e la polemica Camiti - Marianetti 

ROMA — E' possibile ipotiz
zare un equilibrio politico sta-
bile prescindendo da forme 
di collaborazione tra le mag
giori forze democratiche? Af
frontando questo interrogati
vo-chiave nell'immediata vi
gilia della sessione del Con
siglio nazionale democristia
no — che si aprirà martedì 
— l'on. Ciriaco De Mita lo 
nega. Non è configurabile. 
egli afferma, una soluzione 
che faccia a meno di «una 
qualche forma di collabora
zione che comprenda insieme 
agli altri partiti anche la DC 
e il PCI >; perciò occorre di
scutere « sul come * questa 

prospettiva può • realizzarsi, 
ma non fingere che il pro
blema sia inesistente. ' 

De Mita (che è uno dei 
quattro .vice-segretari della 
DC) non parla delle condizioni 
politiche necessarie per po
ter stabilire quelle t forme* 
di collaborazione democratica 
che ritiene indispensabili. Non 
fa neppure un esame retro
spettivo delle cause che han
no portato all'offuscamento 
e alla crisi della linea Moro 
e quindi alla fine dell'espe
rienza di solidarietà democra
tica. Esclude recisamente. 
però, ogni alternativa alla 
ricerca dell'intesa, giudicali-

II convegno delle ACLI 
(Dalla prima pagina) 

veli, e portare l'affondo. Un 
intervento molto duro, di so
stegno aperto alla componen
te socialista delle ACLI. Con 
un bersaglio preciso da col
pire: l'ipotesi del compromes
so storico. Che i comunisti se
guano questa strategia — ha 
detto il segretario generale 
della UIL — è logico: è la lo
ro politica, viene da Gramsci. 
Ma è meno chiaro l'itinerario 
di quei gruppi cattolici e de
mocristiani che sembrano ora 
gli unici possibili interlocuto
ri del PCI. su questo piano. 
E a me pare di poter dire — 
ha concluso Benvenuto — che 
in questo settore della DC al
loggi la spinta più forte alla 
difesa dell'attuale sistema di 
potere. 

Introdotto l'argomento, si 
esce allo scoperto: Galloni. 
ripercorrendo — con molta 
grinta — i temi deila sua in
tervista dell'altro giorno; Si
gnorile tendendo a sfumare 
l'attacco di Benvenuto, per 
riproporre la linea del < pro
getto *; Minucci chiedendo 
che si «entrasse nel meri
to»: della crisi di un model
lo capitalistico, della urgen
za di una trasformazione del
l'assetto sociale, della neces
sità di tener ferma e rinsal
dare l'unità del movimento 
operaio, pena la decadenza. 
E cioè quél processo di logo
ramento della democrazia e 
di sfascio, che già il prof. 
Ardigò. precedentemente, a-
veva indicato come rischio 
molto serio, addirittura ine
vitabile se la politica italia
na dovesse subire una linea 
di ritorno indietro, con solu
zioni neocentriste o di centro 
sinistra. 

Le ACLI. con tutto questo, 
che c'entrano? Si possono da
re diverse spiegazioni. Quel
la di Galloni, che in modo 
assolutamente esplicito ha 
chiesto l'appoggio dell'asso
ciazione al gruppo Zaccagni-
ni. Perché — ha detto — 
non può essere indifferente 
alle ACLI se le modificazioni 
in corso negli equilibri poli 
tici. e negli stessi assetti in
terni della DC. portino que
sto partito verso la riconqui
sta della sua identità popola
re", o invece verso un alli
neamento con i partiti con
servatori europei. E d'altra 
parte — ha aggiunto, per es
sere ancora più chiaro — non 
è indifferente per la DC sa
pere che milioni di lavoratori 
cristiani possono ancora tro
vare in lei un punto di rife
rimento coerente. 

Un discorso che sembrereb
be porre in termini dramma
tici l'alternativa tra la ri
presa di una linea di rinno
vamento della DC. e il suc
cesso della svolta moderata 
in atto. E al quale Galloni 
ha voluto far seguire un at
tacco al PSI e alle compo
nenti filosocialiste della de 
mocrazia cristiana, e poi il 
ribadito veto al PCI nel go
verno (perché non esistono 
le condizioni). 

Di segno assai diverso la 
proposta di Signorile: egli ha 
chiesto alle ACLI di schierar
si per far pesare la bilancia 
dalla parte dell'* alternanza ». 
La domanda che vi pongo — 
ha detto — è questa: siete 
convinti o no che il grande 
«antagonismo» presente nel
la società italiana, senza uno 
sbocco politico nell'alternanza 
è destinato a soffocare e umi

liare la società civile? E allo
ra la politica di solidarietà 
nazionale la concepite in fun
zione della conservazione del 
presente, o come garanzia di 
un passaggio dalla democra
zia « protetta > alla democra
zia dell'alternanza? 

Ma c'è un problema: non è 
possibile limitarsi ad esaltare 
un certo modello di democra
zia conflittuale, senza badare 
al rischio che se la democra
zia — di fronte alla crisi — 
non riesce a realizzare forme 
superiori di organizzazione 
dell'economia, della società. 
dello stato, allora si apre la 
via al riflusso autoritario. E' 
appunto il problema che ha 
posto Adalberto Minucci nel 
suo intervento. Chi non vede 
questo rischio — ha detto — 
dimentica che la democrazia 
è tale se non si ferma alla 
constatazione dei conflitti, ma 
tende a ricomporli e risolver
li in forme più ampie di giu
stizia sociale. 

L'analisi della crisi italia
na in cui le Acli sono impe
gnate da tempo — ha sog
giunto Minucci — presenta 
molti punti di contatto con 
quella che a sua volta il 
PCI pone alla base delle sue 
scelte politiche. Esiste una 
dialettica, profonda e dram
matica. messa in luce nelle 
relazioni e nei numerosi in
terventi nel corso di questo 
convegno, che è tipica della 
crisi attuale: tra processi di 
umanizzazione e processi di 
disumanizzazione, tra ten
denze di disgregazione e ten
denze alla ricomposizione. 

Minucci ha quindi replica
to a chi muove al PCI l'ac
cusa di voler realizzare una 
ricomposizione, una sintesi 
nuova, esclusivamente a li
vello politico, attraverso una 
intesa tra forze politiche. Se 
si tratta di una critica — ha 
detto — a certi errori che i 
comunisti hanno commesso in 
questi ultimi tre anni, ebbene 
siamo stati i primi noi. a por
re la questione, a riflettere e 
ad aggiustare il tiro. Ma se 
invece si vuole dare un ca
rattere strategico ' all'attacco 
contro la nostra linea, allora 
voglio dire chiaro che in real
tà la ' proposta comunista 
(come ha scritto anche Ber
linguer nell'articolo su « Ri
nascita ») presuppone una 
profonda trasformazione del
l'assetto sociale da perseguire 
attraverso un «compromesso 
di portata storica > tra gran
di schieramenti sociali interes
sati a una soluzione in avanti 
della crisi: presuppone anche 
mutamenti nei modi di vita. 
nei consumi, nella coscienza 
degli uomini. Solo cosi si può 
realizzare una modificazione 
qualitativa dei meccanismi di 
accumulazione e l'afferma
zione di una nuova «cultura 
dello sviluppo ». Ecco la que 
stione dell'egemonia — ha 
concluso Minucci — egemonia 
non di un partito ma di una 
classe. Esercitata non con il 
dominio ma nella conquista 
del consenso. Chiunque capi
sce che. se non ci si batte 
pe questa nuova egemonia 
della classe operaia nella so
cietà italiana, vuol dire che 
si preferisce conservare l'ege
monia delle vecchie classi di
rigenti. E' questa la sfida per 
tutto il movimento operaio. 
nella complessità e nell'arti
colazione pluralista delle sue 
componenti, di cui certo le 

ACLI sono parte decisiva. 

E' morto l'onorevole Terranei 
vice-segretario del PRI 

ROMA — L'onorevole Ema
nuele Terrana, vice segreta
rio nazionale del PRI. è mor
to Ieri mattina. Improvvisa
mente. Aveva 56 anni. I fu
nerali avranno luogo domani 
lunedi alle ore 11 In forma 
civile. La notizia è stata dif
fusa nel tardo pomeriggio di 
Ieri dalla Direzione del PRI. 
11 decesso è avvenuto nel
l'abitazione romana dell'espo
nente politico, il quale da cir
ca un mese era degente per
ché colpito da una malattia 
incurabile 

L'on. Terrana era nato art 
Ardore (Reggio Calabria» il 
12 febbraio 1923. Laureato in 
ingegneria elettronica presso 
l'università di Roma, era sta

to segretario nazionale della 
associazicne degli universita
ri repubblicani e. successiva
mente. della Federazione gio
vanile. Dal 1954 faceva parte 
della Direzione nazionale del 
PRI, di cui era attualmente 
vice segretario. Eletto depu
tato in tre legislature, era 
stato sottosegretario ai Tra
sporti. Faceva parte dell'uf
ficio di presidenza delia Ca
mera. All'on. Terrana succede 
Dutto. 

Un telegramma di cordo
glio tu familiari è stato in
viato dal presidente della Ca
mera. compagna Nilde Jottl. 

Ai familiari dell'on. Terra
na le sincere condoglianze 
dell'Unità. 

do inadeguate le ipotesi che 
sono apparse sulla scena do
po le elezioni politiche e pri
ma della formazione del go
verno Cossiga. I problemi 
con i quali la società italia
na deve misurarsi sono gli 
stessi, e forse tendono ad ag
gravarsi. Ciò che è in gioco 
è il mantenimento o meno 
dello stesso sistema democra
tico. « E chi può pensare di 
affrontarli, questi problemi. 
confermando il .sistema demo
cratico, senza una profonda 
intesa tra tutte le forze de
mocratiche? Penso — affer
ma il vice-searetario de — 
che la discussione non possa 
ridursi a " solidarietà sì. so
lidarietà no ", ma se conser
vare o meno questo sistema 
di democrazia ». Problemi 
complessi come quelli attua
li la DC non può pensare di 
affrontarli — egli prosegue 
— con un ritorno al centro
sinistra (tanche se irrobu
stito dall'apporto dei libera
li »). senza mettere in discus
sione il suo ruolo di « partito 
della libertà e delle istituzio
ni ». E che la presidenza del 
Consiglio vada a un de o a un 
socialista, secondo De Mita. 
ciò non può costituire in ogni 
caso una novità rilevante. 
giacché se su queste basi si 
può probabilmente fare un 
governo è però impossibile 
« praticare una politica ». an
che se il rapporto con il PSI 
risulta « indispensabile » per 
ogni tipo di equilibrio politi
co futuro. 

I nodi del nostro futuro poli
tico. secondo De Mita, dovreb
bero essere sciolti « .senza ve
ti e senza ricatti ». Ed è evi
dente che questa è la condi
zione minima per avviare un 
dialogo tra le forre democra
tiche. E' però un fatto che le 
vicende politiche italiane, pri
ma e dopo le elezioni, sono 
state segnate proorio da una 
tendenza della DC a rifugiar
si sul terreno delle preclusio
ni. 

De Mita, che è stato inter
vistato dall'agenzia Italia, ha 
fatto riferimento — in qual
che punto della sua argomen
tazione — all'articolo di En
rico Berlinguer su Rinascita. 
Altri interventi sulla temati
ca sollevata dal segretario ge
nerale del PCI sono quelli dei 
socialisti Signorile e Martelli. 
e dei dirigenti sindacali Car-
niti e Marianetti. Il vice-se
gretario del PSI. che ha scrit
to un articolo per l'Espresso. 
da un lato si compiace per il 
fatto che Berlinguer e ha ri
proposto finalmente una poli
tica di movimento*, ma dal
l'altro non rinuncia a presen
tare la politica condotta dal 
PCI sotto l'etichetta di una 
« linea che privilegiava la to
talità dei rapporti con la DC ». 
E che cosa propone, infine. Si
gnorile? Un « rapporto » della 
DC con i socialisti, fondato 
sulla « responsabilità prima
ria » del PSI. cioè sulla nomi
na di un socialista a Palazzo 
Chigi. 

Anche Claudio Martelli com
menta l'articolo di Berlinguer 
(in un'intervista a Panorama). 
ma per trarne soprattutto mo
tivi di polemica molto vecchi, 
come quello sulle pretese « pu
nizioni » inflitte ai dirigenti 
comunisti « più revisionisti ». 
Alcune delle sue affermazioni 
sono addirittura amene. E' il 
caso dell'ipotesi che egli for
mula. tra il serio e il faceto. 
di un' « adesione del PCI al
l'Internazionale socialista ». 
Ma quanto alla prospettiva po
litica egli appare reciso, e 
afferma che i socialisti posso
no « puntare sólo a una colla
borazione con la DC ». sia pu
re ricercando « il massimo 
coinvolgimento possibile del 
PC/». 

Polemico nei confronti di al
cuni critici di Berlinguer è in
vece Camiti. Egli afferma che 
è «poco riflettuta* l'accusa 
di ripetitività mossa al se
gretario del PCI per la pro
posta di intesa tra le forze 
politiche popolari. Il segreta
rio generale della CISL nega 
che nella posizione del PCI vi 
sia un rifiuto dinanzi al tema 
dell'alternativa al governo. 
La contestazione delle tesi 
berlinguer.ane è € pretestuo
sa*, soggiunge, perché «non 
ci sono forze significative che 
al momento propongano una 
alternativa di sinistra ». 

Polemico con Camiti è il se
gretario aggiunto della CGIL. 
il socialista Marianetti. il qua
le si dichiara « sorpreso » per 
le tesi di Camiti. Sorpreso 
perché egli ricorda soprattut
to, oggi, l'insofferenza della 
CISL nei confronti della poli
tica di solidarietà nazionale. 
oltre che il « dissenso demo
nizzante* di buona parte del
la CISL nei confronti dell'in
dicazione del compromesso sto
rico. Non è tuttavia chiaro se 
Marianetti. citando queste 
passate posizioni dell'organiz
zazione sindacale diretta da 
Camiti, voglia manifestare nei 
confronti di esse una qualche 
forma di nostalgia. 

e.'*. 

Iniziati ieri gli esami di riparazione per 500 mila studenti 
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«Ci rimandano a settembre; 
ma dopo cosa cambia?» 

La sessione autunnale è un'occasione per ritrovare i tanti 
problemi della scuola - Le prove si concluderanno sabato 

ROMA — «Ci rimandano a 
settembre per "riparare", qual
che materia, due. tre. anche 
quattro, e imparare (di capi
re. non si parla mai) quello 
che non abbiamo appreso in 
nove mesi. Poi. tutto ricomin 
eia come sempre, con i soliti 
problemi. • con la solita assi
curazione che questo è l'anno 
buono per le riforme e l'abo
lizione della maturità o degli 
esami autunnali. Invece, que
sta scuola resta sempre la 
stessa. Nessuno riesce mai a 
ripararla ». 

Chi parla è Alessandra, una 
studentessa del liceo classico 
Tasso, una dei 500 mila ri
mandati che da ieri sono im 
pegnati con gli esami di ripa
razione. La prima prova è 
stata quella di italiano, do
mani e martedì si svolgeran
no altri scritti diversi a se
conda del tipo di scuola, poi 
si comincerà con sii orali che 
dovranno concludersi entro 
sabato. 

Le parole di Alessandra. 
amare, potrebbero essere di 
chiunque, anche di un inse
gnante Di chiunque si renda 
conto di vivere in una strut
tura vecchia di anni. E dove 
quest'anno, stando ai dati for
niti dal ministero, ma non an
cora ufficiali, si è registrato 
un preoccupante aumento di 
bocciati e rimandati. Sono ri
masti intatti, invece, i pro
blemi: dal contenuto dei pro
grammi. al metodo didattico. 
alla vertenza dei precari. An 
zi. in questo senso, gli esami 
sono "solo un'occasione per ri
trovare. di nuovo, e tutti in
sieme. i « nodi » di sempre. 
Basta girare un po' davanti 

a qualche scuola per render
sene conto. 

Torniamo al Tasso. Uno dei 
pochi rimandati in italiano è 
appena uscito, vocabolario sot
to il braccio e penna biro che 
esce dal taschino della cami
cia (colletto con i bottoncini 
e « pizzi » fuori dai pantalo
ni). A settembre deve anche 
« portare » matematica. « Du
rante l'anno — spiega — ab
biamo cambiato tre volte il 
professore. L'ultimo è arri
vato ad aprile. Ognuno di lo
ro aveva un proprio metodo 
matematico: e noi facevamo 
a chi ci capiva di meno Ov
viamente il professore che mi 
ha dato ripetizioni, ottomila 
lire l'ora, aveva anco-a un 
altro sistema. Chissà, forse. 
a ouesto punto ne avrò uno 
anche io e mi promuovono! ». 

Se in italiano, al Tasso, i 
rimandati sono pochi, in lati
no e greco ce ne sono in ab
bondanza. * In classe mia — 
dice Piero IV L'innasìo — ne 
hanno fatti "secchi" dieci. 
Tutti in latino e tutt* perché 
alle medie non avevamo im
parato praticamente nulla o 
perché quello che sapevamo 
non serviva. Ma. anche il no
stro professore non è che ne 

Sottoscrizione 
CASERTA — Nel corso della 
campagna per la stampa co
munista i compagni della 
federazione del PCI di Ca
serta hanno ricordato la fi
gura dell'indimenticato com
pagno Piero Lapiccirella, e 
sottoscritto per l'Unità lire 
410 000. 

sapesse molto. O perlomeno 
non sapeva proprio insegnarlo. 
Noi. comunque, avevamo chie
sto un corso di sostegno: fi
guriamoci. avremmo avuto 
più successo se avessimo do
mandato la luna ». Già, i cor
si di sostegno e di integrazio 
ne che fine hanno fatto? In 
questa scuola, come In tante 
altre, non sono mai stati fat
ti. I motivi sono molti, preval
gono la scarsa volontà da par
te dei docenti (dovuta a ra
gioni diverse, non ultima la 
sfiducia) o la mancanza (ve
ra o presunta, non si sa) di 
soldi. 

Sull'argomento opinioni e 
giudizi sono abbastanza discor
danti. C'è chi è decisamente 
contrario ai corsi di sostegno: 
« Se gli studenti vogliono ca
pire è sufficiente la lozione 
del mattino. altr'menH studia 
no l'estate ». Ma c'è anche 
chi. malgrado gli ostacoli si 
impegna per la re?»M77«i7ìnne 
di queste iniziative. Anche qui. 
comunque, entrano in campo 
problemi che nulla hanno a 
che vedere con la didattica 
(che è una delle questioni di 
fondo da affrontare) o con la 
pedagogia, ma che su di essa 
pesano molto, e negativamen
te. « Un'ora di greco — pre
cisa un giovane insegnante 
del Tasso — te la pagano 1580 
lire, dopo almeno un anno E' 
chiaro che nessuno ha voglia 
di tornare a scuola anche di 
pomeriggio ». 

« Eppoi. siamo onesti — in
calza un altro insegnante, in
tervenendo nella discussione 
che si è accesa davanti ad un 
altro liceo, il Visconti — per
ché un docente che insegna 
da dieci anni e che da altret 

tanti è precario dovrebbe tro
vare la voglia e lo spirito 
adatto per costruire qualcosa 
in questa scuola? ». E' un in
terrogativo al quale, forse, si 
potrebbe rispondere, ma che. 
intanto, apre il discorso su un 
tema: quello dei precari, ap
punto. « A giugno, quando ab
biamo bloccato gli scrutini — 
dice un'insegnante — ci guar
davano tutti, o quasi, come 
animali strani. Invece, siamo 
esseri normali, sposati, con 
figli, con anni di insegnamen
to alle spalle, ma nessun fu
turo Solo promesse e leggi-
tampone Concorsi a cat»edra 
banditi nel '73 sono stati ulti
mati solo qualche giorno fa. 
Ed è solo un esempio ». 

La « passeggiata » davanti 
alle scuole e fra i problemi 

potrebbe continuare ancora: 
passando dal costo economico 
delle ripetizioni (dalle sette 
mila lire fino ad arrivare an
che ad 11). all'assurdità di ri
mandare in quattro materie. 
Tutto riporterebbe ad un uni
co filo conduttore, quello di 
una scuola vecchia e malan
data. rattoppata malamente 
con qualche decreto estivo e 
con le mille promesse che da 
anni i vari ministri della pub
blica istruzione elargiscono. 
Senza eccezione dell'attuale ti
tolare del dicastero di viale 
Trastevere, che ancora non 
ha avuto il tempo di firmare 
decreti, ma in compenso ha 
una salda visione « restaura
trice » della scuola. 

Marina Natoli 

Aperta per ore sol. lo . guardia modica » 

Sapri in festa inaugura l'ospedale 
Un'assemblea popolare per altre iniziative - Battere il clientelismo - Altri comitati per l'aper
tura di nosocomi chiusi intensificano la lotta da Cerreto Sannita a Sant'Angelo dei Lombardi 

: Dal nostro inviato 
SAPRI — Il parroco con la 
fisarmonica, giovani, ragazzi 
e ragazze, bambini, centinaia 
e centinaia di persone hanno 
« inaugurato » ieri pomeriggio 
poco dopo le 18 l'ospedale di 
Sapri. Si è trattato di una 
inaugurazione informale, sen
za autorità senza il rituale 
taglio del nastro. La gente di 
Sapri, il comitato di lotta. le 
organizzazioni sindacali uni
tarie hanno voluto festeggia
re in modo semplice l'apertu
ra di questo nosocomio. 

Gino Riccio, un pasticcere 
— e questo da solo dà l'idea 
di quanto sentito sia il pro
blema dell'ospedale — ha of
ferto per f, .lesta « festa popo
lare» ben mille dolci. E' poi 
toccato alla donna più anzia
na presente inaugurare il 
complesso Una bottiglia di 
spumante per « varare » 
questo ospedale, che da oltre 
3fl anni non riusciva ad en
trare in funzione. 

L'ospedale aveva comincia
to a funzionare ieri mattina. 
Alle 10.30 si è presentata al 
laboratorio di analisi la pri
ma paziente, una donna Poi 
è stata la volta di un bambi
no ad usufruire della nuova 
struttura. 

Sotto un sole ancora co
cente. 4 autoambulanze con il 
personale; nelle stanzette al 
piano terra i primi letti 
pronti e nell'infermeria al-
mem il necessario per pre
stare le prime cure urgenti. 

« E' solo un primo risulta
to Facciamo festa — ci han
no detto i componenti del 
comitato di lotta — perchè 
questa è la prima vera inau
gurazione di questo ospedale 
dello scandalo». 

Poi ci mostrano un ritaglio 
di giornale del 1963. in cui si 
legge la dichiarazione di un 
personaggio politico locale. 
secondo la quale gli abitanti 
di Sapri potevano stare al
legri perchè in una ventina 

di giorni l'ospedale sarebbe 
stato aperto. «Altro che venti 
giorni — commenta un ra
gazzo — sono passati sedici 
anni ». -

La struttura ospedaliera 
tanto attesa e che ha provo
cato l'occupazione della sta
zione il 28 luglio scorso, è 
posta di fronte al mare. In
torno all'edificio ancora i 
muratori e i segni evidenti di 
lavori fatti in tutta fretta. 

Adesso, ed il comitato di 
lotta è cosciente di questo. 
altri appuntamenti attendono 
i cittadini sa presi. Si tratta 
di far rispettare alla giunta 
regionale tutti gli impegni 
presi. Si tratta di battere il 
clientelismo nelle assunzioni, 
e soprattutto bisogna evitare 

' ' che dopo aver messo a punto 
i] servizio di guardia medica 
tutto resti fermo. 

Ancora mobilitazione popo
lare, ancora iniziative, dun
que. per incalzare ammini

stratori locali e regionali. Al
l'inaugurazione. fra canti po
polari. danze e brindisi. 
mentre don Giovannino Ian-
torno, il parroco, vero vir
tuoso della fisarmonica, face
va da orchestra, non si par
lava d'altro: cosa fare, come 
costringere - la Regione a 
mantenere gli impegni tante 
volte disattesi. 

Alla fine della festa, è stato 
deciso perciò di tenere un'as-
sembra popolare sulle inizia
tive da intraprendere. 

« Si cominciano a vedere le 
prime facce di ispettori del 
ministero dell'Interno, — ci 
ha detto il compagno Inno
cenzo Modesti — e si comin
cia a vedere come crollano 
tutte le pretestuose motiva
zioni che si volevano avanza
re per non fare aprire l'o
spedale. Qualcosa si è messo 
in moto e non bisogna fer
marlo ». 

ET stato questo anche il 

succo dei discorsi tenuti dal 
parroco di Sapri, da Antonio 
Carpi, per il sindacato unita
rio, e da una laureanda in 
medicina prima di dare il via 
alla festa. 

Sapri ha dimostrato che un 
ospedale si può attivare in 
breve tempo Sono cadute, 
quindi, ieri, tutte le motiva
zioni, tutti i « giochetti » che 
In Campania fermano l'aper
tura di altri nove «ospedali 
dello scandalo» pronti da 
anni e che o per un motivo o 
per l'altro non vengono atti
vati. 

E, sull'esempio di Sapri. 
anche altri comitati di lotta 
costituiti per l'apertura dei 
nosocomi (da quello di Cer
reto Sannita a quello di San
t'Angelo dei Lombardi) han
no deciso di intensificare la 
lotta Insomma la gente vuo
le dimostrare che governare 
in modo diverso è possibile. 

Vito Faenza 

Chiaromonte: 

per l'Ital-

contieri 

è urgente 

l'intervento 

del governo 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI —. Il governo deve 
intervenire presso la Flncan-
tieri per far ' sospendere la 
cassa integrazione all'Italcan-
tieri di Castellammare di Sta-
bia. in attesa che il Parla
mento affronti il « nodo » del
lo sviluppo produttivo dei can
tieri navali italiani. E' que
sta la richiesta avanzata dal 
compagno Gerardo Chiaro-
monte. della segreteria nazio
nale del Pei. insieme ad un 
gruppo di parlamentari napo
letani. al presidente del con
siglio e ni ministri della ma
rina mercantile e delle parte
cipazioni statali. 

All'Italcaiiticri la cassa in
tegrazione dovrebbe scattare 
il prossimo 10 settembre inte 
ressa ndo un primo scaglione 
di 300 operai; successivamen
te il provvedimento dovrebbe 
essere esteso ad oltre la metà 
delle maestranze, raggiungen
do quota 1200 entro il I960. Il 
13 settembre, infatti, sarà va
rato l'ultimo traghetto della 
« Tirrenia » e da quel giorno 
Io stabilimento rimarrà senza 
lavoro. 

Il compagno Chiaromonte si 
è incontrato a Castellammare 
con il consiglio di fabbrica 
dell'Italcaiitieri. Il Pei chie
derà che la mozione sui can
tieri navali — già presentata 
in agosto alla Camera e al 
Senato — sia discussa con e-
strema urgenza. I comunisti, 
infatti, chiedono che il gover
no si impegni non solo a ga
rantire i livelli occupazionali 
nei cantieri navali, ma ad 
assicurare anche il futuro pro
duttivo attraverso le necessa
rie misure di riqualificazione 
e di programmazione. 

La mozione comunista, in 
particolare, impegna il go
verno a riformulare 11 piano 
di settore entro ' il prossimo 
30 novembre. Nell'attesa però 
dovrà essere presentato al 
Parlamento entro il 15 otto
bre un piano stralcio che or
ganizzi un blocco di commes
se relativo alle navi di cui 
hanno bisogno le società pub
bliche (Tirrenia, Adriatica. 
Uoyd Trieste e Italia), le fer
rovie dello Stato e le compa
gnie di navigazione private. 

A Castellammare si teme 
che la cassa integrazione e la 
mancanza assoluta di prospet
tive preannunci un drastico 
ridimensionamento del cantie
re. Da qualche tempo, infatti. 
l'Ualcantieri ha acquistato 
dal gruppo Efim la Breda di 
Venezia, un cantiere gemel
lo per caratteristiche e capa
cità produttive a quello napo
letano. Per i prossimi giorni. 
pertanto, a Castellammare il 
Pei promuoverà una manife
stazione nazionale sulla naval
meccanica con la partecipa
zione dei lavoratori dei can
tieri navali di tutt'Italia Per 
martedì il ministro Evangeli
sti ha convocato a Roma la 
FLM per un esame della si
tuazione. 

Gli industriali e l'inquinamento delle acque 

Davvero troppo onerosa la legge Merli? 
Quali riflessioni suggerisce ' 

la minaccia di serrata delle 
concerie toscane motirata 
con l'impossibilità di adem
piere alla legge Merli sulla 
depurazione delle acque di 
scarico? E soprattutto quali 
sono i termini reali del pro
blema. oggi, quando si mol
tiplicano le proposte di mo
difica della leqqe e c'è eh'" 
ritiene che alcuni articoli di 
essa possano essere illegit
timi dal punto di vista co
stituzionale? 

E" bene ricordare che. se
condo il disposto della legge 
319 (la legae e Merli * per 
la tutela delle acque dal
l'inquinamento) entro lo 
scorso 13 qiugno tutti gli 
scarichi industriali avrebbe 
ro dovuto essere depurati 
fino a livelli accettabili di 
qualità. Le industrie hanno 
inrece ritenuto di voter adot
tare una politica *»e*"fisfa. 
fidando su « aiuti * gover
nativi. Ma un compiacente 
decreto per lo slittamento 
della data del 13 giugno. 
predisposto nel maaaìo scor 
<to dall'allora ministro ai 
lavori PiibMiri Compaqna. 
* decaduto, fja leqqe è ri
masta quindi in viqore in 
tutto il suo complesso. in 
eluso ovvinmt>nte l'articolo 
71 che prevede per olì ina 
demolenti sanzioni pecunia 
rie fino a f> milioni di lire 
e Varresto fino a 2 anni. 

Automatica a questo pun

to la reazione dei conciari 
che con la minaccia di ri
corso atta serrata e quindi 
con la sospensione delle e 
missioni inquinanti, pensano 
oggi di porsi al sicuro. In 
proposito, un recentissimo 
comunicato dell'Unione Na
zionale Industrie Conciarie 
ribadisce che. per evitare 
€ l'interruzione produttiva ed 
occuoazionale ». deve essere 
concessa una proroga della 
scadenza della 319 per dare 
ai conciatori la possibilità 
€ di adempiere pienamente 
alle norme di legge riguar
danti l'inquinamento*. 

La malafede di questo co 
municato (che al ricatto uni 
sce le beffe) è evidente. 
e Non abbiamo il tempo di 
completare gli impianti di 
depurazione*, dicono i con
ciari. perché avesti impian 
ti richiedono tempi lunghi 
per analisi, progettazioni. 
scelte di componenti, ordì 
nazioni, installazioni e col
laudi. Ma se è vero che 
questi tempi possono essere 
in taluni casi effettivamen 
te lunghi, essi possono di 
ventare infiniti se manca la 
volontà di iniziare e con
cludere. Perché si è asvet
tato tino ad oggi per solle-
rare il problema? Torse che 
non esistevano in passato 
normative da rispettare? 
Quale credibilità oaqi PUÒ 
avere Vimnlorazione de, con 
ciari: * Dateci il tempo per 

metterci in regola*, quan
do anche le norme pre
cedenti la legge sono state 
rispettate in misura assai 
scarsa? 
- Ancor meno credibile è 
tale implorazione se, al di 
là delle leggi, si considera 
che — e qui sta soprattutto 
la base morale di tutto il 
discorso — da più di due 
decenni veniva configuran
dosi per la denuncia del 
mondo scientifico (quello se 
rio e documentato) lo sfa
celo in cui degradavano 
giorno dopo giorno le risor
se idriche del Paese, i fiu
mi. i laghi, le acque costie
re e persino quelle profon
de. Non mancavano dunque 
gli elementi per prendere 
coscienza dì questa situazio
ne 

E non di « sbagli * si è 
trattato, ma della scelta de
liberata e cosciente che Tin-
dustria ha fatto nel non vo
ler guardare al di là del 
profitto immediato e nel ri
fiutare di inserire nei pro
pri bilanci la voce ambien
te perché troppo onerosa. 
Troppo onerosa? Anche ave 
sta affermazione merita ina 
smentita. Secondo valutazio 
ni ENI FSVET. nel 1970. con 
870 miliardi si sarebbe ri
solto il problema degli sca
richi industriali. Nel 1975 
l'ISGEA portava questa ci
fra a 7 600 miliardi e, re
centemente, VEconopubblica 

ha calcolato che per l'ade
guamento degli scarichi li
quidi alle prime richieste 
della 319. il complesso delle 
industrie italiane avrebbe ri
chiesto una spesa di 2.200-
2.500 miliardi. Con talune 
differenziazioni per te d'wer 
se categorie industriali que 
ste cifre si traducono in un 
rotore incidente per meno 
deIl'/% sui costi di produ
zione e, cioè, in una voce 
aggiuntiva che potrebbe es
sere sopportata senza con 
traccolpi ai bilanci dell'im
prenditoria industriale. 

Analoghe valutazioni per 
il settore pubblico (fogna 
ture e depuratori urbani) 
indicano una cifra di 4 000 
miliardi, così che con un 
totale di circa 6J500 miliar
di il problema della conta 
minazione delle acque po
trebbe essere risolto in Ita
lia nella sua complessità. 
Per un Paese abituato a 
investimenti così produttivi 
quali le autostrade éTAhruz 
zo. la cifra non è certo da 
capogiro. Essa. anzi, ricon 
ferma la pretestuosità del-
l'atteggiamento dei conciari 
toscani, che trova seguito 
in numerosi altri settori del
l'imorenditoria italiana. 

Ma. al di là di queste 
considerazioni, si pone nel 
l'immediato la neressità di 
una soluzione alle proszet 
tire di un ulteriore danno 
all'ambiente, della possibile 

incarcerazione della quasi 
totalità degli inquinatori ed 
infine della compressione 
della produzione e dell'au
mento della disoccupazione. 
Il problema è decisamente 
complesso. Il Partito comu
nista (che già tanta espe
rienza ha acquisito, accu
mulando successi nella di
fesa della salute sul posto 
di lavoro), le forze del rin
novamento e quelle seria
mente interessate alla riso 
luzione del problema han 
no di fronte a loro une serie 
di livelli su cui intervenire 
per dare gambe ad una leg
ge quale è ia 319. la cui 
importanza e potere dirom 
pente si misurano dalla vio
lenza delle reazioni scate
nate. 

E* a livello parlamentare 
che deve essere sancito il 
principio che nessuna dila
zione può essere conressa 
apriorìsticamente, a genera
le sanatoria e. cioè, senza 
tenere conto dello stato di 
fatto. L'alternativa sarebbe 
una beffa per chi ha ri 
spettato la leqae e un pre
mio per ì « frirhì » che rhan-
no trasored'tia Ed è sem 
pre a livello parlamentare 
che va recuperato quell'ar
ticolo sul finanziamento, sop 
presso in sede governativa 
prima dell'approvazione del 
la leaoe (atto questo che 
fece dire persino al demo 
cristiano on. Merli e non si 

pud non provare ira quan
do si vede che non si è tro
vato neanche qualche mi
liardo per attivare nei pri
mi anni il meccanismo del
la legge*). & per la sop
pressione di quell'articolo 
che il gruppo comunista fi 
è astenuto in sede di vota
zione della legae ed è que
sto un punto sul quale oc
corre ritornare, ricercando 
soluzioni (prestiti ad inte
resse agerolato. ammorta
menti accelerati, sovvenzio
ni a fondo perduto, ecc.) 
idonee a sbloccare l'atten
dismo industriale e ad in
centivare le iniziative regio 
noli e denli Enfi Locali in 
materia di depurazione. 

Ma è anche a livello re 
aìnnale che la presenza del I 
PCF e détte forze del fin- \ 
novomenta potrà dare fruì 
ti di qrnnde -ìlìero. se si 
saprà incalzare quelle giun
te renìnnali che esitano a i 
risoettare. esse in primo J 
luogo, gli adempimenti di 
leaae. che sono molti. Ma 
tra i tanti è 'ondamentnle. 
anche per la soluzione dei 
problemi dette industrie, che 
tutte le Tteaioni « diano quei 
pian* oenemli di risanamen
to che costituiscano In rhia 
re di rotta del problema. 

TÀJ difesa dell'ambiente in 
somma, e di onesta partiti. , 
s;ndncati. associazioni Cul
turali demno rendersene ' 
sempre più confo, non è i 
im fiore all'occhiello, r/na 
fra Te tante rirendìcaroni. 
Deve diventare finalmente 
canotto di un lama mnri. 
mento di lotta, di mi fi Par
tito comunista è parte es-
sen?wle 

Roberto Marchetti 
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Il pensiero socialista nell'età della Seconda Internazionale 

E' arrivato, quasi puntua
le, anche il secondo volume 
della Storia del marxismo, 
l'iniziativa dell'editore Ei
naudi che l'anno passato su
scitò subito un grande in
teresse a cui non erano 
estranei gli umori di una 
contestazione politico-ideolo
gica avviata dalla sortita 
proudhoniana di Craxi. Il 
primo volume, // marxismo 
ai tempi di Marx, era natu
ralmente dominato, con la 
sua serie di saggi netti e 
precisi, dall'analisi del pen
siero filosofico, economico e 
politico del fondatore del 
«socialismo scientifico»: 
una grande luce, un cervel
lo possente, un momento di 
rottura e di iniziazione. Con 
il secondo volume, Il mar
xismo nell'età della seconda 
internazionale (pp. 947, Li
re 24.000) si ricomincia dal
la morte di Marx. Il cordone 
ombelicale con le sue idee 
e il suo lascito teorico e di 
esperienza organizzativa, è 
rappresentato dal vecchio 
Engels, fattosi non solo ese-
cutore testamentario ma su
scitatore di un grande mo
vimento reale ed autorità 
a cui quel movimento, final
mente frutto dell'incontro 
tra le masse lavoratrici e il 
marxismo, guarda come allo 
stesso padre e consigliere 
prezioso. 

L'orizzonte si allarga mol
tissimo ma bisogna dire che 
in questo migliaio di pagine 
ci viene incontro non solo 
un'eredità di pensiero, di 

scuole, di dispute tra ortodos
sia e revisionismo. Ci viene 
incontro, appunto. l'età -— 
tra gli anni Ottanta del se
colo XIX e il primo quindi
cennio di questo — nella 
quale discorrere di storia del 
marxismo non si può più 
se non avendo occhio anche 
alle gambe sulle quali le 
idee di Marx camminano, le 
gambe del moto di emanci
pazione di milioni di prole
tari. dei loro rappresentanti 
sindacali, politici, parlamen
tari nel cuore dell'Europa 
della prima rivoluzione in
dustriale e della sua peri
feria agraria già percorsa 
da contraddizioni esplosive. 
Il marxismo, dal suo gran
de centro di irradiazione, la 
Germania, arriva in Russia, 
passa l'Atlantico, giunge sul
le sponde del Pacifico, ani
ma intelligenze e cuori, si 
fa divulgazione e mobilita
zione, analisi di realtà dif
ferenti e anche schema, mi
to, utopia, torrente impe
tuoso od acqua stagnante, 
in certi momenti e paesi. 

E, qui, in particolare at
traverso due saggi tra i più 
ricchi, quello di Eric J. Hob-
sbawm sulla cultura europea 
di fronte al marxismo tra 
Otto e Novecento e quello 
di Franco Andreucci, sulla 
diffusione e la volgarizzazio
ne del marxismo, si situa 
al centro questo processo 
straordinariamente ampio di 
circolazione, di « domanda 
d'ideologia >. questo mecca
nismo di diffusione di un 
pensiero che il movimento 
operaio, per le sue stesse 
esicenze pratiche, vuole as
sorbire come credo, come 
certezza e avallo scientifico 
di un cammino ineluttabile 
della storia. Si pensi infatti 
a quella che Andreucci ri
corda essere stata la * tria
de » nella quale si voleva 
riassumere l'essenza del 
marxismo: la concezione ma
terialistica della storia, là 
teoria del valore, la lotta di 
classe. E l'opera, di volga
rizzazione non era solo affi
data a pubblicisti, pron.*>?3n-
disti e agitatori, accreditati 
predicatori della necessità 
storica del socialismo ma a 
una tradizione o<-ale, attra
verso mille rivoli. Al tempo 
stesso — ed è l'ogeetto dì 

• molte delle considerazioni di 
Hobstowm — nel momento 

'. In cui U marxismo entra nel 
circolo della cultura moder
na. la sua penetrazione av-

, viene commista ad altro idee 
'. — si pensi a Darwin, a 

Freud — sicché lo storico 
ha dinanzi un panorama non 
di rieida seoarazione bensì 
di penetrazione recioroca. 
rV un segno di vitalità, che 
del resto non doveva esau
rirsi in quel primo incon
tro. in una folgorazione o 
seduzione di fine secolo. Os
serva giustamente Hob-
sbawm: « Allo stesso modo. 
negli anni 60 di questo se
colo, la tendenza da parte 
della sinistra a combinare 
insieme Marx con lo strut
turalismo. con la psicanali
si, con l'econometria, ecc., 
prova la forte attrazione 
esercitata dal marxismo su
gli intellettuali universitari 
in questi anni >. 

Dobbiamo, però, a questo 
punto, abbandonare la pre
tesa di dare conto in un 
articolo del dipanarsi di tut
ta la vicenda della fortuna 
(e delle disavventure) del 
marxismo all'epoca della se
conda Internazionale. Gli 
scrittori dell'Ottocento — 
pensiamo a Balzac — pote
vano iniziare un racconto 
sbizzarrendosi, per pagine e 
pagine, a descrivere un 
quartiere e le sue vie, mi
steriose o luminose, portan
do a spasso il lettore prima 
di fargli incontrare, ad un 
angolo, protagonisti e figu
re di contomo. Noi, ammes
so che abbiamo anche solo 

\Y\ M\\K)\\ 

Quando giunse 
la grande onda 
del marxismo 

L'impetuosa 
affermazione delle 
idee di Marx 
nel movimento 
operaio, il 
complesso 
processo di 
elaborazione 
teorica e di 
divulgazione dagli 
ultimi decenni 
dell'Ottocento 
sino alla prima 
guerra mondiale 
nel secondo 
volume della 
Storia Einaudi 
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Un comizio del leader socialista francese Jautès a Parigi nel 1912. Nella foto in alto: Lenin 
insieme ai dirigenti della « Unione di lotta per a liberazione della classe operaia », a Pietro
burgo nel 1897. A destra. Martov, il futuro esp nenie menscevico 

un briciolo della stessa fan
tasia e di quel gusto di nar
rare, ci ritraiamo, sgomen
ti, dal compito, sia perché, 
nel nostro caso, le strade 
da ripercorrere, « i marxi
smi » divulgati, sono troppi 
sia e soprattutto perché gli 
stessi protagonisti ci piom
bano addosso con una cor
posità che richiederebbe un 
articolo per ciascuno e solo 
per chiosare o segnalare o 
precisare. I protagonisti si 
chiamano Federico Engels e 
le sue famose, e assai va
riamente interpretate, mes^ 
se a punto per una teoria 
della rivoluzione adeguata 
ai nuovi tempi dell'impe
tuoso sviluppo dell'organiz
zazione socialista; quindi è 
la volta di Bernstein e di 
una sfida revisionistica sin
golare, tanto denigrata quan
to coraggiosa. Ma presto 
arriva una figura che do
mina per anni ed anni il 
panorama teorico, come cu
stode dell'ortodossia e del
la fiducia nel corso trion
fale del marxismo, quale 
quella di Karl Kautsky. E 
con lui incrocia le .armi Ro
sa Luxemburg. aquila ete
rodossa. assai più grande di 
quel Plechanov di cui qui 
ci è fornita l'immagine, qua

si patetica, di un'ortodossia 
miope, scolastica. . 

E non siamo neppure a 
metà del tomo e della sto
ria. Con e dopo la Germa
nia, gigante del movimento 
con i piedi d'argilla, entra 
in scena il grande dibattito 
delia socialdemocrazia rus
sa, delle sue tensioni tra 
bolscevichi e menscevichi 
(e ' socialrivoluzionari) - ma 
soprattutto con il primo 
grande fatto nuovo, di mas
se in lotta, dopo la Comune 
parigina del 1871, vale a 
dire la rivoluzione del 1905, 
la famosa « prova genera
le» del 1917. Ed eccoci a 
Lenin, a Trockij, a Martov, 
a Lunaciarskij. a Martinov, 
a Bogdanov. Ma ci si fa 
anche incontro il genio so
litario di Antonio Labriola, 
il primo marxista italiano, 
mentre passa le Alpi, espor
tando 1 suoi miti. Georges 
Sorel e gli austromarxisti 
hanno già molte cose da 
dire, con Otto Bauer e la 
sua sottolineatura dei trat
ti nuovi e finora inesplorati 
che presenta la questione 
nazionale per un marxista. 

Sicché, nell'ultima parte 
del volume, l'aspetto mono
grafico accentrato sulle idee 
di questo o quello degli in

terpreti del marxismo si mi
schia alla disamina delle 
grandi questioni sul tappe
to nel movimento e nella 
società dell'epoca: s'è detto 
della questione nazionale (e 
dei nazionalismi) ma c'è an
che. preminente in : tante 
realtà, la questione agraria 
e contadina; c'è. il ricorren
te tema dello sciopero, scio
pero generale, sciopero po
litico, scionero di •;• massa; 
come possibile leva rivolu
zionaria risolutiva e c'è, in
sieme, la questione colonia
le dinanzi alla quale l'In
ternazionale corre l'alea più 
opportunistica di confidare 
in uno sviluppo del capita
lismo in quelle aree come 
premessa ' per un risveglio 
e un riscatto dei popoli sog
getti. E' una questione che 
introduce a quella ancora 
più decisiva dell'imperiali
smo su cui si cimenta ner 
primo Lenin con una chia
rezza eccezionale. Nel cro
giuolo * della prima guerra 
mondiale si consumano illu
sioni, propositi non realiz
zati, contraddizioni ma an
che slanci dell'età della se
conda Internazionale: il suo 
crollo pare travolgere lo 
stesso socialismo rivelatosi 
impari a bloccare la guerra. 

Le diverse direzioni di una ricerca 
Abbiamo enfatizzato l'am

piezza e la complessità del 
quadro offerto non. per 
giustificare a priori le in
sufficienze del recensore. 
Gli é che se. e ormai da pa
recchio tempo, non regge
va più un'immagine quale 
quella, tipica nell'ottica ter-
zinternazionalista, della se
conda Internazionale come 
una somma di errori e di 
< rinnegamenti > oppure co
me una sorta di grosso 
braccio senza mente, solo 
con una rassegna cosi im
ponente si può misurare 
appieno il peso, la forza in
tellettuale ed espansiva del
le idee di Marx e dell'ir
ruzione. alla ribalta della 
classe operaia avvenuta già 
prima della grande svolta 
contemporanea dell'ottobre. 
Si tratta forse di una ri
scoperta dì attualità, di un 
repechage possibile — à la 
manière de Proudhon — 
delle tesi di Bernstein sulla 
democrazia concepita come 
fine oltreché come mezzo 
obbligato del socialismo? 
Del monito della Luxem
burg sui guasti di un gia
cobinismo autoritario pro
dotto dalla rivoluzione dal
l'alto? O ancora della vali
dità di certe intuizioni di 
Kautsky sulla rivoluzione co-

me lungo processo storico, 
della sua polemica contro 
quel « cretinismo dell'azio
ne di massa > improntato a 
una mistica della spontanei
tà rivoluzionaria? In verità, 
la lettura migliore pare 
quella di una • storicità as
soluta >, la stessa metodolo
gia rigorosa che ha ispirato 
gli autori dei saggi. Ma sto
ricizzare una stagione tanto 
piena, e tutt'altro che lon
tana nei suoi risvolti dialet
tici. non significa imbalsa
marla. C e un'impressione 
dominante nella lettura che 
ci rida la vera attualità di 
questa storia, come storia 
nostra: man mano che il 
movimento ingrandisce e 
pone la sua candidatura al
la direzione dello Stato (co
me nella Germania dei pri
mo Novecento dove la so
cialdemocrazia arriva già a 
oltre il trentaquattro per 
cento dei suffragi elettora
li), e si cimenta con ì temi 
dello sviluppo economico, le 
questioni di teoria tendono 
a impostarsi come questio
ni di strategia politica. Il 
rapporto tra riforme e ri-
voluzione diventa dominan
te. La natura del potere sta
tale si fa più discussa e 
controversa. La stessa pro
blematica dei dislivelli tra 

Oriente e Occidente, tra so
cietà civile e macchina sta
tuale, pare anticipare le 
contraddizioni marcate da 
Gramsci. E. soprattutto, il 
momento della democrazia 
politica come strumento, co
me arma, come civiltà, nei 
confronti di una borghesia 
che sente già come una 
trappola le libertà democra
tiche, l'allargamento del 
suffragio, e mira a limitar
lo o a distruggerlo negli 
stessi paesi più avanzati, di
venta questione su cui si 
arrovellano teorici e prati
ci del socialismo, allora 
quanto oggi. 

Non c'è, naturalmente, 
un'omogeneità ' di approcci 
alla materia negli autori — 
e qui sono quasi una ven
tina, delle più varie nazio
nalità —. Anzi, ì continua
tori del progetto originario, 
ì suoi animatori, Eric Hob-
sbawm, Corrado Vivant! e 
Vittorio Strada, rivendicano 
come salutare la coesistenza 
di punti di vista diversi e 
persino contrastanti. Ma non 
è una torre di Babele. Il 
fondamento del nesso tra 
progresso reale del movi
mento socialista e dibattito 
delle idee si ritrova ad 11-

; luminare ogni problema e 
ogni figura. Potremmo se

gnalare come di particolare 
interesse il saggio di Hans 
Josef Steinbcrg su < il par
tito e la formazione dell'or
todossia marxista », entram
bi gli scritti di uno studioso 
«francofortese» come Oskar 

. Negt sull'ultimo ' Engels e 

. sulla Luxemburg, l'acutezza 
della < riabilitazione > criti
ca di Bernstein tentata da 

. Iring Fetscher e — forse il 
saggio più nuovo e bello — 
l'estrema utilità del riesame 
della strategia politica della 
socialdemocrazia tedesca co
si come è condotto da Ma-
rek Waldenberg. Ma si do
vrebbero citare tutti ì con
tributi. Quelli degli studiosi 
italiani presenti — l'An-
dreucci già citato, che si 
occupa anche della questio
ne coloniale, Vittorio Stra
da, Massimo L. Salvadori, 
Valentino Gerratana. Grego
rio De Paola — sono tra i 
più significativi perché lo 
scrupolo di storicità appare 
in essi il più convinto. La 
polemica tra bolscevichi e 
menscevichi viene esamina
ta da Strada addirittura con 
minuzia di documentazione, 
in tutte le sue sfumature, 
insistendo sulle somiglianze 
tra certe tesi in materia a-
graria di socialrivoluzionari 
e di bolscevichi. In ogni ca
so, quel che emerge con 
una nettezza di riprova è la 
lucidità politica dell'intui
zione leniniana sulla conti
nuità tra rivoluzione demo
cratica e sviluppo di rivo
luzione proletaria, sviluppo 
di insurrezione e di ditta
tura socialista. 

In generale, bisogna ag
giungere che, in tutto il 
corso dell'età qui ripercor
so, il vero appuntamento 
storico, la svolta che muta 
lo stesso panorama dei di
battiti teorici, sono dati dal
le « cose di Russia », il pae
se e il movimento più dina
mico: le - « elezioni della 
Russia » sono al centro del-

' l'accesa controversia . dei 
, maggiori personaggi già in
contrati: si veda in propo
sito il quadro frastagliato 
che offre Massimo Salvadori 
in un saggio apposito che 
parte proprio dallo choc del 
1905 sulla socialdemocrazia 
tedesca e che si riallaccia 
all'indagine sulla figura di 
Kautsky, dovuta anch'essa 
al Salvadori. 

Degli autori italiani del 
secondo volume della Sto
ria l'unico che si occupi di 

• un italiano è Valentino Ger-
"•ratafià, con il-.saggió su'An

tonio Labriola. Che egli 
svolga : l'argomento da par 
suo è persino superfluo an
notare dato che si tratta del 
maggiore specialista su una 
figura quale quella di La
briola che, isolata in Italia, 
influenza pur largamente il 
dibattito intemazionale (co
me : qui del resto si vede, 
sia nel saggio - di Andrew 
Arato su marxismo e filo
sofia, sia in molti altri). Lo 
scritto di Gerratana è un 

. classico profilo di biografia 
politica e intellettuale che 

• accompagna Labriola attra-
• verso le varie tappe della 
sua elaborazione sino a quel 
crocevìa ' che " pare un ap
puntamento obbligato: la 
< crisi del marxismo > di fi
ne secolo di cui si fanno 
protagonisti, e promotori, 
un Bernstein, un Croce, un 
Sorel. Ma l'originalità e la 
robustezza di Labriola si ri
velano appunto nell'intran
sigenza critica che egli con
trappone ai suoi interlocuto
ri. E nella sua fermezza — 
cosi come nell'esaltazione 
che ne fa il biografo — av
vertiamo proprio ciò che re
sta di precipuo nell'insegna
mento labrioliano: una coe
renza di metodo e di conte
nuti. e Per Labriola, critico 
— ci ricorda Gerratana — 
non si oppone solo a dogma
tico ma ugualmente, per al
tro verso, a superficiale e 
a imnrovvisato. La superfi
cialità è lontana dal dogma
tismo ma non ner questo è 
più vicina a ciò che è cri
tico in senso forte e che 
per Labriola è tutt'uno con 
il procedimento metodico 
della scienza ». 

Come si vede, questo vo
lume a più voci e a più pro
tagonisti risponde assai be
ne a un bisogno diffuso di 
conoscenza e di sistemazio
ne critica. Non ci si deve 
cercare tutto anche se qual
cosa che si cercherebbe a 
buon diritto non c'è (in par
ticolare, il raccordo con la 
storia reale del movimento 
operaio e socialista è trop
po tenue e sporadico; sul 
socialismo italiano e su quel
lo francese, pur se entram
bi carenti di marxismo, si 
sarebbe vista con piacere 
qualcosa di più; se non un 
Turati, una lettura della 
Critica sociale avrebbe gio
vato alla intelligenza di mol
ti problemi). Sarebbe però 
ingiusto limitare il valore 
dell'opera a una funzione 

I storico-critica. Se veniamo 
da lontano è proprio perché 
conservano pregnanza, temi 
essenziali impostati già ot-
tant'anni fa, e non risolti 
tuttora, come quelli della 
rivoluzione socialista nella 
parte socialmente ed econo
micamente più avanzata del 
mondo contemporaneo. 

Paolo Spriano 

II « Forum » sotto le vecchie Halles 

La nuova 
meraviglia 

di Parigi 
Martedì si accendono le luci nel lussuoso centro com
merciale ideato col Beaubourg ai tempi del gollismo 

Dal nostro inviato 
PARIGI — A 15 metri di 
profondità, da dietro le • ve
trate incurvate del « secondo 
livello » del Forum delle Hal
les il bel gotico della chiesa 
di S. Eustachio sembra pron
to a decollare verso una sua 
imprecisata meta celeste. I 
contrafforti di pietra della 
chiesa e gli archi- d'alluminio 
portanti le vetrate del Forum 
giocano a fondere in un iden
tico slancio architettonico 4 
secoli di stoiia urbana, cioè 
di bisogni civici tradotti in 
ogni epoca in gusti, in stili 
diversi. 

Jdartedl. prossimo, allorché 
Jacques '• Chifde, • sindaco di 
Parigi, avrà inaugurato questa 
secondò meraviglia della quin
ta repubblica (la prima essen
do certamente il Beaubourg 
che le fa da contraltare dal
l'altra parte del < Boulevard 
Sebastopol, col quale del re
sto è collegata da un'autostra
da sotterranea che allaccia il 
vecchio quartiere delle Halles 
all'antico quartiere del • Ma-
rais). si potrà • dire che a 
Parigi, in 10 anni,, è stata 
portata a termine la più gros
sa operazione urbanistica do
po quella eseguita assai più 
di un secolo fa, sotto il secon
do impero, dal barone Haus-
smann. 

Demolite nel 1969 le vecchie 
Halles di Baltard che Zola 

aveva '' immortalate come il 
« ventre • di Parigi» rimasta 
senza un pratico impiego l'al
tra ' spianata collaterale del 
« plateau Beaubourg », me
dievale luogo d'incontro , di 
venditori ambulanti, di acro
bati, cantastorie e mangiatori 
di fuoco, sì poneva al presi
dente Pompidou che proprio 
in quell'anno aveva sostituito 
De Gaulle all'Eliseo, il proble
ma di dare un senso cìvico 
ad un centrò urbano svuotato 
di ogni contenuto culturale e 
commerciale. 

La grande operazione di 
prestigio inventata dal regime 
gollista e in primo luogo dal
lo stesso Pompidou s'è dun
que collocata in una esigen
za propria a tutte le metropo
li moderne che, come Parigi. 
attraverso la speculazione e-
dilizia e l'insediamento nel 
centro urbano di banche, so
cietà finanziarie, agenzie di 
viaggi o alberghi di lusso a-
vevano visto la cacciata in 
periferia di decine di migliaia 
di lavoratori, artigiani, picco
li commercianti incrostati da 
generazioni alle vecchie mu
ra cittadine 

In termini urbanistici, all' 
interno di questa profonda 
mutazione sociale dei centri 
storici non protetti dalla spe
culazione, ciò voleva dire che 
se l'espansione urbana € extra 
muros » caratterizzata dalla 

nascita delle città dormitorio 
aveva ^determinato la necessi
tà di decentrare una parte co
spicua di tutte le forme del 
commercio, compreso quello 
culturale, (supermercati, su-
percinema, teatri di periferia, 
librerie ecc.) a danno dell' 
antica organizzazione della 
€ Civitas » i tempi erano ma
turi • per l'operazione contra
ria, cioè per la riconquista 
del centro cittadino e per un 
suo ritorno ad una vita atti
va, non condizionata dalle abi
tudini e dagli orari rigorosa
mente diurni di una popola
zione provvisoria come quel
la impiegatizia. 

L'immensa .spianata aperta 
davanti alla chiesa di S. Eu
stachio con la distruzione del
le Halles, e quella già pron
ta del plateau Beaubourg, V 
una e l'altra collocate nel 
cuore del vecchio centro pa
rigino, a pochi passi da Nò-
tre Dame e dall'Hotel de Vil
le, offrivano il terreno ideale 
per questa riconquista. < Si 
trattava però di sapere come 
riempirle, a quale uso adi
birle, come ricollegarle social
mente ai quartieri circostan
ti e, sul piano dei trasporti, 
al resta della città e della 
sua sterminata periferia. 

•La prima operazione, una 
volta scavata la voragine del
le Halles, così vasta e pro
fonda che Ferreri vi girò il 
suo finto western «Non toc-

Quella striscia 
chiamata Tevere 

ROMA — Fotografata dal satellite Roma 
è una macchia di mille colori, quasi una 
coperta di patchwork intessuta di case 
(tantissime), di verde (pochissimo), di 
frammenti di campagna che si mischia
no alla citta, quasi a caso. In questa 
trama il calcolatore elettronico «deci
fra» una lunga irregolare striscia scu
ra, nera. E* il Tevere, e il colore non è 
scelto a caso: nero come inquinamento, 
nero come mancanza di ossigeno, nero co
me avvelenamento industriale e biolo
gico. Non è una novità, i romani k> san
no e l'hanno sempre saputo. Se qualcu
no se lo scorda, poi, ci pensa il fiume 
a farsi sentire — e « capita » così che un 
uomo muoia di leptosplrosi per aver be
vuto mentre faceva il bagno l'acqua in
fettata da una folla di topi. Allora arri
vano i titoli GUÌ giornali, arrivano le pole
miche politiche, si riaprono le questioni 
vecchie dei deputatoli, di una rete di fo
gne invecchiata, di una «ecologia quo
tidiana» che (come per un difetto di 
presbiopia) non si vede perché è trop
po vicina agli occhi. 

Ma la cronaca di questi giorni ci dice 
qualcosa di nuovo. A questo fiume limac
cioso e sporco la gente, i romani, hanno 
cominciato ad esser vicini, e non per 
caso. Eppure. 11 incassato tra i suoi mura-
glioni, per tanto tempo è sembrato una 
specie di ostacolo da superare coi pon
ti. un ingombrante supporto ai vialoni di 
scorrimento «rapido» (si fa per dire) 
dei lungoteveri. Il fiume in cui si bagna. 
vano i «ragazzi di vita» delle borgate 
negli anni cinquanta era morto presto. 
un patrimonio per soli poveri sconfitto 
dalla «600 Fìat», da Ostia, da un ab
bandono e una sporcizia (inquinamen
to in quegli anni non si diceva neppu
re) che crescevano con la città, con le 
sue mostruose periferie. 

E sono gli anni del grande silenzio. 
Un ventennio in cut resta una manciata 
di nostalgici fiumaroli e in cui il Tevere 
diventa «ufficialmente» la fogna della 
capitale: sono gli anni d'oro della DC. 

, dei mostro-città che cresce, della febbre 
speculativa. Terreni, cemento, palazzi, bor
gate che mangiano la campagna. E* 
«naturale» che le fogne e le marrane 
sbocchino a fiume, di fabbriche ce ne 
sono poche ma quelle che esistono sca
ricano nel tombini. * «normale» che I 
liquami dell'ospedale • le risciacquature 

della « Purfina » finiscano nel Tevere. 
Sfogliando le collezioni del giornale c'è 

capitato tra le mani un articolo di In-
grao. allora — molti anni fa — capo
gruppo comunista in Campidoglio. Co. 
minciava così: « Quando il Tevere era 
biondo...». I primi tardivi ripensamenti 
arrivano nove anni fa, quando parte il 
piano per i depuratori. Un programma 
faraonico, costosissimo, difficile. Ma il 
peggio è che la DC lo tiene a lungo 
chiuso nei cassetti 

I lavori sono lenti, i problemi compli
cati, le difficoltà tecniche una valanga, 
E oggi la città non ha ancora i suoi de
puratori, non tutti almeno: qualcuno 
funziona, uno è in via di ultimazione. 
un altro si sta appaltando. A chi dice 
che tra la giunta di sinistra e quelle 
democristiane non c'è differenza (e 1 
primi a farlo sono proprio gli eredi di 
Petrucci) si potrebbero ricordare i mi
liardi — centinaia — in bilancio e già. 
stanziati per rifare letteralmente le fo
gne. per avviare davvero i depuratori. 

Ma la differenza non 6ta solo nei piani 
di disinquinamento. La gente se ne è 
accorta passeggiando magari distratta
mente una sera tra le baracchette del 
"Tevere-expo" o guardando gli spetta
coli dell'Estate romana in riva al fiume. 
Una scoperta semplice: quest'acqua mar
rone non è morta né lontana, è un pezzo 
di città come il Colosseo e le borgate, 
come ViHa Borghese e Cinecittà (che 
d'altra parte in quanto a «salute» non 
stanno poi cosi meglio). La differenza 
sta nel fatto di voler ricucire Roma al 
suo fiume. 

E allora si parla di renderlo naviga
bile, di fame la spina dorsale di un 
sistema di parchi che dalla campagna 
penetri dentro la vecchia cinta deue mu
ra Aureliane. Sulla riva si balla, si va 
al cinema o al concerta si mangiano 
panzanella e hot dog. n Tevere avrà 
una mostra tutta sua e a visitarla non 
andranno i nostalgici del bagno dal « Ci
riola» (un vecchio galleggiante, lo sta
bilimento balneare dei fiumaroli più in-
calliti) ma la gente qualsiasi, quelli che 
l'hanno visto magari solo dall'autobus tra 
1 platani dal lungotevere. 

Roborfo «toscani 

care la donna bianca », consi-
stè nel far convergere a 30 
metri sotto terra quattro linee 
della metropolitana e le due 
linee della ferrovia suburbana, 

La seconda operazione fu 
la edificazione * del centro 
Beaubourg-Pompidou, sul qua
le non ci attarderemo (poiché 
il nostro giornale se ne è oc
cupato a varie riprese) se 
non per dire la sua eccezio
nale riuscita come polo di 

• rianimazione culturale e civi
co. Vero è che, a parte l'at
tività propria > del centro, la 
sua presenza ha fatto sorgere, 
per una sorta di contagio cttl-
turale<ommerciale, decine di 
gallerie d'arte, boutique* d' 
alta moda o ristoranti più o 
meno tipici 

Si è arrivali così alla terza 
operazione, quella delie Hal
les. Del progetto iniziale ela
borato fin dai tempi del ge
nerale De Gaulle, che com
prendeva un Forum commer
ciale sotterraneo a 4 livelli, 
un Centro commerciale inter
nazionale di 8 piani, un al
bergo. edifici di abitazione e 
4 ettari di giardino non resta 
che il Forum, quello appunto 
che verrà inaugurato marte
dì prossimo da Chirac, Il re
sto, morto Pompidou, è sta
to cancellato con uno stizzoso 
colpo di spugna dal suo suc
cessore Giscard d'Estaing che 
aveva trovato indigeribile l'ar
chitettura degli edifici di su
perficie disegnata dal catala
no Bofill. 

Se arrivate insomma In que
sti otonii là dove anni fa c'era 
ancora il « buco » delle Halles 
vi troverete davanti ad un 
paesaggio sconcertante: un 
po' meno della metà della 
spianata è ancora un buco, 
ma questo buco, a forma di 
imbuto quadrato ha già le pa
reti rivestite da immense ve
trate curve che scendono in 
tre terrazze sovrapposte su u-
na piazza a 25 metri di pro
fondità. Questo è il Forum 
commerciale di cui parleremo 
più avanti. Il resto, in su
perficie, è il caos dei primi 
giorni del. mondo, baracche, 
scavatrici, gru, muri di ce
mento per ora insensati, cre
pacci lunari vertiginosi. 

Il fatto è che dopo le pole
miche suscitate dalle decisio
ni giscardiane ai danni di Bo
fill non si sa ancora quale 
sarà l'aspetto definitivo della 
spianata, quali edifici vi sor
geranno e come verrà dispo
sto il famoso giardino neo
classico ispirato personalmen
te dal presidente della < Re
pubblica. 

Si narra che un giorno, par
lando ad un architetto, Giscard 
d'Estaing avesse detto che a 
suo avviso la piazza Navona 
era una delle più belle del 
mondo, se non la più bella, e 
che non gli sarebbe dispiaciu
to di veder sorgere dal buco 
delle Halles € qualcosa che le 
somigliasse ». 

Comunque il Forum, già av
viato ai tempi dell'arrivo di 
Giscard d'Estaing al potere, e 
per questo sfuggito ai suoi ba
rocchi estetismi, è sul punto 
di rivelare ai parigini i suoi 
segretiSDa una parte del bou
levard Sebastopol, dunque, la 
cultura del Centro Pompidou, 
immenso parallelepipedo di ve
tro dominante U vecchio Ma-
rais; dall'altra parte il com
mercio anche culturale col Fo
rum e le sue vetrate interrate 
per 30 metri, pozzo delle me
raviglie illuminante 40 mila 
metri quadrati di vetrine e di 
strade pedonali offerte alla lu
ce del giorno come una rara 
vegetazione di serra. 

Sarebbe troppo lungo, qui. 
descrivere ciò che questo poz
zo a tre piani contiene: in sin
tesi vi hanno trovato sede due
cento negozi affittati delle 
grandi firme dell'alta moda 
(Cardin, Saint Laurent, Hech-
ter. Cacharel. ecc.) dell'orefi
ceria. dell'ottica, del mobilio, e 
poi 15 ristoranti, dieci sale 
cinematografiche. • impiantì 
sportivi e ricreazione, libre
rie. discoteche, una sala per 
spettacoli teatrali e conferen
ze: il tutto collegato alle li
nee suburbane e metropolitane 
e ad un parcheggio capace di 
ospitare quasi duemila auto
mobili. 

La riuscita commerciale 
culturale è questa: l'aver 
riunito in pochi ettari centra
lissimi tutto quello che di più 
raffinato, elegante, curioso. 
moderno, stuzzicante e cólto 
può offrire una grande città 
come Parigi, a patto di per
correrla dal Faubourg St. Ho-
noré ai Champs Elises. dal 
boulevard Saint Germain a 
Montparnasse. 

Si parlerà all'infinito, natu
ralmente. di risurrezione arti
ficiosa di un centro urbano 
morto o agonizzante, di ope
razione urbanistica essenzial
mente speculativa e a tutto 
vantaggio delle società immo
biliari che realizzano miliar
di di profitti trasformando lu
gubri scantinati in ristoranti 
alla moda, vecchi depositi di 
carbone in boutiques o galle
rie d'arte, antichi bordelli in 
appartamenti di lusso: tutto 
questo è vero. 

Ma chi getterebbe oggi la 
pietra sul barone Haussmann 
che sbaraccò mezza città per 
dare a Parigi lo spazio, Varia 
e la luce dei grands boule-
vards? In fondo quello che 
conta è 3 risultato. Quello cul
turale del Centro Beaubourg 
ormai non lo discute più nes
suno. Quello commerciale del 
Forum lo si saprà tra qualche 
anno. E allora, forse, anche 
tutto ciò che resta da fare per 
rimodellare la spianata delle 
Halles sarà sialo fatto, se a 
Giscard d'Estaing non verrà 
in mente qualche altra trovata. 

Augusto Pancaldi 
Nella foto in alto: le vecchie 
Halle* «| moment» della da. 
meditene 
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Il sindacato e i nuovi conflitti sociali 

Se l'operaio e l'impiegato 
perdono la propria identità... 

7 sindacati riprendono 
questa settimana la loro pie
na attività e subito si trove
ranno ad affrontare problemi 
assai gravi (inflazione, scala 
mobile, pensioni, energia) e 
dovranno mettere a punto la 
propria strategia. Il dibatti
to è già aperto: rilanciamo 
l'EUR, ha detto Lama; e 
Camiti ha proposto una ri
flessione complessiva che 
tenga conto che « crisi eco
nomica e crisi politica sono 
strettamente intrecciate >. 
quindi « contenuti e schiera
mento si condizionano >. 

Ciò significa per il sindaca
to e, in definitiva, per tutto 
il movimento operaio, mette
re in campo obiettivi e stru
menti per ricucire un fronte 
del lavoro dipendente che 
rischia di sfaldarsi. Le agita
zioni degli autonomi sono il 
segno che si è accumidata 
nel terziario una miscela e-
splosiva dalla quale scaturi
sce una catena di conflitti, 
non tutti governabili secondo 
una chiara linea di cambia
mento sociale. Ma anche la 
classe operaia rischia, sem
pre più, di frantumarsi. 

La « grande recessione » del 
74-75 è stata, per molti ver
si, uno spartiacque. Prima, a 
partire dagli anni '60, si era
no sviluppate in Italia lotte 
.sociali che ruotavano essen
zialmente attorno alla fabbri
ca, partendo spesso dalle ca
ratteristiche più immediate 
del rapporto capitalistico: sa
lario, condizioni di lavoro, 
modi di impiego della mano
dopera. Tra il '69 e il 73 
l'area del conflitto si estese a 
quasi tutto il lavoro dipen
dente, determinando uno 
spostamento sensibile nella 
d'istribuzione del reddito e 
del potere. 

IM crisi in Italia, a diffe
renza da altri paesi capitali
stici. non ha stemperato il 
livello dello scontro, ma ne 
ha trasformato i contenuti. 
Sono prevalse lotte soprattut
to e difensive » che non sono 
state in grado di determinare 
un mutamento nel tipo di 
sviluppo. Semmai, si può di
re che hanno contribuito ad 
approfondire le contraddizio
ni , del sistema, aumentando 
lo spazio di « garanzie » che 
la classe operaia più forte è 
riuscita ad assicurarsi. Risul
tato da non sottovalutare, ma 
che va considerato uno 
strumento per incidere sulla 
qualità delle scelte, non o-
biettivo in sé. 

Anche perché i meccanismi 
di aggiustamento dentro la 
crisi hanno scavato come 
talpe, mutando in parte la 
composizione sociale e tra
sformando i comportamenti 
soggettivi. 

La figura dell'operaio si è 
scomposta, tanto che oggi 
possiamo individuarne alme
no tre diversi tipi: l'operaio 
delle aree forti, grosso modo 
identificabile con l'occupato 
nella grande fabbrica: quello 
periferico (il lavoratore della 
piccola impresa) e quello 
marginale (decentramento 
produttivo, laboratori se
miartigianali, economia som
mersa). Ciascuno si distingue 
sempre più dall'altro per 
reddito, condizioni di lavoro 
e caratteristiche sociali. La 
minaccia della disoccupazio
ne, d'altra parte, spinge — 
soprattutto i più forti — a 
chiudersi in se stessi, alla ri
cerca di * ombrelli > sotto i 
quali proteggersi. 

Non c'è niente di moral
mente scandaloso in tutto 
ciò; è una tendenza oggettiva 
che, però, alla lunga alimenta 
pericoli comparativi anche al
l'interno della classe operaia. 

Nello stesso tempo, la 
grande fabbrica (assediata 
ormai da un esercito di di 
soccupati, sottoccupati e da 
quel nuovo pulviscolo indu
striale creato con il decen
tramento produttivo) stenla a 
cambiare nella sostanza. I 
'lavoratori, è vero, hanno 
conquistato strumenti di re
sistenza allo sfruttamento 
ormai da un esercito di di
hanno ancora la capacità di 
volgere in positivo il proprio 
potere di veto. 

L'autoritarismo si è indebo
lito, ma la macchina conti
nua ad esercitare il suo do
minio fisico, psichico. « poli
tico», tanto più opprimente 
in quanto, ormai, la fabbrica 
non è più in alcun modo un 
microcosmo separalo dalla 
realtà circostante. Masse di 
giovani portano con sé. in
sieme al titolo di studio, u-
n'insofferenza di fondo terso 
il lavoro subordinato e una 
estraneità radicale verso il 
mestiere. Un tempo Yoperaio 
diffondeva nella società cir
costante il suo orgoglio di 
prodi'Uore, con tutti i valori 
che questa < cultura* com
portava. Oggi le idee, la vi-
sione del mondo, la coscien
za, vengono determinate pre
valentemente fuori: nella 
scuola, dai mass media. Il 
giorane non apprende dal 
vecchio, spesso, anzi, conte-

' sta e spinge su altre strade 
lo stesso compagno di lavoro 
piti anziano. Se leggiamo 
dentro le lotte ' operaie che 
hanno caratterizzato l'ultima 
fase dei contratti, troviamo 
puntualmente tutti questi 
nuovi comportamenti sogget

tivi della classe operaia. 
Dalla fabbrica, dunque, è 

già cominciata la fuga. Para
dossalmente, si incontrano le 
esigenze del capitale che vuo
le risparmiare manodopera e 
quelle della nuova forza-lavo
ro. E alla base delle distor
sioni del mercato in Italia 
(ma anche negli altri paesi a 
capitalismo maturo) vi sono 
queste caratteristiche sia del
la domanda sia dell'offerta di 
lavoro. 

Il terziario, così, è diventa* 
io la valvola di sfogo: dal '76 
vi sono più salariati nei ser
vizi e nelle pubbliche ammi
nistrazioni che nelle attività 
direttamente produttive. E' 
un mondo intimamente con
traddittorio: vi troviamo fi
gure sociali e professionali 
radicalmente diverse: dall'o
peraio al tecnico, dall'impie
gato amministrativo, a certi 
super-specialisti, come i piloti 
o i marinai, che fanno valere 
la loro abilità quale strumen
to per acquisire potere di 
mercato. L'espansione quanti
tativa dà nuova forza con
trattuale all'insieme di queste 
categorie, ma nello stesso 
tempo intacca certi privilegi, 
mette in crisi antiche gerar
chie. Quando l'offerta di la
voro intellettuale è cosi am
pia. portare giacca e cravatta 
non ha più lo stesso valore 
di un tempo. Il prezzo di 

mercato s'abbassa, mentre la 
diffusione di nuovi sistemi 
lavorativi e di macchine 
sempre più sofisticate, rende 
le mansioni da svolgere meno 
complesse. Negli uffici, so
prattutto in quelli privati, 
domina ormai il taylorismo, 
messo in crisi nelle fabbriche 
dalle lotte operaie 

Nella pubblica amministra. 
zione, intanto, dequalificazta-
ne, de-responsabilizzazione, i-
nefficienza fanno cróllarp a-
gni mito. Dire funzionano è 
un'offesa e lavorare nella 
macchina dello Stato è una 
frustrazione più che un meri
to. Significa, certo, avere un 
posto garantito, ma anche la 
paga più bassa di un Pu
ri arado dell'industria o. cu-
munque. di aziende privata 
Nessuno, nemmeno ai niìi al
ti livelli della burocrazia, si 
sente « servitore » della na
zione ed è disoosto ad identi
ficare la propria carriera con 
le sorti del sistema come il 
sotto prefetto von Trotta nei 
confronti dell'imperatore 
Francesco Giuseppe. 

Anche qui si moltiplicano. 
d'altra parte, i conflitti. Non 
solo per il diffondersi della 
lindacalizzazione. ma anche 
(e forse soprattutto) per U 
disgregarsi di quel sistema di 
potere che aveva fatto da 
tessuto connettivo. Per quasi 
tutto il dopoguerra, è noto. 

alle poste, al ministero, al 
comune, si è entrati grazie 
alle raccomandazioni, ma il 
clientelismo non si fermava 
qui: funzionava, invece, come 
rappresentante dei singoli in
teressi; purché restassero se
parati. La DC era il veicolo 
principale delle aspirazioni di 
ciascuno e, esercitando una 
complessa funzione mediatri
ce e compensatrice, stempe
rava le varie spinte e le in
canalava. Finché la DC è sta
ta in grado di assicurare la 
gestione mediata e dall'alto 
dei singoli corporativismi, ciò 
ha funzionato da collante, 
magari creando la giungla. 
istituzionalizzando un sistema 
di ingiustizie, rendendo 
« funzionali » persino l'ineffi
cienza e lo spreco. 

Il restringersi degli spazi 
di manovra finanziari e puli
tici ha aperto tutte le con
traddizioni interne e ila 
de-legittimato questi mecca 
nisini. Dove il sindacalismo 
confederale è stato capace di 
organizzare lo scontento, di 
dirigerlo, di istituire una gè 
rarchia negli obiettivi e nelle 
esigenze, graduandoli nel 
tempo a seconda della loro 
rilevanza, si sono avute lotte 
anche' dure, ma indirizzate 
secondo un'ottica più generu 
le. Quando, invece, ha trova 
to spazio il sindacalismo au-

Società post-industriali ? 
Occupati nel settore terziario nei principali paesi avan 
iati: raffronto 1953-1973 (percentuali In rapporto al 
settori produttivi) 

1953 1963 1973 

USA 52,7 40,1 64,2 
Canada 45,6 55,1 62,2 
Giappone 33,2 42,3 49,4 
Gran Bretagna 46,4 48,5 54,5 
RFT 34,4 38,3 43,0 
Francia — 41,5 48,4 
Italia 27,8 36,4 45,0 
Spagna — 28,5 35,5 

Fonte: M. Eller Valnlclier, * Conjeguerue della creicila e dei muti
linoli strutturali del settore terziario per II sistemi delle ìmpreie 
Italiane », In "Sviluppo economico e strutture finanziarle in Italia", 
Il Mulino, Boloima 1977, p. 270. 

Caratteristiche del settore terziario nel Paesi della CEE 
nel 1975: occupazione nel terziario rispetto ai settori 
produttivi e percentuale degli occupati dipendenti 

°6 occupati nei 
terziario sul 

totale occupati 

% occupazione 
dipendente sul 

totale degli 
occupati terziari 

Belgio 54,2 
Danimarca 5?,6 
Germania 48 0 
Francia 51.6 
Irlanda 44 8 
Italia 46,5 
Lussemburgo 50,7 
Paesi Bassi 56.6 
Gran Bretagna 54 3 
CEE 49,8 

Fonte: CEE. 

77,9 
86,6 
87,4 
86,1 
95,6 
69 3 
P4.5 
8«.1 
907 
85,3 

tonomo. si è arrivati a met
tere in pericolo alcuni capn-
saldi della convivenza in una 
società organizzala; fino a 
riaprire l'interrogativo sul 
segno che assumono oggt 
certi conflitti sociali. 

Rilanciare la strategia del 
l'EUR, dunque, vuol dire es
senzialmente fare i conti con 

questo groviglio di problemi. 
E superare i due rischi con
trapposti: lo spappolamento 
rivendicatìvo e l'astrattezza 
degli obiettivi. E' questo. 
fomunqua. il compito più 
urgente del prossimo autun
no. 

Stefano Cingolani 

La Fisafs 
domani 
decide 
nuovi 
scioperi 
ROMA — Nelle ferrovie non 
è ancora finii». Danaiti la 
Fisafs riunirà la propria .se 
greteria per proclamare altte 
agitazioni. «Lo .sciuperò pò 
teva e doveva essere evitato 
— .sottolinea una nota della 
Fisafs — solo che gli uomini 
del governo avessero assunto 
un atteggiamento più realisti 
co >. avviando subito una se 
ria trattativa sulla scala mo 
bile. 

Intanto, il ministero dei tra
sporti ha fornito i dati defi 
nitivi dello sciopero di vener
dì. Emerge che è circolato in 
media il 68 per cento dei tre
ni a lungo percorso (1.528 su 
2.229) e locali (4 mila su 6 
mila). Ecco alcuni dati per 
compartimento a Torino han
no circolato treni a lungo per 
corso: a Milano 204 su 280; a 
Verona 87 su 89: a Venezia 
103 su 107; a Trieste 44 su 54; 
a Genova 184 su 205; a Bolo 
gna 299 su 349: a Firenze 121 
su 183: a Roma 183 su 296: 
a Napoli 40 su 189; ad Anco 
na 84 su 101: a Bari 52 su 
63: a Reggio Calabria 46 su 
78; a Palermo 26 su 46. a 
Cagliari 4 su 4. 

Le FS comunicano, inoltre. 
di aver speso circa mezzo mi 
liardo jmr approntare 1026 
corse sostitutive. Il manca
to incasso dei biglietti è co 
stato 11 miliardi e mezzo. 

A Foligno l'officina FS che produce cancro 
32 morti per tumore negli ultimi tredici anni - Il consiglio di fabbrica escluso dalla commissione 
di indagine - In corso accertamenti su tutti gli operai che hanno denunciato sintomi preoccupanti 

Dalla redazione 
PKRUG1A — Sono le Gran
ili Officine ili Foligno la 
« misteriosa » fabbrica delle 
ferrovie dello Slato d ine -i 
muore di cancro. 

Pochi giorni fa alcuni 
giornali pubblicavano la no
tizia che il direttore sani
tario del ministero dei Tra
sporti aveva comunicato, con 

"una ' Tetterà a un consulente 
napoletano, l'esistenza di uno . 
stabilimento, di cui non *i 
faceva il nome, dove più 
della mela dei morti in ser
vizio o recentemente pensio
nati — e cioè 31 su 60 — 
erano siali iterisi da tumori. 
Per la precisione" nel perio
do '67-*78 erano deceduti 
per tumore 15 dei 26 ope
rai morti in servizio: nello 
sle**o periodo risultavano 
inoltre colpiti da neoplasie 
16 dei 31 tuorli poco dopo 
il pensionamento. 

Confrontando qiieMi dati 
con quelli scritti in una re
lazione falla nel giugno *79 

. dalla commissione sanitaria 
aziendale delle grandi Offi
cine. *i «copre che c'è una 
perfetta identità. Quindi il 
mistero è presto «\elato: è 
a Foli «no che si muore. Del 
resto la cosa è nota da tem
po: e il no*iro giornale, in
sieme ad altri, già in pas
salo lo a \ c \ a denunciato. 

Il pericolo fu «coperto 2 
anni Ta dal MESOP f « e g i 
zio di controllo delKantbien-. 
le della Provinria di Terni ì . 
nel ror-n di una indagine 
«inlta nei primi mesi del 
"77 e ripetuta poi nel '78. 
« 4llora — ricorda il prof.. 
!,amherto Rrìziarelli — sco

primmo che nei dii ersi re
parli erano reperibili nume
rose sostanze dannose all'or' 
/tunisino: toluolo, vapore ili 
benzina, tricloro plano, al
cool ispropoliro e isohulili-
ro. amianto ed altri, ili mie 
delle sostanze di cui terifi-
camma la presenza sono 
sicuramente cancerogene i>. 
u Subito dopo l'azienda fé-
ce una indagine: i risultali 
erano abbastanza simili a 
quelli raggiunti dal MESOP. 
ma In direzione tenderà a 
minimizzarne l'importanza ». 

Il problema però non \ en
ne *otlo\ alutalo dal consiglio 
«li fabbrica che aprì imme
diatamente una vcrlenr.a. Si 
arrivò allora ad un proto
collo di accordo in base al 
quale le Grandi Offici"© ap
portarono aldine modifica
zioni all'ambiente. « Von c'è 
dubbio — riprende Brizia-
relli — che quell'intervento 
fu positivo, ma non risanò 
i ertamente in modo compie
tti la situazione *. 

Arriviamo così all'interi en-
lo di Medicina ilrinorratira: 
circa un anno fa 3 organiz
zazione pubblicò un npu*co-
la. di una cinquantina di 
cartelle daltilo-crillc. d o ' e 
\ e n i \ a rinropo*lo il proble
ma. I dati forniti da questo 
-Indio -nno les"erinenle di-
\ e r - i : nealì ultimi 13 anni 
infatti sarebbero morti per 
cancro 32 onerai. Quanto ba-
-la comunque per togliere 
di nuovo il coperchio dalla 
pentola e far ripartire la 
polemica. 

In questa orra«ìone nasce 
il comitato delle \edo%e. ap
poggiato da circa 500 operai 

della fabbrica, che chiede 
il K risarcimento » all'azien
da. in quanto i mariti «a-
rebliero deceduti per « cau
sa di servizio ». Il ron- id io 
di fabbrica, dal canto suo. 
*i rimette al la\oro e pre
para una nuova piattaforma 
di lotta sulla situazione am
bientale che presenta pro
prio a luglio di quest'anno. 
In questo documento le ri
chieste sono assai incisUe 
e puntano principalmente al
la costruzione dì nuovi ca
pannoni con tutte le misu
re di- sicurezza 
• Circa un me*e prima del 

nuovo intervento del consi
glio di fabbrica, uscirono i 
risultati della seconda inda
gine svolta dalla commissio
ne unitaria aziendale. I dati 
pubblicali dai giornali si ri-
ferisconon proprio a quest'ul
tima ricerca. 

K \ cn iamo ai fatti recen
tissimi. Il ministero ha già 
insedialo una nno\a rnm-
mistinne di indagine, pre
sieduta dal prof. Governo: 
all'interim di questa non ri 
•nno rannre-entanti del rnn-
•.ialio «li fabbrica e delle or
ganizzazioni sindacali. ti 
i iun\o orsanismn ha eia ini
zialo a la\orare e gli operai 

, hanno già iniziato a rnnte-
-larlo. Ne! ' prossimi giorni 
do\rebbero esserci delle ul
teriori novità: a hre\e sca
denza è infatti nreiisio un 
incontro fra la direzione se-
nerale delle Grandi Officine 
e l 'esernti \o del consiglio 
di fabbrica proprio su que
sto argomento. 

• / / problema a questo pun
to — «ostiene il prof. Rri-

II tunnel di lavaggio di una officina meccanica delle FS 

ziarelli — è quello di an
dare ai antì sul piano degli 
nei ertamenli scientifici. Sin 
qui infatti tutte le indagini 
risultano carenti e i cam
pioni statistici che i engono 
messi a raffronto non sono 
del tutto convincenti ». « / / 
imi si gì io di fabbrica del re
sto — ronlinua — ha segui
to con attenzione tutta la 
vicenda e ha presentato que
st'ultima piattaforma che ri
propone il problema in tut
ta la sua gravila ». 

Frattanto anche il consor

zio sanitario di Foligno ha 
inizialo a munì ersi: in que
gli giorni infalli -mio stati 
compilili arredamenti -il tul
li gli operai che abbiano 
denuncialo sintomi preordi
nanti. Stelare il mistero del
la * fabbrica del cancro » è 
sialo insomma sin troppo Ta
cile. resla. e non è cosa di 
poco conto, la lolla per sa-
nare completamente una si
tuazione ambientale, causa 
di una così graie patologia. 

Gabriella Mecucci 

Anche 
dal ministero 
arriva 
la conferma 
Sulla vicenda delle officine 

FS di Foligno abbiamo rice
vuto uà lettera del direttore 
del servizio sanitario del mi
nistero dei trasporti. L'Unità 
del giorno 30 agosto, come 
i lettori ricorderanno, aveva 
sollevato il problema dei tu
mori che avevano colpito nu
merosi operai delle Ferrovie 
dello Stato e si era chiesta: 
perché era stata stesa una 
coltre di silenzio sulla locali
tà in cui questi episodi era
no avvenuti? 

La risposta del ministero 
conferma la gravità del fé 
nomeno. In primo luogo i 31 
casi di decesso per tumore. 
Poi. l'esistenza di una lettera 
inviata dalla Direzione sani 
taria al direttore dell'Istitu
to di Medicina del lavoro del 
l'università di Napoli. Ora
ziani. in cui si chiedevano 
chiarimenti sulle caratteristi 
che oncologiche dei materia
li usati nelle officine FS. Nes 
suna smentita, qu:ndi. L'U 
nità si era. inoltre, chiesta 
perché non fosse stata resa 
nota la località in cui questi 
episodi si erano ver'ficati. La 
conferma è arrivata dalla 
stessa fonte FS: Foligno. 

Il dirigente delle re inol
tre conferma l'insediamento 
di una commissione medica 
che dia una conoscenza del 
fenomeno e individui le sue 
possibili cause. Esattamente 
la stessa cosa die. come ri 
sulta nel servizio pubblicato 
oggi in questa stessa pagina. 
chiedono da tempo i lavora
tori. i sindacati e Medicina 
democratica. 

Lettere 
all' Unitec 

Con prezzi liberi e «statuto dell'impresa» 

// Toni Bisaglia si candida 
ministro,,, degli industriali 

ROMA — Definito da Giovanni Agnelli « Un 
boss doroteo di provincia » il ministro del-
l'Industria Antonio Bisaglia ha cercato di 
rifarsi esponendo in una intervista a Pano
rama posizioni che vanno al di là dei più 
rosei sogni padronali. « Il mio messaggio è 
unico — dice — dobbiamo rendere europeo 
il nostro sistema industriale». Ma non dice 
se lo vuole francese, inglese o tedesco — o 
anche lussemburghese — preferendo attac
care lo Statuto dei lavoratori. «Hanno qual
cosa di analogo gli imprenditori? No. Per 
questo ritengo che sia maturo il tempo di 
affrontare seriamente l'introduzione dello 
statuto dei diritti dell'impresa». Tutti pen
siamo che i diritti dell'impresa siano già 
scritti nelle leggi, a cominciare da quelli sul
le società per azioni e che si tratta semmai 
di adeguarli. La Comunità europea, volendo 
fare qualcosa in questo campo, ha proposto 
una legislazione sulla società, europea. Ma 
Bisaglia sa cosa vuole: non gli importa se 
negli altri paesi europei non esiste alcun 
« Statuto dei diritti dell'impresa », impegnato 
•com'è a conquistarsi le simpatie dei dirigenti 
della Confindustria. 

Fin qui. ' però, sono generiche intenzioni. 
Il grave viene quando parla dei rifornimenti 
e del prezzo del gasolio. Bisaglia non $a dire 
se le compagnie petrolifere hanno acquistato 
o no ti gasolio con le XI lire al chilo in più 
loro accordate. Credevamo che ci fos*e solo 
il ministro Nicolazzi, suo predecessore al
l'Industria, a non sapere mai niente. Evi
dentemente, il rapporto con i petrolftri ha 
la virtù di ammutolire i ministri democri-
stiani e socialdemocratici. Sta di fatto che 
Bisaglia, pur non sapendo quanto gasolio 
c'è, una certezza ce l'ha: il prezzo deve 
essere liberalizzato, poiché il prezzo omini-

mitrato non è « più rispondente alle condi
zioni del mercato mondiale». Ed ha anche 
una seconda certezza: «i prezzi — dice — 
devono riflettere, anche se non immediata
mente, la scarsità o l'abbondanza di beni 
su] mercato». Ma chi assicurerà che i pro
dotti vengano regolarmente offerti sul mer
cato con un ministro come questo? 

Sei primi sei mesi dell'anno, l'offerta di 
petrolio è aumentata nel mondo del SJt^r, 
percentuale superiore alla domanda. Appli
cando l'aurea regola di Bisaglia i prezzi do
vevano scendere. Invece, guarda un po', sono 
saliti.- Grazie anche ai Bisaglia, del tipo 
italiano o «europeo* poco importa, poiché 
di fronte al potere economico mostrano la 
sua medesima coerenza e serietà. Dice, que
sto ineffabile ministro, di considerare i con
trolli amministrativi sui prezzi una illusione 
(con ministri del genere!) e subito dopo 
tuona: le tariffe amministrate saranno au
mentate in proporzione dei prodotti petro
liferi™ Anche per il gas, il cui costo e la 
metà del petrolio e la cui abbondanza mag
giore (quindi dovrebbe diminuire di prezzo, 
applicando fi m principio Bisaglia*-.)? Certo, 
ei mancherebbe: «ci si deve sottrarre al me
todo di discutere isolatamente prezzo per 
prezzo..». Quindi i prezzi amministrati non 
vanno bene per il controllo, ma vanno benis
simo per imporre attutente di pagare più 
di ciò che risulti da un corretto calcolo dei 
costi, più di quello che risulterebbe dalla do
manda e dairofferta. 

' Ni tutto questo — a differenza dei sa 
lari — secondo Bisaglia può chiamarsi but
tare legna sul fuoco dell'inflazione. Quel che 
è buono per i suoi amici deve estere buono 
per l'Italia. Fin che si fregia di ministri 
come lui. 

Exploit in Borsa 
dei grandi gruppi 

Montedison, Olivetti, Agnelli, Pesenti, 
Monti, Grandi, Bonomi tirano il rialzo 

MILANO — Il movimento al 
rialzo sembra prevalere e 
continuare, nonostante alcu
ne sedute negative che nei 
primi giorni della settima
na. assieme a una certa ca
duta del livello degli affari 
(scesi intomo ai 12 miliardi 
giornalieri) hanno dato l'im-

| la triade-Pesenti-Monti-Grao-
di. dai Bonomi ai De Bene-

' detti, e a qualche importan-
, te gruppo assicurativo come 

le Generali, il cui titolo è 
stato uno dei più trattati 
durante tutta la settimana 
ed è in continuo rialzo. 

L'andamento del ciclo sem-
pressione di un inizio di raf- i bra dunque ripetere, come 
freddamento. Tuttavia, fra 
giovedì e venerdì, dissoltosi 
lo spauracchio dei saldi di fi
ne mese e il timore, sem
pre. di qualche intoppo, da
to l'enorme carico specula
tivo attualmente presente in 
borsa, si è assistito a una 
nuova ripresa degli affari, 
intomo a livelli di 16 miliar
di. D'altro canto grandi ban
che e gruppi assicurativi, 
attraverso qualche opportu
no Vitervento, non hanno 
permesso che vi fossero seri 
arretramenti e che la mo-
netizzazione delle punte spe
culative e acquisite, danneg
giassero di troppo la quota. 

Fra 1 titoli più speculati 
— sia detto per inciso — 
brilla sempre quello Monte
dison, i cui progressi conti
nuano ad essere favoriti dal
le «voci» perduranti sulla 
importanza del giacimento 
scoperto al largo di Ragusa 

A guidare II «gioco» so
no ancora gli stessi gran
di gruppi indicati la scorsa 
settimana, dagli Agnelli ai

ds un copione. « l'exploit » di 
un anno fa, e la speculazio
ne come « miracolata » vive 
un altro dei suoi momenti 
magici a dispetto della ma
rea montante dei problemi 
che sta di nuovo sconquas
sando la nostra economia. 

E* evidente che a qual
cuno, non accecato dal pol
verone. il rialzo kn borsa può 
persino destare perplessità 
e interrogativi come quelli 
che, sotto forma di «opi
nioni». poneva martedì sul 
« Sole 24 ore » un noto ana
lista finanziario, Antonello 
Zunino. L'analista ritiene 
che l'attuale movimento al 
rialzo, cosi come quello det
to scorso anno, è dovuto e 
profondi mutamenti nelle 
strutture e di alcuni poten
ti gruppi. 

La loro aggressività non si 
manifesta però in una espan
sione degli Investimenti, ma 
piuttosto nella ricerca di 
attività speculative. 

Romolo Galimberti 

Ridimensionato 
l'attivo 
valutario 
a luglio 
ROMA — La Banca d'Ita 
Ita ha rettificato i risultati 
della bilancia del pagamen
ti per il mese di luglio. L'at
tivo è stato di IO miliardi di 
lire,. dopo il rimborso anti
cipato per 770 miliardi. Sem 
pre in luglio sono stati rim 
borsati 364 miliardi di lire al 
Fondo monetario, sportello 
petrolifero. Le riserve nette 
sono di 34 miliardi e 96S 
milioni di dollari, pari a 
28.838 miliardi di lire. 

In una intervista rilascia 
ta all' Espresso il ministro 
per il Commercio estero Gae 
tano Stammati afferma che 
per II secondo semestre di 
quest'anno si prevede un in 
cremento degli scambi mon 
diali, che aumenteranno dei 
7 per cento. Nel primo se 
mestre del 1980 l'incremento 
scenderà invece al 6,5 per 
cento. Le esportazioni ita 
liane sono concentrate ne1. 
la misura del 72 per cento 
verso 1 paesi Industrializza 
ti occidentali e risentiranne 
della riduzione dei ritmi prò 
duttivi prevista in quesl. 
paesi. 

E' in direzione dei paes 
esportatori di petrolio, de 
paesi socialisti e deirimmeu 
sa area in via di sviluppo 
che dovranno dirigersi le 
iniziative degli esportatori 
Italiani. 

Stare all'opposi
zione, ma non 
alla finestra 
Caro direttore, ; 

sema entrare nel mento 
dette questioni sollevate dai 
compagni intervenuti nel di
battito sulle pagine de//'Uni-
tà, momento di un più vasto 
dibattito tn corso nel Parti
lo (ma proprio in tutte te 
sue articolazioni?). voglio 
soffermarmi su una questio
ne che continua a preoccu
parmi anche dopo la rispo
sta di Petruccioli ad Asor 
Rosa: cosa lare, oggi, che 
siamo all'opposizione? A me 
sembra che se non stiamo 
attenti, se non si interviene 
in modo energico sul parti
to e nel partito, alla fine il 
rischio di stare non già all' 
opposizione ma alla finestra 
diventa davvero un rischio 
reale. Cioè c'è il pencolo che 
si ripeta l'atteggiamento di 
attesa e di delega che c'è 
stato nel partito nel perio
do della maggioranza demo- • 
erotica. 

Il ragionamento che stava 
sotteso a quest'ultima posi
none è infatti identico: pri
ma, quando si era nella mag
gioranza, si stava a vedere 
come andava a finire quella 
esperienza non accettata fino 
in fondo; oggi basterebbe il 
fatto di essere all'opposizio
ne. E ciò forse accade per
ché si è perso il gusto, e qua 
e là anche volontà i capaci
tà di tare certe cose. 

E' ben vero che siamo nel 
periodo estivo e starno im
pegnati con i festival: ma i 

groblemi incalzano e noi dob-
ìamo farci sentire. Sulle que

stioni delle pensioni sociali, 
sulla riforma della previden
za. sui prezzi, suÙ'energta, 
durante la crisi che ha scon
certato tanti compagni, qua-
It sono state le iniziative di 
informazione e di lotta delle 
sezioni7 

Questo discorso ne tira con 
sé un altro. Come si sta ap
prestando il partito ai pros
simi appuntamenti? E' chia
ro infatti che non basta che 
il gruppo dirigente abbia chia
ro il perché siamo all'oppo
sizione se poi il corpo del 
partito si accontenta sempli
cemente di tale fatto e non 
si muove per far avanzare 
le nostre posizioni ed i nostri 
orientamenti fra la gente e 
le forze sociali; se, insom
ma, le sezioni non diventa
no suscitatrici ed organizza
trici di movimento-e di lotta. 

Ma cosa pensa, oggi, il par
tito? Ecco dò che — secon
do me — manca negli scrit
ti t negli articoli di compa
gni dirigenti ed intellettuali. 
Subito, dopo il voto, tu ca
ro direttore, scrivesti che non 
ci saremmo « ritirati sotto la 
tenda». Bene. Ma non basta 
neanche esserne fuori, se si 
sta fermi o quasi Bisogna 
discutere, conquistare tutto il 
partito su cosa fare fuori 
dalla tenda. Bisogna rendere 
più tempestivi, più precisi e 
di massa i nostri strumenti 
di elaborazione, dibattilo, o-
rientamento e informazione. 

MAURIZIO DAVOLIO 
(Sassuolo • Modena) 

Nel seggio 
con l'« Unità » 
in tasca 
Gentilissimo direttore, 

sono un compagno impe
gnato nel partito e nel sin
dacato t quando ci sono le 
elezioni, dal 19M, sono stato 
rappresentante di lista per il 
PCI a tutte le elezioni che 
sono state fatte, meno le am
ministrative del 1970 perché 
fui candidato alle comunali. 
Ho avuto sempre delle discus
sioni, ma quest'anno una di 
nuovo: eccola. Alle politiche 
del 3 niugno i raporesentanti 
di .ista de non vogliono che 
io tenga il giornale con la 
scritta di testata «l'Unita» 
fuori dalla tasca perché dico
no che 4accio la politica e il 
presidente gentilmente mi di
ce che non sa chi ha ragione 
di nok e io tolgo il giornale. 
ma lo faccio per evitare le 
discussioni e per cortesia ver
so il presidente. Alle europee 
del 10 giugno il fatto si ri. 
pete, ma io sono seccato per
ché a farmi opposizione è 
Questa volta un carabiniere e 
ci discuto animatamente (so
lo neUi» serata, su consiglio 
di compagni più anziani, smet
to di insistere e levo il gior
nale tanto contestato). 

Vorrei sapere chi ha ragio
ne: nero nota che la scritta 
rossa «Vota PCI» non era 
visibile nessuna delle due 
volte. Desidero sapere chi ha 
torto e quale legge lo vieta 
se la legge esiste. 

DARIO PELLEGRINI 
(Radicofani • Siena) 

n compagno Pellegrini ha 
ragione. L'imposizione fattagli 
nel seggio in cui ere rappre
sentante di lista di non te
nere lenità in tasca è stata 
un abuso. La legge sulla di
sciplina della propaganda elet
torale non autorizza ciò. Il 
carabiniere intervenuto non 
conosce la legge ed ha com
messo un vero abuso di po
tere. Dentro al seggio solo il 
presidente è -uitorizzato ad 
intervenire. Ma evidentemen
te il presidente «tesso non si 
è preso la briga di consultare 
l'opuscolo, che è in tutti 1 
seggi, sulla «Disciplina della 
propaganda elettorale» elegge 
4 aprile 1956 n. 212; legge 24 
aprile lt75 n. 130; e circolare 
n. 1519/ ' del 2 maggio 1975). 

Le stessa istruttorii ministe
riali (vedi paragrafo 4 a pa
gina 44 dell'opuscolo ricorda 
to) dicono: «L'art. 9 della 
legge n. 212, come sostituito 
danart. 9 della legge n. 130, 
vieta, nei giorni destanti alla 
votazione, ogni forma di pro
paganda elettorale nel raggio 
di 200 metri dall'ingresso del 
le sezioni elettorali. E' eri 
dente che fi divieto colpisce 
anche la propaganda fatta nei 
locali del seggio o tn quelli 
adiacenti» Fra le forme di 
propaganda non ammesse non 
figura quella di portare In 
saccoccia il proprio giornale. 
In particolare, e ridicolo con

siderare propaganda elettora
le di un rappresentante di 
lista tenere ti giornale in tasca 
quando se egli vuole può 
portare il bracciale con il con
trassegno del partito che rap
presenta. In quel caso biso
gnava sfidare il presidente del 
seggio, documenti alla mano, 
citando la legge. 

CELSO GHINI 
(Responsabile della Sezione 
elettorale e statistica del PCI) 

Ogni giorno ci 
rapinano anche 
col caro-prezzi 
Caro direttore. 

condivido l'emozione $ lo 
sdegno per il moltiplicarsi 
dei furti e delle rapine che 
5i verificano in questi giorni 
e di cui i giornali danno am
pia notizia. Non posso tutta
via fare a meno di sottoli
neare che quei giornali — t 
la stessa Unità — non danno 
identico rilievo ad un'altra 
rapina, più generalizzala, di 
cui siamo vittime tutti: quel
la del caro-prezzi che, dopo 
le ferie, ha ripreso la sua 
ascesa pazzesca. 

So benissimo che di tale 
rapina non sono responsabili 
né l'ortolano, né il fruttiven
dolo al quale ricorriamo ogni 
mattina; tuttavia, se rifletti 
ai fatto che essa tocca tutti 
— quindi anche i disoccupa
ti. t pensionati, le donne so
le — non si può fare a me
no di constatare che. mentre 
per rapinatori, rapitori, ta
uri ecc., ci sono la Digos, la 
Mobile, il generale Dalla Chie
sa, contro chi tutti i giorni 
attenta alla nostra borsa sem
pre più magra non c'è pro
prio nessuno. E' per questo 
che ci affidiamo al Partito 
comunista ed al suo giornale 
affinché — confro questa scia
gura — scatenino nel Paese 
e nel Parlamento una bat
taglia che avrà sicuramente 
il consenso della maggioranza 
della popolazione. 

GIOVANNA CARLINI 
(Milano) 

Se le proteste degli 
operai danneggiano 
la gente 
Cara Unità, 

sono da un anno in pensio
ne, dopo 42 anni di lavoro. 
Mi sono iscritto al PCI nel 
1947 ed ho partecipato a tan
te lotte; in occasione di una 
vertenza per la «Galileo» ho 
fatto pure conoscenza con le 
carceri di Sceiba. La presen
tazione credo mi valga la fa
coltà di dire il mio parere 
sulla conduzione delle lotte 
per i contratti, conclusesi po
co prima delle ferie. Ti dico 
subito che, a mio giudizio, in 
quelle lotte la classe operaia 
ha perduto molte simpatie 
che, con tanta fatica, s'era 
conquistate presso l'opinione 
pubblica. Ho potuto consta
tare ciò io stesso, che ero sì 
al di fuori delle lotte ma a 
contatto con la gente che su
biva o con indifferenza, o 
più spesso avversandole, le 
iniziative che venivano assun
te in appoggio alle vertenze. 
Blocchi stradali e ferroviari, 
lungi dal sensibilizzare la po
polazione attorno alle lotte, 
valevano invece ad irritarla. 

Ho assistito ad un episo
dio. C'era un giorno una don
na che doveva recarsi in ospe
dale. Naturalmente aveva fret
ta ma il tram non passava 
perché tn quel momento i me
tallurgici stavano manifestan
do — bloccando il traffico — 
sotto la sede degli industriali 
(non rischiando nulla, quan
do invece ai miei tempi una 
carica della Celere non ce 
l'avrebbe tolta nessuno!). 

E' questa la politica delle 
alleanze che deve perseguire 
la classe lavoratrice? A mio 
parere, dopo quei giorni e do
po episodi come quelli cui ho 
assistito, mi pare di poter di
re che ci vorrà del tempo 
prima che la classe operaia 
torni a stringere quei rap
porti con l'opinione pubblica 
che l'hanno caratterizzata per 
tanti anni 

SERGIO PAOLI 
(Firenze) 

I lavoratori «premu
ti come limoni, 
anche in pensione 
Caro direttore, 

un po' di spazio per chie
dere che il partito, in Parla
mento e nelle sedi competen
ti, tenga sempre presenti le 
esigenze dei pensionati. So
no più di trentanni che DC 
e padronato, dopo aver spre
muto i lavoratori per tutta 
la durata della vita lavorati
va. manifestano l'intenzione 

. di continuarli a spremere co
me limoni anche dopo che 
sono andati in pensione. E 
sì che in Italia ci sono li
moni ben grossi, mai tocca
ti, che di sugo potrebbero 
darne tanto.. 

Per fare il caso mio. tieni 
conto, caro direttore, che ho 
lavoralo per decine d'anni al
le care di pietra, presso le 
fornaci e. alla fine, come li
quidazione. ho avuto un bel 
gruzzolo, non di quattnm. ma 
di malattie quali la bronchi
te asmatica, enfisema ed al
tro ancora E ora ci mancata 
anche il ticket sui medicina
li. che per gente come me, 
rappresenta un onere pesan
tissimo, dato il bisogno che 
abbiamo di molti medicinali 
per sopravvivere. 

Perché — mi domando — 
ci deve essere chi ha case 
in città, al mare ed in mon
tagna e chi è costretto a vi
vere con meno di 100000 lire 
al mese* Si parla tanto di 
ingovernabilità del Paese. Lo 
sai cosa vuol dire ingoverna
bilità^ Hai mai prorato a pu
lire le scale dal basso ver
so l'alto? Ecco: da troppo 
tempo i nostri governanti fan
no così, cercando di illude
re la gente che il verso giu
nto sarebbe quello e non vi
ceversa. 

GIUSEPPE AIELLO 
(Meta . Napoli) 
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Undici giorni 
di confronto 
sui problemi 
del Paese 

Le Feste nazionali dell'U
nità sono divenute, già da 
molti anni, manifestazioni di 
grande rilievo politico e cul
turale. Possiamo legittima
mente sottolineare il fatto 
che, per iniziativa nostra, e 
stata aperta una nuova via 
nel campo > della cultura di 
massa, la cui fecondità è di
mostrata dal moltiplicarsi de
gli interventi, di enti pubbli
ci e di altre organizzazioni. 
Da tutto ciò viene una stra
ordinaria possibilità di eleva
mento del livello culturale del 
Paese e di crescita della co
scienza democratica. 

Quest'anno la Festa nazio
nale torna a Milano, a sei 
anni di distanza dalla mani
festazione che si tenne nel '73. 
E' proprio in questi anni che 
ri è stato il massimo svilup
po delle nostre iniziative, per 
cui la dimensione della Fe
sta di quest'anno risulta al
meno raddoppiata rispetto al
l'ultima esperienza milanese. 
Avendo già raggiunto dei ri
sultati di grandissimo rilievo, 
non si tratta ora di operare 
per un'ulteriore espansione. 
perché ci metteremmo sulla 
via di un inutile gigantismo, 
ma è possibile invece lavo
rare per una qualificazione e 
per uno sviluppo di quegli 
elementi di partecipazione po
polare che costituiscono il 
tratto significativo dei nostri 
Festival. 

Quest'anno la Festa nazio
nale dell'Unità avrà una du
rata inferiore, di undici gior
ni, ma viene preceduta da 
alcune manifestazioni di lan
cio, dall'incontro di ieri in 
piazza del Duomo con l'or
chestra della Radiotelevisione 
cecoslovacca, ai concerti di 
domani e mercoledì. In un 
tempo più breve ci proponia
mo di conseguire i medesimi 
risultati, politici e finanzia
ri. delle Feste precedenti. 
puntando su una partecipa
zione più intensa, su uno svol^ 
pimento più concentrato e ser
ralo. sulla possibilità di rea
lizzare una Festa che sia fin 
dall'inizio un grande appun
tamento nazionale. 

A nessuno può sfuggire il 

grande significato politico dì 
una manifestazione di massa 
del nostro partito, che si svol
ge m uno dei centri fonda
mentali del Paese, nonostan
te le chiecchiere che si vati 
no facendo sul nostro pre
sunto isolamento. 

La vicenda politica di que
sti mesi ha dimostrato, in 
modo evidente, l'incapacità 
della Democrazia cristiana di 
prospettare delle soluzioni po
litiche adeguate, così che la 
crisi è ben lungi dall'essere 
risolta e si sta anzi avviando 
verso uno stato pericoloso di 
confusione e di marasma. 

E' allora necessario ed ur 
gente un lavoro comune di 
riflessione e di confronto che 
impegni le forze della sini
stra anzitutto, e l'intero schie
ramento delle forze democra
tiche, per costruire una pro
spettiva nuova per il Paese, 
per uscir fuori dall'immobili
smo e dall'inerzia a cui or
mai si riduce il protrarsi del 
* regime » democristiano. 

L'obiettivo politico della 
• manifestazione di Milano con-
• siste, appunto, in attesta vo

lontà di ricerca e di confron
to. con la massima apertura, 
intorno ai nodi fondamentali 
della situazione italiana. Non 
abbiamo voluto indicare un 
tema centrale, riassumere il 
senso politico della Festa na
zionale in un'unica parola di 
ordine, e soprattutto abbiamo 
evitato di cadere in un'impo
stazione solo propagandistica. 
Si apre cosi la possibilità di 
una discussione seria, fuori 
dalle facili distorsioni pole
miche. sorretta dalla parteci
pazione e dall'intervento di
retto di una grande massa 
di cittadini e di lavoratori. 
Non è forse questa un'occa
sione preziosa, per tutti? E' 
significal'.vo e importante che 
il nostro invito sia stato rac
colto da altre forze politiche, 
in modo particolare dal PS1, 
da esponenti della stampa e 
della cultura, da dirigenti sin
dacali. Anche sul piano in
ternazionale la partecipazione 
alla Festa sarà quest'anno 
più vasta e rappresentativa, 

con la presenza di delegazio
ni di circa novanta Paesi, di 
ogni continente, e con la rea
lizzazione di alcune importan
ti iniziative politiche, tra cui 
si segnalano l'incontro dei 
Partiti comunisti e socialisti 
sui temi dell'Europa e la ma
nifestazione a sostegno della 
lotta democratica e anti-impe-
rialista dei popoli dell'Ameri
ca Latina. 

La realizzazione della Fe
sta nazionale comporta per il 
nostro partito un grande e 
straordinario impegno di la
voro e di mobilitazione. Sap
piamo di poter contare sul 
contributo di migliaia di mi
litanti, sul loro lavoro volon
tario. e perciò siamo fidu
ciosi nella possibilità di un 
pieno successo della Festa. 
fissando tra i nostri obiettivi 
anche il raggiungimento di 
un positive risultato finanzia
rio. 

L'aopuntamento a Milano, 
dal 6 al 16 settembre, ran-
presenta una grande occasio
ne, politica e culturale. Per 
le forze più vive e consape
voli della cultura è certamen
te di grande importanza po
ter realizzare un incontro di
retto con le grandi masse po
polari, nella cornice unica e 
irripetibile di una grande fe
sta di popolo animata e sor
retta da una precisa volontà 
di lotta. E' in questo modo 
che la cultura può rendere 
fecondo e creativo il proprio 
messaggio. 

Si rompe finalmente la bar
riera che costringeva gran 
parte della cultura moderna 
entro la cerchia di ristrette 
élites. r ora i prodotti più 
avanzati e moderni incontra
no un pubblico nuovo, inte
ressato e partecipe. 

Il fatto, ad esempio, che 
si svolga nel quadro della 
Festa nazionale un convegno 
internazionale sull'esperienza 
musicale degli ultimi trenta 
anni, che in questo contesto 
vengano presentate noere di 
arande impegno civile come 
il « Canto sosveso » di Luigi 
Nono e il « Sopravvissuto di 
Varsavia » di Arnold Schon-
berg, dimostra il qrande cam
mino che è stato compiuto. 

Ciò è possibile per l'inizia
tiva svolta dal nostro parti
to. il quale si ripresenta a 
Milano con la propria forza. 
con la propria capacità or
ganizzativa. convinto di dover 
svolgere nel prossimo futuro 
un ruolo di protagonista nel
la vita - politica del Paese. 
Milano si prepara con gran
de impegno a questo appun
tamento nazionale, e" fin d'ora 
rivolge il suo saluto fraterno 
a tutti i compagni e a tutti 
i cittadini democratici che 
certamente parteciperanno 
numerosi alla prossima Festa 
nazionale dell'Unità. 

Riccardo Terzi 

le anticipazioni di domani 
e mercoledì 

Francare* Gvccini 

Un « anticipo » della Festa nazionale dell'Unità, che apri
rà il 6. Milano lo vivrà domani e mercoledì sera. 

Lunedì 3 settembre, ore 21 
Vigorelli 
CONCERTO DI FRANCESCO GUCCINI 

. Partecipano G. Nannini e l'orchestra A.M.T. Lire 2000. 

Mercoledì 5 settembre, ore 21 
CONCERTO ITINERANTE PER LF VIE DI MILANO 
Le Bande dei Comuni di Milano, Lazzate, Cornaredo, 
Vimercate, percorreranno piazza Po e viale Com-iu-
gna; piazzale Oberdan e piazzale Loreto; piazza Meda
glie d'Oro e piazza Tito Imperatore; largo Cairoti e 
piazza 25 Aprile. 

così tutte le sere 
Alle ore 21, dal 6 al 15 settembre, al 
palco presso la fontana dell'Acqua Mar
cia, Nicola Arigliano animerà il suo spet
tacolo di cabaret con ospiti sempre nuo
vi del mondo della musica e del teatro. 
Ingresso libero. 

Alle 21, all'Arco della Pace, ballo liscio 
con I*» più famose orchestre romagnole. 
Ingresso libero. 

Momenti di animazione, proiezioni di 
cartoni animati, spettacoli di burattini 
al Villaggio dei bambini. Ingresso libero. 

In piazza del Cannone le attività dei se
guenti laboratori: laboratorio teatrale 
del Teatro Ingenuo (15-19); laborato
rio teatrale del Teatro del Buratto (16-
19); laboratorio di danza (17-19); la
boratorio di superotto (16-24); labora
torio jazz condotto da Giorgio Gaslini 
(16,30-18,30); laboratorio di grafica 
(16-19); laboratorio di tessitura latino
americana (dalle 16 in poi). 

Dalle 21,30 alle 23,45 ingresso libero 
alla discoteca, in collaborazione con lo 
« Studio Disko dell'Odissea 2001 ». 

festa 
Milano 
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6 settembre 
giovedì 

t'Orchestra filarmonica nazionali ungharasa 

Ore 18 Saluto inaugurale; parleran
no Carlo Tognoli, Adalberto Minucci, 
Gianni Cervetti, Riccardo Terzi, Clau
dio Petruccioli. 

CASTELLO 
Ore 21 L'orchestra Filarmonica Un
gherese e il coro Kodaly di Debrecen 
eseguono « Canto sospeso » di Nono 
(per la prima volta a Milano) con 
Gabriella Ravazzi, soprano, Zsuzsa Ne-
meth; contralto, e Sandor Barti, teno
re; « Sinfonia concertante » di Camil-
le Lendvay; « Danza macabra » di 
Liszt, solista Istvan Lantos; « Soprav
vissuto di Varsavia » di Schoenberg, 
voce recitante Elio Battaglia. Bigliet
to L. 2000. 

TEATRO DELL'ARTE 
Ore 21 . « Cipì » di Lodi-Mantegazza 

.a cura della Coop. Teatro del Buratto. 
Ingresso libero. 

CORTILE ROCCHETTA 
Or* 21 e I Colombaioni », spettacolo 
di clowns. Lire 2000. 

CENTRO DIBATTITI 
Ore 21 e Europa oggi », con la par
tecipazione di esponenti politici dei 
partiti europei di sinistra e del PCI, 
del PSI e del PSDI. 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITA'» 
Ore 18 « I l linguaggio dei politici», 
con Coppola, De-Mauro, Paolozzi. 
Ore 21 « Per un palestinese », con 
Savioli, Pestalozza, Afflak. 

settembre 
sabato 

CASTELLO 
Ore 21 Una serata di spettacolo po
polare: « Le canzoni degli anni 50 » 
con Emilio Pericoli, Nilla Pizzi, Fio *-»-»-
don's. Il duo Fasano, Lorenzo Pilat 
con balletto rock acrobei.co. r-rcs^n-
ta Maurizio Michel*. Lire 2000. 

CORTILE ROCCHETTA 
Ore 21 « Mr. Punch's », pantomima 
di Lindsay Kemp. Lire 3500. 

SPORT 
Ore 9 Per tutto il giorno, in piazza 
del Cannone, pattinaggio a rotelle. 

Ore 11 da Lainate gara ciclistica su 
strada per dilettanti. 
Ore 15 all'Arco della Pace, torneo 
regionale di tamburello. 

Ore 21 Manifestazione di ginnastica 
artistica con a t le te sovietiche, polac
che, ungheresi, italiane (all'Arena). 

TEATRO DELL'ARTE 
Ore 18,30 Concerto della pianista 
sovietica Li uba Timofeyeva. Esegue 
« Variazioni op. 1 », « Carnevale op. 
9 » di Schumann; « 10 pezzi op. 12 », 
« Sonata n. 7 op. 84 in si bemolle 
maggiore» di Prokofiev. 

CENTRO DIBATTITI ; 
Ore 15 « La condizione dell'anziano 
nella città », con Petroselli, Bassanini, 
Novelli, Degli Esposti. 

Ore 18,30 ~ « Sindaci delle grandi cit
tà a confronto con i giornalisti », con 
Novelli, Zangheri, Valenzì, Tognoli. 

Ore 21 e Le dimensioni nuove della 
presenza della Chiesa nella realtà con
temporanea ». 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITA'» 

Ore 18 « Di ritorno dalla Cina », con 
Petruccioli e Ghiara. 

L 

Ore 21 « Omaggio a Brel », parteci
pano Medail, Paoli, Soffici, Sarti, Vi
sentin, Zanicchi, Vecchioni. Presenta 
Stefano Satta Flores. Lire 3000. 

TEATRO DELL'ARTE 

Spettacolo di burattini bulgari. Ingres
so libero. 

CORTILE DELLA ROCCHETTA 

Ore 21 « La musica classica e i bam
bini », recital del soprano Mary Lind-
sey. Al pianoforte Ursula Oppens. Lire 
2000. 

SPORT 

Marcia notturna non competitiva di 
km 10. Ritrovo all'Arena ore 19; par
tenza ore 20. 

PIAZZA DEL CANNONE 

Ore 21 « Rock imagination » - Un 
nuovo straordinario spettacolo per 
ballare il rock in multivisione; prodot
to da Tecnomedia consorzio coopera
tivo culturale; ideato e realizzato da 
Augusto Ciuffìni, Luciano Meldolesi, 
Marzio Marzot, Gabriella Peyrot. Siste
mi dr multivisione Electrosonic. 

CENTRO DIBATTITI 

Ore 9-18 Attivo nazionale sulla stam
pa comunista, con Minucci, Reichlin, 
Natta. 

Gino Paoli 

Ore 18 « La donna immaginaria: 
mass-media e liberazione », con Ra-
vajoli, Fabris, Cesareo, Guerrizio. 

Ore 21 « E' possibile l'alternanza nel
la realtà politica italiana? », con Tor-
torella, Signorile, Magri. 

SALA DIBATTITI DELL'« UNITA' » 

Ore 18 « Libro intervista con Sklov-
skij ». 

Ore 21 « Aspetti dell'Europa contem
poranea: la Germania », con Col lotti, 
Lombardo Radice, Schmink, Orilia. 

settembre 
domenica GIORNATA DEI GIOVANI 

Ore 18,30 Manifestazione popolare in 
piazza del Cannone e spettacolo con 
Paolo Pietrangelo Ivan Della Mea, Gian
franco Bertelli e il Canzoniere Veneto, 
Stormy Six, Gruppo Folk Internazio
nale, OMCI. Ingresso libero. 

CASTELLO 

Ore 21 II Circo di Mosca con i suoi 
famosi numeri a terra: acrobati, gio
colieri, clowns. Ingresso L. 1500. 

CORTILE ROCCHETTA 

Ore 21 Esperienze di nuovo teatro a 
Milano, a cura del Circolo Out - Off^ 
Ingresso L. 2000. 

TEATRO DELL'ARTE 

Ore 11 Presentazione alla stampa del 

convegno «Trentanni di musica in 
Europa: tendenze e sviluppi ». 

Ore 17 Discussione sul tema « Ita
lia ». 

Ore 19,30 Musiche del quartetto ce
coslovacco di Dolezal. Ingresso libero. 

CENTRO DIBATTITI 
Ore 10,30 « Forme di associazione 
dei giovani in Italia ». 
Ore 16 incontro dibattito con i gio
vani, con D'Alema, Reichlin, Trentin. 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITÀ' » 

Ore 19 « Libro, educazione, lettera
tura per ragazzi », con Lodi, Bernardi
ni, Argilli, Sabbieti. 

Ore 21 « Il romanzo e il lavoro », 
con Levi, Volponi. 

iwfwt* *M d n #1 Moto. 
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10 settembre 
lunedì 

i i 

La Premiata Fornirli Marconi. 

CASTELLO 
Ore 21 II corpo di ballo del Teatro 
alla Scala esegue «Apol lo Musagete» 
e « L'uccello di fuoco » di Stravinskj, 
e « Giulietta e Romeo » di Berlioz. 
Coreografia di Béjart. Ingresso L. 3000. 

ARENA 
Ore 21 Concerto della « Premiata For-
neria Marconi"», Alberto Fortis e la 
« Treves Blues Band ». Lire 2000. 

CORTILE DELLA ROCCHETTA 
Ore 21 Anteprima milanese de « L'iI-
lusion comique » di Pierre Corneille, 
regia di Walter Pagliaro, allestimento 
del Piccolo Teatro di Milano. L. 3500. 

TEATRO DELL'ARTE : 

Ore 17 Convegno su « I Paesi di lìn
gua tedesca e l'Ungheria ». 

Ore 19,30 Musiche del Quintetto a 
fiato della Filarmonica nazionale un
gherese. Ingresso libero. . > 

CENTRO DIBATTITI 

Ore 21 « Vietnam ieri e oggi », con 
Rubbi, Collotti Pischel, Loche, Sarzi 
Amadé. 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITA'» 

Ore 21 Incontro col poeta Andrea 
Zanzotto. 

settembre 
martedì 

Ore 18 A piazza del Cannone manife
stazióne sull'America Latina per il Cile 
e il Nicaragua con Occhietto, Baltra, 
Murillo.* Suoleranno gli Inti l l l imani. 

CASTELLO 
Ore 21 Concerto jazz con « Instant 
composers pool orchestra » con Misha 
Mengelberg, « Quintetto di Giorgio 
Gaslini », « Ernst Ludv/ig Petrowsky 
Trio ». Lire 3000. 

t 

CORTILE ROCCHETTA 
Ore 21 «L'illusion comique» di Pier
re Corneille, regia di Walter Pagliaro, 
allestimento del Piccolo Teatro di Mi
lano. Lire 3500. 

TEATRO DELL'ARTE 
Ore 17 Convegno su: « I Paesi Bassi 
e l'Inghilterra ». 
Ore 19,30 Musiche dell'Ensemble Ed
gar Varese. Ingresso libero. 

CENTRO DIBATTITI 
Ore 2Ì « Qualche domanda al sinda
cato »,. con Lama, Benvenuto, Marini , 
Riva. 

SALA DIBATTITI DELL'» UNITA'» 
Ore 21 « Il romanzo politico », con 
Rossi, Lunetta, Raboni, Ferretti. Giorgio Gattini 

12 settembre 
mercoledì 

CORTILE ROCCHETTA 
Ore 21 « L'illusion comique » di 
Pierre Corneille, regia di Walter Pa
gliaro, allestimento del Piccolo Teatro 
di Milano. Lire 3500. 

CASTELLO 
Ore 21 « Giulietta e Romeo » di Pro-
kofiev, balletto di Vit tor io Biagi. In
gresso L. 3000. 

TEATRO DELL'ARTE 
Ore 19,30 Musiche eseguite da Mar
gherita Gallini (clavicembalo) e Anna 
Maria Morini ( f lauto) . Ingresso libero. 

Ore 21,30 Seminario generale su 
« L'evoluzione del linguaggio musi
cale ». 

CENTRO DIBATTITI 
Ore 21 « L'Europa di fronte ai pro
blemi energetici » con Chiaromonte, 
Ippolito, La Malfa, Peccei, Zorzoli. 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITÀ » 
Ore 21 . « Donne e lavori "maschi l i " . 
Lavoratrici e lavoratori a confronto », 
con Garavini, Belardi, Mascia. Una (tona da « L'illusion comiqua ». 

13 settembre 
giovedì 

CASTELLO 

Ore 21 Recital del gruppo rock di 
Marna Bea Tekielski. Lire 2000. 

CORTILE ROCCHETTA <",.'. 

Ore 21 « If circo immaginario » di 
Victoria Chaplin. Lire 3500. 

TEATRO DELL'ARTE 

Ore 17 Seminario generale sul tema: 
« L'evoluzione del pubblico musicale ». 

Ore 19,30 Musiche eseguite dal pia
nista Brune Canino. Ingresso libero. 

SPORT 
Ore 21 Manifestazione di ginnastica 
artistica con atlete sovietiche; unghe
resi, italiane e della DDR (all 'Arena). 

. » • 

CENTRO DIBATTITI 
Ore 21 « Anomalìa del caso Italia », 
con Napolitano, Scalfari, Rocco, Man
ca. 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITÀ » 
Ore 18 « Il radicalismo degli anni 
70 », con Mussi, Teodori, Spinazzola. 
Ore 21 « La moda », «.un Spinella, 
Ragone, Fiorucci, Tornabuoni. 

Marna Boa Victoria Chaplin 

14 settembre 
venerdì 

Eugenio Finardl 

ARENI,.'- ;•' ; •:,, : > , / ' v • . 

Ore 21 \ Concerto di Eugenio Finardi 
e Pino Daniele.'Lire 2000. 

« 
CORTILE ROCCHETTA 
Ore 21 Corlcerto del violinista An
drej- Kolsakòv. Ingresso libero. 

TEATRO DELL'ARTE 

Ore 17 Convegno su: .« Francia,- Po
lonia, e URSS ». • 

Ore 19,30 Musiche eseguite dal com
plesso «Musica insieme». Ingresso 
libero.' ' . . . . - ' 

Ore 21 .< Teatro Nero » di Praga, no
vità assoluta per l 'Italia. -Lire 2500. 

CENTRO DIBATTITI 

Ore 2 1 . « Le radici culturali del ter
rorismo ». • 

SALA DIBATTITI DELL'. UNITA » . 

Ore 18 « Palmiro Togliatti: attualità 
del ' suo pensiero », con ' Mussi e 
Spriano. _ _ ' . _ . _ . . " . , 

Ore 21 Presentazione del secondo 
volume-della e Storia dell'URSS». Il 
dibatt i to, nel PCI sull'esperienza del
l'URSS, • con Boffa, Napolitano, Ber
tone. ' ' 

15 settembre 
sabato GIORNATA DELLE DONNE 

Franca) faranti 

CORTILE ROCCHETTA 
Or* 21 Recital di Franco Parenti. 
Lire 2000. 

TEATRO DELL'ARTE 
Ore 17 Manifestazione in onore di 
Goffredo Petrassi. 

Ore 19,30 Concerto del l ' Orchestra 
dei Pomeriggi musicali. Ingresso libero. 

SPORT 
Ore 9,30 All'Arena manifestazione di 
atletica leggera. 

Ore'.16, 'iA|J.'Arco'.della Pace dimostra
zioni dj. .art i marziali; .( judo, karaté, 
kung-fu, ecc.). 

PIAZZA DEL CANNONE 
Ore 18,30 Incontro delle donne con 
Nilde Jott i . 

Ore 19,30 Spettacolo per la giornata 
delle donne con Adriana Mart ino, Da
niela Candio, Feminist Improvising 
Group. Coordina Stefano Satta Flores. 

CENTRO DIBATTITI 
Ore 10,30 « Il movimento delle don
ne in Lombardia: dal 1900 a oggi un 
contributo determinante alla lotta di 
emancipazione e liberazione », con Flo-
reanini, Badaracco, Garavaglia, Mar
cellino. 

Ore 15 « L'impegno delle donne co
muniste nel Parlamento' e nel Paese: 
leggi e lotte per cambiare la condi
zione delle donne », con Chiovini, 
Trebbi, Rossanda, Bianchi, Bonetti, 
Squarcialupi. 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITA'» 
Ore 16 Incontro con i bambini. 

Ore 21 « I l costo dell'emancipazio
ne femminile », con Rodano, Del Bo 
Boffino, Saraceno, Collange. 

16 settembre 
domenica 

PIAZZA DEL CANNONE 
Or* 17,30 Manifestazione di chiusu
ra con l'intervento del segretario na
zionale Enrico Berlinguer, Riccardo 
Terzi, Alfredo Reichlirt-

CENTRO DIBATTITI 
Or* 10 Incontro con gli emigrati, 
con Pajetta, Bassolino, Perna. 

SALA DIBATTITI DELL'* UNITÀ » 
Or* 21 « Umorismo • satira politica 
in questi anni », con Sanguineti, Simo
netta. 

SPORT 
Or* 9,30 Manifestazione e gare di 
atletica leggera all'Arena. 

la flraMk Mia dal comiilo H chiusura alla Nata Matonaia «all'* Unita a al 
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La radiografia di una «anonima sequestri» che opera in Sardegna 

Più abili dei banditi d'altri tempi 
più feroci e avidi di arricchirsi 

« Ormai ci hanno espropriato anche del sequestro di persona » dice un vecchio pastore - Quattro 
miliardi di riscatti nei primi otto mesi dell'anno - Intanto nove rapiti attendono ancora la libertà 

Dal nostro inviato 
TEMPIO PAUSANIA - Che 
cos'è esattamente una «ano
nima sequestri »? Come fun
ziona? Chi sono le « menti » 
che organizzano il colpo con 
cinica freddezza? E gli ese
cutori, gli addetti alla trat
tativa e i custodi delle vit
time? Le ore drammatiche 
che si stanno vivendo nell'i so-. 
la, dopo l'ultimo clamoroso 
rapimento, quello di Fabrizio 
De André e Dori Gliezzi, sol
lecitano, ancora una volta, 
analisi non certo facili e ten
tativi di capire, oltre che' ri
sollevare problemi nuovi e 
antichi dell'isola. 

Che cos'è questo banditi
smo? E* possibile che la de
linquenza isolana sia arrivata 
al punto di rapire perfino 
due ragazzi, i fratelli Marina 
e Giorgio Cassana, di 15 e 
16 anni portati via il 22 ago
sto. con una operazione di 
« commando » arrivati dal 
mare come se niente fosse? 
E' chiaro — e su questo sono 
tutti d'accordo — che non 
basta analizzare la situazione 
sodo-economica dell'isola e 
trarre poi l'affrettata conclu-
sìone che il banditismo sar
do è soltanto frutto della mi
seria e della disoccupazione. 
C'è qualcosa di più: c'è la 
disgregazione sociale, la per
dita di tutta una serie di an
tichi valori, cosi come c'è la 
rabbia per il crollo di tante 
speranze per uno sviluppo 
dell'isola più umano e giusto 
e c'è la rabbia provocata dal
la ricchezza esibita, lungo le 
coste, con una sfacciataggine 
che ha pochi riscontri in al
tre zone d'Italia. 

Infine bisogna tener conto 
che, in questi ultimi anni, è 
cresciuta una nuova genera
zione di delinquenti che non 

conservano più nemmeno 1* 
antica umanità del « baien
te », visto ' un po' come il 
vendicatore di torti e di in
giustizie e che mirano, inve
ce, all'arricchimento costi 
quel che costi sull'esempio — 
diciamolo chiaro — di una 
società che ha sempre pun
tato solo e soltanto sul pro
fitto. passando, in ogni mo
mento, sulla pelle del pros
simo. E' un problema anche 
questo, molto vecchio, ma che 
è esploso ora con una viru
lenza mai conosciuta prima. 

C'è quasi la ricerca, insom
ma. in questi nuovi « prota
gonisti » di un modello com
portamentale e banditesco 
che di sardo non ha quasi 
più nulla. Ecco perchè un 
vecchio pastore ha detto l'al
tro giorno ai cronisti che lo 
interrogavano: « Ormai ci 
hanno espropriato anche del 
sequestro di persona ». Ed e-
ra una frase che valeva dav
vero. per chiarezza e capaci
tà di analisi, più di tanti di
scorsi che si sentono fare in 
queste ore dai cosiddetti e-
sperti del banditismo. 

Gli inquirenti e i magistrati 
hanno comunque tentato di 
mettere insieme, proprio per 
aiutare le indagini « sul cam
po», una specie di spaccato 
di una e anonima sequestri » 
tipica di questi tempi in Sar
degna. Ne è uscito un model
lo organizzativo che può co
munque essere utile a capire 
alcune cose. Eccolo. Intanto 
i soldi: è impossibile, per 
esempio, che il denaro « spor
co ». messo insieme con i ra
pimenti. possa essere cam
biato e reso « pulito » tutto 
sull'isola. 

Nei primi otto mesi dell'an
no si calcola che i sequestri 
di persona abbiano reso qual

cosa come quattro miliardi 
di lire, pari al giro di affa
ri di una azienda di grosse 
proporzioni. Il bilancio, ov
viamente, non è chiuso per
chè nove sequestrati sono an
cora in mano ai banditi e 
fra questi la famiglia dell'in
gegnere inglese Schild e Fa
brizio De André con Dori 
Ghezzi. Sempre secondo le 
analisi della magistratura, 
della polizia e dei carabinie
ri, la struttura della «anoni
ma sequestri » (tutti sosten
gono che non esiste un'unica 
banda, ma che si tratta di 
più individui che si mettono 
insieme di volta in volta oc
casionalmente) poggia sul 
contributo prezioso e fonda
mentale dei latitanti barbari-
cini. esperti conoscitori di ter
reni e costretti a vivere alla 
macchia senza un lavoro 

I latitanti, oggi come oggi. 
non sono molti. Fra di loro 
sono ben noti a tutti: Ciriaco 
Calvisi, 50 anni, da Bitti. con
dannato a 27 anni per omici
dio. detto il « latitante buo
no »: Gonario Carta. 49 anni. 
da Orgosolo, accusato del se
questro dell'ingegnere Enzo 
Borghettì: Salvatore Cassitta, 
di 34 anni, da Oristano, ac
cusato di omicidio preterin
tenzionale e di sequestro di 
persona. La sua vicenda è 
legata alla scomparsa dello 
studente Puccio Carta che 
non ha mai più fatto ritorno 
a casa: poi ci sono Salvato
re Monni. Giovanni Talanas. 
Piero Piras e Pasquale Stoc
chino. Gli ultimi due furono 
condannati all'ergastolo per 
l'orrenda strage di Lanusei. 
Gli altri, non molti appunto. 
sono poco conosciuti salvo il 
procuratore legale Gavino Pi-
ras. Del gruppo che organiz

za un sequestro farebbero 
parte non più di una decina 
di persone che potrebbero di
ventare anche un centinaio 
in un sequestro presumibil
mente redditizio come quello 
di De André. Le vittime por
tate via e nascoste in monta
gna, verrebbero appunto af
fidate ai latitanti o a qualche 
pastore povero per una cifra 
— si dice — di 150 mila lire 
a notte. - , 

La struttura del gruppo 
banditesco continuerebbe poi 
cosi: il basista: proverrebbe 
dalle zone interne dell'isola 
e vivrebbe di piccoli traffici 
per potersi spostare con fa
cilità. Il complesso delle sue 
« prestazioni » gli frutterebbe 
una quindicina di milioni: 
i sequestratori: verrebbero 
scelti tra pregiudicati o pic
coli delinquenti comuni, co
munque legati agli ambienti 
dei latitanti. Spesso del grup
po farebbero parte anche i 
« pali s. I sequestratori, in ge
nere. obbedirebbero agli or
dini di uno di loro diventato 
capo per capacità organizza
tive e intelligenza; i respon
sabili delle trattative: sareb
bero. in genere, piccoli com-
merciantiN allevatori, o perso
ne insospettabili in ogni sen
so. •! carabinieri parlano di 
loro come dei « nuovi ricchi » 
anche perchè spesso investi
rebbero soldi in imprese cit
tadine (edilizia, terreni ecc.): 
addetti al riciclaggio: sareb
bero. in genere, commercian
ti. proprietari di imprese tu
ristiche sulle coste, funzionari 
di banca del continente, im
portatori o esportatori in con
tinui rapporti con uffici este
ri (Svizzera in particolare) 
o con notissime disponibilità 
finanziarie: le menti: su que
sti « insospettabili » poche so

no le indicazioni perchè nes
suno di loro è mai finito in 
mano agli inquirenti. Non a-
vrebbero nessun rapporto di
retto con l'ambiente locale e 
vivrebbero nelle grandi città 
non solo del continente, ma 
anche isolane. Secondo gli in
quirenti, avrebbero solidi e 
cospicui conti in banca sia 
in Italia sia all'estero. Toc
cherebbe alle menti anticipa
re i capitali necessari per 
organizzare un sequestro, ma 
a loro andrebbe oltre il 50 
per cento del ricavato del
l'impresa. A questa specie di 
radiografia di una « anonima 
sequestri » ci sarebbero da 
aggiungere, secondo il quoti
diana di Cagliari L'Unione 
Sarda altre caratteristiche. 
Scrive, infatti, il giornale: 
« Sono più abili dei banditi 
di vecchio stampo, più feroci 
e più desiderosi di facili ar
ricchimenti ». Lo studioso 
professor Luigi Concas a pro
posito della loro estrazione 
sociale ha detto: « Apparten
gono. come un tempo, all'am
biente agro-pastorale. Non pa
stori. ma allevatori, gente con 
disponibilità economiche. Non 
disoccupati: o perlomeno non 
è mai emerso che tra i fuo
rilegge ci fosse gente senza 
lavoro. La potitica — ha det
to il professor Concas al gior
nale di Cagliari — per me 
non c'entra niente». Sono a-
nalisi. interpretazioni del fe
nomeno sardo del banditismo 
che susciteranno — è facile 
intuirlo — altre polemiche e 
prese di posizione. Esatta
mente come è accaduto, quan
do Qualcuno ha assurdamente 
invocato l'uso dell'esercito 
per risolvere i problemi del
l'isola. 

Wladimiro Settimelli 

Carabinieri davanti alla villa della famiglia Schild 

TEMPIO PAUSANIA — Cinquantasette giorni in mano dei 
banditi per Luisa e Cristina Cinque, dodici giorni per Rolf 
Schild sua moglie Daphne e la loro figlia Annabell Marta, 
undici per Giorgio e Marina Casana, e cinque per Fabrizio 
De André e Dori Ghezzi: è questo il pesante bilancio di pri
gionia raggiunto sino ad oggi dalle vittime dei quattro se
questri di persona in atto in Sardegna. 

Ma il periodo sembra destinato ad allungarsi ulterior
mente nonostante II costante impegno e la massiccia controf
fensiva delle forze dell'ordine. Anche ieri sera nei dintorni di 
Tempio è stata organizzata una gigantesca battuta intorno 
al monte Llmbara che si trova alle spalle della fattoria di 
De André e di Dori Ghezzi. Battute, posti di blocco e con
trolli delle boscaglie con elicotteri continuano anche nei din
torni di Nuoro e in Barbagia: gli inquirenti sono infatti con
vinti che quasi tutti i sequestrati di queste ultime settimane 
si trovino prigionieri sui monti della Barbagia. 

Intanto è scoppiato un violentissimo contrasto tra i cara
binieri di Nuoro e il sostituto procuratore della Repubblica 
del capoluogo barbarlcino Ignazio Chessa che, l'altro ieri, 
aveva ordinato la scarcerazione del pastore Mario Casula, di 
Ollolai, arrestato per il sequestro dell'industriale Olivetti, tor
nato in libertà tre giorni fa. I carabinieri sostengono di avere 
prove sufficienti della colpevolezza del Casula, mentre il ma
gistrato ha ordinato la liberazione del fermato proprio per 
i mancanza di indizi ». 

Ieri, M procuratore di Tempio dott. Dapperu, ricevendo i 
giornalisti, ha sottolineato come il suo ufficio, anzi lui perso
nalmente, debba occuparsi, senza l'aiuto di altri maqistrati, 
di almeno sei casi di sequestro finora ancora in corso. 

Dopo la rapina nel Teramano 

Si cercano le donne 
che erano insieme 
ai due terroristi 

Sono scomparse insieme a un quinto com
plice - Battute della polizia in tutto l'Abruzzo 

Dal nostro inviato , 
NERETO (Teramo) - Prose
guono senza sosta nel Tera
mano le ricerche (che sono 
estese però anche in tutta la 
regione abruzzese e nella con
finante provincia di Ascoli Pi
ceno) delle due donne che l'al
tro ieri hanno preso parte, in
sieme ad altri due banditi, al
la rapina ai danni dell'agen
zia di Mosciano S. Angelo del
la Cassa di Risparmio di Te
ramo. Gli altri due pregiudi
cati. ritenuti due terroristi, 
che hanno agito insieme alle 
donne, come si sa, sono stati 
arrestati. Si tratta di Adriano 
Roccazzella. già colpito da 
mandato di cattura per tenta
to omicidio ai danni di un ap
puntato della Digos (il fatto è 
avvenuto a Torino nella pri
mavera del '78) e Fernando 
Cesaroni. ricercato per costi
tuzione e appartenenza a ban
da armata. Roccazzella è so
spettato di appartenere a 
« Prima Linea » (il tentato 
omicidio dell'agente della Di
gos torinese fu rivendicato 
proprio da questa organizza
zione terroristica), Cesaroni, 
invece è sfuggito, nell'ottobre 
scorso, alla cattura in seguito 
ad una operazione fatta a Ro
ma per individuare i fiancheg
giatori delle BR. 

L'arresto dei due terroristi 
si deve soprattutto al corag
gio e alla prontezza degli 
agenti della PS e dei carabi
nieri che li hanno immobiliz
zati dopo una violenta collut
tazione nei pressi di Martin-
sicuro. ai confini con le Mar
che. Verso questa regione i 
due si stavano dirigendo a 
bordo di un'auto, una Fiat 127 
blu. Sull'auto erano stati se
questrati gli appuntati dei ca

rabinieri Giuseppe Furia e 
Mercurio Curpiato. tenuti a 
bada sotto la minaccia del
le armi. I due militi erano 
stati « prelevati » di fronte al
la stazione di Alba Adriatica 
dove si trovavano in normale 
servizio. I due banditi, al mo
mento dell'arresto, dentro un 
voluminoso sacco tenevano un 
fucile a canne mozze, pistole 
e una bomba a mano militare 
tipo SRCM. Nel corso dell'in
seguimento. uno dei banditi 
ha freddamente sparato un 
colpo di pistola contro l'ap
puntato Curpiato il quale era 
riuscito a disarmare l'altro 
malvivente che lo teneva sot
to la minaccia delle armi. Ri
coverato all'ospedale di S. Be
nedetto. l'appuntato Curpiato 
è stato sottoposto ad un inter
vento chirurgico 

I due malviventi sono stati 
portati subito nella caserma 
dei carabinieri di Nereto. In 
serata sono stati trasferiti nel
le carceri di Teramo 

Delle due donne, invece, fi
nora nessuna traccia. Le ri
cerche continuano scrupolosa
mente. i posti di blocco sono 
tuttora in funzione, però, fino 
a tarda sera, delle due fuggi
tive non è stata trovata trac
cia. Si sa che insieme alle 
due donne dovrebbe trovarsi 
un terzo uomo della cui pre
senza si è saputo solo nella 
tarda serata di venerdì, dopo 
la testimonianza di Fiorenzo 
Fossemò. il proprietario della 
Fiat 127 targata TE 127507, 
sorpreso a Cotogna Spiaggia 
dai tre mentre stava per sa
lire in macchina. Le due don
ne con il loro complice, impa
dronitesi dell'auto si sono di
rette verso il sud. 

f. d. f. 

Mentre la sonda spaziale si sta avvicinando a Saturno 

«Pioneer» nella tempesta solare 
Le apparecchiature non dovrebbero però subire danni - Scopi e successi della missione che ac
cresce le conoscenze del nostro sistema e le possibilità di esplorarlo - La traversata dell'anello 

MOUNTAIN VIEW (California) — Quando 
mancane poche ore all'arrivo del • Pioneer 
11 » — la sonda spaziale americana in viag
gio dal 5 aprile 1973 — nella zona dalla qua
le meglio potrà esaminare Saturno, due 
grosse esplosioni radioattive sul sole hanno 
costretto i tecnici della NASA a ridurre l'at
tiviti del veicolo spaziale, che continua tut
tavia a comunicare dati Importanti. 

Le due esplosioni — ha precisato l'esper
to1 John Simpson dell'università di Chicago 
— hanno rovesciato su Saturno un mare di 
protoni e di elettroni che sommergerà il 
pianeta per diversi giorni. Gli strumenti del 
« Pioneer 11 » risentono di questa tempesta 
•lettronica e, come ha dichiarato il respon
sabile della missione Charles Hall, anche 

se essi « continuano a funzionare molto be
ne », tuttavia il loro rendimento è diminuito 
del 25 per cento, 

Al fine di assicurare l'affidabilità delle 
comunicazioni, i tecnici della « Nasa » han
no ridotto della metà il flusso dei dati co
municati dalla sonda. Due sono gii strumen

ti che più risentono- di questa misura cau
telativa: l'apparecchiatura fotografica e 
quella a raggi infrarossi. 

Il grafico mostra il punto dove si trova 
ora il satellite « Pioneer » e dove dovrebbe 
avvenire l'attraversamento dell'anello che 
circonda Saturno (inbound) e il punto di 
uscita (outbound). « Pioneer » si avvicinerà 
a 13.268 miglia dal pianeta (closest ap-
proach). 

Per formulare una esaurien
te teoria della struttura e 
dell'evoluzione del sistema 
solare occorre disporre di in
formazioni che, con aguale 
importanza, si riferiscono a 
tutti i componenti del siste
ma stesso, indipendentemen
te dalla loro distanza dal So
le. In un certo senso anzi 
alcune conoscenze dei pianeti 
lontani rivestono maggiore 
interesse di quelli vicini in 
quanto ciascun pianeta lon
tano ba una massa di gran 
lunga superiore a quella di 
lutti i vicini messi insieme: 
delta 1 la massa della Terra. 
quella di Mercurio è 0,05, dì 

Venere 0.8. di Marte 0.1; 
quella di Giove è 318, di Sa
turno 95, di Urano 14, di 
Nettuno 17, di Plutoni 1. La 
tna«sa totale dei pianeti più 
vicini di Marte rappresenta 
quindi meno di un centesimo 
di quella dei pianeti più lon
tani. 

A tale differenza di massa 
corrispjnde una notevole di
versità di composizione chi 
mica e di struttura: fino a 
Marte i pianeti sono piccoli. 
ruotano lentamente su se stes
si e sono composti di mate
riale terrestre ad alta densi
tà (circa cinque volte la den
sità dell'acqua); oltre Mar

te sono costituiti prevalente
mente di idrogeno ed elio, 
hanno bassa densità (circa li
na volta l'acqua), sono mol
to voluminosi, ruotano rapi
damente, hanno anelli tipo 
Saturno anche se di diversa 
consistenza. Si tratta di sta
bilire correlazioni fra tutti 
questi elementi alquanto dif
ferenti e per far ciò occorro
no molli dati che dobbiamo 
acquisire « sul posto ». 

Mollo è già stato fatto per 
i pianeti vicini ma occorre a-
desso procedere per quelli 
più lontani come Giove, Sa
turno. Urano. Nettuno e Plu
tone. Per questi ultimi le dif

ficoltà sono maggiori a causa 
della grande distanza e cer
te possibilità quali quelle di 
posare sonde sulle superfici 
del pianeta, come è stato fat
to per Venere e Marte, non 
sono possibili anche se po
tranno essere programmale 
sonde che penetrano nei den
si e tempestosi strati atmosfe
rici esterni di quei pianeti. 

La prima di tali sonde che 
ha portato nelle vicinanze di 
Giove e Saturno una stru
mentazione umana è Pioner 
i l che in questi giorni sorvola 
Saturno alla minima distanza 
prevista dalla sua traiettoria 
interplanetaria. Purtroppo al 

runi importantissimi stru
menti in essa alloggiati non 
hanno potuto funzionare be
ne. per di più non hanno be
ne funzionato le stazioni di 
ricezione a terra dislocate in 
Spagna e in Australia e non 
è slato possibile avere infor
mazioni circa le caratteristi
che del campo magnetico di 
Saturno. 

La conoscenza del campo 
magnetico che avviluppa un 
pianeta ha notevolissima im
portanza, oltre che in se stes
so e per la spiegazione di 
molti fenomeni che si veri
ficano nelle vicinanze, per 
lo studio della costituzione 

interna del pianola fi.ilo die 
a tale costituzione ri-ale i<* 
rau-a fnmlamenldle della c;i-
slcnza del campo. 
' Lo studio della struttura in 

terna ci de\e informare an 
• che sul fenomeno, comune a 
Giove, per il quale la quanti 
tà globale di energia che Sa
turno irraggia nello spazio è 
maggiore di quella rhe riceve 
dal Sole (circa il doppio), in
dice evidente della esistenza 
dì una fonte energetica in
terna la cui natura deve es
sere ancora chiarita. Sembra 
che una delle cause del man 
calo funzionamento di alcune 
apparecchiature di Pioneer 11 
debba essere individuata nel
l'improvviso bombardamento 
da parte di particelle ultra-
energetiche connesso forse al
l'attività del pianeta stesso. 
Questo Tatto tuttavia costitui
sce una fonte di preziose m-
fnrmazinnì anche «e di tipo 

' diverso da quelle per le qua
li le apparecchiature erano 
state costruite. Ciò che invece 
funziona regolarmente è IJ 
macchina fotografica la quale 
ri ha già informato che non 
esiMe il quinto anello di Sa
turno di cui precedenti o* 
•nervazioni avevano fatto «n-
«peitare l'esistenza; ci ha an
che informato che l'atmosfe
ra di Saturno è assai più rie
ra di idrogeno di quanto ri
tenuto mentre - certe colora
zioni che si constatano deb
bono e«»«re attribuite a com
posti dello zolfo e del fosfo
ro. 

Tra le importanti notizie 
inviateci da Pioneer 11 si de
ve annoverare: una nutrita -e-
rie di cOrpu«colì presenti Ira 
il terzo e il quarto anello, il 

- rilevamento che ì venti do 
minanti l'alta atmosfera del 
pianeta spirano a circa 800 

miglia l'ora, e clic l'ombra 
ricali .infili che si proietta 
«ni pijiù-la riguarda quasi 
perpetuamente la fascia cen
trale della superficie. 

Fra i tanti problemi che In 
«Indio dei pianeti ci presen
ta e interessante ricordare 
quello che riguarda un sa
tellite di Saturno di nome 
Titano il cui raggio e la cui 
ma«sa sono circa una volta 
e mezzo e due volle quello 
della luna. QucMa luna, riiver
samento dalla nostra, ha una 
atmosfera che sembra addi
rittura più consistente di 
quella di Marte; non ne co
nosciamo ancora la composi
zione ina sembra che uno 
dei maggiori costituenti «ia I' 
azoto. Non si esclude che le 
condizioni ambientali della 
superficie di Titano siano fa
vorevoli alla costituzione di 
molecole orsanirhe comples
se e fnr-e più favorevoli di 
quelle di Marte per lo svilup 
pò di elementari forme di 
vita. 

Il viaggio di Pioneer 11 
con le sue importantissime. 
anche «e limitate, informazio
ni deve essere visfo come la 
avanguardia di un program
ma di ricerche assai vasio 
che si svilupperà nel futuro. 
Già fin d'ora «ono in viaggio 
ver»o Saturno, dopo aver for
nito una notevolissima mole 
di informazioni sul pianeta 
Giove. Voyager 1 e Vojager 
2. Raggiungeranno Saturno 
fra circa un anno per cui con
tiamo di poter conoscere a 
breve «cadenza i pianeti più 
lontani rome quelli vicini e 
disporre di quanto ancora ci 
manca per la migliore com
prensione di lutto il sistema 
solare che ahìlìaiiio. 

Alberto Masani 

Non è vero che sia il grasso 
il peggiore dei mali 

Tutti in lotta per dimagri
re: al Weich Watcher Cen
ter. dal dtelologo dt lama, 
con lo jogging, che per gli 
italiani spesso vuol dire — 
lo ricordavano i partecipanti 
a un recente convegno me
dico sportivo a Roma — sol-
toporst a ore e ore di corsa 
e di esercizi fisici solo per 
potersi ingozzare senza ri
morsi con un piatto di spa
ghetti ben conditi O ancora, 
il rovescio oV'a medaglia, la 
proposta ui uno scrittore 
francese, Raoul Mille, che 
pesa centoventi chili e che 
considera gli obesi veri e 
propri privilegiati, i soli in 
grado di godere le gioie del
la vita, gli unici al riparo 
dallo stress della società in
dustriale. E poi le diete, i 
testi, le rubriche dei gior
nali, il fatturato di decine 
e decine di miliardi delle mul
tinazionali produttrici di a-
Umenti dietetici, di sostituti. 
talvolta ignobili, del vero ci
bo. fatti per aiutare a per
dere Quei maledetti ehm m 

pm 101 modi per dimagrire * 

stato ed è. per esempio, uno 
dei testi sacri, non dei peg
giori, dell'arte della dieta e 
dei sottili inganni psicolo
gici che ognuno può propi
nare a se stesso. Tipico ma-
nualetto americano, da noi 
pubblicato negli Oscar Mon
dadori, ha una risposta ef
ficiente per ogni problema: 
se hai proprio molta fame 
mangia con le bacchette ci
nesi, imbottisci il frigo solo 
di alimenti permessi, e per 
carità, tieni sempre in ca
sa un piatto di erudite, co
ste di sedano, carote, verdu
re crude insomma su cui sca
gliarti se lo stomaco bron
tola. con una consolazione, 
runica, che almeno ti rim
pinzi di sane vitamine (se 
la verdura non è «vecchia*). 

A chi vanno questi consi
gli, questi messaggi, questi 
ordini autoritari, chi sono le 
vittime di queste speculazioni 
industriali: le donne natu
ralmente. • 
~ Ce poco da tare, la don
na ideale, per quanto cam
bi la moda e si evolva il 
coxtume è sempre.^ magra. 

Ma tante, avverte Suste Or-
bach, nel suo libro da poco 
edito dalla Savelli nella col
lana Manuali dt Femmini-
smo «Noi e il nostro grasso», 
questo modello lo rifiutano e 
sconfinano, se cosi si può di
re. nel patologico, vittime 
cioè della alimentazione com
pulsiva, di annose altalene 
fra periodi dì grandi abbuf
fate e di ferreo digiuno. E ma
gari proprio le donne che la
vorano, che sono impegnate 
nella società, più consapevol
mente rifiutano un modello 
tradizionale e finiscono con 
l'aggrapparsi al loro rassicu
rante grasso in modo osses
sivo. 

Le ragioni naturalmente 
variano, sono legate al rap
porto con la madre, prima 
fonte di nutrimento — dice 
Suste Orbach — in molti ca
si. Si mangia, e il rapporto 
con il cibo diventa simile* a 
quello con Vernina e la dro
ga che hanno i tossicodipen
denti, per sfuggire al circo
lo perverso magro-sexy in
competente. evidente frutto 
di ruoli e funzioni definiti 

da una società maschilista, 
la nostra. 

Il grasso parla agli altri, ai 
maschi e aUe altre donne e 
dice: se sono cosi, finalmen
te potrete tutti considera
re me donna, per quello che 
sono veramente, brava intel
ligente, e non per il mio a-
spetto estetico. L'amore? E* 
destinato all'uomo che sa
prà arrivare alla vera me stes
sa fra le pieghe dei miei cu
scinetti di grasso. E giù a 
soffrire di alimentazione com
pulsiva, che — afferma sen
za mezzi termini la Orbach 
— ha specificità femminili 
ed è immediatamente legata 
ai condizionamenti che la 
società opera sulle donne, al 
rifiuto e aWadattamento al
le mille proposte, anche con
traddittorie, che t mass-media 
forniscono a tutte. 

A questo punto appare chia
ro che applicare i rimedi pre
scritti dai libri e dai gior
nali femminili, la caccia al
l'ultima dieta sarebbe peg
giore del male. Susie Orbach, 
sulla base dell'esperienza fat
ta a un corso fra sole donne 

all'unirersità di .Veir York tu 
« alimentazione compulsiva e 
immagine di noi stesse » fa 
una proposta di tutt'altro ge
nere. Definendo il suo studio 
un manuale di self-help con
tro il grasso e contro le die 
te, in pratica propone gruppi 
di autocoscienza sulla— cic
cia. Una cosa da ridere? Cer
tamente no. se si considera
no quante sono le donne a 
soffrire di alimentazione com
pulsiva. In gruppo per par
larne, per cominciare ad ac
cettarsi, da grasse, perché le 
donne, quelle che, paradossal
mente, ingrassano perchè 
donne, imparino a proteg
gersi dall'immagine che al
tri vogliono appiccicare lo
ro addosso, e si convinca
no che, una volta magre, 
tutto rimarrà esattamente 
come prima. Se U grasso è 
un'ossessione, ebbene, è per
ché una donna ha mille dif
ficoltà ad asserire se stes
sa, non è convinta che le 
qualità che possiede, le co
se che fa le sono proprie 
sta da grassa che da magra. 

A poco servono diete e te

rapie psicanalitiche — dice 
la Orbach: piuttosto — pro
pone — dedichiamoci a eser
cizi di fantasia, e ne sug 
gerisce anche qualcuno nel 
libro. Per esempio: imma
ginarsi magre in situazioni 
sociali, nei rapporti di lui 
ti i giorni, sul lavoro, ri
flettere su come cambiano 
o cambierebbero le cose, ron 
vincersi che tutto rimarreb
be uguale ed è meglio tmpa 
rare a dire di no verbal 
mente, che dirlo con il codi
ce. disperato, dei chili in 
più. 

La Orbach quindi rovescia 
completamente il suggeri
mento di 101 modi per di
magrire. Fate in modo — 
consiglia — che la vostra ca
sa sia piena di leccornie, 
proprio quelle che vi senti
te più in colpa a mangiare, 
ma fatelo solo quando ne 

avete veramente voglia, ti 
nostro grasso? Accettiamolo. 
Cosi ci si riappropria an
che di un piacere che le 
donne che soffrono di ali
mentazione compulsiva han
no perso, il piacere di man
giare. 

Non più quindi cibo ugua
le spirito maligno, da cui 
guardarsi, e nello stesso tem
po piacere e conforto, cibo 
proibito, spuntini che di
tentano immediatamente 
colpa, 

«Cominciamo a capire — 
esorta Susie Orbach — che 
grasso non è brutto, né bel
lo. ma spesso, per noi donne 
è una protesta individuale, 
quanto naturalmente ste
rile, contro la disparità dei 
sessi ». 

Marina Maresca 

77 kg., moglie d'un macellaio 
• l'inglese eletta t Miss diete » 

LONDRA — Una casalinga di 35 anni, moglie di un macel
laio, Valerle Thorpe, è stata proclamata « campionessa » 
delle diete dimagranti per il 1979 avendo perduto la bellezza 
di 104 kg. nell'arco di undici mesi e senza l'ausilio della 
medicina. Attualmente pesa circa 77 chilogrammi e mezzo. 
La donna ha ricevuto un premio in denaro di mille sterline 
(un milione e 800 mila lire circa) da una rivista specializzata. 

Il marito, che esercita'la professione di macellaio, ha 
commentato: « Non ho mai fatto caso al suo peso: l'impor
tante è che sia dotata di una personalità affascinante ». 

Quattro 
inchieste 
sui fatti 

del carcere 
di Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Quattro in
chieste all'Ucciardone, il car 
cere palermitano dei miste
ri. dopo la scomparsa del ca
po delle guardie, il mare
sciallo Calogero Di Bona, e 
l'accoltellamento del custode 
addetto ai « colloqui ». l'ap
puntato Giuseppe Scozzarello. 
L'ultima inchiesta, di caratte
re amministrativo, è stata di
sposta dal ministero di Grazia 
e Giustizia che si è deciso 
ieri ad inviare un funzionario 
del lavoro. 

Le altre le conduce la ma
gistratura di Palermo: il so
stituto procuratore Pietro 
Grasso indaga sulla scom
parsa del maresciallo, che 
ormai viene ritenuto un caso 
di « lupara bianca ». vale a 
dire una uccisione (la 44. del
l'anno a Palermo) con elimi
nazione di cadavere, e sull'ag
gressione all'appuntato. Il so
stituto Giuseppe Prinzivalli, 
invece, vuol vederci chiaro 
sulle denunce che un anonimo 
ha fatto sul regime di favori
tismi nei confronti di detenuti 
«di rispetto», che vigerebbe 
all'interno del carcere. 

Il magistrato, dopo gli ulti
mi tragici sviluppi, ha intanto 
incriminato per resistenza Mi
chele Micalizzi. il recluso che, 
dopo aver massacrato di bot
te una guardia, non venne 
neanche punito. 

Ieri una battuta di polizia e 
carabinieri ha fatto centro nel
la borgata di Tommaso Nata
le. una frazione e mafiosa » at
tigua a quella di Sferracaval
lo. dove abitava il marescial
lo Di Bona. In precedenza una 
segnalazione anonima aveva 
fatto pensare alla prossima 
scoperta quanto meno del ca
davere del maresciallo. Per 
una notte intera un riflettore 
ed una pilotina della polizia 
hanno spazzato in lungo e in 
largo il mare antistante il li
torale di isola delle Femmine 
a 14 chilometri da Palermo. 
Davanti al camping « La sco-
gb'era » qualcuno aveva visto 
due uomini gettare hi mare un 
grosso sacco e allontanarsi poi 
in fretta a bordo di una Re
nault. Ma era tutto un equi
voco. 

Infine, una telefonata di pre
sunti brigatisti ha annuncia
to all'ANSA che il corpo di 
«Di Bona l'abbiamo dato in 
pasto ai pescicani... Con i 
cantanti, invece, non c'entria
mo... >. Già nei giorni scorsi 
altre telefonate avevano attri
buito alle « BR ». la sparizio
ne del maresciallo. 

v. va. 

« I l Male» 
dal prossimo 

numero in 
versione 
castigata 

ROMA — «Cutrofello... Car-
titiello... chi era costui? ». 
L'inesorabile magistrato di 
Rovigo — che per ben due 
volte nello spazio di pochi 
giorni ha decretato il se
questro del settimanale sati
rico « Il Male » — rischia di 
diventare, suo malgrado, per
sonaggio di grande popolarità. 
investito da una pioggia di 
garbati ma corrosivi sbeffeg
giamenti. • 

Proprio ieri la redazione del 
« Male » — in polemica con 
il sostituto procuratore — ha 
annunciato che il prossimo nu
mero • della rivista conterrà 
una satira politica «morda
ce, ma non volgare, e sarà 
eccezionalmente castigato nel 
trattare gli scabrosi temi ero 
tici o religiosi». 

E non è la sola conver
sione. Anche Walter Vecellio 
— il direttore responsabile del
la rivista che ha trascorso un 
breve soggiorno nelle patrie' 
galere per aver voluto dif
fondere il giornale incrimi
nato — si dichiara «educa
to e redento » e con una let
tera chiede il sequestro di 
tutti i giornali e di tutte le 
riviste, colpevoli di ospitare 
« immagini, fotografie, rap
presentazioni. disegni sconve
nienti... ». 

L'offensiva del ridicolo 
sembra non turbare il tetra
gono dottor Curtarello. E' pos
sibile dunque che. in questa 
guerra privata, « Il Male » 
soccomba? Nessun pericolo. 
avverte la redazione: se 
questro o non sequestro, il 
giornale in edicola si trova 
sempre « perché i giornalai 
sono gente simpatica ». 

Appello a Carter: 
scarcerate Bordoni 

(ex braccio 
destro di Sindona) 
ROMA — I difensori di Carlo 
Bordoni, l'ex braccio destro 
(ma ora acerrimo nemico) di 
Michele Sindona, e con lui 
coinvolto nel crack finanzia
rio, hanno rivolto un appello 
al presidente Carter: chiedo
no la libertà provvisoria per 
il toro assistito. Gli avvocati 
sostengono che Bordoni, arre
stato a Caracas. 3 anni fa, 
detenuto negli USA. resta in 
carcere solo perché così la 
magistratura americana è cer
ta di poterlo ascoltare come 
testimone nel processo contro 
Sindona, che, però, da qualche 
settimana è sparito dal suo 
lussuoso rifugio. 
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A Venezia 

Festa per il grande pianista alla Fenice 

La presenza di Rubinstein 
ha «premiato» i veneziani 

Un concerto dedicato all'artista — Pubblico entusiasta 

Nostro servizio 
VENEZIA — Una serata de
dicata all'artista che /orse 
più di tutti ha segnato uno 
stile esecutivo, il significa
to dell'interpretazione piani
stica, Soprattutto un omag
gio a chi nella musica ha 
vissuto il senso più autenti
co della sua esistenza e que
sto potrebbe essere un modo 
di definire la cerimonia che 
ieri l'altro sera al Teatro La 
Fenice di Venezia, presenti 
oltre alle maggiori autorità 
cittadine e ai nomi più si
gnificativi del mondo musi
cale italiano, il presidente del 
Senato Amintore Fanfani, ha 
visto premiare in Arthur 
Rubinstein un artista la cui 
statura ha determinato l'am
biente musicale di una in-
tera epoca. 

Il Premio, qualificato co
me « Una vita nella musica » 
e sostenuto dall'Associazione 
<: Omaggio a Venezia », si 
propone come prima di una 
serie di manifestazioni, atte 
a celebrare, nella squisita cor
nice della città lagunare, la 
personalità artistica di gran
de rilievo ed insieme, come 
ha voluto sottolineare Bru
no Tosi, organizzatore assie
me ad Uto Ughi della se
rata, a risvegliare l'atmosfe
ra musicale della città, ad of
frirle ulteriori occasioni di 
spettacolo. 

In effetti la presenza di 
Arthur Rubinstein è stata la 
maggiore attrazione del con
certo vissuto all'insegna del
l'emozione destata da tanto 
significativa presenza. I gran

di nomi intervenuti alla ma
nifestazione hanno infatti 
tutti risentito giustificata-
mente del riverente saluto al 
grande pianista in cui si ri
solveva il senso dell'appun
tamento. Un incontro cui non 
sono certo fiancati, detto 
per inciso, i toni di una cer
ta mondanità frammista all' 
impulso genuino della festosa 
acclamazione dell'artista ve
gliardo, da parte di un pub
blico generalmente entusia
sta, perfino infastidito dall' 
esorbitante numero di foto
grafi buon sintomo per in
dovinare il carattere di una 
serata, ribadiamo, non in
sensibile al gusto di raffina
te eleganze. 

Ma quando Rubinstein stes
so, durante la cerimonia del
la celebrazione, ha preso la 
parola dopo che il presiden
te Fanfani aveva rivolto un 
breve saluto al musicista, la 
semplicità e la umanità di 
un grande artista sono dive
nuti reale ed autentica oc
casione di spettacolo cui il 
pubblico ha partecipato nella 
convinzione di un prolunga
to applauso. , 

Il concerto corate preve
deva l'esecuzione di numerosi 
interpreti. In apertura, l'or
chestra dell'Accademia di 
Santa Cecilia, sotto la sa
piente guida di Ettore Gra-
cis, aveva' eseguito il Diver
timento in fa maggiore Op. 
138 di Mozart. Severino Gaz-
zelloni, eccellentemente ac
compagnato da Luigi Zanar-
di al pianoforte, ha offerto 
una curiosa scelta di reperto
rio con la nota Sonata per 

flauto in do minore di Doni-
zetti e le arie della Traviata, 
trascritte per flauto dallo 
stesso Verdi. Una buona do
se di virtuosismo strumen
tale già nota assieme ad una 
altrettanto nota spruzzatina 
del solito gigionismo cui il 
musicista non si stanca di vo
lerci abituare. Vibrante, ner
voso il Mozart di Uto Ughi, 
tuttavia sempre grandissimo 
esecutore sensibile interprete 
di un Mozart (Concerto in la 
maggiore) che risentiva del 
carattere particolare della se
rata. 

Nessuno avrebbe voluto es
sere nei panni del giovane 
Emanuel Ax brillantemente 
alle prese con Chopin ap
prontato dinnanzi al più gran
de interprete novecentesco 
dell'autore polacco. Ma sen
za, dubbio Ax è artista di do
ti tecniche ed espressive in
dubbie, forse orientate più al 
tocco asciutto — che ha reso 
apprezzabile il Rondò mozar
tiano, offerto al pubblico co
me primo pezzo — piuttosto 
che alle ricercatezze timbri
che dei due brani chopiniani 
successivi. Un musicista da 
riascoltarsi, tuttavia, in più 
serena occasione. Infelice la 
conclusione della serata, com
plice l'indisposizione dell'in
colpevole Anna Moffò che ha 
impedito alla cantante di 
impegnarsi al meglio. 

Paolo Cossato 

NELLA POTO: Rubinstsin 
mostra il premio che gli è 
stato appena consegnato dal 
sindaco Rigo (a sinistra). 

Sollecitati 
interventi 
immediati 

per gli enti 
musicali 

VENEZIA — Un «verti
ce » dei sovrintendenti dei 
teatri lirici e sinfonici ita
liani si è tenuto Ieri al 
teatro La Penice di Vene
zia, indetto dall'Anele (V 
associazione che li rappre
senta), che si è fatta por
tavoce della grave situa
zione finanziaria in cui 
gli enti stessi versano e 
che minaccia la paralisi 
totale delle attività musi
cali in tutto il paese. 

Tutti gli intervenuti 
hanno concordato di ri
chiedere al governo prov
vedimenti legislativi da 
varare in tempi brevissimi 
per permettere la prosecu
zione delle attività in car
tellone per la stagione 
1980-1981. Oltre alle neces
sità contingenti di eserci
zio, i massimi rappresen
tanti degli enti lirici ita
liani ritengono ancora una 
volta urgente la approva
zione della legge organica 
di riforma delle attività 
musicali. 

Alla riunione veneziana 
erano presenti, fra gli al
tri. Giulio Pesti, sovrin
tendente del Comunale di 
Bologna, Walter Beccacci
ni. vice .segretario genera
le del Comunale di Firen
ze. Piero Rattalino. diret
tore artistico del Felice di 
Genova, Carlo Maria Ba-
dinl. sovraintendente del
la Scala di Milano e pre
sidente dell'ANELS. Carlo 
Lessona, commissario stra
ordinario del San Carlo di 
Napoli, Luca Di Schiena, 
sovraintendente deirOpera 
di Roma. Ubaldo Mlrabelli. 
sovraintendente del Massi
mo di Palermo, Vittorio 
Ne^ro. vicepresidente del 
Ucgio di Turino. Lamberto 
TYezzini. s-^vialnt?ndente 
della Penice di Venezia, 
Carlo Alberto Cappelli, 
covra intendente dell'Arena 
d' Verona. Mario Zafred. 
direttore del ;cr>servatorio 
Santa Cecilia di Roma. 

In rappresentanza dell' 
AGIS erano presenti Fran
co Bruno e Paolo Man
ca. Alla riunione ha pre
senziato anche il ministro 
dello spettacolo 

Nella situazione già cri
tica degli ent» ùru i i>i PÌÌ> 
aggiunta ieri \% no;j"'a. 
di!fusa da un quot'diano 
milanese, che il sovrinten-
«-"er.te della Scala sarebbe 
intvnjaonato a dimettersi. 
A oi.ientire tale ipotesi so-
no Fiati subito gli stessi 
rolle»>oratcri di Carle Ma
r a Badini. il quale illu 
strtra la situazione della 
Scaia e le proprie inten
sioni al consiglio di ammi
nistrazione dell'ente con
vocato per il 21 settembre. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 

(C) 
11 MESSA 
11,55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE 
13 PAESE CHE VAI» GENTE CHE TROVI 
13,30 TELEGIORNALE 
17,30 VENEZIA: REGATA STORICA • (C) 
19,06 MOGLI E FIGLIE • (C) - Regia di Hugh David • Con 

Zhivila Roche, Alan Mac Naughtan. Helen Chrlstle 
20 TELEGIORNALE 
20,40 CAPITANI E RE - (C) - Regia di Alien Reisner - Inter

preti: Richard Jordan, Patty Duke Astili, Ray Bolger, 
Henry Fonda 

21.35 L'OCCHIO CHE UCCIDE - (C) - « Piccole follie con 
Marty Peldman » - Con Spike Milligan. Bob Todd -
Regia di John Robins 

22,05 LA DOMENICA SPORTIVA • (C) - Cronache e com
menti 

(C) 22,50 PROSSIMAMENTE 
23 TELEGIORNALE 

• Rete 2 
13 TG2 ORE TREDICI 
13.15 UMBRIA JAZZ 78 • (C) 
14 TG2 DIRETTA SPORT -

Programmi per sette sere 

• Buddy Rich Big Band 
(C) - Amsterdam: Ciclismo, 

Campionati mondiali su pista; Castelgandolfo: Sci 
nautico, Campionati europei; Novara: Ciclismo, Giro 
del Piemonte; Rovereto: Campionati europei soft ball 

18,15 QUI CARTONI ANIMATI - (C) 
18,40 PROSSIMAMENTE (C) 
18,55 DAKOTA - a L'ostaggio » 
10,50 TG2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT • (C) 
20,40 IERI E OGGI - (C) - Presenta Luciano Salce con la 

partecipazione di Bice Valori e Paolo Panelli 
21,55 TG2 DOSSIER (C) - Il documento della settimana 
22.50 TG2 STANOTTE 
23,05 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA GEORG SOL-

TI -Musiche di Béla Bartòk - (C) 

Programmi per sette sere 
Telefilm 

Patti e personaggi 

• TV Svizzera 
ORE 11: Culto evangelico: 12: Il balcun tort: 14-17: Cam 
pionati mondiali di ciclismo su pista, 17,30: Passeggiando 
nella natura... in una bella giornata di fine estate; 18,15: Te
lerama. settimanale: 18,40: Discoteca, telefilm: 19,30: Sette-
giomi; 20: Telegiornale: 20.20: Piaceri della musica; 20.45: 
Intermezzo: 21,15: Il Regionale, rassegna: 21.30: Telegior
nale: 21.45: La signora Giudice; 23,05: La domenica sporti
va; 0,05: Telegiornale. 

OGGI VEDREMO 
Una regata, due sceneggiati 
e la mafia senza più onore 
Ancora Venezia al centro dell'attenzione. Insieme con la 

rinnovata Mostra del Cinema, infatti, la stupenda città la
gunare offre ai suoi visitatori, la prima domenica di settem
bre, la Regata storica che la TV riprende in diretta, (Rete 
uno, ore 17,30). I telecronisti sono Paolo Valenti e Cesare 
Viazzi. Le origini della Regata vengono fatte risalire da» 
più, alla vittoriosa battaglia navale del 940 quando i Vene
ziani si trovarono a combattere contro pirati slavi che ave
vano rapito giovani spose. 

Sempre la prima Rete, con un solo intervallo dedicato al 
Telegiornale, propone senza pietà due sceneggiati, uno di se
guito all'altro: Mogli e figlie (alle 19.05) dal romanzo di 
Elisabeth Gaskell, per la regia di Hugh David e Capitani e re 
«alle 20.40», diretto da Alien Reisner. Quest'ultimo è solo alla 
cesta puntata e ce ne spettano altre tre. 

Sulla seconda Rete, dopo un pomeriggio interamente 
sportivo, è possibile fare una «rimpatriata» con i coniugi 

Panelli che Luciano Salce ospita in Ieri e Oggi (alle ore 
20.40); come al solito si andrà indietro nel tempo fino all'an
no 1958 quando Bice Valori recitava nel Trapezio per Lisi-
strato, per poi risalire fino ai nostri giorni (in coppia sono 
apparsi in Afa che sera nel 1978). 

Un argomento di scottante attualità invece a TG2 Dos
sier, la rubrica curata da Ennio Mastrostefano. Il servizio 
— realizzato da Giuseppe Marrazzo — si occupa del delitto 
di Boris Giuliano, il capo della Squadra mobile di Palermo. 
Un omicidio crudele, ancora misterioso, che ha però dimo
strato come i vecchi codici e rituali mafiosi (quelli secondo 
i quali i nemici più bravi erano «intoccabili») siano stati 
scompaginati dell'affermarsi di una nuova dellquenza. L'in
chiesta, intitolata Morte di un commissario, fruga nell'atti
vità di Giuliano sviluppando un'ipotesi elaborata all'indo
mani del delitto: i) commissario avrebbe messo in pericolo 
un complesso e delicato canale del traffico di droga che. 
via Sicilia, collega la Turchia agli Stati Uniti 

La serata di chiude (come al solito in modo che nessuno 
lo possa ascoltare) con un concerto sinfonico: il maestro 
ungherese Georg Solti dirigerà l'Orchestra Wiener Philhar-
moniker in una composizione di un altro magiaro, il celebre 
Béla Bartok. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 1S, 2L 23; 6: Risveglio 
musicale; 6,30: Domenica 
nella giungla - varietà di 
Gaio Fratini; 7,35: Culto 
evangelico; 8,40: Musica per 
un giorno di festa; 9,10: Mon
do cattolico; 9,30: Messa; 
10,13: All'ombra che faccia
mo?; IMO: Alberto Lupo in 
Domenica io; 12: Improvvi
samente la canzone scorsa; 
1253: Rally con Paola Pita
gora; 13,15: n calderone; 
16.30: Radiouno per tutti -
Edizione speciale per la Bien
nale Cinema Venezia; 19,30: 

n calderone; 21.03: H cappel
lo di paglia di Firenze, farsa 
musicale di Ernesta e Nino 
Rota - direttore Nino Rota; 
23: Noi™ le streghe, con Bian
ca ToccafondL. 

Q Radio Z 
GIORNALI RADIO: 730, 
8^0, 9,30, 11,30, 12^0, 13^0, 
16,56, 1850. 1950, 2250; 6: Un 
altro giorno musica; 7,06: Un 
altro giorno musica; 7,50: 

Buon viaggio; 7.55: Un altro 
giorno musica; 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Hit Parade; 
950: GR2 estate; 955: Buona 
domenic aa tutti, con Walter 
Chiari; 11: Alto gradimento; 

1155: Alto gradimento; 12: 
Incontro con Adriano Celen-
tano; 1250: GR2 radiogior-
no; 12,45: Toh! chi si risen
te, di Carlo Loffredo; 13,40: 
Belle epoque e dintorni. 14: 
Domenica con noi; 17: Musi
ca e sport; 19,50: n pescato
re di perle; 20,50: Spazio X 
formula 2: Michele Maiora-
no e il rock, Beco Moroni e 
rintemational pop; 23,40: 
Buona notte Europa. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8,45, 
10,45, 12,45. 13.45. 18.45. 20.45: 
6- Preludio, 7: Il concerto 
del mattino; 750. Prima pa-

: Ancora novità dalle case discografiche 

Un jazz moderno 
in forma di duo 

Una pregevole collana della canadese Sackville - Tra gli 
album migliori «Of blues and dreams» con Leroy Jenkins 

Fra le numerosissime eti
chette discografiche indipen
denti sorte in nord-America 
negli ultimi quindici anni — 
sulla scia di esperieze come 
la Saturn di Sun Ra, la 
JCOA. o la « mitica » £SJP (il 
cui catalogo, fra l'altro, è 
in corso di ristampa in Ita
lia) — la canadese Sackville 
è indubbiamente da menzio
nare per il rigore e la coe
renza di indirizzo della pro
duzione. 

Una trentina di titoli com
plessivamente pubblicati sino
ra — utilizzando musicisti 
statunitensi, canadesi ed eu
ropei — che mostrano anzi
tutto un interesse privilegia 
to per la forma solista e per 
quella del duo, ambedue so
luzioni espressive in qualche 
modo egemoni sulla scena 
musicale contemporanea: di 
Albert Mangelsdorff, George 
Lewis. Roscoe Mitchell. Ju
lius Hemphill, Jay Me Shann. 
Dollar Brand, Claude Hop 
kins. Maury Coles e Lloyd 
Garber (questi ultimi due per 
la serie Onari. interamente 
dedicata all'avan?uardia ca
nadese) i dischi in solo; di 
Lake/Bowie. Braxton /Hol-
land. McShann-Tate. Prlce/ 
Cheatham. Braxton/Mitchell. 
Berger/Holland. Hemphill/ 
Lake, Bickert/Thompson e 
Brooker/Smith (quest'ultimo. 
fra l'altro, è produttore di 
tutti l titoli menzionati) le 
incisioni in duo. 

Più di metà dell'intero ca
talogo, come si vede, è de
dicato ad aspetti specifici 
della nuova musica (il mo
nologo e il dialogo), non sen
za tener conto anche di a-
spetti particolarmente inte
ressanti della tradizione jaz
zistica (eccellente in questo 
senso l'album di Jay Me 
Shann su temi di Fats Wal
ter), in una logica di recu
pero e riproposta di persona
lità delle scorse generazioni 
spesso ingiustamente annove
rate fra quelle non di pri
missimo piano: e soprattutto 
di intelligente indagine del 
rapporto fra avanguardia e 
tradizione. 

L'ultima propasta di questa 
collana è un alhum intito
lato Of blues and dreams 
(Sackville 3020). e firmato 
dal pianista Anthony Dav's 
(alcuni lo ricorderanno fra 
l'altro come animatore del 
New Delta Ahkri) coadiuva
to dal violoncellista Abdu! 
Wadud. dal percussionista 
Pheroan Ak Larf e dal vio 
linista Leroy Jenkins (già 
in altri contesti assiduo col
laboratore del leader). . 

Strumentalmente, come si 
vede, una combinazione piut
tosto inusuale, che consente 
soluzioni anche compositive 
relativamente inedite per 1' 
ambito jazzistico (ancorché 

Il violinista jazz Leroy Jenkins 

contemporaneo), e che con
ferma la crescita di interes
se già da qualche tempo in 
atto (sia negli Stati Uniti che 
in Europa) per le nuove pos
sibilità degli strumenti ad 
arco. 

L'album — c:naue composi
zioni, tutte firmate da Da
vis — testimonia una volta 
di più come il linguaggio di 
Jenkins. dai tempi della Crea
tive Construction Company e 
del primo Revolutionary En
semble. si sia evoluto inces
santemente. e sia oggi rivol
to a includere con maggiore 
frequenza elementi riferibili 
alla grande tradizione dei 
fiddlers anglosassoni. sia 
pure filtrati da una coscien
za « contemporanea » e alter
nati a sonorità assai p'ù vi
cine all'ambito cosiddetto ac
cademico. 

Wadud è musicista dalle so
luzioni originali:-se per molti 
contrabbassisti, a partire per
lomeno dalla generazione 
free. è possibile rilevare un 
uso « violoncellistico » delio 
strumento, per Wadud sareb
be forse il caso di parlare di 

A Milano la 
Commissione ' " 
musica PCI 

Per ragioni organizzative la riu
nione della commissione nazionale 
musica del PCI, già convocata per 
martedì 4 settembre presso la Di
rezione del partito, è stata rinvia
ta a sabato 8 settembre, alle ore 
9,30, a Milano presso la Federa
zione comunista in via Volturno. 

CINEMAPRIME 

Holmes fa a pezzi Jack 
ASSASSINIO SU COMMIS-
fcuOwE — Regista: Bob Clark. 
Interpreti: Christopher Plum-
mer, James Mason, David 
Hemmings, Donald Suther-
land, John Gielgud, Susan 
Clark, Anthony Quayle. Gè-
neviève Bufold. Poliziesco. An-
glo-canadfcss, 1979. 

Recentemente, a Londra è 
stato presentato un interes
sante dossier sui delitti rima
sti impuniti del famoso Jack 
lo Squartatore. Meglio tardi 
che mai. Non si fa ancora il 
nome del colpevole, ma si for
niscono determinanti indizi 
per andarlo a cercare fra i 
cittadini al di sopra di ogni 
sospetto della massoneria vit
toriana. Il regista Bob Clark. 
autore di questo film, sulla 
base di queste ultimissime in
formazioni. ha deciso di fare 
completa luce sulla faccenda. 
Per una missione tanto ar
dua. ha ingaggiato il miglio
re investigatore del mondo. 

Non v'è da stupirsi, pertan
to. se si incontra lo Sherlock 
Holmes di Arthur Conan Doy-' 

le alle presa con il caso di 
Jack lo Squartatore, ossia 
una coincidenza che nessuna 
letteratura documenta. Eppu
re, ci siamo abituati, da bra
vi spettatori cinematografi
ci: come si ricorderà, infatti. 
nella Vita privata di Sherlock 
Holmes di Billy Wilder com
pariva Ciaikovski, mentre in 
Sherlock Holmes: soluzione 
sette per cento di Herbert 
Ross, cliente del mitico detec
tive era addirittura Freud. 

Holmes (l'attore è Christo
pher Plummer) e 11 fido assi
stente dottor Watson (James 
Mason) capitano sulle tracce 
del sanguinario mostro di 
Londra alla sua terza vitti
ma. chiamati in causa da mi
steriose delazioni, e osteg
giati dall'impotente Scotland 
Yard. Attravei-so un ìntimo 
identikit delle fanciulle mar
toriate dall'insaziabile Jack. 
Holmes sottilmente giunge al
lo sconcertante e clamoroso 
retroscena: gli omicidi ri
tuali, commessi da un Lord 
quasi impazzito, tendono a 
soffocare lo scandalo di una 

BELLUNO O BERGAMO Q BOLOGNA 

O BRESCIA O MILANO O MESTRE 

O PIACENZA O ROZZANO O SCHIO 

OTORINO OTRIESTE QVERONA 
O CONEGLIANO 

SUPERMERCATI 

tendenza « chitarristica » del 
violoncello; o comunque cer 
tamente di un uso inconsue
to. rivolto a esplorare ine
dite potenzialità tecnico 
espressive dello strumento. 
Il dialogo fra i due archi, 
nonastante l'abile mediazione 
offerta dal tessuto composi
tivo di Davis, non sempre 
riesce a svolgersi liberamen
te. né gli stimoli reciproca 
mente offerti sono sempre 
colti e interamente svilup 
pati. 

Nell'insieme, però, la mu
sica. sastenuta dalla brillan
te fantasia percussiva di Ak 
Laff. contiene momenti di no
tevole tensione lirica (spo 
cialmente nel primo brano 
della seconda facciata: « Ma 
dame Xola », personaggio im
maginario delle novelle di De
borah Atherton. moglie di 
Davis — e nello splendido 
canone « Estraven ») e docu 
menta in maniera efficace il 
talento compositivo e stru
mentale del leader. 

Da menzionare, infine, il 
brano solista di Davis Of 
blues and dreams. dal quale 
emerge inequivocabilmente 
un retaggio binasti ampiamen
te contaminato (come spesso 

.avviene per la musica piani
stica nero-americana contem
poranea) da un malcelato spi
rito romanticheggiante. se
condo una tendenza della 
ouale Muhal Abrams e Don 
Pullen potrebbero essere de
finiti capiscuola. 

Filippo Bianchi 

tresca proibita, foriera di un 
illegittimo erede al trono. 

Fra orrore e stupore, l'In
trepido Holmes che non co
nosce santi va fino in fondo 
al raccapricciante intrigo, in
ciampando persino in una 
mezza rivoluzione. Ma per fe
deltà aila- regina e al suo 
paese si tapperà la bocca in 
extremis, pur esternando tut
to il suo disprezzo ai notabili 
del crimine. 

Convenzionalmente ambien
tato in vicoli ciechi avvolti 
da morbosi nebbioni. Assas
sinio su commissione è girato 
in maniera corretta, e assai 
dignitosamente interpretato 
da un cast ottimale. Tuttavia. 
non gli si può perdonare l'in 
fausta forma di melodramma. 
che culmina nell'arringa fina
le di Holmes alla Camera dei 
Lord, ove si ricostruisce pas
so passo la storia come se 
nessuno l'avesse capita, in
grata fine del buon Jack Io 
Squartatore un colosso del-
Yhumour anglosassone. 

d. g. 

Quel treno carico di spie 

gin*; 8£5: n concerto del 
mattino; 8,50; il concerto del 
mattino; 10,15: I protagoni
sti: clarinettista Gervase De 
Peyer; IL30: A toccare lo 
scettro del re; 12,48: Tempo 
e strade; 1Z50: Discooovità; 
14: I trii di Brahms; 15: Mu
sica di festa; 17: Fedor*. mu
sica di Umberto Giordano; 
19,15: Quartetti con chitarra 
di Niccolò Paganini; 20: Il 
discofilo; 31: Da Bayerischer 
Rundfunk di Monaco di Ba- | 
viera, direttore Vada» Neu- ; 
mann; 22,10: Il coltivatore 
diletto; 22.25: Ritratto d'au
tore- Erik Satie: 23,25: Mar
cello Rosa: il ja/z. 

AVALANCHE EXPRESS — 
Regista: Mark Rohson. Inter
preti: Lee Marvin, Robert 
Shaw. Maximiiian Schell, 
Linda Evans. Americano. 
Spionaggio, 1979. 

Si tratta dell'ultima fatica 
di Mark Robson, morto Io i 
scorso anno una decina di 
giorni dopo aver term.nato | 
le riprese di questo costosis
simo giocandone avventuri
stico. zeppo all'inverosimile 
di spie, e girato per la gran 
parte in Italia, anche se poi 
sullo schermo sembra di es
sere un po' dovunque in Eu
ropa: a Milano (La Scala i 
suol sotterranei e la stazione 
centrale; a Parma (viuzze e 
palazzi patrizi) e alle foci del 
Po (dove avviene l'ultimo as
salto al treno e la conclusio
ne della pellicola). 

Per il buon artigiano Rob-
son, che abilmente ha salta
beccato da un genere all'ai 
tro per l'Intera carriera ili 
vampiro deW isola, Il grande 
campione, Phfft, e ramare si 
sgonfia, I peccatori di Pey-
ton. La vaile delle bambole. 
Terremoto), il treno era già 
entrato spettacolarmente nel
la sua misura artistica (Il 
colonnello von Ryan. girato 
anch'eco in Itali.. ), mentre 

non ricordiamo invece un 
intrigo vero e proprio di 
spionaggio. Con l'aiuto dello 
.sceneggiatore Abrahgara L. 
Polonsky «noto regista messo 
al bando a suo tempo dal 
cacciatore di streghe Me 
Carthy) ha ter.tato quindi il 
g-.allo politico: ne è sortito 
un ibrido molto giallo e assai 
poco politico 

Il capo « colomba » del 
KGB. Marenkov (il bravo 
Robert Shaw, scomparso an
che lui all'inizio di quest' 
anno), non condivide la li
nea dura de) sottocapo « fal
co» (un Maximiiian Schell 
perennemente truccato con 
una mefistofelica barba) del
lo stesso servizio segreto il 
quale, oltre a tramare alle 
sue spalle per fregargli il co
mando. vuole riesumare e 
mettere a punto un attacco 
batteriologico contro l'Occi
dente. Temendo di dover ri 
vivere i « tristi » anni della 
guerra fredda. Marenkov si 
consegna a un noto agente 
della CIA (Lee Marvin incar
tapccorito) a Milano, dichia
rando però che finché non 
sarà giunto negli Stati Uniti. 
sano e salvo, non aprirà boc
ca. Lo spione americano al
lora escogita un trucchetto: 
invece di involare subito il 

collega russo in America. Io 
carica su un treno espresso 
per Amsterdam, usandolo 
praticamente come uno spec 
chietto di r-.chiamo per tutte 
quelle sp:e avversarie sparse 
in Europa e interessate a 
farlo tacere. 

Silenziosi carabinieri, abili 
antiterroristi, spericolati a-
genti americani (fra questi 
l'affascinante Linda Evans. 
che ama ora si e ora no il 
furbacchione Marvin), si ap 
postano sui treno aspettando 
gli attacchi nemici, che ine
sorabili si compiono lungo 
tutto il percorso: bombe, as
salti dispereti dentro e fuori 
il convoglio e valanghe (gli 
effetti speciali sono assai ef
ficaci) non fermano però 
l'espresso. Anzi, alla fine, ve
stiti da sabotatori nemici, i 
« nostri » distruggeranno let 
feralmente il « falco » russo. 

Il film si regge esclusiva
mente sul forsennato ritmo 
imposto alle azioni, vere e 
proprie operazioni di guerra. 
che fanno tralignare pertan 
to lo spettacolo dal genere 
spionistico proposto all'Inizio. 
Gli interpreti seguono da 
bravi professionisti i dettami 
della storia e nulla più. 
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Luna, voglio la mamma 
Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Figura verginale 
per una collaudata tradizio
ne mitica e poetica, la Luna 
confonde il suo volto con 
quello della Madre, nel nuovo 
attesissimo film di Bernardo 
Bertolucci, che ha occupato. 
dalla prima mattina a notte 
Tonda, in molteplici proiezio
ni. la giornata di ieri. 

La Luna, dunque, o sempli
cemente Luna, in italiano, 
nella versione inglese che ci 
è stata proposta e che com
prende. per ovvie circostanze, 
limitati inserti nella nostra 
lingua. La' vicenda (scritta da 
Bertolucci in collaborazione 
col compianto Franco Arcalli 
detto Kim, cui l'opera è de
dicata, poi con il fratello 
Giuseppe e la moglie Clalre 
Peploe). si avvia infatti a 
New York, prosegue in Ita
lia; dove sono pure situali i 
due preludi, prima e dopo i 
titoli di testa, col protagoni
sta bambino di pochissimi 
anni, affascinato dalla giova
ne madre, geloso dell'uomo 
(un profilo controluce), col 
quale ella si scatena in un 
ballo d'epoca (primi Anni 
Sessanta): e quindi (parliamo 
ancora del bambino) indotto 
dalla magia di una notte di 
plenilunio a identificare 
l'immagine materna nell'astro 
splendente sopra il suo capo. 

Abbiamo citato un po' dif
fusamente i due episodi ini
ziali perchè sono, secondo 
noi, quelli più toccali dalla 
grazia dell'ispirazione. Ma il 
tema, espasto in questa lirica 
forma, si sviluppa poi in un 
racconto che. ad accensioni 
melodrammatiche. alterna 
.vaste zone di prosa, non 
sempre sopraffina. 

Ritroviamo il bambino, di-
venuto ragazzo, e presto or-
l'.ino di quello che si suppone 
sia il suo anziano genitore. Il 
ragazzo si chiama Joe. la 
madre Caterina, è una so
prano statunitense famosa, di 
ascendenza nostrana. Ed ec
cola. a Roma, trionfare nel 
Trovatore. 

« Da quando è morto Dou
glas canti meglio ». le dice 
un'amica (Douglas era il nome 
del marito). Ma. presa dalla 
sua carriera. Caterina trascu
ra il figlio, al punto che de
vono ricordarle l'imminente 

Un racconto che, dopo un lirico e ispirato avvio, 
alterna ad accensioni melodrammatiche vaste zone 

di prosa, nonostante la superba padronanza del mestiere 
da parte del regista - Tutt'altro che entusiasmante 

l'interpretazione di Jill Clavburgh 
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Jill Clayburyh in un'inquadratura del film di Bertolucci 

compleanno di lui. In fretta. 
lei gli organizza una festa in 
casa. Durante la quale, ap
prende coi propri occhi che 
Joe si droga, e di brutto: ap
pena quindicenne, è bucato 
come un colabrodo (ciò che. 
in termini strettamente rea-
tistici, darebbe forse alla sto
ria un esito più brusco). 

Crisi • di Caterina. • aspro 
scontro, non solo verbale. 
con Joe. Lei rimane di stucco 
(si vede che non legge i 
gioruai) quando un « fornito
re » del ragazzo le dice i 
prezzi dell'eroina. Cerca, 
comunque, di aiutare come 
può Joe. e un medico (igno
rante o incosciente) la rassi
cura. Ma perchè si droga. 
Joe? A domanda risponde: 
« Perché non m'importa un 
cazzo di niente ». Chiaro, 
conciso e spiega tutto. 

Ma Caterina, che intanto 
ha deciso di non cantare più, 
qualcosa comincia a capire. 
Sedotta • e spaventala dai 
morbosi approcci del ragaz
zo. se ne va in quel di Par
ma. alla ricerca delle proprie 
radici: Joe la raggiunge..! 
due litigano come innamora
ti. anche per via d'un incon
tro occasionale della donna, e 
consumano un mezzo incesto. 
Che ha però, in definitiva. 
benefiche conseguenze, giac
che Caterina spinge Joe a 
conoscere il suo vero e vivo 
padre, uh italiano di modesta 
fortuna, e Joe riceve da «*•»-
siui il primo schiaffo, saluta
re e indimenticabile come U 
primo bacio: mentre la 
mamma, riacquistata la voce 
(e riconquistato forse l'antico 
amante) si prepara a un 
nuovo successo nel Ballo iti 

maschera, a Cur.icalla. Non 
sappiamo se il protagonista 
si libererà del complesso di 
Edipo, ma ha già l'aria di 
non volersi drogare più. Tutti 
contenti, insomma. 

Intendiamoci: La Luna è gi
rato benissimo, con gran bei 
movimenti di macchina e una 
superba padronanza del me
stiere. soprattutto evidente 
nelle riprese delie scene d'o
pera. Le quali, tuttavia, re
stano abbastanza estern*» 
(con un briciolo di lenoci
nlo. a uso in particolare del 
pubblico americano) alla li
nea della trama e alla statura 
tutt'altro che eccelsa dei per
sonaggi principali: il cui 
spessore psicologico è inoltre 
assai meschino, cosicché, i-
nadeguati alle sublimi altezze 
del melodramma, essi lo so
no anche alla « normale » 

spietata dimensione quotidia
na di un dramma (borghese. 
« Allagato dall'inconscio col
lettivo» dei realizzatori, se
condo un espressione del re
gista. il film rischia pertanto 
di fare acqua da varie parti. 

Certo, la struttura narrati
va ha in alcuni- momenti 
qualcosa di anche program
maticamente insolito. Ma. 
seppure si tratti di « con
traddizioni» o « trasmessio-
ni» rispetto a un impianto 
« tradizionale » (diciamo pure 
hollywoodiano), come Berto
lucci ipotizza, esse si riduco
no. in sostanza, a citazioni o 
autocitazioni dispersive, ma
gari eleganti, ma futili: la 
cascina di Novecento, la lo-
canda ben provvista di salu
mi e vini, che rammenta ÌAX 
strategia, del ragno, ecc. 
Quanto allo scorcio « pasoli-
niano ». animato dalla pre
senza di Franco Citti. il suo 
significato ci rimane ascuro. 
nel contesto: a meno che non 
si volesse alludere, tortuosa
mente. all'Edipo cinematogra
fico dell'autore scomparso. 
Più oscura ancora la connu
tazione politica del viaggiato
re (Renato Salvatori): che 
prende a bordo Caterina, nel 
corso della visita nel Par
mense. Certo, quel pacioso, 
sbruffone e frescone « comu
nista all'emiliana » potrà 
rabbonire il più bieco dei 
reazionari d'oltre oceano. Ma 
a noi, averlo per compagno. 
sia pure del tutto immagina
rio. ci deprime un po'. 

Abbiamo accennato a qual
cuno degli interpreti secon
dari: ai quali vanno aggiunti. 
tra gli altri. Alida Valli. To-
mas Milian. Veronica Lazar e 
un Roberto Benigni simpati
camente incongruo. Quanto 
ai protagonisti, l'esordiente 
Mattew Barry ha una faccia 
giusta, ma non troppo mobi 
le. E Jill Clayburgh? Confes
siamo di non esserne entu
siasti. in nessun senso. Sarà 
che invecchiamo, ma la sola 
apparizione, per pochi secon
di. di Marilyn Monroe in 
Nìagara. sugli schermi del 
romano cinema Adriano (al
tra citazione), ci ha emozio
nato di più delle oltre due 
ore in cui largamente cam
peggia Pittrice newvorke.se. 

Aggeo Savioli 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — e La gestazio
ne di Org è durata dal 24 
dicembre '67 al 6 settembre 
'78. Sono 10 anni. 8 mesi, 14 
qiorni... Org (nell'attuale 
versione): 2 ore e 57 minuti, 
257.368 fotogrammi ». Que
ste. alcune parzialissime in
formazioni tratte dalla « sche 
da tecnica » — sarebbe me
glio definirla altrimenti: 
« manifesto », proclama, di
chiarazione di intenti per un 
cinema totale, anticinema. 
non cinema o cinema-poesia, 
ecc. — appunto di Org,' la
boriosissima opera del poco 
più che cinquantenne cinea
sta argentino, ma ormai ro
mano d'adozione. Fernando 
Birri approdata ora sugli 
schermi dell'* Officina vene
ziana » tra grandi attese e 
generale sconcerto. 

Tra l'altro, la fase preli
minare alla proiezione olla 
Sala Volpi è stata orchestra
ta personalmente dallo stes
so Birri come una sorta di 
affollato e congestionato 
happening, nel corso del qua
le i volenterosissimi aspiran
ti-spettatori hanno dovuto 
sottostare all'insolita trafila 
(oltre quella di farsi sgo
mitare e spintonare mica ma
le per arrivare all'ingres 
so) di varcare uno strettissi 
mo pertugio ritagliato in un 
telo, pasticciare e sbattere 
il naso in un garbuglio di 
pellicole e, finalmente, allo 
garsi in qualche modo (i 
più svelti in poltrona, gli al
tri in piedi o accovacciati 
per terra) dinanzi allo scher
mo in attesa paziente del 
meglio e del peggio. 

Cosi, dunque, si sta li un 
po' seccati, un po' divertiti 
da questa bizzarra cerimo
nia. quando una ragazzetla 
pittata e acchittata con qual
che pretesa, voce impostata 
con « birignao » ifalo roma
nesco. si mette a leggere — 
dice lei — la « trama » del 
film. Sussurri e grida dalla 

Presentati i film di Bini e della Duras 

Dentro e fuori 
la macchina - cinema 

sala, e Ma non pretenderà 
forse che la stiamo ad ascol
tare? », sbotta piuttosto in
fastidito uno, cui fa subito 
eco un altro più spiritoso: 
t La trama è il trauma ». 
La ragazzetto esita un atti
mo, poi prosegue. 

Ed ecco, alla buon'ora, il 
film. Tra sfrigola, squittii. 
suoni e stentoreo prorom
pere di echi musicali, frasi 
smozzicate e subitanei si
lenzi. le immagini balenano 
veloci incastrate le une nel
le altre. E' tutto un tumul
tuoso. caotico incalzare di 
folgoranti brandelli ove com
paiono facce, colori, movi 
mentalissime quanto erme
tiche pantomime che — pa
re — raccontino una favola 
ambientala nell'era postuma 

alla catastrofe atomica po
polata da personaggi varia
mente simbolici e variamente 
bislacchi in scatenata lotta 
tra di loro. In palio, come 
sempre, la solita paccotti
glia: la felicità, l'amore, la 
libertà, la giustizia ed altro 
ancora quale eccipiente. 

Birri, a quel che si sa, 
sembra abbastanza soddi
sfatto della sua lunga e or
mai compiuta 'fatica. Vn po' 
meno appagati sono parsi. 
invece, gli spettatori che 
hanno assistito (in parte o 
per intero) alla proiezione di 
Org. La struttura e gli in
tenti del quale (tralasciamo 
di parlare volutamente di 
j)o<>sibili significati) vanno 
rintracciali, c'è da presume 
re. in aree di ricerca senz' 

altro molto specifiche e com
plesse. ma indubbiamente an
che di ostica accessibilità 
per fruitori attrezzati soltan
to di convenzionali strumen
ti di valutazione. 

D'altro canto, Fernando 
Birri ha dietro di sé un « cur
riculum » ragguardevole che 
tra gli Anni Cinquanta e Ses
santa lo ha portato alla ri
balta delle cronache cultu
rali come uno dei protagoni
sti del cinema latino-ameri
cano e. in ispecie. argentino. 
Già laureato al Centro speri
mentale di Roma, dopo un 
debito apprendistato in Ita
lia, realizza nel '56 '58 nel 
suo paese un film-inchiesta 
dal titolo Tire die (subito sa
lutalo come una prova mag 
giore) cui seguiranno Gli al-

Un'inquadratura di «Improvviso» di Edith Bruck. Il film sarà presentate oggi 

luvionati ('61) e La pampa 
gringa ('62). due opere di 
grande pregio formale-tema-
lieo destinate a stimolare ne
gli anni successivi l'iniziativa 
di altri giovani cineasti qua
li. ad esempio. Gelino e So-
lanas che realizzeranno in
fatti quel fondamentale film 
dal titolo L'ora dei forni. 

Da tempo. Birri, senza ab
dicare a questa sua istoria», 
ha volto la propria alten 
zione alla ricerca e alla spe
rimentazione specificamen
te incentrata sulle potenzia
lità del mezzo cinematogra
fico. E' nel suo diritto di 
autore perseguire, come me
glio crede, le scelte ch'egli 
da dieci anni a questa parte 
sta praticando. E', peraltro, 
più difficile capire perché 
lo stesso cineasta debba am
mantare il suo lavoro di fu
nambolismi e di « provoca

zioni » — quella sorta di 
e manifesto-proclama » già 
menzionato e zeppo di re
boanti sollecitazioni pseudo
politiche e pseudorivoluzio
narie — che arieggiano un 
pi' troppo a cose che avve
nivano da noi almeno ses
santanni fa: mai sentito 
parlare di Marinetti e dell' 
esperienza futurista? 

Frattanto, anche il sofisti
catissimo, rarefatto cinema 
di Marguerite Duras ha a 
vuto la sua udienza qui con 
la proiezione dell'ultimo film 
dell'autrice francese intilo 
lato come di consueto con 
prezioso ermetismo poliglot
ta Le navire night, un fittis
simo, uniforme monologo di 
quasi due ore dipanato, tra 
sequenze lentissime e regi 
strazione di eventi molto ap 
partati, in una specie di a-
nalisi « entomologica » del 
vissuto. Tanto vissuto da ri
sultare ormai incongruo e 
inafferrabile. O. forse, sem
plicemente devitalizzato ma 
nicrwmo. 

Sauro Sorelli 

Le proiezioni sugli schermi veneziani 

Il reg 

OGGI 
9.30 Sala Volpi: e Retrospettiva Pagnol », La fille du pu'isa-

tier (i940). 
15 Sala Zorzi: « Officina veneziana ». France. tour détour 

de deux enfants di Jean-Luc Godard e Anne Mieville 
16 Sala Grande: « Officina veneziana », Improvviso di Edith 

Bruck. 
18.30 Sala Volpi: «Officina veneziana». Ratataplan di Mau

rizio Nichelli. 
19 Sala Grande: «Venezia Cinema '79». Così trascorrono i 

giorni sulla terra di Goran Pascaljevic (Jugoslavia). 
21 Sala Arena: «Venezia Cinema '79», Così trascorrono i 

giorni sulla terra; « Officina veneziana ». Rassegna dì 
Scorsese: Italo american, An american boy. Big shave 
USA e New York New York! 

21 Sala Grande: « Officina veneziana ». Rassegna di Scor
sese e Danji e suo padre di Wang Jiari (Repubblica po
polare cinese). 

24,30 Sala Grande: « La notte di officina », Perceval le Galois 
di Kric Rohmer (Francia). 

! 15 

16 

17 

17 

DOMANI 
9.30 Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». Nais (1945). 

Sala Volpi: « Officina veneziana ». fi piccolo Valentino 
di Andras Jetes (Ungheria). 
Sala Grande: « Officina veneziana ». f giorni cantati di 
Paolo Pietrangeli. 
Sala Zorzi: «Officina veneziana». Le son des choses 
di Jean-Luc Godard (Francia). 
Teatro La Fenice: « Officina veneziana », Que viva Me
xico! di Serghei Eisenstein. 

18.30 Sala Volpi: « Officina veneziana », Improvviso. 
19 Sala Grande: «Venezia Cinema T9». JI fiume di Feisal 

Jasri (Irak). 
Sala Arena «Venezia Cinema T9». fi fiume e More 
American Graffiti di Bill Norton (USA). 
Sala Grande: «Venezia Cinema 79», More American 
Graffiti. 
Sala Grande: « La notte di officina », Le navire night 
di Marguerite Duras (Francia). 

21 

22 

24 

Il mondo del cinema 
ricorda Pasinetti 

e Francesco Savio 
Nostro servizio 

VENEZIA — Sono pasciti irent'anni dalla morte di Fran
cesco Pasinetti. giornalista, operatore culturale, critico. 
fotografo, insegnante e storioo del cinema, regista, Il 
cui nome resta legato a Umberto Barbaro e Luigi Ulna 
rini. Mori a soli trentotto anni. Nel 103», a ventotto anni. 
pubblico la prima storia del cinema che per tutti è stata 
una lettura e una fonte unica ed esemplare. Rigore, amore, 
deduzione rurono i caratteri della sua personalità, come ̂  
hanno giustamente sottolineato i suol amici Mnrlnucci. 
Pellegrini, Uandone e Jttcobbl durante l'« Omaggio a 
Pasinetti » svoltosi l'altro Ieri alla Biennale. 

Pasinetti fu anche fotografo. Le sue splendide loto-
grafie possono considerarsi una proposta di lettura dei 
suoi documentari, tre dei quali Venezia minore. La gon
dola (entrambi del 19421 e Piazza San Marco (1947» sono 
slati proiettati nella salii del Palazzo del Cinema che 
porta il suo nome, gremita di pubblico. Rivisti a una 
distanza di trent'anni, essi rivelano il segno originale e 
purissimo di chi. come Pasinetti, credeva principalmente 
nell'espressività dell'immagine. 

Perche questo ricordo di Pasinetti non resti soltanto 
una commemorazione, sono state avanzate alcune prò- ' 
poste: la riedizione della stona del cinema, la ristampa 
di tutti i suoi film a cura della Biennale, la costituzione 
di un centro promozionale cinematografico a lui dedicato. 
Intanto è stato già annunciato per novembre-dicembre a 
Venezia un convegno su Pasinetti, promosso dal Comune 
e dalle associazioni culturali 

Era doveroso ricordare anche Francesco Savio («Chic-
elio» Povolini per gli amici) - ha detto Olovanni Graz-
zini. presidente del Sindacato Nazionale critici cinema
tografici — proprio qui alla Biennale • cinema dove e0*li 
da «operaio intellettuale» caraterizzò per anni, con la 
finezza del suo gusto, con rumore, l'accuratezza e la 
passione per il cinema che sta alle nostre spalle, le 
retrospettive indimenticabili della Mostra di Venezia: 
il cinema svedese, il western, il tutto Chaplin. il cinema 
francese delle origini. Occasione tanto più significativa 
per la prespntnzlone del tre volumi freschi di stampa. 
editi da Bulzoni. Intitolati Cinecittà anni 30. Tullio 
Kezich, con amorevole cura e rigore ha trascritto, rior
dinato e raccolto le 116 interviste dei protagonisti del 
secondo cinema italiano (1930-1946) — 1300 cartelle datti
loscritte — il monumento vivo che Francesco Savio ci 
ha lasciato. « Una grande commedia umana, un quadro 
d'epoca impressionante», ha detto Kezich. 

c. d. e. 

« Varieté varieté » a Caserta 
, , _^ „ . _ ; 

Tra operetta 
e futurismo 

Un'occasione mancata per i Santelja 

Nostro servizio 
CASERTA — Varieté varieté 
di Mario e Maria Luisa San-
tella. presentato In prima alla 
rassegna dì Caserta « Set
tembre al borgo », è ancora 
una volta un'occasione man
cala di conoscenza e ripro
posta della teatralità parte
nopea. Numeri di Café-chan
tant. di teatro di varietà, di 
avanspettacolo e serate futu
riste. sfiorano, tra forzature 
avanguardisttche e guitterie. 
una vaga Idea di divertimen
to. Tra una scenografia futu
rista da « serata ». fari colo
rati. costumlni In frak e cal
zamaglia, donnine più o me
no allegre, Mario e Maria Lui
sa si contendono i « pezzi » 
migliori del repertorio, si 
dilungano In duetti opposi
tivi tra gli eccessi e la com
postezza. sprecando, per 11 
solito equivoco di fondo sulla 
napoletanità, una carta di ri
cerca sul filone del comico 
a Napoli. L'equivoco cioè di 
considerare ancora una vol
ta la « clownerie » parteno
pea come una riduzione, un 
aboassamento da rivalutare 
e nobilitare con inserti avan-
guardistici, consumati ormai 
da decenni, di sottofondi 
« carmelobenianl ». di voca
lizzi alla Monk di Taormi
na. di gesti e lazzi che anco
ra confondono lo straniamen-
to con l'inespressione. 

Il comico basso della tribù 
napoletana del Salone Mar
gherita. di Canglullo. delle 
Folies Bergère dei Quartie
ri. di Viviani e Totò. merite
rebbe ben altra riproposta. 
scavando negli « abissi di ri
sate » che tali spettacoli pro
curavano. scoprendono 1 fili 

di rovesciamento che, proprio 
nell'abbondanza caricaturai 
del superfluo, nel carattere 
sub-umano del macchlettlsmo 
napoletano, rompe oon U co
dice « alto » del teatro ; bor-
ghese del periodo. 

Varieté varieté diventa 

3ulndl ancora un esempio 
elle operazioni di forzata 

ricucitura tra un vissuto cul
turale partenopeo e esperien
ze avanguardistlche nazionali 
e romane, ohe ormai l Ban-
tella vanno perseguendo da 
numerasi anni. Il teatro di 
varietà, le caricature, le guit
terie che nel fertili inizi del 
secolo producevano a Napoli 
successi strepitosi, concorren
ze violentissime tra l vari 
Impresari del periodo, cado
no, nello spettacolo dei Ban 
tella. In vuoti di tensione. In 
ricuciture forzate. In tenta
tivi più o meno faticosi d. 
divertire un pubblico che cer 
tamente è ormai stanco di 
gruppi napoletani in bilico 
tra professionalità e Improv
visazione. 

In un finale da operetta 
che ripercorre le tappe del 
lo spettacolo, in uno spazio 
limitato dal due poli. Mario 
e Maria Luisa, mentre una 
voce fuori campo tenta di 
riprodurre le tonalità di un 
Otello benlano, una pistola 
passa tra gli attori per un 
suicidio di gruppo: metafora 
dell'operazione? Un insegna
mento ai guitti d'avanspetta
colo? Rimarrà il dubbio per 
un teatro suicida che non 
diverte e che non ricerca. 

Mi. 

« Stalker », l'ultimo sconvolgente Tarkovski visto a Mosca 

Nella sua 
nuova opera, 
ufficialmente 
considerata «non 
rappresentativa » 
del cinema 

Dal nos t ro invia to 
DI RITORNO DA MOSCA — 
AII'XI Festival ili Mo-ra. nel 
sessantesimo anniversario del 
rinoma in UH SS. si è a lun
go dilmlluln. in un apposito 
convegno di m i riferiremo 
in «eyuilo, ilt-lli- «orti univer
sali della tellimu arie. 

Ma rhe ne è ilei ritienili 
sovietico odierno? Kppur ai 
muove, diciamolo subito. Stal
ker, il nuovo film di Andrei 
Tarknv-ki tradii dal roman
zo fanla-liro ilei fratelli \r-
kaili e Bori* Slruaazki. due 
scrittori d ire i , viene uffirial-
uientc considerato « ojtcra min 
rappre*enluliva » della cine
matografia i lel l 'UKSS. Però 
e*isle. c'è poco da fare. E 
imi l'abbiamo \ i* lo . dopotutto. 

Stalker è il soprannome che 
è «tato dal», in un futuro non 
riconoscibile in termini a\-
wnirWlici perché fatto ili \ e -
Mijiia del pacato e del pre
sente. a certi uomini rhe co-
nixroiio i «esreti ili zone ra
dioattive alihanilnnale e ban
dite dalla «orielà. l.o StalLer. 
in verità, non può *o*tenere 
esattamente di conoscere que-
-l'ineffaliile ambiente. Dicia
mo che lo rispetta e lo a»-
*econila con *iciiro istinto, ri
cevendo in cambio altrettanta 
lealtà. 

Dato il magico faccino che 
*il~rilailo i|ne-ti luoghi pres-o 
chi è attratto dall' ignoto. In 
Slalkcr va considerato una 
«orla di medium. Vi ricor
rono. nella f.illi«nccie. uno 
scienziato e uno scrittore, che 
«i addentrano con luì nella 
zona formando nn ler /e l lo so
cialmente e enltnralmente on
nicomprensivo. Qne*la picco
la delegazione del mondo «i 
inabissa dunque in impervi 
sentieri della memoria, del 
m i n o , della coscienza. 

Tutto rio che accade da 
que*lo momento in poi è som
mamente indescrivibile. An
che perché, apparentemente. 
non siircede proprio nulla. 
Premesso che i Ire «i spin-
snno «empre piò oltre il le
cito con altessìamenli distin
ti e controversi. pn~*i.imn sol-
tanto ass innscre la presenza 
occasionale m» -inlomatica di 
un Inno nero (be lsa . per la 
precisione del pciììjcrpc). e 
l'apparizione di un uccello 
rapace che vollezxia «n nn 
Sahara in minialnra. In for
ma e««enrialmente impre««in-
nìsiìca. annotiamo istanti di 
«rnnrnlsente lirismo, con la 
macchina da pre«a che car
rella a perdifiato sn nn pa
vimento dì antiche mattonel
le «hrereiate. mentre la pìof-
( ia fa torrente e riporta alla 
vita pesci, orologi Ro»koft. 
calamai. Oppnre. «n nn al
tro fronte, registriamo nna 
telefonata sn ireali«ia. con I' 
apparecchio eh* «qnìlla al cen
tro dì nna Manica diroccata 
ove termina il viapcio dei 
no«tri eroi. Tornati nella • ci
viltà • . «nllo sfondo di orri-
hili ciminiere, i tre «i ««pa
rano. ma «arehhe meglio di
re «i «compongono. l.o Stal
ker *i rifnnia nella «na hi-
cocc» e riversa la «uà ango- -

Ricorda con rabbia 
X 

l'incubo del futuro 
scia in un faticoso resoconto 
alla moglie. Di là, appoggia
la al tavolo, c'è sua figlia 
d i e osserva n i e l l i tome bic
chieri, bottiglie. D'un trailo, 
e-*i si muovono al MIO sem
plice saturilo. . . 

Quest'ultimo. -icii»a/ionale 
piano «cquuu/ii. è uno dei 
lauti lampi di genio che per
corrono il nuovo libi! di Tar-
kov-ki. già definito un « ca
polavoro » da Allierlo Mora
via «uir£.«/>r<».««M. Non è fa
cile dare del capolavoro cuA. 
AH due piedi, a un'opera ci
nematografica tanto ellittica, 
coiitradilillnri.i. conturbante, 
e «opralinlto tanto incompiu
ta. Se a •Tarkovski. infalli, 
sono mancati con ogni evi
denza tulli ì mezz.i necessa
ri |>er realizzarla (a comin
ciare dalla pellicola, poiché 
stavolta il bianco e nero si 
accavalla al colore non sol
tanto in funzione espressiva. 
ma «enihra piuttosto un ri
piego forzalo), a Stalker ser
ve aurora, rome il pane, il 
suffragio ili una pubblica ri
flessione molto dilazionala nel 
tempo, per poter verificare 
nel profondo la «uà ponile-
ro-a istanza profetica. ~ Lo 
sperrnio. -uperhameiile ori
ginale e a sé stante, è «lato 
il solo capolavoro a prima 
vista di Andrei Tarkovski. con 
tulli i prò e ì contro del ci
nema come arie alla sita mas
sima espansione astratta. 

Stnlkpr. del resto, è per 
l'appunto un film estremamen
te rappresentativo del mondo 

sovietico, ben al di là del ci
nema. Un inondo ove sono 
in questione i più atti valori 
dcll'umaniià, chiamali in cau
sa da .Tarkovski all'estremo 
grado prohletnalico. Il regi
sta di Stalker non usa più il 
simbolo come allusione o co
me sotterfugio. Il suo univer
so è ormai interamente, esclu
sivamente simbolico, quindi 
egli introduce nel cinema un 
nuovo concetto di naturali
smo che altri prima di lui 
(Jean-Luc Godard, per esem
pio) avevano solo abbozzato. 
Quando tulio, inevitabilmente. 
significa qualcos'altro, non oc
corre più a leggere » le im
magini. ma si chiede «empii* 
cernente allo spettatore di vi
verle. o meglio di riviverle. 
in una dimensione nuova, dap
prima sconosciuta, ma cari
ca di una familiarità scon
volta. Proprio come la zona 
radioattiva. E le nostre sco
perte saranno, a seconda dei 
casi, invariabilmente e rts|»el-
tivamente, quelle dei tre pro
fanatori. Da que«lo labirinto 
non si esce, a meno di non 
voler rimanere estranei, così 
rome non «i poteva sfnggire 
dal pentagono di Qnìntel di 
Robert Allman. Perciò Stal
ker. una volta afferrata la 
chiave della rappresentazione. 
è un film Inll'allro che osti
co e impenetrabile. Anzi, nel 
•no modo di privilegiare ì 
contennti. possiede persino un 
che di didascalico. 

Se In sfrondiamo di tutta 
la dialettica, infatti, e ci met

tiamo un attimo dalla parie 
dell'autore, la tesi potrebbe 
apparire addirittura puerile: 
lo Stalker, colui che non ha 
ragioni per la propria co
scienza, capisce, sa e possie
de mollo di più degli arìdi 
intellettuali patentati, e sua 
figlia ci mostra una ricches-
za e una forza insondabili da 
tramandare al popolo. La Na
tura, dunque, sconfigge la 
Cultura in un mistico impeto 
di rabbia radicale, con ele
menti poetici di religione e 
di marxismo. 

Forse Andrei Tarkovski ha 
afferralo il suo grande pae
se, al tramonto del ventesi
mo secolo, meglio di quanto 
seppero farlo Cecov, Dostoiev-
*ki e Tolstoi messi insieme, 
benché il cinema fosse cer
tamente l'unico strumento pos
sibile. 

Però, e. senz'altro troppo 
presto per dirlo. Resta il fat
to. incnnfntahtle, che questo 
impensabile film è stato re-
in possibile soltanto dalla im
mane inquietudine (gli eter
ni conflitti Ira passato e pre
sente, tra fede e ragione, tra 
massa e individuo) che tra
vaglia i pae«i socialisti. Una 
inquietudine che, nel bene o 
nel male, corrisponde ad nna 
diversa qualità della vita e 
del pensiero. In confronto. 
le nostre diatribe sul pubbli
co e «al privato possono sem
brare innocui giochetti di 
società. 

David Grieco 

Intervista col regista alle prese con un nuovo film 

Andrei Tarkovski è iti 
Italia. O meglio, è in giro 
per l'Italia. Sta facendo i 
sopralluoghi del suo pros
simo film italiano erte scrì
ve con Tonino Guerra. Di 
che si tratta? Cosa sarà . 
questo primo film «stra
niero» del regista sovie
tico? 

L'incontro tra Guerra e 
Tarkovski non è certo ca
suale. né recente: amici da 
alcuni anni, Tarkovski (il 
cui padre era poeta famo
so e suoi sono i versi bel
lissimi de « Lo specchio*) 
ha scritto anche una pre
sentazione alle poesie di 
Tonino Guerra tradotte In 
URSS da Bella Achmadu 
lina. Sarà dunque un mo
tivo d'interesse in più ve
dere i risultati di questo 
incontro tra il mondo poe
tico di Andrei Tarkovski e 
la poetica di Tonino Guer
ra che — come scrisse 
Gianfranco Contini — 
«detiene qualcosa di bar
barico e di irsutamente ine
dito. contenta a sentimen
ti molto più sedati, nor di 
futuro ma di un presente 
invecchiato». 8iamo riusci
ti a parlare con Tarkovski 
e ad avere qualche antici
pazione sui suo prossimo 
film che sarà prodotto dal
la Rete Due TV. 

« Sto facen
do un 
viaggio 

in Italia...» 
E* la prima volta eh* la

vori all'ettaro. Come ti 
trovi? 

«Sono molto contento di 
come va avanti il lavoro. 
Non ho mai cercato di la
vorare all'estero perché non 
capivo cosa potesse fare 
un artista russo fuori dal
ia sua terra. Questo caso è 
eccezionale perché mi dà 
la possibilità di vedere la 
mia patria da lontano e 
farmela capire meglio. Con 
Tonino Guerra sto lavoran
do alla sceneggiatura di un 
film. Dovrebbe intitolarsi 
"Viaggio in Italia"». 

Hai «/tagliato vr rifalla? 

«Molto. Con grande in
teresse e con grande pas
sione. Sono soprattutto fe
lice perché abbiamo trova
to 1 luoghi adatU per la 

storia che 
vendo ». 

stiamo seri-

Quanto tempo avete per 
scrivere la sceneejiaturaf 

« Due mesi ». 

Poco. 

«Non so se sia molto o 
poco.- Però mi pare di es
sere in Italia da tanto e 
vorrei tornare a casa. Non 
sono abituato a stare cosi 
a lungo fuori dal mio 
paese». 

Qual è la prima cosa ehe 
racconterai in famialia e 
afli amici di questo viaffie? 

« Prima di tutto raccon
terò l'impressione che mi 
ha fatto lo spazio e il tem
po. Le nostre città strin
gono l'uomo, l'abbracciano. 
Cosi ho avuto spesso vo
glia di spazi più larghi», 
Vado per lavarmi e maga
ri mi sono già lavato poco 
prima. A volte mi dimenti
co di mangiare credendo di 
aver mangiato™. Le città 
mi si confondono». Cose 
che ho visto in un posto 
forse sono in un altro, ciò 
che mi è successo una set-
Umana fa mi pare sia ca
pitato ieri e viceversa^ ». 

Carlo Di Carlo 
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E' uscito il compagno picchiato da due CC in borghese e poi arrestato 
— — . _ _ _ 

In libertà, finalmente, Enzo Minissi 
Ha «scontato» nel carcere di Rebibbia ben 4 giorni di reclusione - La cella di punizione, il bugliolo: « Un'espe
rienza sconvolgente» - Il suo legale chiede un esame tossicologico sui militari aggressori - Definitivamente rico
struito in ogni dettaglio lo sconcertante episodio - Mancano i nomi dei carabinieri - Quando il processo? 

w. 

Ci sono voluti quattro gior
ni, ma Enzo Minissi, il com
pagno « pestato » dai cara
binieri in borghese e poi ar
restato, ha potuto finalmen
te lasciare il carcere di Re
bibbia. Ieri, infatti, il sosti
tuto procuratore Marini, che 
si sta occupando del caso, 
ha accolto l'istanza di liber
tà provvisoria che il legale 
del giovane, Guido Calvi, gli 
aveva presentato. Enzo Mi
nissi, insomma, è finalmen
te tornato a casa. « E' stata 
una esperienza sconvolgen
te*, ha detto il giovane. Poi 
la voce ancora incrinata dal
la tensione ha raccontato la 
sua esperienza. «Sono stato 
arrestato dopo una nottata 

di spiegazioni e controspie-
gazioni al comando dei ca
rabinieri. La notizia Uho a-
vuta alle 9,30 del mattino 
senza neppure che mi dices
sero il perché dell'arresto. 
Ma non basta: un quarto 
d'ora prima, spazientito da 
tante cavillosità, avevo chie
sto di essere portato al Po
liclinico perché i medici mi 
riscontrassero le ferite alla 
gamba e al labbro. Mi sem
brava un modo per tagliare 
la testa al toro. E' un caso 
che subito dopo mi abbiano 
arrestato? Ma la cosa tre
menda viene dopo: arrivato 
a Regina Coeli sono stato 
sbattuto in una cella di pu
nizione. Forse chi sta fuori 

non ha idea di che cosa sia: 
uno spazio buio di due me
tri per quattro, senza len
zuola, con una brocca d'ac
qua, e il bugliolo pieno e 
fetido. Queste sono le carce
ri moderne di cui si favo
leggia. Poi non so perché mi 
hanno imbottito di Valium. 
Dopo 24 ore sono stato fi
nalmente trasferito a Rebib
bia ». 

Questo è stato l'impatto 
di Enzo (ma di quanti come 
lui?) con la giustizia, quel
la con la G maiuscola. Sul
la scrivania del giudice Ma
rini, ora, giace una lunga 
istanza dell'avvocato del gio
vane compagno, nella quale 
si richiedono indagini più ap

profondite di quelle svolte fi 
nora. Il legale chiede che 
vengano ascoltati i testimo
ni finora reperibili che han
no assistito alla vicenda; che 
si indaghi sui motivi per cui 
il giovane fu consegnato nel
le mani dei suoi aggressori 
da parte della polizia e sul 
perché questa non si occupò 
affatto di accertare quanto 
Enzo aveva detto. Ma in par
ticolare l'avvocato Calvi sol
lecita il magistrato ad inda
gare sulle condizioni fisiche 
e psichiche dei due militari. 

t In particolare — si leg
ge nel documento stilato dal 
legale — si rende necessario 
accertare quali fossero le di
sposizioni ricevute dai cara
binieri e se essi, al momen
to dei fatti, fossero soggetti 
ad uno stress psicofisico da 
superlavoro. Inoltre, conside
rato il comportamento del 
tutto anomalo ed inspiegabi
le dei due carabinieri, si 
chiede di voler accertare se 
avessero ingerito sostanze ec
citanti e quindi che sugli 
stessi sia disposta una pe
rizia tossicologica ». 

Una richiesta, questa, che 
può certamente apparire in
consueta, anzi che inconsue
ta è senz'altro, ma che trova 
la sua ragione proprio nella 
dinamica del triste episodio 
di cui Enzo è stato, suo mal
grado, protagonista. Ricordia
molo. Mercoledì sera: Enzo 
e tre suoi amici decidono di 
concludere la serata a Santa 
Maria in Trastevere. Il tem
po di un gelato e di una 

chiacchierata sui gradini del
la fontana al centro della 
piazza. E' quanto basta, for
se, ai due CC in borghese 
di passaggio a bordo di una 
« 127 », per pensare et un 
gruppo di pericolosi spaccia
tori di droga, o di criminali. 
Fatto sta che i « tutori del
l'ordine » si avvicinano ai 
quattro e cominciano ad in
sultarli ed a minacciarli. Non 
si qualificano, per coprire la 
loro t bravata ». E' evidente 
che cercano la rissa ed alla 
prima risposta seccata di En
zo colgono la palla al balzo: 
schizzano dall'auto e si dan
no ad un « pestaggio » sel
vaggio. 

Incredulo e sconvolto il ra
gazzo viene caricato sull'au
to e poi mollato a poche cen
tinaia di metri, proprio a due 
passi dalle Botteghe Oscure. 
Qui Enzo decide di raccon
tare tutto al primo poliziotto 
che incontra che lo conduce 
ai I distretto. E' qui che rin
tracciati i due aggressori, che 
davanti al vicequestore si 
qualificano, Enzo viene loro 
riconsegnato. Poi. l'incredi
bile arresto. Questa la storia. 

« Per quel che mi riguarda 
— dice Enzo — io credo di 
aver fatto fino in fondo il 
mio dovere di cittadino. 

Adesso non resta che aspet
tare gli esiti delle indagini. 
Per fare uscire Enzo, inno
cente, dal carcere ci sono 
voluti ben quattro giorni. 
Quanto dovremo aspettare 
per il processo? 
NELLA FOTO: Enzo Minissi 

Uno banda della drogo dietro il tentativo di omicidio di Michele Corvace 

Lo pestano, poi gli sparano 
perché smette di spacciare 

Arrestati due ragazzi sospettati del « regolamento di conti »: 17 e 18 anni • Forse c'è qual
cos'altro dietro lo « sgarro » - Il ferito in carcere : non ha denunciato gli aggressori 

ri racket è violento, chi 
sgarra rischia di pagare con 
la vita: è un giro duro quel
lo dello spaccio di droga, 
anche se si è un piccolo spac
ciatore, in una banda forse 
piccola. Se si tenta di uscir
ne, si può anche essere uc
cisi, forse per paura di una 
possibile testimonianza. 

E' la storia di Michele Cor
vace, 24 anni, che vende
va stupefacenti (soprattutto 
LSD) al Tufello e a Monte-
sacro, a dirlo. Nel maggio 
scorso un colpo di pistola lo 
colpi al collo, e per molti 
mesi è stato in fin di \ ita 
all'ospedale. Solo ora si è ri
preso. E solo ora la polizia è 
riuscita ad arrestare - i due 
che, probabilmente, gli han
no sparato. Sono due ragaz
zi, giovanissimi, 17 e 18 anni: 
D.R. (il minorenne) e Mauro 
Venti, via Monte Calvo 15. 
Sono accusati di tentativo di 
omicidio. Ma gli agenti gui
dati dal dottor Carnevale non 
li hanno presi grazie alla 
denuncia del ferito: in tutto 
questo tempo, sembra che 
non abbia detto i nomi, e 
che abbia dato solo vaghe 
ricostruzioni. Per paura, evi
dentemente. 

Ma vediamo questa storia 
che — se vera —«apre uno 
squarcio ancora più inquie
tante sul mercato chiuso deh 
le droghe dure. Comincia 
l'anno scorso, quando Miche
le Corvace — a quanto ha 
raccontato nelle sue versioni 
sempre brevi, smozzicate e 
mal esaurienti — avrebbe vo
luto uscire dalla banda per 
la quale « lavorava ». Aveva 
anche deciso, allora, di ini
ziare una cura disintossi
cante. 

Il primo « avvertimento » è 
stato un pestaggio sotto ca
sa: Michele Corvace non rea
gisce impaurendosi e tornan

do a spacciare, ma non de- I 
nuncia nemmeno l'aggressio- J 
ne alla polizia. Che pefò lo ; 
viene a sapere lo stesso: una I 
rapida inchiesta e la verità 
viene a galla, anche se Mi
chele Corvace non parla e 
non collabora. Tanto che vie
ne denunciato per favoreg
giamento, a piede libero. 

Ma la vendetta della ban
da non è finita. Dopo l'av
vertimento, 1' esecuzione. 11 
giovane stava tornando a ca
sa, il 2 maggio scorso, quan
do in via delle Isole Curzo-
lane. gli passano vicino due 
giovani a bordo di un moto
rino. Quello che sta sul sel
lino di dietro estrae la pistola 
e spara: un proiettile ferisce 
il ragazzo al collo. Lo uccide 
quasi, e Corvace resta in 
ospedale per molto tempo per 
ristabilirsi. 

Ma anche questa volta non 
parla. La polizia riesce ugual
mente a risalire agli esecu
tori dell'aggressione armata. 
o al presunti tali. Per il gio
vane però la storia non è fi
nita: dopo il pestaggio era 
stato denunciato per favo
reggiamento. E il giudice lo 
ha condannato ad un anno 
e tre giorni di reclusione per 
questo reato. Finora non 11 
aveva scontati perché era in 
ospedale. Ma ora si trasfe
rirà in carcere. 

La sua storia resta oscura 
in molti punti: le indagini 
della polizia continueranno 
per risalire a tutta la banda, 
e per vedere se lo « sgarro » 
fosse stato davvero soltanto 
la decisione di smettere di 
scacciare. Può anche essere 
di no: può anche darsi che 
ci sia qualcosa di più — e di 
peggio — dietro auesta sto
ria. Vedremo. Ma intanto ve
diamo come onesto giro di
venti sempre più un giro di 
morte. Mauro Venti, uno degli arrestati 

Tanti sono nel Lazio i cacciatori della domenica: un problema, una iattura, o un fatto positivo? 

Un solo trillo e in 150 mila fecero fuoco 
• . . . • - \ 

L'apertura della stagione venatoria ha riacceso le polemiche: quelli che sono a favore, quelli che vogliono abo
lirla - C'è chi grida «assassini » e «frustrati», ma cerca di convincere con argomenti emotivi - La questione 
forse è soltanto quella di un maggiore controllo (applicando le leggi, o facendole) per salvaguardare l'ambiente 

Tu spari e io firmo 
Entriamo in casa di chi è 

contrario alla caccia. Chi, in 
questo periodo, porta più de
gli altri la bandiera della cro
ciata contro le doppiette, sono 
i radicali. Dietro di loro — 
dicono — ci sarebbero il 65 
per cento degli italiani, pron
ti a votare < si » ad un even
tuale referendum. E' difficile 
avere la possibilità di verifi
care questa previsione, anche 
perché — diciamolo franca
mente — alla gente che s'in
contra per strada, del proble
ma non sembra fregargliene 
un granché. E andare in giro 
a chiedere: «scusi lei è fa
vorevole o contrario », franca
mente ci sembrava un po' 
sciocco. Il punto di riferimen
to. quindi, per conoscere le 
argomentazioni «contro» so
no. per il momento loro, i ra
dicali, appunto. Bene, vedia
mo in dettaglio cosa dicono. 

Scorrendo un ' opuscoletto 
propagandistico del Pr inti
tolato «Un altro SI con gli 
8 referendum» si legge, fra 
l'altro, che: «l'anticipo del

l'apertura della caccia al 18 
agosto per la fauna migrato
ria, considerato l'altissimo nu
mero di cacciatori esistenti 
in Italia e la loro nota indi
sciplina e impreparazione or
nitologica. comporta la fine si
cura di numerose specie pro
tette, alcune delle quali an
cora non completamente svi
luppate dopo l'ultima nidifi
cazione ». E ancora: « alcune 
specie di uccelli canori come 
i merli, o addirittura di più 
piccole dimensioni come i frin
guelli e le peppole, sono an
cora incredibilmente conside
rate cacciabili. Ciò — si legge 
— è inconcepibile in qualsiasi 
paese civile d'Europa ». 

Viene poi affrontato un 
aspetto specifico della caccia, 
una vera degenerazione: la 
cattura degli uccelli con le 
reti. « Questa pratica è anco
ra vergognosamente autorizza
ta anche (come si può leggere 
nel testo della legge) "per le 
tradizionali fiere e mercati". 
Permane pure la distruttiva e 
antisportiva caccia al capan

no tramite l'utilizzo di richia
mi vivi, anch'essi catturati 
con le reti ». 

Le argomentazioni conti
nuano sul tema dei controlli: 
« la sorveglianza è del tutto 
insufficiente. Spesso le guar
die sono limitate nella loro 
azione da amicizie e clientele 
politiche. Oltre a ciò la pre
parazione ornitologica degli 
agenti è da loro stessi am
messa come quasi inesistente. 
(Figuriamoci poi quella del 
cacciatore medio) ». 

E infine: «le zone di ripo
polamento servono solo a ri
popolare i fagiani, le lepri, 
le stame, mentre quello che 
interessa al naturalista sono 
soprattutto gli uccelli migra
tori, che nessuno ripopola e 
che non appartengono solo al
l'Italia ma. come minimo. al
l'Europa intera ». 
1 Un'ultima nota: • nel Lazio 
il Pr (tanto per cambiare) 
raccoglie firme. Contro la cac
cia, naturalmente, anche se 
solo «regionale». 

Il 18 agosto un solo trillo 
di sveglia ha buttato giù dal 
letto alle quattro e mezzo 
del mattino centocinquanta 
mila cacciatori. Era il segnale 
(vero) dell'apertura della sta
gione venatoria. Mogli, madri, 
figli, tutti coinvolti da questa 
« febbre » della doppietta: 
erano preparati. Si sa, il cac
ciatore (quello « autentico ») 
è considerato un po' matto, 
monomaniaco, e quando apre 
la caccia, bisogna lasciarlo 
stare. Occorre pazienza ed è 
necessario dargli retta, asse
condarlo. almeno per le prime 
domeniche. Poi, un po' il mal
tempo, le partite di calcio, le 
scenate delle mogli abbando
nate, ristabilizzeranno il flus
so dei maniaci della doppietta, 
e in pieno inverno le « colon
ne » di sparatori si assottiglie-
ranno spontaneamente. 

Ma, al di là degli aspetti di 
colore, legati al mondo della 
caccia, esiste una guerra 
(questa sì) fra sostenitori e 
denigratori dell'attività uma
na più antica del mondo. E' 
un confronto-scontro che non 
lascia spazio a sfumature. Se 
le dicono di tutti i colori: 
« assassini, mascalzoni, fru
strati » (e si .scomoda Freud, 
Fromm e Reich); mentre dal
l'altra parte si obbietta riaf
fermando principi naturisti, 
si cerca, insomma, di sottoli
neare e valorizzare il rappor
to uomo-natura. 

«Si — dicono quelli che 
sono contro la caccia — lo 
vogliono ristabilire col fucile 
carico di pallettoni ». « Ma che 
andate dicendo — rispondono 
gli altri — noi sparando agli 

uccelletti, di fatto, contribuia
mo a - riequilibrare l'assetto 
faunistico, che altrimenti re
gredirebbe spontaneamente, fi
no a sparire del tutto ». Ecco, 
i termini della « contesa » so
no più o meno questi. A volte 
il « dibattito » si carica di 
elementi non propriamente 
dialettici e civili. E si è arri
vati anche alle querele: è 
successo, qualche tempo fa, 
durante una trasmissione in 
una televisione privata di Fi
renze, quando Adele Faccio, 
dette dell'* assassino » ad un 
dirigente di un'associazione 
venatoria. 

Ma a parte le polemiche — 
chiamiamole così — c'è un 
problema di fondo da affron
tare. Intanto va detto subi
to che quando si parla di 
caccia non esistono dati «uf
ficiali » su cui fare affida
mento. Le cifre che vengono 
portate a sostegno della tesi 
anti-caccia (per esempio) non 
sembrano, in verità, gran che 
realistiche. Si parla infatti 
di 200 milioni di uccelli am
mazzati nel corso di una so
la stagione. Si grida «sangui
nari! » ai presunti due milio
ni e duecento mila cacciatori. 
Ma quanti sono davvero? Se 
in tutta Italia circolano un mi
lione e seicento mila doppiet
te — dicono i « cacciatori » — 
è grasso che cola. Insomma 
la nebbia e la tendenza a gon

fiare le cose (e al contrario 
a minimizzarle), avvolgono i 
dati sulla caccia. 

Ma. probabilmente, la «guer
ra aperta» e l'estremizzazione 
delle posizioni rende diffìcile 
capire i problemi veri, le que
stioni reali che stanno dentro 

a questa disputa. Il problema 
di fondo ci sembra quello del
la connivenza tra uomo e na
tura. E' - falsa l'alternativa 
« caccia sì, caccia no ». La 
domanda che deve essere po
sta è un'altra: si può riuscire 
o no, con le leggi (che per 
altro già esistono), a rendere 
meno disastroso il bilancio an
nuale dei « prelevamenti » (li 
chiamano così) venatori? Te
nendo conto che, sì, chi va in 
giro con la doppietta (ed è 
per giunta incivile) erode il 
patrimonio volatile; ma sapen
do anche che a sfoltire la fau
na non sono solo (e forse 
neppure tanto) i cacciatori. 
La colpa principale, e su que
sto non ci sono dubbi, è del 
disordine micidiale che ha ca
ratterizzato lo sviluppo indu
striale e l'assetto generale del 
territorio sia nella nostra 
regione che nell'intero Paese. 
Gli uccelli, quelli stanziali e 
quelli migratori non sanno 
più dove abitare. Non sapreb
bero dove andare: per loro 
c'è solo terra bruciata. 

Il discorso, quindi — anche 
per chi è estraneo alla «con
tesa » — non può che orientar
si in questa direzione. Il pro
blema-caccia, comunque esiste 
e va affrontato anche perché 
non - ci sono solo le associa
zioni venatorie che si dichia
rano fautrici di un riassetto 
razionale del settore, di un 
riequilibrio programmato e 
controllato del patrimonio fau
nistico. Ci sono anche (quan
ti?) i cacciatori «maleducati», 
quelli che se ne infischiano 
delle regole che ammazzano 
a casaccio, e allora si davve
ro « assassini e frustrati ». 

Recentemente a Parigi è 
stata firmata una convenzio
ne che dovrebbe fare da 
« guida » per lo sviluppo fu
turo della caccia negli anni 
'80. L'accordo, che dovrebbe 
essere esteso a tutti i paesi 
comunitari, prevede drasti
che riduzioni sia per quanto 
riguarda il carniere massi
mo pro-capite, che il nume
ro di colpi di fucile che po
tranno essere sparati. Il bit
te inserito in un programma 
più generale di ripopolamen
to della specie 

Ma allora, con la legge va 
tutto a posto? No, neppure 
tra gli amia dei cacciatori si 
oserebbe affermarlo. « I n 
dice un dirigente di una gros
sa associazione venatoria — 
non sono cacciatore, ma dal
la mattina alla sera non fac
cio altro che occuparmi di 
questo e mi sembra di ave
re chiari i termini della que
stione. Noi i dubbi ce li po
niamo. eccome vogliamo. ca
pire le argomentazioni di chi 
è contrario alla caccia. An
che perché ci sono molti che. 
tra di noi. sono stanchi di 
sentirsi "soci" di vecchi 
bracconieri "sparatutto", che 
quando sono in campagna a 
caccia con gli amia, premo
no il grilletto contro tutto, e 
tutti, purtroppo. E non siamo 
una minoranza. In nome del
la salvaguardia dell'ambiente 
si sono dette tante stupida -
gira. E spesso chi dice "sal
viamo fl cardellino" in real
tà (volente o nolente) disto
glie l'attenzione di tutti da 
chi sta distruggendo ben al
tro. e in modo irreversibile ». 

Carlo Gavoni 

A chi vola 
a chi corre e 
a chi scappa 

Più che il fucile potè... 
... Ma entriamo anche in 

casa di chi è a favore della 
caccia. Questa volta ci entria
mo davvero, e andiamo a tro
vare. a casa sua. un vero 
cacciatore. E' un impiegato 
del ministero delle poste, ha 
40 anni, è sposato ed ha due 
figlie. Va a caccia « per puro 
divertimento ». non ci sono — 
dice lui — altre « molle » più 
o meno coscienti che lo spin
gono ad imbracciare il fucile. 
« Frustrato? — si domanda —. 
Ma perchè? Tutt'al più fissa
to. Questo sì. Mia moglie — 
dice — mi rimprovera sempre 
(sai come sono queste cose): 
la domenica te ne vai la mat
tina presto, ritomi e sei un 
cadavere, rincoglionito dalla 
stanchezza, non si può più 
uscire, né andare da qualche 
parte... insomma è una com
plicazione». Ma a parte le 
vicissitudini familiari la cac
cia è per il nostro «proto
tipo » (pescato un po' a caso) 
un puro e semplice motivo di 
distrazione. Non c'è cattiveria 

nella sua scelta, né spinte re
condite - verso una sorta - di 
autoaffermazione da imporre 
a colpi di lupara. Lo si po
trebbe benissimo vestire, in
vece che da cacciatore, da 
giocatore di bocce. 

«Non mi sono mai posto — 
dice — di fronte all'alternativa 
rigida di essere contrario o 
favorevole alla caccia. An
che perchè personalmente 
non ho molti volatili sulla co
scienza. La verità è che, es
sendo un po' miope, mi fido 
poco a premere il griltetto 
con troppa facilità. Ci sto 
molto attento, e non voglio 
finire sui giornali come uno 
dei tanti che fa fuori qual
cuno in una domenica di 
caccia. C'è anche da dire — 
aggiunge — che i miei com
pagni. spesso mi evitano... 
sai, dicono che non si fidano 
molto a stare con me». 

Sì, va bene, questa è la tua 
situazione. Ma qui si trattava 
di conoscere l'opinione di un 
cacciatore, di uno. insomma. 

che difendesse la « causa ». un 
«duro». «Va bene. Comin
ciamo col dire che non mi 
sono mai chiesto perchè vado 
a caccia. E t'assicuro che è 
lo stesso per tutti quelli che 
conosco e che vengono a cac
cia con me. Voglio dire che 
non ci si pensa, soprattutto 
perchè quello che ci spinge è 
un vero, autentico amore per 
la natura. Si passeggia (ecco
me si passeggia) per ore ed 
ore, si prende una boccata 
d'aria, si dicono quattro stu
pidaggini con i compagni di 
avventura, e si toma a casa. 
Spesso senza nulla nel car
niere, e questo è per me e 
per molti come me, l'ultimo 
dei nostri pensieri ». 

Ma che razza di cacciatore 
mi è capitato? Non te ne frega 
niente, non prendi niente, sei 
pure miope... «Ma guarda — 
interrompe l'amico — che i 
cacciatori sono questo, oggi. 
Gli "assassini", i "fru
strati "' bisogna cercarli al
trove ». 

Straziami, ma 
di spari saziami 

Agosto 1979, apertura della 
caccia. Sono molte migrazio
ni che ogni migrazione va 
avanti così. E mi si comin
cia ad insinuare il dubbio 
che forse ci credano — gli uo
mini, voglio dire — un po' 
ottuse, per non dire stupide 
a noi quaglie. La cosa, de
vo dire, un po' mi offen
de. £* questa campagna per 
rabolizione della caccia che 
mi ha aperto gli occhi: 
evidentemente qualcuno di 
questi bipedi crede che aia 
necessario il suo intervento 
per salvarci. Come se fino ad 
ora fossimo andate ogni vol
ta al massacro perchè non 
potevamo fare altro. Poveri 
uomini, che non capiscono: 
eppure proprio da molti di 
loro abbiamo imparato mol
te cose, e ci sembra strana 
questa perversione della loro 
intelligenza. Proprio la loro, 
che ha inventato il grande 
gioco. 

Prima ci catturavano, ci 

uccìdevano, ci mangiavano. 
Si nasceva e moriva, per ca
so. E nessuna di noi dava 
tutta • questa importanza a 
quella che chiamavano «vi
ta ». Poi il vento cambiò, ve
locemente, Dalla terra U nu
mero di fuochi aumentò sem
pre di più. Capimmo che 
non lo facevano più per ne
cessità. E allora perchè? Ci 
doveva pur essere una ra
gione. 

Solo ora sappiamo. E' quel
la cosa che loro chiamano 
piacere. Fu del tutto automa
tico, per noi, decidere che se 
c'era piacere per loro, avreb
be dovuto esserci pure per 
noi. E cosi finalmente sco
primmo il significato di que
sta parola. Ci buttammo a 
capofitto nel loro gioco. Ah 
signore, U piacere di rischia
re, di volare basse attraverso 
un fuoco di sbarramento e 
vedere se si riesce a passare 
o no. Capire tu non puoi, tu 
chiamale se vuoi, emozioni. 

E il piacere di guardare ca
dere il compagno di volo, 
quello sciocco stupido pennu
to che si è sempre odiato: 
povero inetto, lui, che non è 
riuscito a passare. 

E quando si è a terra, e ci 
si nasconde nei cespugli. Si 
fa di tutto per riuscire a far-
si scorgere da quei poveri ca
ni da punta, che imbeciUL E 
finalmente quando ci vedo
no: e si fermano con la co
da dritta. Sono i momenti più 
belli: un brivido ci scorre per 
le penne, davanti al cacciato
re con il suo fucile puntato. 
Tutta la vita si gioca in un 
solo attimo. Solo noi, i mi
gliori della razza, riusciamo 
a non farci beccare. Solo co
sì la vita è intensa, ed è de
gna di essere vissuta. Mori
re, poi, è il suggello più bel
lo: donarsi solo al cacciato
re, il più bravo, colui che sa 
come prenderci. E" un atto 
d'amore. 

Invece, quando arriviamo in 

Africa, che malinconia, che ' 
voglia di far niente. Ci lira- • 
no ancora t sassi, ci tirano: 
e qualcuna si fa prendere a 
bella posta per disperazione, 
qualcun'altra si uccide, get
tandosi su quei rari fili del 
telefono che si riesce a tro
vare. E queste basi, queste 
€ riserve » che hanno fatto 
in Europa sono davvero una 
morte civile: nessuno che ci 
spari addosso, mai un brivi
do, mai un po' di paura. Che 
noia, che vita stupida, ci 
ammaliamo tutte di spleen. 

Ah, no davvero. Se non vo
lessimo farci uccidere, e cor
rere rischi, non sarebbe dav
vero difficile: cambieremmo 
rotte, voleremmo più alto, re
steremmo in Africa. Ma che 
vita sarebbe? Qualcuna di 
noi comincia a dire che sia
mo state corrotte. Che avrem
mo fatto, addirittura, il « sol
fo della quaglia*. Sarà, ma 
non ne possiamo più fare a 
meno. La caccia ci piace, dio 
se ci piace: da morire. 
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ALLODOLA 

ALZAVOLA 

BECCACCIA 

BECCACCINO 

CANAPIGLIA 

CAPRIOLO 

CERVO 

CESENA 

CHIURLO 

CINGHIALE 

CODONE 

COLINO O. VIRGINIA 

COLOMBACCIO 

CONIGLIO SELVATICO 

CORNACCHIA NERA 

COTURNICE 

DAINO 

DONNOLA 

FAGIANO 

FISCHIONE 

FOLAGA 

FRULLINO 

GALLINELLA D'ACOUA 

GERMANO REALE 

LEPRE 

MARZAIOIA 

MERLO 

MESTOLONE 

MORETTA ' 

MORIGLIONE 

MUFLONE 

PASSERO 

PAVONCELLA 

PERNICE ROSSA 

PIVIERE 

PORCIGLIONE 

OUAGLIA 

STARNA 

STORNO 

TACCOLA 

TORDO BOTTACCIO 

TORDO SASSELLO 

TORTORA 

VOLTI 

N.B.: nelle tabella sono riportati gli animali • i periodi 
cui possono ossero cacciati nodo nostro regione 

in 
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Tra due settimane per 412mila studenti romani comincia (con qualche disagio in meno) un nuovo anno di stùdio 

C'è una novità, si torna in classe 
I doppi turni diminuiscono, ma non vanno ancora a « zero » - Il Comune ha consegnato 378 nuove aule nelle zone periferiche 
Un rapporto alunno-aula ottimale sulla carta, inesistente nei fatti - Quarantamila gli iscritti alle scuole materne, ottomila nei nidi 

\xx scuoia non è aìicora co 
minciata e sui giornali siamo 
già alia routine. Eccoci, 'co 
me ogni unno, a parlare di 
doppi turni e di aule nuove, 
di scuole che hanno i prò 
fessori e non le aule, di aule 
che non hanno i professori. 
di edifici senza bidelli e di 
bidelli senza materiali per 
pulire. « Preparatevi che tra 
un po' si comincia a balla
re », dicevano alcuni funzio
nari del Comune in assesto 
rato. 

!l « ballo » si inizia U IH 
settembre, ma per qualche 
settimana ancora non si pti 
tra sapere se la situazione 
sarà migliore dell'anno prece
dente. Sulla carta dovrebbe 
essere cosi. Anche per il '79 
'80 il Comune ha speso i 26 
miliardi stanziati per l'edili 
zia scolastica. Le nuove aule 
sono 378, così divise: 49 nel 
la scuola materna che que 
st' anno ospiterà almeno tO 
mila bambini. Ì19 nelle seno 
le elementari, 200 nelle medie. 

Che si rispettino i tempi di 
consegna è già un fatto mio- ' 
vo. menare non è ancora ri j 
cino l'azzeramento dei doppi 
turni. Il fenomeno, vera dan

nazione per molte fami-ile che 
spesso hanno i figli divisi in 
due turni diversi, non è sol
tanto un problema di edili
zia scolastica, ma dell'urba
nizzazione selvaggia che in 
alcune zone della città non 
ha lasciato neppure spazi per 
costruire l" scuole. Parados
salmente è più facile rispon
dere alle esigenze delle bor 
gate, che qualche fazzoletto 
di terra battuta hanno an
cora libero dal cemento che 
a quelle dei Quartieri popo
lari, dove non e' è nessun 
« vuoto ». Comunque, anche • 
quest'anno, un piccolo salto 
in avanti è stato compiuto. 

Per conoscere dì quanto di
minuiranno i doppi turni (i 
tripli stanno diventando un ri
cordo) bisogna aspettare i da
ti delle nuove iscrizioni. Ma 
il calo dovrebbe essere sen
sibile perché all'aumento del
le aule a disposizione si ag
giunge il rallentamento della 
crescita di Roma. Il blocco 
dell' incremento demografi •« 
fa diminuire, pur se imner 
cett'bitmpute, la popolazione 
scolastica. 

Il problema resta per la 
scuola materna, dove la ri
sposta è ancora lontanissima 
dalle esigenze della città e 
per gli asili nido. ì « nidi » 
sono in grado di ospitare otto-' 
mila bambini, essendo passa
ti in tre anni da 26 a 149, ed 
è stato uìio dei maggiori sfor
zi dell'amministrazione demo
cratica, ma coprono ancora 
solo il cinquanta per cento 
delle domande presentate. An
che qui ci sono anomalie, le
gate al distorto sviluppo ur
bano: « nidi » semideserti e 
altri dove si accalcano le ri
chieste dt iscrizione. Alla 
scuola materna ci vanno qua
rantamila bambini e anche 
qui si è ancora lontani dal 
traauardo. 

Per capire quanto conti la 
mancata programmazione ur
banistica basta fare un cal
colo. L'anno scorso le aule 
erano 16.216 su un totale di 
412.854 studenti: un rapporto, 
cioè, di 25 alunni per aula, 
l'ottimo. Nella vita di tutti i 
giorni, nei quartieri questo 
rapporto non è mai « vero ». 
perché come tutte le statisti
che anch" questo calcolo li
vella ciò che va differenziato. 

Così ci sono zone dove il rap 
porto è 50 alunni per classe 
e altre dove è cinque per aula. 

L'impegno di eliminare tut
te le doppie frequenze, entro 
l'81, non è comunque molto 
lontano dal vero, se si con
tinuerà a costruire a questo 
ritmo e se il decremento de
mografico continuerà a segui
re questa curva. 

Già da ieri, intanto, c'è sta
to il « minicollaudo » con gli 
esami di riparazione, questo 
arcaico quanto inutile, istitu
to che continua a denunciare 
l'incapacità della nostra scuo
la a rinnovarsi. Decine di mi
gliaia di studenti hanno affol 
lato le aule per dare prova 
delle loro « accresciute » co
noscenze, mentre l'anno scola
stico. almeno nei contenuti di
dattici si ripresenta con la 
sua desolante assenza di ini
ziative. La sperimentazione, 
sempre più in ca>ot resta re
legata in alcune sezioni dove 
pochi insegnanti si battono 
contro l'indifferenza del mi
nistero. per portare avanti i 
loro programmi di rinnova
mento. 

E quanto costerà? Come sempre: 
anche quest'anno un po' di più 

Nei negozi le vetrine si sono riempite di 
quaderni, astucci, cartelle, pastelli e diari. 
E tra pochi giorni, appena i professori avran
no dato l'elenco dei libri, per quelli che 
fanno le prime classi sarà quasi impossibile 
riuscire ad entrare nelle librerie scolastiche. 
Per completare il corredo oltre ai libri e 
al materiale da cartoleria mancano grem
biuli. tute e scarpe da ginnastica. Dagli 
acquisti per l'inizio della scuola non si scap 
pa. E ogni autunno (forse perché arrivano 
tutti in una volta) ci sono le sorprese degli 
aumenti. 

Quest'arno si aggiivjio intorno al 15 20°o 
per i libri mentre per quello che riguarda 
i prociotti di cancelleria vanno al 12 al 18°fa. 

Ma proviamo per un attimo a fare i conti 

in tasca a un'ipotetica famiglia che dovesse 
mandare un figlio in prima media. Secondo 
il parere di un libraio del centro con meno 
di cento mila lire non si riesce a comprare 
i testi scolastici. 

Per andare a scuola però serve quasi di 
tutto: dai quaderni e le cartelle fino ai coni 
passi, alle righe e squadre. E in cartoleria 
non si esce senza aver speso almeno una 
trentina di mila lire. 

Da parte sua il Comune si sta impegnando 
per ottenere dall'associazione dei librai se 
non proprio dei prezzi calmierati almeno 
delle offerte speciali sui materiali scolastici 
di prima necessità. Anche nella distribuzione 
dei « buoni-libro » c'è qualche novità. Per 
evitare una eccessiva dispersione saranno 
concentrati nelle scuole pubbliche. 

Dopo l'esperimento positivo dei centri ricreativi 

Per il doposcuola 
c9è un'idea, anzi 

un progetto ma... 
L'assessorato vorrebbe realizzare «scambi» 
e viaggi in altre città e nei paesi europei 

. Una delle regole della bu
rocrazia è la riproduzione di 
se stessa, cioè lo smarrimen
to del fine, ovvero il mezzo 
che diventa fine. A che ser 
vono gli ullìci « preposti » a 
gestire la scuola? A risponde
re. nel miglior modo possibile 
alle esigenze degli scolari. Co
sa sono in realtà? Farragino
si ammassi di regolamenti e 
disposizioni che sembrano fat 
te apposta per complicare il 
lavoro. 

Prendiamo ad esempio ' il 
doposcuola e il tempo pieno. 
Intanto i due modi di chia
marlo rispondono soltanto a 
una divisione di * competenza 
amministrativa ». Il « tempo 
pieno » è quello gestito dallo 
Stato, attraverso il provvedi
torato. Il doposcuola quello 
gestito dal Comune con gli in 
-segnanti dell'ex patronato sco 
lastico. Là dove funziona il 
€ tempo pieno » l'insegnante 
viene assegnato dal provvedi
torato ed entra a buon diritto 
nella programmazione scola
stica. Là dove il doposcuola 
è gestito dal Comune, c'è lo 
sbarramento. L'insegnante vie
ne tenuto alla larga come una 
scomoda appendice. Gli viene 
spesso negato persino l'uso 
delle palestre e del materiale 
scolastico dello Stato. Non 

parliamo, poi. di un suo coin
volgimento nei programmi del
la scuola, nonostante una cir
colare ministeriale dello scor
so anno, sollecitasse un com
portamento esattamente di
verso. 

Di più: il provveditorato ri
badisce il suo diritto a gesti 
re l'attività didattica sènza 
peraltro garantirla per tutti. 
Che importa se l'intervento 
del Comune permette di offri
re un servizio a 20 mila bam
bini che altrimenti ne rimar
rebbero privi? • Il comanda
mento come dicevamo è sol
tanto la difesa cieca delle 
proprie competenze, che offro
no alibi all'immobilismo. Co
sì il segretàrio generale ha 
definito « illegitimo » l'investi
mento per il doposcuola. 

« Per quest'anno — spiega 
la compagna Roberta Pinto, 
assessore alla scuola del Co 
mune — abbiamo riconferma
to le vecchie sezioni del do
poscuola. ma abbiamo un pro
getto per cambiarne radical
mente i contenuti. Non più 1" 
assistenza per far fare i com
piti al "bambino povero" che 
la mamma non può aiutare. 
ma una sorta di centro ricrea 
tivo permanente, con attività 
culturali e di gioco ». 

I programmi dell'assessora 

to non si fermano qui. anzi si 
può dire che da qui partono. 
Perchè riflettendo sui limiti 
del doposcuola e della scuola. 
analizzando il successo dei 
centri ricreativi estivi, stan
no diventando realtà dei pro
grammi. che questa ammini
strazione aveva messo in can
tiere da tempo. Quello di ren
dere permanenti gli scambi 
di scolaresche tra città e cit
tà. tra paesi diversi del'a co
munità europea, quello di uti
lizzare le insegnanti delle at
tività parascolastiche per col
legare di più la scuola alla 
città. • , 

Organizzare cioè visite gui
date. passeggiate, raccordan
dole evidentemente ai pro
grammi di tutto l'arco scola
stico. Infine individuare alcu
ni campi-scuola (come quelli 
sperimentati questa estate nel 
parco del Circeo) in varie lo
calità della regione. Già sono 
state trovate le strutture 
(astelli della gioventù, edifici 
vari) da poter utilizzare co
me alloggi permanenti per le 
scolaresche. 

Restano da « scovare » i fi
nanziamenti e la collaborazio
ne dal provveditorato. Un pro
gramma di questo tipo, infat
ti. va connesso alla didatti
ca dell'anno, altrimenti resta 
pura evasione senza alcun co 
strutto. Che il provveditorato 
esca dal suo. neppure splen-, 
dido. isolamento è forse dif
ficile. ma non impassibile. 

La «riservata» contesa 
Le « riservate » scolastiche 

sono un servizio che l'ATAC 
mette a disposizione dei bam
bini che abitano lontani dal
la scuola. Appena arriva lo 
autunno, alcuni autobus del-
l'ATAC vengono tolti dal 
« circuito > normale, quello 
passeggeri, per essere inviati 
a raccogliere i bambini dalle 

' elementari in su. 
E' un servizio indispensabi-

. le. che però, per quelle as
surde anomalie che sembrano J 

ineliminabile corollario nella 
organizzazione di questa città. 
peggiora la situazione in un 
altro settore. La carenza di 
bus. infatti, fa sì che la « ri
servata » non sia effettuata 
con autobus aggiunti a quelli 
delle linee normali; accade. 
invece, esattamente il con
trario. Per la zona ovest di 
Roma, quella servita dalla ri
messa di Trastevere, ad esem
pio, la « riservata » sarà com

posta di 20 autobus che ver
ranno « presi » tra i 220 in 
funzione sulle varie linee. 

La politica del lenzuolo 
corto, insomma. Il lenzuolo. 
si sostiene all'ATAC, dovreb
be aggiustarsi non appena 
entrerà in funzione il metrò 
che consentirà un risparmio di 
bus e quindi il miglioramento 
di tutto il servizio. Comunque 
dal 18 settembre anche pren
dere l'autobus _ rischia di es
sere più difficile. 

Puntuale, come sempre, lo «girandola» degli insegnanti 

Al prof non far sapere 
che cattedra dovrà avere 

Lentezza, confusione, questa la « regola » del ministero - La 
mancanza di coordinamento tra il provveditorato e gli enti locali 

C'è una parola, che da mol
ti anni (quanti non lo ricor
diamo) ricorre con assillan
te frequenza a ogni apertu
ra di anno scolastico: « giran
dola » dei professori. La co-
nascono bene gli studenti, che 
vedono alternarsi' in cattedra 
le facce più diverse; la co
noscono bene gli stessi inse
gnanti, tanti « uomini in bi
lico » in attesa della sede « de
finitiva >; l'unico che sem
bra essere assuefatto, tanto 
da non poterne più fare a 
meno, è chi « soffia » su que
sta girandola: il ministero del
la Pubblica istruzione. 

Anche quest'anno la regola 
del disordine verrà rispettata. 
Un caso, il più clamoroso sem
pre quello del tempo pieno. 
Come è naturale per avvia
re una sezione di « tempo pie
no» che, attenzione, non è un 
diritto dell'allievo ma una 
« concessione » del collegio 
degli insegnanti, occorre ave
re le mense. Per attrezzare 
le mense, il Comune (cui spet
ta il compito di costruirle) 
deve sapere quali sono le 
scuole che vogliono fare il 
tempo pieno. Per prepararle 
in tempo bisognerebbe avere 
una programmazione, parola 
straniera negli uffici del prov
veditorato. Perché, invece, la 

lista delle scuole dove gli in
segnanti sono disposti a fare 
il tempo pieno è top secret. 
Allora l'elenco di questo ser
vizio arriva, nel migliore dei 
casi, quando la scuola è già 
cominciata,.da un pezzo. Co
sì la « colpa » della mancata 
realizzazione del tempa pie
no è del Comune che non ha 
organizzato le" mense. 

Accade anche il contrario: 
che ci siano le mense, ma non 
il tempo pieno. E* successo 
alla scuola media « Ugo Fo
scolo » a Portico d'Ottavia. Si 
decise di prolungare l'orario, 
si fece domanda al Comune. 
Cominciarono i lavori di adat
tamento. ron facili perché l'e
dificio è di quelli vecchi. Si ri
strutturarono sotterranei por ri
cavarne sale di animazione, si 
allestì la mensa, appunto. Si 
spesero milioni su milioni Tin
che a uno a uno gli insegnan
ti ritirarono la loro disponi
bilità. e da quest'anno sulle 
cucine della « Ugo Foscolo » 
si tesseranno le ragnatele per
ché il tempo pieno è stato abo
lito del tutto. E badate bene: 
la richiesta del « tempo pie
no » non può venire dai ge
nitori, e comunque il loro pa
rere non è vincolante. 

L'assenza di coordinamento. 
o il rifiuto di collaborare che 

spesso il provveditorato ha 
opposto ad una migliore or 
ganizzazione del settore, è sta 
ta rilevata anche dai sinda 
cati CGIL. CISL e UIL che 
hanno chiesto un incontro con 
giunto tra gli enti locali, proy 
veditorato e sindacato per af 
front a re alcuni dei problemi 
che intrecciano le competei! 
ze dei diversi uffici. Solo in 
tal modo, fanno notare, sarà 
possibile « tamponare » le fai 
le che si presenteranno non 
appena le scuole riapriranno 
i portoni. 

Che un miglior coordinamen 
to sia la premessa indispen 
sabile per utilizzare il pur 
scarso patrimonio -a disposi 
zione. è cosa evidente. Ma 
spesso questa elementare con 
siderazione è stata piegata ai 
calcoli politici, agli interessi 
di «potere». Così si è andati 
avanti, moltiplicando i pro
blemi, sovrapponendo le com
petenze, rendendo impossibi
le nei fatti un decentramento 

I servizi sulla scuola 
sono a cura di 
Matilde Passa-
e Carla Chelo 

Quando il ministro 
« sponsorizza » 

il sindacato giallo 
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// «FISXATPA»: la si
gla e oscura, ma a spiegar
la ci ha pensato ti ministro 
in persona. Da qualche 
giorno nelle bacheche del 
ministero dei beni culturali 
e apparso un breve comuni
cato (quello riprodotto nel
la foto), con tanto di inte
stazione e di firma così au
torevole. Dice il ministro: 
è nata fé qui il nostro st 
è scordato forse un avver
bio: finalmente) la federa
zione sindacati autonomi 
per la tutela del patrimonio 
artistico (ecco spiegato lo 
strano agglomerato di lette

re, tanto difficile a pronun
ciarci. Son solo e sorto 
(sempre finalmentet ma 
addirittura è sotto Va egida 
detto CISAL e ha sede in 
via Principe Tommaso*. 
• Un po' di pubblicità, in
somma, gratuita. Certo, il 
« sindacai ino giallo » di 
farsi conoscere ne ha pro
prio bisogno. E, un po' co
inè te piccole marche che 
si vogliono lanciare sul 
mercato, utilizza nomi di 
prestigio, dagli attori.ai 
calciatori. Chi meglio del 
ministro in persona può re
clamizzare il « Fisnatpa a? 

Qualche scrupolo pero 

l'onorevole se lo deve pur 
essere pvsto. Il suo «« Ira-
vaglio », comunque, l'ha ri
solto nella maniera più 
sbrigativa: ha detto, anzi 
ha scritto, che lui era te
nuto a fornire quella in
formazione, a renderla pub
blica, a ai sensi dell'artico
lo 49 della legge 18 marzo 
1968. numero 249*. 

Vale la pena allora di 
leggersi V articolo « 49 » 
della legge. ecc„. Sei testo 
c'è scritto così: « Nelle se
di centrali e periferiche del
le amministrazioni è con
cesso alle varie organizza
zioni sindacali l'uso gratin 
to di appositi spazi per la 
affissione di giornali, noti

ziari, circolari, manifesti». 
Più avanti, al secondo ca
poverso c'è scritto che « al
le organizzazioni sindacali 
a carattere nazionale è con
cesso. nella sede centrale 
dei singoli ministeri, l'uso 
gratuito di un locale da 
adibire a ufficio sindacale. 
tenuto conto delle dispo
nibilità obiettive e secondo 
le modalità che saranno de-
terminale dalle ammini
strazioni sentiti i sinda-

' cali*. •* 
-Tutto qui. Certo, ti Un-

-.. guaggio dei noitri legisla
tori non è dei più semplici-
Ma stavolta non ci sono 
dubbi: la reclame al neo-
sindacatino giallo il mini
stro non era tenuto a farla 

, a norma di legge. Se l'ha 
>. fatta è perchè gli con-
^ piene. 
^ NELLA FOTO: la lettera 

dal ministra 

La minaccia della chiusura per le aziende che inquinano 

Occupazione e ambiente 
devono andare d'accordo 

La legge Merli è una conquista dei lavoratori e va difesa 
Ci vuole un impegno comune per facilitarne l'applicazione 

I termini massimi stabiliti 
dalla legge sull inqu.namento 
dei.e acque sono aunque sca 
duti. ora bisogna ailronlaie 
problemi drammatici, per 1' 
ambiente e per l'occupazio
ne. Qual è da noi la situa
zione? Sulle 5W industrie al
le quali IVmministraz-one 
provinciale di Roma ha con
cesso autorizzazione allo sca
rico in acque superficiali al
meno 84, autorizzate in ba^e 
alla ìegge regionale (che fis- j 
sava lim.ti meno restrittivi | 
di quelli previsti dalla tabel- j 
la C della lezge Merli, ora 
entrata in vigore) dovrebbe- I 
ro aver costruito in questi 
anni un impianto di depura
zione per adeguare 1 propri 
scar.chi. Questo, per quanto 
ci risulta, non è avvenuto. 
Dunque a queste &4 industrie 
(alle quali vanno aggiunte al
tre centinaia che già aveva
no dichiarato di rientrare nel
la tabella C) dopo un ulterio
re controllo del laboratorio 
provinciale di Hfiene è profi
lassi. dovrebbe essere revo
cata l'autorizzatone allo sca
rico. vale a dire che do
vrebbe essere impedita la 
p-eduzione. Chiesto, per mi-
zliala e migliaia di lavoratori 
sl«m'ficherebbe trovarsi di 
punto in bianco in mezze a 
una strada. 

Allora che fare? Ritirare 
l'autoriz7azlone e basta? 

Ci sono due punti fermi ni 
quali tutte le forse poltiche 
debbono fare riferimento. In 
primo luogo non dovremo 

permettere che si intacchino 
i già strim.nziti livelli d'oc
cupazione. inoltre e con ugua
le certezza, non dovremo 
ignorare che i livelli di in
quinamento sono già oggi ben 
oltre il livello di guar
dia. Dimenticare quest'ultimo 
punto e accettare che il de
grado ambientale continui, si 
sanificherebbe oltretutto vani
ficare la nuova legge di ri-
ferma fanitaria 

D'altra parte è v?ro che la 
grande industria ha seri pro
blemi di risorse fimnrìarie 
da investile, ed è vero altre
sì che par la piccola impre
sa. per gli art'gian:. questi 
problemi spesso si pongono 
in termini ancora più dram
matici. 

E allora? Io credo che par
tire con il piede giusto si
gnifichi questo: difendere co 
me nel passato la legge 319. 
una legge che è una grande 
vittoria dei lavoratori e delle 
forze democratiche (anche se 
non manca di limiti) e nel 
contempo garantire le condi
zioni per la sua apolirabili-
tà. Per la Provincia di Roma, 
ma'gr"do il comDTensi*»Ue ca
nteo del presidente Mancini 
di fronte alle conseguenze 
dell'applicaatone della legge 
Merli, io credo che la (ritinta 
debba difendere ta !eg?e e 
intanto inenrasgiare tatti co
loro che subito, ora, investa
no in deDurafori. notifichino 
i loro progetti e le loro ri-
rh'est* di mutuo e jtnrh» i<* 
date, le più precise possibili, 

per l'entrala in funzione de
gli impianti. 

Alcune industrie non avran
no forse gli spazi per co
struirli. per altre ancora, le 
più piccole, ron ci sarà for
se oggettivamente convenien
za economica a costruire tan
ti piccoli depuratori e allora 
sarà opportuno pensare a im-

ì piar.ti consortili. 
I Noi vogliamo farci carico 
| di tutto questo, non vogliamo 
j soltanto firmare autorizzazio

ni o revoche 
I Vogliamo dirigere questo 
j processo, lungo e difficile ma 
i possibile, e vogliamo chiama

re a confronto tutti i lavo
ratori. le organizzazioni sin
dacali e quelle degli indu-

i striali, gli istituti bancari e 
quelli di ricerca, la mp<n-
str^tura perchè diano tutte 
le indicazioni ritenute più op 
portune. 

A metà settembre l'ammi
nistrazione provinciale indirà 
un convegno su questi temi 
e sottoporrà agli interessati 
una deliberi sui criteri di 
concessione dei contributi per 
due miliardi già stanziati in 
bilancio per industrie piccole 
o grandi che intendano co
struire imo'anti di depurazio
ne. La cifra non è enorme 
ranche se in grado di niobi-
Ut*"* cannali pari fino a 15 
o 20 vcìtt» fi suo importo), 
ma fa parte di un'Indicazione 
di Un*** secondo me valida 
per tutti gli enti loculi. 

Ugo Renna 

Una serata in casa De Filippo 
Con una serata tutta dedicata alla fami

glia De Filippo prosegue a Massenzio la 
serie dei film sul e Carosello napoletano >. 
La maratona di oggi inizia con «Filumena 
Marturano> di Eduardo De Filippo. Segue 
e Marito e moglie ». sempre di Eduardo, e 
quindi « Non ti pago » dì Carlo Ludovico 
Bragaglia. L'ultimo film dèlia serata è 
e Non è Vero ma ci credo ^ dì Sergio Grieco. 
, A Sant'Ivo alla Sapienza invece alle 21 la 
e William Byrd Choir di Londra > diretta da 
Gavin Tumer presenta un concerto di musi. 
che di Henry Pucelle e G J \ Haendel. Come 
al solito il concerto sarà preceduto alle 20 
da un programma di diapositive sulle e Feste 
barocche > a Roma. 

Al teatro Argentina, questa sera, concerto 
del pianista americano Byron Janis e il 

violinista russo Gidon Kremer accompagnati 
dall'orchestra sinfonica di Roma. I biglietti 
saranno distribuiti gratuitamente (ma non 
più di due a persona) questa mattina al 
botteghino dei teatro Argentina. 

La IV circoscrizione ha organizzato (come 
al solito) nello spazio verde dell'ex GIL in 
via Monte Berico la proiezione di due film: 
alle 22,30. « I magnifici sette » di John Stur 
ges e « I sette samurai » di AJcira Kurosawa. 
C'è, infine, anche un' « estate romana al 
parco» (quello di via Ramazzini) dove que 
sta seni è in programma uno spettacolo per 
ragazzi dal tìtolo «Il castello delle mille 
e una cucuzza ». ' L'intimo appuntamento è 
ad Arsoli dove la coop. Arcipelago presenta 
lo spettacolo «Concertazione». 
N E t U FOTO: Eduardo • Pappino. 
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L'incidente è avvenuto l'altra notte alla Cirio di Sozze 

Gli devono amputare 
una gamba dilaniata 

da un'impastatrice 
Aveva dovuto attendere molte ore prima di essere autorizzato a scaricare 
i pomodori • Enormi difficoltà per procurare il sangue - Sette trasfusioni 
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Hanno soltanto oscillato i lampadari 

Due « scosse » a Velletri 
ma nessuno se n'accorge 
Secondo l'osservatorio di Monteporzio il terremoto 
sarebbe stato del quarto grado della scala Mercallì 

Ti terremoto c'è stato, pic
colo ma c'è stato. Il Fatto è 
chtf se ne sono accorti in po
chissimi, qualcuno degli abi
tanti dei piani più alti e ba
sta. Se la prima scossa è stata 
del quarto grado della scala 
Mercalli, la seconda è stata 
di ancora minore intensità e 
non è stata rilevata da nes
suno se non dai sismografi. 
Quindi pochissimo allarme, e 
1<? telefonate ai vigili del fuo
co sono state qualche decina. 

Le due scosse telluriche han
no interessato il centro abi
tato di Velletri e le zone di 
campagna intorno e sono sta
te rilevate da scienziati e tec
nici dell'osservatorio di Mon
teporzio Catone alle 12.28 e 
qualche minuto più tardi. 

Danni alle cose, lesione agli 
edifici nemmeno parlarne. 
tanto meno danni alle perso
ne. A quell'ora quasi tutti gli 
abitanti di Velletri si trova
vano in strada e probabilmen

te le vibrazioni sono passate 
pressocché inascoltate perché 
si sono confuse con le altre 
vibrazioni provocate dal traf
fico e con i rumori. Tra l'altro 
a quell'ora era anche in cor
so una festa. C'è stato qual
cuno che ha accusato leggeri 
malesseri e ha chiesto consi
glio al farmacista ma niente 
di più. 

Come abbiamo detto però 
una decina di telefonate ai 
Vigili del fuoco sono arrivate. 
Nella quasi totalità dei casi 
si è trattato di persone che 
abitano ai piani più alti degli 
edifici dove evidentemente le 
vibrazioni si avvertono molto 
di più. Il tutto comunque si 
è limitato all'oscillazione dei 
lampadari 

La seconda scossa di terre
moto, come abbiamo detto, 
non è stata avvertita da nes
suno, è stata esclusivamente 
registrata dal sismografo di 
Monteporzio. 

Un passo falso e si è tro
vata la gamba stretta fra gli 
ingranaggi della macchina. 
Soccorso dai compagni di la
voro, è stato subito accom
pagnato all'ospedale. Qui, no
nostante tutti i tentativi fat
ti per salvarglielo, i medici 
hanno dovuto amputargli l'ar
to. Il drammatico episodio e 
avvenuto l'altra notte a Sez-
ze, nello stabilimento della 
Cirio, dove in questi giorni 
a rilento \ a avanti il lavoro 

Nicodemo Murano, un con
tadino quarantaduenne di 
Tuscania, come tanti suoi 
colleghi, da giorni era in at
tesa con il suo camion fuori 
dalla fabbrica di scaricare al
cune tonnellate di prodotto. 
Come è noto, questo lavoro 
procede a rilento perche la 
« Cirio » non ha rispettato 
l'accordo firmato al ministe
ro, e ha deciso, unilateral
mente, di trasformare quan
tità di ortaggi molto mie-
non. Nicodemo Murano, co-
ài, dopo una lunga attesa 
solo all'una di notte è riu
scito a entrare in fabbrica. 

Dopo aver consegnato l pò 
modori, l'agricoltore stava ri
salendo sul suo camion, quan
do improvvisamente è in
ciampato ed è caduto sullo 
scivolo automatico », al ter
mine del quale c'è una ruota 
con grossi ingranaggi. 

Prima di essere operato pe
rò Nicodemo Murano ha do
vuto aspettare un po' di tem
po: aveva bisogno di molte 
trasfusioni e al nosocomio 
non c'era sangue. A reperir
lo sono stati carabinieri e 
polizia, che si sono affan
nati nella ricerca nei vari 
ospedali della zona. 

•••e il cavallo disse: «basta » 

Neanche lui ce l'ha fatta. Dopo anni e 
anni di lavoro «senza dare mai un fastidio 
al padrone », ieri mattina è crollato a terra. 
Gli ha preso un « coccolone », un infarto, 
insomma. La cosa, purtroppo non insolita, 
fa notizia perché a « sentirsi male » è stato 
un cavallo, un vecchio cavallo, proprio al 
centro di piazza Colonna. All'improvviso si è 
piegato sulle gambe e si è steso sull'asfalto. 

Molti passanti si sono improvvisati « ve
terinari ». prestando al cavallo le prime cu

re. Solo dopo un'ora (durante la quale il 
traffico è rimasto bloccato) è arrivato un 
camion dove è stato caricato l'animale. Ora 
il simpatico quadrupede è nella sua stalla, 
assistito dal proprietario. Paolo Tinaburi. 
vetturino, che non dispera di salvarlo nono
stante la sentenza del « veterinario ufficia
le » che lo avrebbe già voluto mandare al 
macello. 
NELLA FOTO: il cavallo soccorso a piazza 
Colonna 

Già svolti più di duecento festival in tutta la regione 

Bene le feste dell'Unità 
Meno, la sottoscrizione 
Qualche problema nella raccolta dei fondi che occorre superare con 
l'impegno di tutto il partito • Sabato attivo con Reichlin e Morelli 

Più di duecento festival 
già svolti, e tutti con tanta 
gente, eco tante iniziative, 
con tanti spettacoli. Eppure 
non tutto, nella campagna 
per la stampa comunista, va 
per il meglio. La sottoscri
zione, ad esempio. Pino a 
ieri, nel Lazio, sono stati 
raccolti 280 milioni. Più o 
meno il 35 per cento del
l'obiettivo fissato per il '79. 

Questo dato, che indica le 
difficoltà finora incontrate 
dal partito nella raccolta dei 
fondi (che è uno degli aspet
ti essenziali della sua inizia
tiva) non è omogeneo in 
tutte le province. A esempio 
vi sono federazioni, come 
quella di Latina e di Viterbo 
che hanno raggiunto il 60% 
dell'obiettivo (e si avvicina
no alla media nazionale). 

Per la federazione comu
nista romana, va comunque 
sottolineato, che con i versa
menti di questi giorni si è 
raggiunto e superato l'obiet
tivo dei 160 milicni, che i 
compagni avevano deciso di 
raccogliere entro il 2 set
tembre (160 milioni sono 
pan al 30fc dell'obiettivo). 
Più positivi i risultati per 
quanto riguarda il tessera
mento al partito. Proprio per 
raggiungere il numero degli 
iscritti del "78. Proprio per 
fare il punto sull'iniziativa 
del partito, nella campagna 
di sottoscrizione e di prose
litismo, la federazione roma
na ha organizzato per sa
bato un attivo provinciale 
con il compagno Alfredo 
Reichlin, della direzione e di
rettore dell'« Unità », e il 
compagno Morelli, del CC e 
segretario della federazione. 
L'appuntamento è per sabato 
8 settembre a Villa Lazzaroni. 

Un festival tutto 
dedicato ai giovani 

Un festival dell'Unità tutto dedicato alla condizione gio
vanile. Inizia martedì al Parco di Villa Gordiani, organizzato 
dalle sezioni Nuova Gordiani, Villa Gordiani e Tor de' Schia
vi. Il programma delle manifestazioni è fittissimo: dibattiti, 
aperti al contributo di tutte le forze della sinistra e demo
cratiche, spettacoli, cinema, concerti. Ma ecco II « cartellone » 
della prima giornata. 

Alle 18, gli assessori Nicolini, al Comune, e Cancrini, alla 
Regione, parteciperanno assieme a Marisa Malagoll Togliatti 
a un dibattito sul tema: « C'ò chi ritrova il ballo e chi muore 
d'eroina: due aspetti del travagliato rapporto dei giovani 
con le loro città ». Alle 21. Irlo De Paula e il suo trio daranno 
vita a uno spettacolo dal titolo: < Cominciare è... ritrovare 
un vecchio amico ». Alle 23. infine, si aprirà il ciclo cinema
tografico intitolato e Tre modi di fere il film comico ». con 
l'ormai famosissimo « lo sono un autarchico ». di Nanni 
Moretti. 

pi partrten 
FESTE UNITA' 

MORANINO alle 19.30 comizio 
di chiusura con il compagno San
dro Morelli segretario della fede
razione e membro del CC; MONTE-
CELIO alle 18,30 chiusure con il 
compagno Cesare Fredduzzi della 
CCC; BAGNI DI TIVOLI alle 19 
con la compagna Pasqualina Napo
letano; GENAZZANO alle 18 con il 
compagno Romeno Vitale: CI V I 
TELLA alle 20 con il compagno 
Giorgio Fregosi; MAZZANO alle 
18,30 con il compagno Angelo 
Fredda; ZAGAROLO alle 19.30 con 
I compagno Mario Tuvè; MÒRA-
NINO alle 11 dibattito con il com

pagno Walter Veltroni; MARTIN 
PESCATORE alle 18,30 con il com
pagno Sergio Micucci; SANTA SE
VERA alle 19.30 con il compagno 
Ranalli: CASALBERNOCCHI alle 19 
con il compagno Massimo Cervel
lini. 

RIETI 
Programma della giornata conclu 

siva del Festival Provinciale de 1' 
Unità. Ore 9: raduno cicloturistlco. 
3a prova del campionato prov.le 
Società UISP; ore 17: concerto del
la Filarmonica Grecciana; ore 2 1 : 
comizio di chiusura con il compa
gno Massimo O'Alema, della dire
zione e segretario nazionale della 
FGCI: ore 22: concerto musica rock 
del Gruppo Campo di Marte; ore 
23,30: estrazione lotteria di bene
ficenza patrocinata dall'ARCI di 
Rieti pro-attività culturali e pre
miazione vincitori dei tornei. 

fscTTerrni e ribalte 
) 

CONCERTI 
A.M.R. AMICI DELL' ORGANO 

Oratorio del SS. Sacramento -
Piazza Poli, angolo Tritone • 
Tel. 6568441) 
AMe 21 Chiesa di Sant'Ignazio 
(Piazza Sant'Ignazio) ' concerto 
di -3 cori della Germania Fede
rale. Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Vie Arenbla n. 16 -
Tel. 6543303) ' 
Sono aperte, le iscrizioni ai cor
ti di chitarra e materie teoriche 
per l'anno accademico 1979-80. 
Per informazioni rivolgersi alla 
segreteria, tei. 6543303 tutti i 
giorni esclusi t festivi dalle ore 
16 alle 20. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 
angolo Cristoforo Colombo • Te
lefono 5139405) 
Alle 18 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in Garda Lorca a 
New York e Lamento per lgna-
cìo con musiche di Albeniz, Tar-
rega, Lobos. Tif-ine, Ponce. Tor-
roba eseguite alla chitarra da 
Riccardo Fiorì. Prenotazioni e 
informazioni dalle ore 17. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 -
Tel. t 277656) 
Dal 1 . al 15 settembre sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica per l'anno 1979-80 Se
greteria ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianico'.o -
Tel. 3598636) 
Alle 21.30 la Coop. * La Plau
tina > presenta il capolavoro co
mico di Niccolò Machiavel'i in 
« La Mandragola ». Regia di Ser
gio Ammirata. 

•ORCO SANTO SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17,30 la Compagnia O'Ori-
«lia-Palmi rappresenta « La vita 
dw t i diedi », commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Regia 
di A. Palmi. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19. 
lane Argentina • Tel. 6565352) 
Alla 17,30 la Coop. C T . I . pre
senta « La morte ha i capelli 
rotai » di S. Locke e P. Roberts. 
Regia di Paolo Paoloni. Scene 
di Carta Guidetti Serra. 

LABORATORIO AL PARCO-CEN
TRO SOCIALE C.R.I.-XV CIR
COSCRIZIONE (Estate Romana 
al Varco - Via Ramaaini n. 31 -
Tal. S2S0C47) 
Oggi alle 10 G.T.P. « I l castel
lo delle mille a una cuciala ». 
Ingresso gratuito. 

JAZZ FOLK 
EL TRAUCO (Font* d'Olio n. 7. 

Arci • Trastevere) 
Oggi allo 22 e Dakar ». lo'.klo-
rìsta sudamericano; « Romano ». 
chitarrista internatio™!. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
ER BAMBINI E RAGAZZI 

SRUPPO DEL SOLE (Via Caroi-
oeto m. 21 - TeL 277604» 
7VJ4SSS) 
Cooperativa di servizi cu.turali 
Programmazione dell'attività di 

.animazione presso il Soggiorno 
estivo di Cutigliano In collabo
razione con IVV'Sessorato alle 
Scuote del Comune di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Roana. 
n. 33 /40 • Tal. 78*22311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e attivici socio-cul
turale dì quartiere per bambini, 
«•nitori ad insegnanti. Nuova 

in allestimento. 

ESTATE ROMANA 
BASILICA DI MASSENZIO (Via 

dei Fori Imperiali T. 862.200) 
« Filumena Marturano », « Ma
rito e moglie », « Non ti pa- I 
go! », • Non e vero ma ci ere- ) 

SPAZIÒ VERDE (ex Gii - IV Cu-- | 
coscrizione - Via Monte Benco) i 
Alle 21,30 « I magnifici set- I 
te », con Yul Brynner. « I set
te samurai » di A. Kurosawa. 
Alle 18,30 Spettacolo per ra
gazzi: * « La storia della strega 
Giammauba ». 
Alle 21.30 spettacolo teatrale. 
• I l canto del cigno e del pipi
strello • della Pochade (Masche
re) . 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso 
Rinascimento) 
Alle ore 21 organizzato dal co
mune di Roma, assessorato al
la Culture in collaborazione con 
ACLI-ENAR5 di Roma • Il trion
fo del Barocco ». William Byrd 
Choir di Londra. Direttore Ga-
vìn Turner. Musicha di Sir Hen
ry Purcell, Georg Friedrich Haen-
del. 

CINE CLUB 
CONVENTO OCCUPATO - Cine ce

na club (Via del Colosseo 61 -
Tel. 6795858) 
Dalie 21 in poi « O' Cangacei-
ro » con T. Milian; « Exodus » 
regia di Otto Preminger. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • 325.123 - L. 3.000 

Dr. Jekyll e gentte signora 
con P. Villaggio - C 

ALCYONE - 838.09.30 
Distretto 13., di G. Carpenter -
(VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Cicciolina amore mio, con 1. Stal-
ler - S (VM 18) 

AMBASSADE 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

AMERICA • 581.61.68 
I l padrino, con M. Brando -
OR 

ANIENE 
Blue Mova 

ANTARES 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianni - G 

APPIO • 779.638 
I l paradiso può attenderà, con 
W. Beatty - 5 

AQUILA 
Piraìia. con B. Dillman • DR 
( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
I l cagnaccio di Baskerville*. con 
P. Cook - SA 

ARISTON • 353 290 • L. 3 000 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Tutti probabili assassini, con G. 
E. Sommar 

VI SEGNALIAMO 

CINEMA 
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Distretto 13*» (Alcyone. Giardino) 
Il fantasma del palcoscenico» (Ausonia) 
Mariti » (Capranica) 
Cantando sotto la pioggia » (Capranichetta) 
Uno sparo nel buio » (Eden, Triomphe) 
Gli anni struggenti » (Etolle) ' 
Dimenticare Venezia» (Fiammetta) 
L'uomo che amava le donne» (Golden) 
L'uomo di marmo» (Gregory) 
Donne in amoro » (Holiaay) 
Il laureato » (Le Ginestra, Radio City) 
Un dollaro d'onore » (Metro drive-in) 
Animai House » (in inglese, al Pasquino) 
Ecco l'Impero dei sensi » (Quirinale) 
Hair » (Rouge et Noir) 
Frankenstein Junior » (Verbano. Dori a) 
Harry • Tonto» (Africa) 
Il pianeta delle scimmie» (Ariel) 
Due pezzi di pane » (Avorio) 
Domenica maledetta domenica » (Farnese) 
Ferdinando il duro» (Planetario) 
La chiamavano Bilbao» (Rialto) 
Il corsaro dell'isola verde» (Nuovo) 

ARLECCHINO 
Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

ASTRA - 818.62.09 
Il testimone, con A. Sordi - DR 

ATLANTIC - 761.06.56 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume 

AUSONIA 
Il fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA ( V M 14) 

BALDUINA 347.592 
Il testimone, con A. Sordi -
DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Assassìnio su commissiona, con 
C. Plummer - G 

•LUE MOON 
Eros penrarsion 

BOLOGNA 
Chiuso per restauro 

CAPITOL 
I l cacciatore, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

CAPRANICA 679.24.C5 
Mariti, di J. Cassavetes - SA 

CAPRANICHETTA - 6*6 .957 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

COLA Ol RIENZO 30S .SM 
Killer Fin, l'agguato sul fondo 
con K. Black - DR 

DEL VASCELLO 
Tu sai l'amica donna par tM> 
con A. Sorrenti • M 

STADIO COMUNALE 
(Viak Manfredo Fanti - Campo di Marie - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto dì 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L 3.000 
PREVENDITAi 

PERUGIA - Radio Perugia Uno - P i a Dante II 
TERNI - Radio Galileo • Via Barbara»» 31 
ROMA — Radio Bla • Via Palestre 71 

Agenzia Orbi» - pjm Esqailino 12 

DIAMANTE - 295.606 
Dalla Cina con iurore, con B. 
Lee • A (VM 14) 

DIANA 780.146 
Il giocattolo, con N Maniredi -
DR 

DUE ALLORI 373.207 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
Uno sparo nel buio, con P. Sei-
lers • SA 

EMBASSY 870.345 
Perché ucciderà Lorraine 

EMPIRE - L. 3.000 
Capitan Roger» nel 25. secolo 
con G. Gerard - A 

ETOILE - 6S7.556 
Gli anni struggenti, con F. Tra
versa OR -

ETRURIA ' 
Halloween, la notte della stre
ghe, con D. Pleasence - DR 

EURCINE S9l.09.4t* 
Fantasmi di D. Coscarelli 

EUROPA SC5.73C -
Gli extraterrestri torneranno. 
con H. Reinl - DO 

M A M M A 475.11.00 - L. 3.000 
Un dramma borghese, con F. Ne
ro - DR ( V M 18) 

FIAMMETTA 475.04.C4 
Dimenticare Venezia, di F. Bru
siti DR ( V M 18) 

GARDEN - SSZA4S L. 2.000 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman - G 

GIARDINO S94.94S L. 1 SOO 
Distretto 13.. con G. Carpenter -
OR (VM 14) 

GIOIELLO 864.149 - l_ 2 OOO 
Attenti a suei due. ancora in
sieme, con T Curtis - A 

GOLDEN - 755.002 
L'uomo che amara la donne,' 
con O Denner - SA 

GREGORY 63S.0S.00 
L'uomo di marmo, di A. Waida -
DR 

HOLIDAY - S5S-32S 
Donne in amore, con A Bstcs -
S ( V M 18) 

KING 
Un dramma borghese, con F. Ne
ro - DR ( V M 18) 

LE GINESTRE S09.3S-3S 
I l laureato, con A. Bancroft - S 

MAESTOSO 7SS.OS4 
Killer FhK l'agguato sul fondo 
con K. Black - OR 

MAJESTIC SEXY CINE - S79490S 
I 

MERCURY • 656.17.67 
Histoire du plsisir 

METRO DRIVE IN - 609.02.43 
Un dollaro d'onore 
con J. Wayne - A 

METROPOLITAN - 67.89.400 
L. 3.000 

Fantasmi di D. Coscarelli 
MODERNETTA - 460.285 

Quel 9ran pezzo dell'Ubalda tut
ta nuda tutta calda, con E. Fe-
nech - SA ( V M 18) 

MODERNO - 460.285 
Sexy Boat 

NEW YORK - 780.271 
Dr. Jekyll a gentile signora, con 
P. Villaggio - C 

NIAGARA 
Tu sei l'unica donna par me, 
con A. Sorrenti - M 

N.I.R. 
Attenti a quei due ancora insie
me. con T. Curtis • A 

OLIMPICO 
I l testimone, con A. Sordi • SA 

PARIS 754.368 
I l cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

PASOUINO 
Anmial house, con J. Belushi -
SA ( V M 14) " 

OUIRINALE 462.653 ' 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

OUIRINETTA 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sutherland - G ( V M 14) 

RADIO CITY 
Il laureato, con A Banc.-ort - 5 

REALE S8I 02.34 
L'inferno sommerso 
con M Cai ne A 

REX 864 165 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman • G 

RITZ 837.431 
Zombi n. 2. con O. Kanatos -
DR - ( V M 18) 

RIVOLI • 460 883 
L'ultima onda, con R. Chamber-
lain - OR 

ROUGE E1 NOIR - 864.305 
Hair di M. Forman - M 

ROYAL 757.45.49 
Zombi n. 2, con O. Karlatos -
DR (VM 18) 

SAVOIA 861.159 
Amici miei, con P Noiret SA 
(VM 141 

SISTINA 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

SMERALDO 351.581 
Giallo napoletano, con M. Ma-
stroianm • G 

SUPERCINEMA 485.498 
L. 3.000 

Tiro incrociato, con C Bronson • 
A 

TIFFANV • 462.390 
TREVI 

Verso il sud. con J. Nicno'.son 
- A 

TRIOMPHE - S3S.0O.03 
Uno sparo nel buio, con P. Sel-
lers • SA 

ULISSE 433.744 
Patrick, con R. He'pmann - A 
( V M 14) 

UNIVERSA!. S56 030 
Avalanche Express, con R. Shaw 
DR 

VERBANO - BS1.19S 
Frankenstein Junior, con G Wìi-
der - SA 

VIGNA CLARA 
Tu sei runica donna per me, 
con A. Sorrent.- - M 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

La liceale nella classe dei ripe
tenti con G Gu.ds - C (VM 14) 

ACILIA 
I l cacciatora, con R. Da Niro -
DR ( V M 14) 

AFRICA D'ESSAI - 3S3.07.18 
Harry a Tonto, con A. Cerner -
S 

APOLLO 
Le 7 citte di Atlantide, con D. 
Me aura - A 

2 SETTIMANA 
DI SUCCESSO ALL' 

ETOILE 
e UN IRONICO 

ITALIAN GRAFFITI > 

« t i v «vrrrrmiP SINDONI 

ARIEL - 530.251 
Il pianeta delle scimmie, con O 
Heston - A 

AUGUSTU* 
Black-out. l'inferno nella città. 
con J. Mitchum - A 

AVORIO D'ESSAI 
Due pezzi di pane, con V. Gass
ili an - DR 

SOITO 
I -39 scalini, con R. Powell - G 

BRISTOL 761 S4.24 
Patrick, con R. Helpmann - A 
( V M 14) 

BROADWAY 
Caro papà, con V. Gassman -

• DR 
CASSIO 

Champagne per due dopo il fu
nerale, con H. Mills • G 

CLODIO 
Caro papà, con V. Gassman • 
OR 

OORIA 
Frankenstein Junior, con J. Wil-
der SA 

ELDORADO 
Roma violenta, con M Merli -
OR (VM 14) 

ESPERIA SS2.SS4 
La poliziotta della squadra del 
buoncostume 

ESPERO 
II re degli zingari, con S Hay-
den - DR 

FARNESE D'ESSAI 
Domenica, maledetta domenica. 
con G Jackson • DR (VM 18) 

HARLEM 
L'umanoide, con H Keel • A 

HOLLYWOOD 290.851 
Caro papa, con V. Gassman • 
DR 

JOLLY • 422.S9S 

MADISON S12.S9.26 ~ 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M. Melato • SA ( V M 14) 

MIGNON 
Guerre stellari, di G Lucai 

MISSOURI 
I misteri delle Bermude, con L. 
Me Closkey • DR 

MOHDIALCINE (ex Faro) 
Yuppi du, con A Celentano - S 

MOULIN ROUGE - 556.23.SO 
Caro papà, con V. Gassman -
DR 

NEVADA 
>' Italia a mano armata, con M. 

Merli - DR (VM 14) 
NOVOCINE D'ESSAI S8l .62.35 

La vendetta della pantera rosa. 
con P. Sellerà - SA 

NUOVO S88 116 
II corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

ODEON 464 760 
I pornodesideri di Silvia 

PALLADIUM 511.02.03 
Caro papà, con V. Gassman - DR 

PLANETARIO 
Ferdinando il duro di A. Kluge 
- SA 

PRIMA PORTA 
Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 

RIALTO - 679.07.63 
Lo chiamavano Bilbao, con A. 
Jove - DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI 
II giocattolo, con N. Manfredi -
DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Eccitazione carnale 

SPLENDID 620.205 
Squadra antigangster. con T. Mi
lian - C 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.39 08 

Vieni, vieni, voglio fare l'amore 
con te, con S. Scott - S (VM 18) 
e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO 471.SS7 
Amore e sensualità e Rivista di 
spogliarello 

ARENE 
CHIAR ASTELLA 

Pari e dispari, con T. Hill - C 
DRAGONA (Acilia) 

Finché c'è guerra c'è speranze, 
con A. Sordi - SA 

FELIX 
Collo d'acciaio, con B. Reynolds 
A 

LIDO (Ostia) 
I misteri della Bermude, con L. 
Me Closkey - DR 

MARE (Ostie) 
La aera della prima, con G. 
Rowlands - DR 

MEXICO 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti-
nov - G 

NEVADA 
Italia a mano annata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

NUOVO 
II corsaro dell'isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

T IZ IANO 
Happy Day. la banda dei fiori 
di pesco, con S. Stallone - C 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA 

Charleston, con B. Spencer - A 
CASALETTO 

Supercolpo dei cinque doberman 
d'oro, con J. Franciscus - A 

CINEFIORELLI 
I l gatto a il canarino, con H. 
Blackman • G 

COLOMBO 
Ciao ni'!, con R. Ze-o • M 

DELLE PROVINCE 
Squadra antidroga, con T. Mu
sante - G 

EUCLIDE 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali • DA 

GIOVANE TRASTEVERE 
UFO Robot contro gli invasori 
spaziali • DA 

MONTE ZEBIO 
Pari e disperi, con B Spencer a 
T. Hill • A 

NOMENTANO 
Valanga, con R. Hudson • DR 

PANFILO 
I l corsaro nero - A 

REDENTORE 
Air sabotage 78, con R Reed • 
DR 

SESSORIANA 
Bermude, la lossa maledetta, con 
A Kennedy - DR 

TIBUR 
L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli • A 

TIZIANO 
Happy day, la banda del fieri 
di pesco, con S. Stallone - C 

| OSTIA 
| SISTO 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
I CUCCIOLO 
! Truck driver», con P. Fonda - A 

(VM 14) 
SUPERGA 

John travolto da un M i l i t o de-
| stìno, con G. Spezia - S 

n ì̂ccola cronaccQ 
Nozze 

I compagni Elisabetta Di 
Cesare e Ivano Palmieri si 
sposeranno domani, lunedi, 
in Campidoglio. La cerimonia 
si svolgerà alle 16,45. A Eli
sabetta e Ivano gli auguri 
più calorosi da parte dei 
compagni dell'- Unità » e del 
Partito. 

Nozze d'argento 
I compagni Claudio e Adria. 

na Jannucci festeggiano og
gi 25 anni di matrimonio. 
attorniati dai figli e dai ni-
poi. Auguri vivissimi da par
te dei lavoratori della Gate 
e della nostra redazione. 

Nozze d'oro 
II 30 agosto i compagni Fu

rio Ventura e Elisabetta 
D'Aggianti della sezione Tra
stevere hanno festeggiato il 
loro cinquantesimo anniver
sario di matrimonio. 

Ai compagni giungano gli 
auguri dei figli, della sezio
ne e dell'Unità. 

Lutti 
E' morto, dopo lunga e do

lorosa malattia, all'età di 77 
anni il compagno Fernando 
Placidi. Iscritto al nostro 
partito dal 1923. Durante il 
fascismo fu perseguitato, più 
volte arrestato e confinato. 
Fu partigiano combattente e 
prese parte alla liberazione 
di Roma. Dal 1946 al 1964 
prestò la sua attività, in qua
lità di autista, presso la Di
rezione del partito. I com 
pagni dell'apparato centrale 
del partito e dell". Unità # 
esprimono ai familiari le loro 
condoglianze. 

* * • 
E' morto il compagno Pie

tro Sabatini, padre del com 
pagno. Claudio del CD. del
la sezione Quadrare Al 
compagno Claudio e ai fami
liari tutti giungano le fra
terne condoglianze della 
sezione, del Comitato politico 
circoscrizionale e dell'Unità. 

Editori Riuniti 
Laura Lilli. Chiara Valentini 

Care compagne 
Il femminismo nel PCI e nelle organizzazioni di massa 

«La questione femminile», pp 332. L 5 000 
La • doppia militanza * ali interno del Partito comunista 
del sindacato. dell'UDI un inchiesta su come le donne 
vivono i problemi e le contraddizioni del rapporto poli
tica-femminismo 

novità 

http://S9l.09.4t*
http://S8l.62.35
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Coppa Italia - AW« Olimpico» la partita-clou della terza giornata \(ore 18) 

La Roma contro l'Ascoli vuole 
verificare le proprie ambizioni 

Stesso schieramento della partita vinta a Perugia - Il « test » marchigiano potrà dire molte verità 
Il sano realismo di Liedholm - Da Santarini e Turone la sicurezza, mentre Benetti assicura la grinta 

Così 
ROMA 

Conti P. 
Maggiora 

Amenta 
Benetti 
Turone 

Santarini 
Conti B. 

Di Bartolomei 
Pruzzo 

Ancelotti 
Scarnecchia 

ARBITRO: Casarin 

in 

o 
e 
e 
o 
e 
e 
o 
o 
0 
© 
<D 

campo 
ASCOLI 

Pillici 
Perico 
Boldini 
Bellotto 
Gasparìni 
Torrisi 
Trevisanello 
Moro 
Iorio -
Scanziani 
Pircher 

• 

N PANCHINA: Tancredi (12), Spinosi (13), Peccenlnì 
14). Ugolottl (15), De 1 biadai 

;12), Anzivino (13), Cesaro 
ucci (16) per l'Ascoli. 

(16) per la Roma; Muraro 
(14), Dì Croce (15), Pao 

La situazione 
PRIMO GIRONE 

I RISULTATI 
Btrl - Perugia 0 - 0 
Sampdoria - Ascoli 0 • 1 
Alcoli - Bari 5 - 0 
Perugia - Roma 0 - 1 

LA CLASSIFICA 
Alcoli 4 2 2 0 0 6 0 
Roma 2 1 1 0 0 1 0 
Perugia 1 2 0 1 1 0 1 
Bari 1 2 0 1 1 0 5 
Sampdoria 0 1 0 0 1 0 1 

COSI' OGGI 

Roma • Ascoli (ore 18) 
ARBITRO: Casarin 

Sampdoria • Bari (21 ) 
ARBITRO: Attobelli 

Riposa: Perugia 
SECONDO GIRONE 

1 RISULTATI 

Catanzaro • Lecca 
Palermo - Torino 
Lecce - Torino 
Parma • Calamaro 

2 - 1 
0 - 1 
2 - 3 
0 - 1 

LA CLASSIFICA 
Torino 4 2 2 0 0 4 2 
Catanzaro 4 2 2 0 0 3 1 
Parma 0 1 0 0 1 0 1 
Palermo 0 1 0 0 1 0 1 
Lecce 0 2 0 0 2 3 S 

COSI' OGGI 
Catanzaro • Palermo (16,30) 

ARBITRO: Tonolino 
Lecce - Parma (16.30) 

ARBITRO: Colasanti 
Riposa: Torino 

LA CLASSIFICA 
Spai 3 2 1 1 0 2 1 
Inter 2 1 1 0 0 3 1 
Bologna 2 2 1 0 1 3 3 
Atalanta 1 1 0 1 0 1 1 
Sambenedettese 0 2 0 0 2 0 3 

COSI OGGI 
Inter-Spai (a Piacenza, 21) 

ARBITRO: Agnolin 
Sambenedettese • Atalanta (16,30) 

ARBITRO: Vitali 
Riposa: Bologna 

QUINTO GIRONE 
I RISULTATI 

Lazio - Matera 5 - 0 
Udinese - Pistoiese 2 - 0 
Brescia • Lazio 0 - 2 
Matera - Udinese 0 • 2 

LA CLASSIFICA 
Lazio 4 2 2 0 0 7 0 
Udinese 4 2 2 0 0 4 0 
Brescia 0 1 0 0 1 0 2 
Matera ' 0 2 0 0 2 0 7 

COSI' OGGI 
Matera - Brescia (17.30) 

ARBITRO: Lanese 
Pistoiese- LaxJo (18) 

ARBITRO: Mascia 
Riposa: Udinese 

SESTO GIRONE 
I RISULTATI 

Milan - Monza 
Pescara - P sa 
Genoa - Pescara 
Pisa - Milan 

TERZO GIRONE 
I RISULTATI 

Como - Ternana 
Verona Avellino 
Avellino - Ternana 
Fiorentina Verona 

2 - 2 
0 0 
0 - 0 
1 - 0 

LA CLASSIFICA 
Fiorentina 2 1 1 0 0 1 0 
Ternana 
Avellino 
Como 
Verona 

2 2 0 2 0 2 2 
2 2 0 2 0 0 0 
1 1 0 1 0 2 2 
1 2 0 1 1 0 1 

COSI' OGGI 
Como - Avellino (21) 

ARBITRO: Menegali 
Ternana F orentina (17,30) 

ARBITRO- Longhi 
Riposa: Verona 

QUARTO GIRONE 

I RISULTATI 
Atalanta - Spai 1 - 1 
Sambenedettese • Bologna 0 - 2 
Bologna Inter 1 - 3 
Spai - Sambenedettese 1 - 0 

LA CLASSIFICA 
Milan 4 2 2 0 
Genoa 2 1 1 0 
Pescara 2 2 1 0 
Monza 0 1 0 0 
Pisa 0 2 0 0 

COSI' OGGI 
Monza - Pescara (20.45) 

ARBITRO: Paparesta 
Pisa Genoa (17.45) 

ARBITRO: Michelotti 
Riposa: Milan 

SETTIMO GIRONE 
I RISULTATI 

Cesena - Napoli 
Vicenza Taranto 
Cagliari Vicenza 
Taranto Cesena 

LA CLASSIFICA 
Taranto 4 2 2 0 
Napoli 2 1 1 0 
Cagliari 2 1 1 0 
Vicenza 0 2 0 0 
Cesena 0 2 0 0 

COSI' OGGI 
Cagliari Cesena (20.30) 

ARBITRO: Magni 
Napoli Taranto (17.30) 

ARBITRO: Keniani 
Riposa: Vicenza 

2 - 0 
3 - 2 
2 0 
1 - 2 

0 4 1 
0 2 0 
1 3 4 
1 0 2 
2 3 5 

1 -
0 
2 -
1 -

0 2 
0 3 
0 2 
2 1 
2 1 

I « mondiali » di nuoto a Tokio 

Guarducci attacca oggi 
l'«europeo» dei 100 si 

TOKIO — Orfana dei grossi 
nomi della RDT e dell'URSS. 
la prima Coppa del Mondo. 
nata in silenzio, non ha fat
to nulla, nella prima gior
nata di competizione, per ri
svegliare un po' d'attenzio
ne. Nemmeno gli statuni
tensi. venuti in Giappone 
con la, squadre quasi al me
dio. sono andati oltre il do
mìnio di alcune gare: i con
tenuti tecnici Infatti sono 
rimasti ben al disotto della 
eccellenza Evidentemente, 
nonostante tutto, anche gli 
USA puntano sulle Univer 
siadi e dunaue nella piscina 
olimpica di Tokio gli atleti 
si sono risparmiati. 

L'unico risultato di rilie
vo, almeno a livello euro
peo è venuto dalla staffetta 
veloce (la 4x100 stile libero) 
del «Resto d'Europa» che 
vedeva impegnati Revelli e 
Guarducci (in seconda e 
quarta frazione): gli altri 
erano lo spagnolo Zubero e 
l'inglese Smith. Ebbene tale 
staffetta ha centrato un ot
timo T26"33 che sarebbe per 
24 centesimi record europeo. 
Solo che il quartetto racco
gliticcio non può rientrare 
nell'albo dei valori continen
tali. appunto perché non rap
presenta un solo paese. Di 
rilievo comunque la presta
zione del due azzurri, finiti 
alle spalle del quartetto USA 
che har realizzato un più che 
modesto T2TM0 quattro se 
condì oltre il loro primato 
mondiale. 

Dominio USA anche tra !e 
ragazze della staffetta: 3' 
46"32 il tempo (il primato 
del mono è di 3'43"43). Parti
colarmente attesa la Caulkins 
(USA) nei 400 misti dove è 
al comando nelle liste mon
diali con 4-4XT83. Qui a To
kio non ha avuto avversa
rie, scavando l'abisso di 8 
secondi tra sé e la seconda 
classificata, la svedese Ross. 
Il crono tuttavia evidenzia il 
carattere di quasi allenamen
to di questa competizine: 4' 
45"59 Ancor peggio, sulla 
stessa distanza sono andati 
gli uonvnj- ha vinto il ca
nadese Baumann in 4*30"09. 
senza nemmeno rammentar
si che il « mondiale » è di
stante oltre dieci secondi. 
Veramente una cosa poco 
edificante per una Coppa del 
Mondo. 

Bilancio fallimentare dun
que dal punto di vista tec
nico. Per quanto riguarda 
le vittorie, dominio USA tra 
le ragazze con quattro suc
cessi su cinque gare d'altro 
è canadese i. mentre tra i 
maschi distribuzione dei suc
cessi tra Australasia (due). 
Canada. USA e Brasile. De
gno il comportamento de! Re 
sto d'Europa, tra 1 cui sele
zionatori figura U tecnico 
degli azzurri Dennerlem. 

Oggi, seconda delle tre 
giornate, attesa sui 100 stile 
libero dove Guarducci attac
ca il record italiano e. per
ché no, anche quello europeo. 

ROMA — Un purgatorio du
rato sette anni. Sarà arrivato 
il tempo della liberazione? E' 
il sostenitore della Roma che 
se lo chiede. Interrogativo 
struggente come l'amore che 
porta alla sua squadra. E' un 
amore tenace, più forte delle 
delusioni e degli stessi tradi
menti Un amore che ha sem
pre pagato: le casse sociali 
— anche nel periodi più ne
ri — hanno continuato a rim
pinguarsi. L'ex presidente An-
zalone Io sa bene. Adesso la 
Roma voluta da Niels Lie
dholm ha riacceso passioni, 
amori e speranze. I « romani 
de Roma » sostengono che pa
re di respirare di nuovo l'aria 
della Roma di Testaccio. Ma 
l'entusiasmo può investire la 
sfera delle illusioni: si vede 
rosa quel che è invece sol
tanto un miraggio. I 45 gol 
delle « amichevoli ». la vit
toria esterna nella « prima » 
di Coppa Italia a Perugia ha 
caricato ancor più l toni. Per
sino il nuovo presidente, inge
gner Dino Viola si è lasciato 
trascinare dalla corrente. 

Ma. per fortuna. Il « baro
ne » svedese è riconosciuto 
maestro del remare contro
corrente. Lo ricordiamo e lo 
ricorderete quando era alla 
guida della Roma prima che 
prendesse il Milan. Ed è fre
sca l'annata in cui ha portato 
per mano il Milan alla con
quista del suo decimo scudet
to. Un realista spietato, un 
uomo squisito, un conoscitore 
di calcio come pochi. Il suo 
ritorno alla Roma ha signifi
cato un rinverdire quell'im
magine di signorilità, di di
stinzione da lui stesso creata. 
prima che venisse cacciato 
due stagioni fa. 

E se. in linea generale, 
siamo d'accordo con la tesi 
che è la squadra che fa l'al
lenatore. il tocco delio svede
se è inconfondibile. Abbiamo 
osservato — per la prima vol
ta — la « sua » Roma a Pe
rugia. Ebbene il primo tempo 
dei giallorosi ci ha veramen
te impressionato. E non siamo 
facili all'entusiasmo. Schemi 
puliti, geometrie precise, otti
mi raccordi tra reparti Be
netti ha indubbiamente con
ferito al centrocampo quella 
grinta e continuità che han
no sempre fatto difetto alla 
Roma di Anzalone. Allora si 
sposò la politica dei giovani. 
Adesso l'acquisto di Benetti 
e Turone sconfessa in manie
ra inequivocabile quella li
nea, Eppure non manca il 
giovanottello: Ancelotti è sta
to soffiato a squadre con ben 
altre pretese. E. puntualmen
te. la scelta si è rivelata az
zeccata. D'altra parte come 
non ricordare che nella Roma 
del terzo posto Liedholm sep
pe utilizzare a dovere ele
menti non certo eccelsi quali 
Penzo e Curdo? Ma lasc'a-
mo stare i ricordi Chi ha 
avuto la pazienza di seguirci 
in questi anni conosce il no
stro pensiero sulle vicende 
della Roma Meglio guardare 
avanti, come d'altronde fa lo 
stesso « barone » 

E Niels ha perfettamente 
ragione quando sostiene che 
questa Roma deve ancora es
sere messa alla prova Chiaro 
che intenda in maniera seria. 
E proprio oggi, contro l'Asco 
li. potrebbe svelarsi tutta la 
verità. Ma Liedholm non ha 
aspettato i marchigiani per 
analizzare le lacune. Eccole: 
mancanza di tenuta per tut
ti i 90*. Infatti a Perugia, nel
la ripresa, una volta presa 
nel vortice dell'arrembaggio 
umbro, la squadra si è disu
nita. Ci sono volute tre para
te capolavoro di Paolo Conti 
(due su tiri di Rossi e una 
di Callonl) per ridarle tono. 
I raccordi tra i reparti si 
sono scuciti, soprattutto tra 
centrocampo e attacco. La 
maggiore garanzia viene for
se dalla difesa, in passato 
•era croce. Santarini e Turo
ne si interscambiano con pre
cisione cronometrica, mentre 
Paolo Conti è avviato al com
pleto recupero. Si confermerà 
sicuramente come l'erede na
turale di Zoff. E' che il cen
trocampo giallorosso non è 
veloce, con Ancelotti che ad 
un certo punto accasa pause. 
Ciò si spiega con la diversa 
preparazione: una cosa é la 
serie C. altra la A. L'arma 
che però può far recitare alla 
Roma un suo ruolo è quella 
del continuo movimento. 
Quando ci riesce, si intuisce 
che Liedholm si sta conver
tendo ad un altro credo. 

Non ci riferiamo soltanto 
al marcamento a zona, che 

j sopperisce alla ridotta velo
cità del potenti centrocampi
sti. Neppure il ricorso al fuor! 
gioco ci impressiona. E" uno 
schieramento prettamente di 
dominio del gioco, offensivl-
stico. ma non scriteriato, quel
lo che ci ha colpito a Peru
gia E* — crediamo — un di
scorso iniziato col Milan (una 
punta là — Chiodi — una 
punta qua, Pruzzo). ma 

che adesso prosegue più con
vinto. Due terzini cursori co
me Maggiora e Amenta van
no in direzione di quello che 
stiamo dicendo A Perugia 
— lo confessiamo — nello 
stilare la formazione a mo' 
di scommessa tra i giornali
sti romani. Includemmo si 
Amenta ma non Maggiora (al 
suo posto mettemmo il nome 
di Pecceninl). Ora è vero 
che il passo del centrocampo 
va sveltito, che la verità ve
ra potrà emergere soltanto 
nel momento in cui la squa
dra subirà assalti. Ma è al
trettanto vero che se 1 primi 
quattro posti in campionato 
sembrano già prenotati (Ju-
ve. Milan. Torino e Inter), 
questa Roma potrebbe benis

simo occupare il quinto. E 
se ciò si dovesse realizzare, 
sarebbe un vistoso passo a-
vanti, considerato che per 
due stagioni di seguito la Ro
ma ha lottato per non retro
cedere. L'Ascoli è, dopo il 
capitombolo del Perugia, la 
più diretta antagonista del 
gialiorossi per l'Ingresso alla 
fase finale della Coppa. Ma 
il « test » non crediamo sia 
disdegnato né da Liedholm 
né dal suoi. Da esso potrebbe 
venire la risposta o. più mo
destamente. quelle indicazio
ni In proiezione campionato. 
E che si giochi all'Olimpico 
è un l>ene. pur se qualche di
sagio non mancherà. 

g. a. 
• LIEDHOLM torna all'* Olimpico » dopo due anni di assenza. 
Il tecnico campione d'Italia sarà sicuramente accolto da una 
manifestazione di simpatia 

Uno a uno tra rossoneri e Ajax, poi i tiri dal dischetto... 

I rigori fatali al Milan: 
è stato Bigon a sbagliare 
Chiodi, su «penalty», aveva pareggiato il gool d'apertura degli avversari 
Stasera Milan-Real Madrid per il terzo posto - Tra Ajax e Bayern la finale 

MILAN: Albertosi; Collava
ti, Maldera; Da Vecchi, Bet, 
Baresi; Novellino (Galluzzo 
dal 28' dal a.t.), Burlani. An-
tonelli (Morinl dal 19' del 
t-t.), Bigon. Chiodi. 
AJAX: Schrijvars; Mautsto-
gè, Krol; Lerby. Jensan. Ar-
nesen; La Ling, Tahamata. 
Schoenaker, Bonslnk, Wijn-
sberg. 
MARCATORI: nel tempi re
golamentari: Bonslnk al 4' 
del p.t; Chiodi al 41' dal 
s.t. (su rigore). 

ARBITRO: Martine* (Spa
gna). 

Dal nostro inviato 

MADRID — Il Milan debutta 
male sul pai o cenico europeo. 
Un Jinale alla Hitchckok lo 
estromette dalla finalissima 
del quadrangolare intitolato a 
Santiago Bernabeu. I campio
ni d'Italia hanno infatti per
duto ai rigori dopo aver te
muto di dover soccombere 
nei tempi regolamentari. Al 
gol di Bonsink in apertura 
ha infatti fatto seguito il 
rigore messo a segno da 
Chiodi soltanto a quattro mi
nuti dalla fine. I rossoneri, ih 
realtà, non sono stati-quasi 
mai in partita se si eccettua-
no gli ultimi cinque minuti, 
davvero arrembanti. 

Il Milan incontrerà ' così 
stasera il Recti Madrid. La fi
nale per il primo posto sarà 
invece cosa privata tra Ajax. 
appunto, e Bayern di Mona
co. Lo scontro con il Real. al
la luce di quello che si è po
tuto intuire venerdì, nella 
spettacolare « vernice » con il 
Bayern di Monaco, lascia 
qualche margine di manovra 
ai rossoneri. 

Giacomini se ne rende per
fettamente conto anche se 
per ovvi motivi diplomatici 

preferisce puntare il dito sul
le prevedibili difficoltà am
bientali. Il vero handicap co
munque, che potrà pesante
mente penalizzare i campioni 
d'Italia, è costituito dai bre
vissimi tempi di recupero. 

Ventiquattr'ore per smalti
re le tossine accumulate ieri 
sera sono giudicate insuffi
cienti. « Non posso garanti
re nulla — si schermisce Gia
comini — I ragazzi potreb
bero ritrovarsi con l musco
li di piombo». 

Tornando alla serata di ie
ri. preceduta da una esibizio
ne a livello giovanile tra gli 
allievi milanisti e quelli del 
Real (vinta da questi ultimi 
per 2-1), registriamo gradinate 
ad ampie piazze. Il k.o. su
bito dalla squadra di casa 
nella giornata inaugurale del 
torneo, ha smorzato gli entu
siasmi. Circa quarantamila, 
comunque, i presenti. Il mo
numentale catino del a San
tiago Bernabeu» offre quindi 
sufficienti motivi di folclore. 
il suo fascino resta intatto. 

All'avvio si potrebbe anche 
prender nota nelle marcature, 
cosa scontata in simili circo
stanze. se un dettaglio di una 
certa importanza lo sconsi
gliasse: l'Ajax va in gol dopo 
soli quattro minuti. Angolo 
battuto da Arnesen, teso e 
carogna, la difesa del Milan 
apre le entrate di servizio e 
Bonsink, giunto fresco fresco 
all'Ajax dal Molenbeck. non 
può esimersi dal girare in 
rete di prepotenza. 

I rossoneri però, uomini di 
mondo, non si scompongono. 
Proseguono a tessere schemi 
laboriosi nel silenzio genera
le. Giacomini precetta Collo-
vati per il servizio di guardia 
su La Ling e Bet per quello 
sul « navigato » Jensen che, 
nei giochi di Blom viene a 
sostituire il britannico Clar-
ke dirottato al Bruges. A cen

trocampo Buriani « dovreb
be» prendersi cura di Bon
sink. e Bigon cuce come 
sempre. Chiodi, là davanti, è 
guardato a vista da Lerby con 
la collaborazione di Wijnberg. 

E' una noia unica fino al 
21' quando Novellino, claudi
cante per qualche « presen
te » del difensori olandesi, 
appoggia di precisione per 
Collovati in viaggio lungo 
l'out destro con destinazione 
la linea di fondo: arrivo in 
perfetto orario per il cross 
classico e morbido. Pur
troppo non è in orario Chiodi 
che « buca » clamorosamente 
davanti a Schrijvers. 

Tre minuti più tardi Mal
dera va a caccia grossa e. 
su punizione, fa la prima 
vittima. Si tratta di Schoe
naker colpito da un pallone 
beli'e pronto per essere spe
dito in orbita. Dopo un gol 
platonico di Jensen (l'arbi
tro aveva fischiato una go
mitata olandese) si ripete lo 
schema Collovati-Chiodi. Il 
terzino, più « sfruttato » sta
volta di Maldera. riprova il 
cross e finalmente l'impatto 
di Chiodi con la palla è tem
pestivo. La sua inzuccata è 
però resointn da Schriivers. 

Nell'intervallo si tirano » 
primi bilanci. Dell'Ajax, piò 
delle individualità ha stupito 

I la precisa, meccanica, cinica 
applicazione del fuorigioco. 
L'espressione sbigottita di 
Chiodi regolarmente pescato 
dall'arbitro metri e metri ol
tre il muro difensivo olan
dese. vale quasi la spesa del 
biglietto di ingresso. Già. per
chè la ripresa è alla camo
milla, senza elettricità. 

Al 9'. ad esempio, è Taha
mata che cerca di suonare la 
carica ma la sua botta in cor
sa da venti metri è respinta 
in volo da Albertosi. Il Milan 
produce calcio compassato 
che non trova una valvola di 
sfogo. L'Ajax, d'altro canto, 

pregustando la finale di sta
sera preferisce non accen
dere la miccia. E così ci pro
va il pubblico, ritmando con 
le mani cadenze da flamenco. 
Niente da fare: è una gioia 
per i sofferenti di insonnia. 

Al 24' altra incursione o-
landese. E' Krol. il guerriero, 
che trova una parabola da si
nistra ma Arnesen sente l'ir
resistìbile impulso di imitare 
Chiodi e arriva tardi alla 
conclusione, anzi non ci ar
riva affatto. Si fa vivo il Mi
lan al 35' dopo che Giaco-
mini ha giocato le sue carte 
con'Marini e Galluzzo ed è 
proprio Marini a calciare te
so per la testa di Collovati. 
Schrijvers è superbo a dire 
di no. 

I rossoneri a questo punto 
giocano il tutto e per tutto, 
sono disperati. Con un « raid » 
arrembante potrebbero segna
re prima Maldera e poi Chio
di. Già volano i primi in
sulti per l'ennesimo errore del
l'ala sinistra, quando il tiro 
a segno riprende con Bigon: 
il suo bolide è intercettato 
dalla mano assassina di un 
ditensore. Rigore, ovvio, e 
Chiodi trasforma rimettendo 
in discussione la sfida tra 
Milan e Ajax. Si rende ne
cessaria allora una serie di 
cinque massime punizioni. Per 
il Milan vanno a rete dal di
schetto Maldera, Baresi, Mo-
rini. Buriani, Chiodi; per 
l'Ajax Jansen. Bonsink, Ler
by. Meutstege e Krol. Tutto 
da rifare dunque: rigori ad 
oltranza. Segna La Ling ri
sponde De Vecchi, va a rete 
Tahamata, replica Bet, un al
tro rigore è messo a segno da 
Arnesen e l'errore decisivo, è 
quello di Bigon. U capitano. 
Il Milan dovrà accontentarsi 
della finale per il terzo posto. 

Alberto Costa 

MOTOCICLISMO - Si conclude a Le Mans il campionato del mondo 

Risolta la crisi 

del Pescara 

PESCARA — Il . Pescara etico 
ha risolto la crisi dirigerli:»!». I 
ventiquattro componenti del Con
siglio di Amministrazione han
no rico.ilermato la loro liduaa 
ai dimiss.ontri Gianni Capacchiet-
ti (presidente). Filippo De Cec-

. co (ammm strator» delegato) • 
Panfilo De Leonardi» , (vicepresi
dente) . c h e la settimana scorsa 
avevano rassegnato le d miss oni. 
L'intero constgl o si e formalmen
te impegnato a risanare per circa 
un miliardo i deficit di gestione 
societaria t.no • portare il pas
sivo della SpA Pescara a due ut.-
liardi. - v 

Oggi a Le Mans si conclu
de il campionato mondiale 
di motociclismo Ballington e 
la KawasakL ripetendo il ri
sultato dell'anno passato, si 
sono già assicurati la doppia 
corona mondiale nelle classi 
250 e 350. e Nieto. con la Mi-
narelli, ha da tempo già 
messo la parola fine alla 
classifica delle 125. Pendono 
ancora, e sono in palio nel
l'ultima corsa della stagione, 
i titoli dei « microbolidi » da 
50 oc e della 500 oc Nell'una 
e nell'altra categoria gli ita
liani sono ancora in corsa, 
ma con ben differenti possi
bilità. 

Nelle 500 il milanese Vir
ginio Ferrari con la Suzuki 
della scuderia Nava Olio Fiat 
insegue l'americano Kenny 
Roberts su Yamaha distan
ziato di quattordici punti. 
Una vittoria ne frutta quìn
dici: Ferrari deve quindi 
vincere e Roberts non arri
vare nei primi dieci perché 
la corona mondiale della 
« classe regina » torni in 
Italia. Più facile sembra in
vece il compito di Eugenio 
Lazza rini, che a titolo delle 
50 può portarlo per la prima 
volta in Italia anche sol
tanto placandosi quarto, es
sendo in vantaggio di otto 
punti sul diretto avversario 
Blatter. 

Sul circuito francese Fer
rari non desisterà dal pro
posito di insidiare fino al
l'ultimo l'americano, ala le 
possibilità che riesca a cin
gere la corona mondiale so
no veramente poche. In ogni 
caso un successo a Le Mans 
rafforzerebbe la sua posizio
ne di principale antagonista 
del californiano e lo confer
merebbe pilota .di classe 

Lazzarini aspetta 
il suo iride 

Ferrari ci spera 
Virginio deve vincere e Roberts non piazzarsi 
perché il titolo delle «500» tocchi allltaliano 

mondiale: sarà pertanto un 
obiettivo a cui mirare per 
Ferrari. 

Il compito di Lazzarini. 
abbiamo detto, è totalmente 
differente da quello di Vir
ginio. n marchigiano dovrà 
dimostrare la sua classe sa
pendosi imporre una corsa 
giudiziosa e tale da consen
tirgli di laurearsi campione. 
Dn titolo per il quale forse 
non si faranno — a torto — 
particolari clamori, ma che 
invece rappresenta un tra
guardo prestigioso mai rag
giunto da nessun italiano. 

Se ad un pilota di buona 
levatura date una moto po
tente nelle classi superiori 
non gli sarà difficile vin
cere e dominare il campo. 
Non è la stessa cosa con un 
« cinquantino ». Pilotare una 
delle «piccolissime» è In
vece impresa possibile sol
tanto a piloti di grande ta
lenta E" già difficile met
tere in moto un motore di 
cosi piccole dimensioni, co
struito per poterne che si 
aggirano Intorno ai 24» ca
valli, e ancora più problema
tico 4 tenerlo in pista fa

cendogli erogare la massima 
potenza possibile. Il pilota 
che cavalca una «zanzara» 
simile deve possedere sensi
bilità notevole e competenza 
teonica assoluta, senza di che 
è probabilissimo che si ri
trovi con un motore esausto 
prima ancora che la corsa 
entri nel vivo della lotta. 
Una vittoria in questa classe 
è insomma in gran parte di
pendente dall'abilità del pi
lota Se a Lazzarini in questa 
occasione riuscirà di fare 
centro e portare in Italia il 
casco Iridato dei «microbo
lidi» sarà un'impresa da sa
lutare con particolare soddi
sfazione, in quanto testimo
nianza di una effettiva ca
pacità tecnica dei piloti ita
liani, che avendo primeg
giato tn ogni tempo e in ogni 
classe adesso aggiungereb
bero un alloro a quelli Im
portanti e prestigiosi di cui 
già si sono fregiati in ab
bondanza. 

Olà l'anno scorso l'unico 
titolo mondiale- conquistato 
dagli italiani fu quello del
la classe 125. vinto da Eu
genio Lazsarfcnl. Forse anche 

quest'anno il piccolo pilota 
di Pesaro sarà l'unico cam
pione del mondo che il moto
ciclismo italiano potrà van
tare. 

I motivi tecnici della cor
sa francese, a parte la lotta 
per i due titoli mondiali che 
ì piloti interessati affron
tano senza portare in pista 
particolari novità tecniche, 
non sono dunque molti. La 
Honda sarà in definitiva se
guite con grandissimo inte
resse anche in questa gara, 
soprattutto per compi elidere 
quali potranno essere le sue 
reali possibilità per la sta
gione prossima. Una stagio
ne che si presenta davvero 
incerta, stante la ribellione 
dei piloti all'autorità spor
tiva, colpevole — davvero 
colpevole — di aver deter
minato una situazione in cui 
la ribellione era U minimo 
che potesse avvenire. " 

Si prospetta una iniziativa 
dei piloti medesimi per dare 
vita a una « World aeries » 
di gare in contrapposizione 
a quelle del campionato 
mondiale. Una iniziativa che 
in sé non ha niente di preoc
cupante e di anormale, che 
tuttavia potrebbe aprire la 
strada alla istituzione del 
«barnum» nel quale, prima 
o poi, non sarebbe più possi
bile accedere per meriti 
sportivi,-ma principalmente 
per meriti economici e certa
mente destinato ad emargi
nare piloti ed organizaazioni 
meno forti economicamente. 
Una situazione nella quale 
gli interessi economici delle 
grandi case motociclistiche e 
dei più importanti organizza
tori potrebbero prevaricare 
tutto, fino a cancellare lo 
sport. 

Eugenio Bomboni 

Da vtnerdì 7 settembre sarà di nuovo in edicola 

> Dal Festival de l'Unità a Patti Smith 
un settembre tutto musica 

) La nostra battaglia contro l'eroina 

) Bruno Manghi 
interviene nel dibattito sul ruolo del sindacato 

) Il Mezzogiorno negli anni *70 
Una discussione con Andrianl, Colavltl e Tran-
tln. 

) Reading Rock Festival 
tre giorni di pace, musica... e lattine. Il più 
grosso festival rock europeo raccontato dal 
nostro inviato in Inghilterra. 

Il 30 settembre scade la campagna abbonameli* . 
ti '78-79 e, nonostante l'aumento del prezzo dal 
giornali, quello del nostro settimanale e del* 
l'abbonamento rimane immutato. 
Lanciamo per II 30 un obiettivo di 2000 nuovi 
abbonati a cui sarà dato in omaggio il fumet
to di Panebarco « Farewell My Lenin ». 
Occasione Importante di mobilitazione sarà II 
Festival nazionale dell'Unità che si terrà a Mi
lano dal 6 al 16 settembre. Tutte le Federazio
ni, pertanto, sono impegnate a preparare la dif
fusione del giornale ed a realizzare l'obiettivo-
abbonati. 

Une eaeti.t . 4M • AliKon. tnnuo I . IS 5M • Afchon. rnn. L. TOOTJ . Vertimetrl* 
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L'Azienda Comunale Elettricità, Gas e Acqua di 
Trieste informa che ha bandito un concorso pub
blico per titoli e colloquio per la posizione di 

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
Requisiti: 

— età non superiore a 40 anni elevabile ad un mas
simo di 45 anni per le elevazioni di legge 

« — laurea in Economia e Commercio o Giurisprudenza 
o Scienze Politiche 

— esperienza quadriennale con funzioni direttive nel 
ramo amministrativo di enti pubblici o privati 

Documentazione richiesta:' 
— diploma di laurea in originale o copia autenticata 
— certificato votazioni esami universitari 
— certificato comprovante l'esperienza maturata 

Inquadramento: 
— trattamento "economico ex C.C.N.L. Dirigenti Im

prese Servizi Pubblici degli Enti Locali 
— riconoscimento, ai fini retributivi, dell'anzianità ma

turata presso l'azienda di provenienza. 

Il termine perentorio per la presentazione d e l l * 
domande scade alle ore 12 del 28*9-1979. 

Gli interessati potranno rivolgersi per completezza di 
informazioni ed anche per richiedere copia del bando 
all'Ufficio Personale dell'Azienda — Trieste, via Bellini 
n. l/d, telefono 68.744, int. 25 — tutti i giorni feriali 
dalle ore 7,30 alle ore 13,30. 

COMUNE DI MODENA 
L'Amministrazione comunale bandisce un concorso 

oubblico per titoli ed esami per la copertura di n. 3 
aosti vacanti alla qualifica di -

«INFERMIERE GENERICO» • 
Requisiti richiesti: 

— diploma di infermiere generico; 

— età non inferiore agli anni 18 e non superiore agli 
anni 35 (salvo le elevazioni previste dalla legge): 

— cittadinanza italiana; 

— buona condotta. 
Le domande di ammissione al concorso, dirette al Sin

daco. e redatte su carta bollata da lire 2000. dovranno 
jervenire alla Segreteria Generale - Ufficio Protocollo -
3iazza Grande, entro e non oltre le or» 19 del It-f-IW*. 

Per chiarimenti, copia del bando, schema di doman-
la i candidati potranno rivolgersi all'ufficio corsi-con-
x>rsi. in via dei Servi n. 16. 

IL SINDACO: Germano Bulgaralll . 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
(PROVINCIA DI TORINO) 

IL SINDACO 
— Vista la deliberazione del C.C. n. 167 del 22/0/1979 di 

adozione del Piano Regolatore Generale Comunale; 
— Richiamato l'articola 15 della legge Regionale 5/13/ 

1977 n. 56; 
RENDE NOTO 

il Piano Regolatore Generale: Comunale, adottato con 
la prescritta deliberazione consiliare n. 167 del 22/6/79, 
è depositato, unitamente alla deliberazione stessa ed 
alla documentazione allegata, presso la Segreteria Co
munale e pubblicato all'Albo Pretorio del Comune per 
30 gg. consecutivi, decorrenti dal 23/8/79. durante 1 quali 
chiunque potrà, prenderne visione nel seguente orarlo 
d'ufficio: 

• Mattino : dalle ore 10 alle ore 12 
• I Pomeriggio : dalle ore 16 alle ore 17 
• Sabato : dalle ore 10 alle ore 12 

p. IL SINDACO 
L'Assessore Anziano 

(Foino Guido) 

COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 
PROVINCIA DI TORINO 

A V V I S O 
di concorso pubblico per titoli ed esami. Sino alle ore 18 
del 19-10-1979, è aperto il seguente concorso pubblico oer 
titoli ed esami: 

— 1 posto di Capo Ripartizione Amministrativa. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio personale del 

Comune. 
p. IL SINDACO 

l'Aiineoie Armane 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS E ACQUA 
GENOVA 

Si inferma che il termine per la presentazione delle domanda di 
•mmiwiorte ai concorso pubblico per titoli 'ed esami por la coper
tura eM petto di 

Dirìgente Capo Servizio controllo d i gestione 
è prorogato alle ore 12 del 17 settembre 1979. - -
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alle Segreterie dot 
Servìzio personale dell'Azienda. Via SS. Giacomo « Filippa). n. 7, 
Genova. 
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Dal nostro inviato v 

CITTA' DEL MESSICO — ' 
I nuotatori — ci riferiamo 
agli azzurri — si lamenta
no dell'altura che 11 co
stringe a sforzi debilitanti. 
E d'altronde non è che il 
problema dell'adattamento 
all'aria rarefatta lo si può 
risolvere In una giornata. 
Quello dei nuotatori è cer
tamente il problema più 
grosso perché c'è da vedere 
come se la caveranno gli 
atleti della Coppa del mon
do che da Tokio dovranno 
raggiungere 11 Messico: da 
una città all'altra vi sono 
otto fusi orari e i problemi 
di abitudine, in una distan
za cosi vasta, sono assai 
complessi. Se a questi pro
blemi aggiungiamo quelli 
della rarefazione dell'aria si 
capisce subito che 1 nuota
tori difficilmente saranno in 
grado di offrire prestazioni 
di valore. 

OH organizzatori, bravissi
mi sotto certi punti di vi
sta, lo sono meno sul plano 
dell'Informazione: è infatti 
difficilissimo riuscire a co
noscere la composizione 
ideile varie squadre. Ma, 
per quanto sia difficile, è 
altrettanto facile rendersi 
conto, una volta che l'ar
dua caccia all'informazione 
si è felicemente conclusa. 
che la rappresentativa più 
forte sarà quella sovietica: 
1 sovietici sono Infatti in 
grado di vincere medaglie 
in ogni specialità, dalla 
scherma, ai tuffi, alla pal
lavolo. Hanno una squadra 
fortissima anche in atleti
ca leggera dove presentano, 
tra gli altri. Nikolal Cher-
netski (400 mt.), Evgeni 
Mlronov (peso). Yuri 8e-
dykh (martello), Valeri A-
bramov (5 mila). Marina 
Makeeva (400 ostacoli), 
Anita Stukane (lungo). 

La squadra più forte in 
assoluto è però certamente 
quella di atletica della Ger
mania democratica: si trat
ta di una formazione esigua 
che però può vincere tante 
medaglie d'oro quanti 6ono 
1 suoi componenti. Che so
no: Marita Koch. primati
sta mondiale dei 200 e dei 
400 mt, nonché della staf
fetta veloce: Marlies Hels-
ner-Qoehr, primatista mon
diale dei 100; nona Slupia-
nek, primatista mondiale 
del disco nonché campio
nessa olimpica e d'Europa; 
Evelin Jahl, primatista del 
mondo del peso, campiones
sa d'Europa; Udo Beyer, 
primatista del mondo del 

A Mennea non 
basta vincere 
vuole il record 

Particolarmente attesa la squadra della RDT 

peso e campione "olimpico 
e d'Europa; Wolfgang Sch-
midt, primatista mondiale 
e campione d'Europa del 
disco; Rolf Beilschmidt, 
splendido esecutore dello 
stile ventrale nel salto in 
alto, S.32 di record persona
le; Roland Steuk, primati
sta mondiale junior del 
martello. Si tratta di otto 
atleti che stupirebbero mol
to se non vincessero, eccet
tuato forse Steuk. 

Come si vede si ragiona 
più che altro di atletica 
leggera e la causa sta nel 
fatto che si tratta della 
manifestazione più attesa 
e anche della più qualifi
cata per l'elevato numero 
di grandi campioni In lizza. 

Per restare ancora in te
ma di atletica va riferito 
quel che dice Carlo Vitto
ri. allenatore di Pietro 
Mennea e responsabile fe
derale del settore velocità. 

Vittori ? non si preoccupa 
del tempo che realizzerà 
Mennea, - ma del fatto che 
vinca. « Quando correvo 
io », dice Vittori, « mi preoc
cupavo soprattutto di vin
cere e di/atti ho vinto due 
del tre campionati italiani 
ai quali ho preso parte. S 
il terzo l'ho perduto solo 
perché mi sono strappato». 
Giova ricordare che Vittori 
correva ai tempi di Maria
ni, Gnecchl e Leccese e che 
fu - campione italiano dei 
100 mt. nel '53 e nel '54. 

Carlo Vittori ha certa
mente ragione, ma Pietro 
Mennea, ansioso sempre di 
confortare i successi con 
grosse prestazioni cronome
triche. pare non la pensi 
cosi. E* confermata intanto 
la presenza del campione 
d'Europa a un meeting in 
due giornate sul tartan del
lo stadio Olimpico. Domani 
Mennea, prenderà parte al 

300 mt. « dopodomani al 
100. il meeting offrirà alla 
staffetta veloce azzurra < 1' , 
occasione di provare una 
formazione con Giovanni 
Grazioli in ultima frazione. 
81 è purtroppo infortunato 
Angelo Bianchi (stiramen
to) e per lui le Universiadi 
sono finite. La staffetta 
4 x 400 la faranno quindi 
Roberto Tozzi, Stefano Ma-
llnvernl, Flavio Borghi e Al
fonso Di Guida. 

Il tempo continua ad es
sere piuttosto inclemente 
con violenti acquazzoni quo
tidiani in più c'è pure Val-
lerta-tltune per la presenza 
nella zona dell'uragano 
« David » e di una tempe
sta tropicale denominata 
Elena. Hanno, come "noto, 
investito già 1 Caralbi e 
se la prenderanno — pare 
— anche con il Nord del 
Messico (Sonora e Duran-
go). A questi problemi cli
matici si aggiunge anche 
una certa tensione politica, 
come dimostrato abbondan
temente dalle uccisioni di 
quattro poliziotti in due 
giorni. 

Oggi è tempo di cerimo-
- nla di apertura. La fiaccola 

dei giochi raggiungerà lo 
Stadio Olimpico dopo aver 
percorso un tragitto com
plesso lungo cinque Itinera
ri diversi: da Ciudad Jua-
rez, da Merida. da Guada-
lajara, da Oaxaca e da 
Monterrey. Le cinque fiac
cole si uniranno In un'unl- { 
ca fiamma nella località 
storica di Teotihuacan. la 
« Città degli dei ». di dove 
raggiungerà il tripode posto l 
nello Stadio della Città U- \ 
nìversltaria. A Teotihuacan V 

•- esistono immense pirarrUdi ' 
-' a testimoniare - l'antico ' 

splendore delle civiltà dei 
Maya, dei Toltechi e degli 
Aztechi. 

'- Sono stati intanto forma
ti i gironi della pallanuoto. 
Gli azzurri sono finiti in un 
gruppo con Unione Sovieti
ca, Canada e Guatemala. 
Non ci dovrebbero essere 

j problemi perché • il . turno 
lo supereranno le prime 

due. Concludiamo informan- , 
dovi che Primo Nebiolo è 
stato riconfermato presi
dente della PISU e che la 
PISU stessa sta prendendo 
tempo — vogliono agire con 
calma evitando errori — 
nello scegliere le sedi delle 
universiadi del 1981 e del 
1983. 

Remo Musumeci 
Nella foto In alto: PIETRO 
MENNEA 

La Milano-Torino decisa dalla salita al colle di Superga 

Doveva essere la rivincita 
Battaglin-Raas: sbuca Vandi 

Il corridore romagnolo alla sua prima vittoria stagionale -1 due rivali del mondiale di Valkenburg si 
sono ritirati - Saronni e Beccia staccati - Oggi si corre il Giro del Piemonte con Francesco Moser 

Nostro servizio 
TORINO — Sono saltati tut
ti i pronostici nella 54. edi
zione della Milano-Torino. 
CI al aspettava un arrivo 
incandescente con il campio
ne del mondo Jan Raaa, Bat-
taglin e Saronni, quantome
no una gara tutta scherma
glie, rivincita di un mondia
le a noi nefasto, ed invece 
a poco meno di novanta chi
lometri dalla conclusione il 
tulipano ha girato ritirando
si subito dopo il rifornimen
to di Asti. Con tutta tran
quillità-e su di una comoda 
vettura ha raggiunto il mo
tovelodromo di Torino dove 
lo abbiamo ritrovato fresco 
• riposato. 

Come avevamo previsto le 
fatiche del dopo mondiale, 
le ore piccole, lo champagne, 
hanno giocato un brutto 
scherzo a Raas che ieri sì 
sentiva le gambe molli sin 
dalla partenza. Poi, nel fi
nale c'era 11 duro colle di 
Superga ed allora il rappre
sentante della TIReleigh 
pensiamo abbia preferito non 
correre 11 rischio di fare brut
ta figura abbandonando la 
corsa in mano a Saronni. 

• Non ho alcuna vergogna 
ad ammetterlo — spiega sor
ridendo il biondo occhialuto. 
— Oggi hu risentito partico
larmente dei festeggiamenti 
e del continuo stress cui sono 
stato sottoposto in questa 
settimana. D'accordo con il 
mio direttore sportivo mi ri
poserò per un paio di gior
ni poi martedì rientrerò a 
Brasschaat disputando una 
kermesse. Credetemi, mi sa
rebbe piaciuto essere con i 
primi a Torino». 

A nulla sono servite le 
scrìtte che 1 tifosi piemonte
si per riappacificarsi avevano 
preparato in suo onore lun
go 11 percorso. Il campione 
del mondo non le ha neppu
re viste. Battaglin si era an
che lui ritirato poco prima. 
Valida la sua motivazione. 
n dolore al gomito e l'indolen
zimento causato dalla cadu
ta di domenica scorsa non 
gli hanno concesso la ven
detta che avrebbe voluto. Og
gi, quasi sicuramente il cor
ridore di Marostica darà for
fait nei Diro del Piemonte, 
preferendo raggiungere anzi* 
tempo la famiglia. 

A poco più di metà gara 
la Milano-Torino aveva già 
peno i suol due principali 
protagonisti. Restava 11 solo 
Saronni U quale, come vedre
mo. deluderà sulle rampe del 
colle di Superga lasciandosi 
invischiare, molto appesanti
to In una inconcludente asto
ne di rincorsa. 

La g*ra si è trascinata 
mollemente per oltre due ter

zi. Non sono stati sufficienti 
gli allunghi dei locali San-
timaria e Crespi per ravvi
varla. Ci hanno provato an
che Zuanel, Favero, Landò-
ni, Cazzolato e Lubberding, 
ma tutti questi tentativi nau
fragavano in breve tempo.. 

Per fortuna il finale si in
fiammava grazie all'impenna
ta generosa e sorprendente 
di Alfio Vandi, che, senza 
macchie, con tanto merito, 
riusciva a scappare sull'erta 
del santuario tanto cara al 

« cuore granata », Inseguendo 
un sogno di vittoria che ri
cercava da oltre un anno. 
Sessanta chilogrammi da por
tare in salita non sono molti 
e cosi il ventiquattrenne ro
magnolo di Corpolò se n'è 
andato all'inizio dell'ascesa 
guardandosi indietro e ve
dendo un Beccia titubante 
ed un Saronni visibilmente 
impacciato perdere costante
mente terreno. In cinque chi
lometri il pupillo di Pezzi ha 
portato il suo vantaggio su 

Sci nautico: oggi le finali a Castelgandolfo 

Due record italiani 
• ,. - i . . . . 

ieri agli « europei » 
CASTELGANDOLFO — D M record 
italiani migliorati • Mita petti par 
la finali di essi (figure uuecztili e 
femminili e salte maschile) — che 
si aggiungono ai cimine conquista
ti venerdì nello slalom maschile e 
femminile — sono il felice « bot
tino » messo insieme ieri dagli az
zurri durante la sscende •tornata 
eliminatoria dei campionati d'Euro
pa, Africa e Medi !S I IS I—, che si 
concluderanno oggi sulle aceuc del 
lego di Castellandone con l'esse-
gnsxione di sei t i to l i ( inaio delle 
gere: ore • ) . L'unica amarena è 
venuta dal sarto femminile, dove 
nessune azzurra sarà in gara per la 
finale. Si sperata nella •uelrftc»-
aione di Silvia Terraccieno. ma I ' 
azzurra non ce l'ha fatta. Al rien-

en di 
iHo. Sii. 

vie * terminata dodicesime e pece 
meno di due metri dall'ottima aua-
Irricsta, la iugoslava Husiek, e a 
più di sette metri dall'inglese Mar-

Lo sport 
in TV 

tira» 

RETE 1 
OftE S2.0S « Domenica Suor-

(da Cesene 
di trotto), 

se che si è aggiudicata la gare da
vanti alla finlandese Cerlmann. 

Me torniamo alle note positive. 
I l primo record italiano è stato con
quistato da Marie» Semini netle f i -
guru maschili con S430 punti; l'al
tro da Fabrizia ftenziai. pure nel
le figure, con 44SO punti. Savoie! 
si è classificato al terzo posto die
tro ai francesi Martin e Bennet, 
mentre le Renxini è terminata quar
te, pi ecedute dette sovietica There-
eoura, della finlandese Cerlmann e 
dafl'aftra sovietico Rasajaelnru 
handiespsats de una banale caduta 
all'inizio del primo passasele, ma 
outrice di numeri d'alta classe che 
ne fanno una delle grandi favorite 
per le finale d'oggi. Per finire, la 
gara di salto maschile è stata vinta 
dairìeraetioae Cane] che si è im
posto. con la rispettabile misura di 
52.45 metri, un'austriaco Oberleit-
nur. all'inglese Hatetwood (dal qua
le ci si attendeva di più dei 49.45 
realizzati) e al nostro Merio, quar
to con m. 48,20. Oltre a Merlo 
seno entrati In finale Seveiui (se
sto) e r t m e i e e (ottavo). 

RETE 2 
d> ORE I / M * e Dirette Sport »; 
In * Eoi oilsionos da Ameterdam 
«mondiali» dì ckliemo su pista. 

S| ORE 1C-17.38 In «Eurovisione» 
a Castehjendolfo ed nautico (cem-

pieneti europei). 
« ORE 17.30-1 S,1S, de Novero, 
ckliemo (Ciro del Wemoni») • da 
Rovereto so» eoli ( 

ORE M in «TC2 
M a , de Cesena, ippica ( 

di trotta 

A) ORE 22.S0 «TC 2 • Stanotte» 
eventuale Anele da Cesene eoi eenv 

i pienato europeo di trotto. 

Ecco il dettaglio tecnico delle 
ftoriiqrtv? 

• FIGURE MASCHILI: 1) Martin 
(Fr) punti 7340: 2) Benett (Fr) 
7040; 2 ) Savoia! ( I t ) «430-, 4 ) 
Nnmvkin (URSS) 0350 ) ; S) Cer-
min (Fr) 02CO; » ) Fabrizio Cre-
nadi ( I t ) 5570. 

• FIGURE FEMMINILI: 1) Tehe-
reeova (URSS) poeti 5450; 2 ) 
Carimene (Fin) 5420; 3 ) Ru-
mj—tiare (URSS) 5310; 4 ) Ron
zini ( I t ) 4450; 5 ) Yen Dijk ( « ) 
309O; 7 ) Terrscriane ( I t ) 3700. 

• SALTO MASCHILE! 1) Gens! 
(Israele) m. 52.45; 2 ) Oberfeit-
ner (Aua) «8.8S; 3) M a s s i m i ! 
(GO) 49.451 4) Merio ( I t ) 40,20; 
5 ) Carmi* (Fr) 40,15; • ) Seveini 
( I t ) 47,35; 0 ) CaalsiilH ( I I ) 
47.20. 

• SALTO FEMMINIL I ; 1) Maree 
(CO) m. 34,43; 2 ) Cartismi 
(Fin) S2J8? 3) Ven Difk (01) 
31.55; 4 ) UadMed.(Sv) 30.90; 
S) Lampi (Austrie) 3 0 * 5 ; 0 ) 
Amede-Sacot (Fr) 30.50; 7 ) Som
mar (Fr) 29,95; • ) Husiek (log) 
29.05. 

una quarantina di secondi 
su un terzetto formato dallo 
6tesso Beccia, Panizza e Cri-
quelion mentre il gruppetto 
comprendente Saronni sci
volava decisamente sopra il 
minuto. 

Restavano alla conclusione 
venti chilometri di discesa: 
tanti per un a uccellino » qua
le Vandi. Invece alle sue spal
le non si riusciva a concer
tare l'inseguimento e cosi il 
fuggitivo raggiungeva indi
sturbato il motovelodromo 
andando a conquistare il pri
mo successo stagionale. Per 
la « Magniflex » si tratta in
vece della settima vittoria 
di squadra. L'ultima affer
mazione dello scalatore ro
magnolo risale al Giro dei 
Veneto dell'anno scorso. 

Dopo di lui gli immediati 
inseguitori venivano regolati 
dal belga Crìquellon che pre
cedeva Panizza e Beccia. 

Saronni. solo ottavo, è sem
brato alquanto seccato. Oltre 
alla vittoria, che gli sarebbe 
calzata a pennello risto co
me si erano messe le cose, 
gli sono sfuggiti anche i qua
ranta punti preziosissimi per 
la classifica finale del Su-
perprestige. Ora il grande fa
vorito al successo finale sem
bra essere il francese Hinault 
visto che al transalpino ri
mane il succulento piatto del 
Gran Premio d'Autunno sulle 
strade di casa. 

Oggi si corre il Giro del 
Piemonte, molto più duro e 
selettivo della gara di ieri. 
Una corsa molto bella e ric
ca di ricordi. I corridori do
vranno vedersela con la sa
lita della Cremosina e con 
il temibile tratto sterrato del 
Mottarone. Si partirà alle 10 
da località La Barca per rag
giungere Novara dopo 227 chi
lometri. E* quasi certo che 
anche Francesco Moser sarà 
alla partenza di oggi, n tren
tino dopo la conquista della 
medaglia (T'argento ad Am
sterdam vuole la sua rivin
cita ed una vittoria nel Giro 
del Piemonte lo ripaghereb-
pe ampiamente di un opaco 
mese d'agosto. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 

T ) \ vAV> V, \ Alla Vati Oosten Hagen il tifolo delhnseguimento dove sf comporta bene l'azzurra 

i ) AIHo VANDI (Magnine* 
») che comete 220 km. hi 

5 are 19, alla media orerie di 
km. 4 2 * 0 4 ; 2) Criquelloa (Fr. 
Ras) a 20" ; 3 ) Pani*» (Senio» 
Luxor) s.t-1 4 ) Beccia (Mstaa 

i ) s.M S) Matassali (I 
0 a 45" j 7 ) 

(Già) e-t-t • ) Serotini (Sdc 
toccato) e x , • ) Luabsrdlng (Ot. 
Ralala») a.M 10) BertogHe (Sea-
piecomo) B.t4 11) O.R. Baronchel-
ft; 12) Ven do VeMo (01.) i 13) 
Ven Impo ( te i . ) ; 14) Natale, tut
t i con PJ tempo di M arcuasse). 

ina Bissoli 
*.- V »V •'' 

tó ! h ia *<&$ M u J 

11 rt » di Moser 
i t »t ) ' ì •* » K. . 

Conferma , del fenomenale . olandese 
Oosterbosch - Quarto il tandem azzurro 

' : » ? ! • i t* i> \ M>u*u.\r.) **? t> 

Dal nostro inviato 
AMSTERDAM — Francesco 
Moser sperava di rientrare In 
Italia con una maglia irida
ta. ma un giovane olandese 
di Eindhoven che molti ave
vano trascurato, gli ha ne
gato il trionfo. Questo gio
vanotto di ventidue primave
re si chiama Bert Ooster
bosch ed è un compagno di 
squadra di Raas e di Knete-
mann. quella squadra diretta 
da Peter Pobt e finanziala 
dall'Inglese Ti Raleigh. L'an
no scorso Oosterbosch era an
cora dilettante e ha parteci
pato al nostro Giro delle Re
gioni lasciando un'impronta 
molto significativa, vedere 
per credere la semitappa a 
cronometro sul circuito delle 
Cascine (Firenze) vinta da 
Bert ad oltre cinquanta di 
media. Tutti erano rimasti 
impressionati da quella ca
valcata. Ricordo un giudizio 
di Gastone Nencini che assi
steva alla chiusura della cor-

i sa organizzata dall'Unità. 
« L'olandese ha il fisico e lo 
stile del campione», disse 
l'ex vincitore di un Giro d'Ita
lia e di un Giro di Francia. 
Qualche mese dopo. Ooster
bosch portava l'Olanda'alla 
conquista del titolo mondiale 
nella specialità ; della cento 
chilometri, e appena profes
sionista dimostrava le sue 
qualità figurando tra i - mi
gliori protagonisti della tre
menda Parigl-Roubalx. n re
sto è storia recente, è la sto
ria di uh eccellente passista 
che si Impone nettamente su 
Moser nella dolce notte di 
Amsterdam. Dolce per il suo 
clima, .amara per Francesco. 

' E' il caso ' di ' rivedere U 
film della gara e i suoi ante
fatti. principalmente gli an
tefatti. Dunque,. Moser aveva 
deciso di intervenire al tor
neo dell'inseguimento dopo 
aver saputo che il tedesco 
B-iun (campione In carica da 
due anni) sarebbe stato un 
illustre assente. Il vostro cro
nista ha subito rimarcato la 
faccenda con parole poco be
nevoli per Braun che proprio 
in vista del trasferimento al
la Sanson rinunciava a difen
dere la sua corona. Era un 
atto di ossequio verso il pros
simo capitano, appunto Mo
ser? Probabile, anzi toglia
mo pure il probabile, e dicia
mo a chi ha cercato di di
stinguersi penetrando fra le 
pieghe del campionato mon
diale su strada, che su Braun 
e gli altri sviluppi dell'inse
guimento semmai avrebbe 
dovuto indagare. Invece tutti 
zitti, meno l'Unità. Proseguia
mo. Via Braun. il signor Mo
ser pensava di farcela nono
stante la tracheite e una for
ma scadente a giudicare dal 
risultato di Valkenburg, dal
la sfida vinta da Raas e nem
meno terminata da France
sco. Il quale Francesco ave
va pure intascato la bellezza 
di quindici milioni per cor
rere sull'anello di Amster
dam, una somma stanziata 
dalla federazione ciclistica 
italiana sotto la ' voce di 
« mancati guadagni », i gua
dagni che il trentino avreb
be realizzato preferendo un 
certo numero di a kermesse » 
all'inseguimento. E tutto que
sto è veramente regolare, ve
ramente pulito, veramente 
onesto? Si paga un campione 
perché indossi la maglia az
zurra, e noi dovremmo tace
re, dovremmo essere d'ac
cordo? Assolutamente no an
che se il professionista Moser 
è libero di curare il proprio 
bilancio, di valutare entrate 
e uscite. 

Pioveva, tirava vento e fa
ceva freddo quando Moser si 
è trasferito ad Amsterdam, 
poi è sbucato il sole, e col 
sole è scomparsa la trachei
te.-Giunti al mattino delle 
qualificazioni; a- quel giovedì 
tiepido, pieno di toni e di 
sfumature. Francesco supera
va a malapena il primo turno 
ottenendo la sesta moneta. 
Subito fuori dall'elenco degli 

.otto Visentin!, Fraccaro e Mo-
randi e ciò non era un inco
raggiamento. La sera stessa 

,i quarti, e il « match e con 
Schuìten. col favorito del tor
neò. •* sebbene Oosterbosch 
avesse già lasciato capire le 
sue doti e le sue intenzioni. 
Schuìten perde, la gente mor
mora e Moser va in semifina
le dove batte Ponsteen e vie
ne fischiato per una foratu
ra dovuta-al peso delle gom
me che sono gomme di 105 
grammi e quindi leggerissime. 
Anche con Schuìten l'italiano 
aveva forato, e forerà pure 
nella finalissima con Ooster
bosch. Altri rumori, altri fi
schi. In realtà le forature 
sono calcolate: più duro è il 

confronto e più Moser pen
sa di far valere la potenza. 

Il film della finalissima ci 
dà 11 solito Moser, il Maser 
che inizia col piede sull'acce
leratore, che conquista un 
margine di 88 centesimi di se
condo e che vorrebbe con
quistarne di più come nelle 
gare contro Schuiten e Pon
steen, ma Oosterbosch è più 
forte dei due connazionali e 
rovescia la situazione, pareg
gia i conti e va In testa, sem
pre più in testa, va incontro 
al successo realizzando v'09"45 
contro 6'12"13 dell'avversario. 
perciò Moser è clamorosa
mente battuto con una diffe
renza di 2"68. è soltanto me
daglia d'argento. Non è un ri
sultato di cui Francesco debba 
vergognarsi. Intendiamoci. Bi
sogna riconoscere il valore di 
Oosterbosch e bisogna rinno
vare all'atleta di Palù di Gio
vo l'Invito a riflettere, a me
ditare sul consigli che gli 
abbiamo dato e che torniamo 
a dargli. Moser, in parole pò-
vere, è arrivato al campiona
ti del mondo stanco, mezzo 
distrutto dai circuiti a paga
mento e non è cosi che si 
onora la bandiera, non è cosi 
che si rispettano i grandi 
appuntamenti. Moser ha tra
dito gli appassionati di cicli
smo. Moser è andato In cerca 
di guai, e stia attento perché 
con la salute non si scherza. 

I " campionati s'accorciano. 
Siamo alla penunltima riu
nione e fa notizia il mezzo
fondista Vicino, accompagna
to all'ospedale dal medico fe
derale Pecci, causa un inset
to (probabilmente una ve
spa) penetrato nell'orecchio 
sinistro del corridore con tut
ta la sua cattiveria. Nessuna 
complicazione, per fortuna: 
Vicino è rientrato in albergo 
con le cure del caso e col pro
posito di ben figurare nella fi
nale di oggi. Poi le elimina
torie della corsa a punti in 
cui s'affermano il giappone
se Soeta e l'australiano Sut-
ton. Qualificati Bincoletto e 
Argentin, entrambi quarti 
nelle rispettive prove. 

Andiamo verso la conclusio
ne dell'inseguimento femmi
nile e del tandem. La Bissoli 
(3* 57" 67) cede alla Van 
Oosten Hagen (3*56"01) e la 
Riemersma (3'57"42) anticipa 
di un soffio la Strong (3'57" 
63). Nelle semifinali del tan
dem si va allo spareggio. Ros-
si-Finamore iniziano bene, 
ma vengono rimontati dalla 
R.F.T. nella seconda «man
che»." Il terzo confronto vale 
come minimo la medaglia d' 
argento: i due romani si lan
ciano prima della curva e pa
gano la scorrettezza commes
sa in rettilineo, il danneggia
mento che impedisce ai tede
schi di rimontare. Rossi-Fi-
namore, in sostanza, vincono 
ma vengono giustamente re
trocessi. 

II vecchio Turrini è un gio
coliere, è l'unico velocista che 
dà spettacolo, vedi il suo 
«surplace» e la sua inventi
va che gli permettono l'uno 
a uno col tedesco Berkmann. 
però gli anni sono tanti, la 
potenza è poca e di conse
guenza quel lungone di Berk
mann ha la meglio nella 
« bella ». Turrini si ferma ai 
quarti, il belga Vaarten eli
mina il giapponese Takahasi 
e insieme a Nakano avanza 
il connazionale Fujimaki, un 
giapponese coi baffi. 

Pietro Algeri abbandona 
nel recupero del mezzofon
do e Luigina Bissoli (4'00"57) 
è medaglia di bronzo a spese 
della canadese Strong - (4* 
00"79). Complimenti alla pa
dovana che va sul podio. Per 
il titolo è una lotta in fami
glia, una lotta tra due signo
re olandesi e per la quarta 
volta la Van Oosten Hagen 
(4'00"93) è in maglia iridata 
con un bel vantaggio sulla 
Riemersma (40T59). Da no
tare che il tempo migliore è 
quello della Bissoli. 

E il tandem? Nel tandem 
restiamo a mani vuote perchè 
1 cecoslrovacchi Vankar-Vize-
mal sono troppo forti per 
Rossi-FInamore. E cosi ci 
sfugge anche il bronzo. La 
medaglia d'oro è dei francesi 
Cahard-Depine dopo un mo
vimentato duello coi tedeschi 
Reimann-Giebhen. Prima la 
giuria aveva proclamato cam
pioni 1 tedeschi per una irre
golarità degli avversari, poi 

ci ha ripensato decìdendo per 
una ripetizione e i francesi 
hanno gioito. 

Domani calerà 11 sipario. 
In palio gli ultimi tre titoli 
e chissà se per noi ci sarà 
ancora qualcosa. 

Gino Sala 

Vacanze liete 

Oggi ai « mondiali » di canottaggio di Bled 
( mi i • • • i .««i- « •• ^ • m e e m n i a u e n m • i n • • • • • ' — • - . - • • • • - i " ' ^ ^ ^ ~ 

Il doppio > azzurro in finale 
BLED — Giornata amara per I 
« pesi leggeri » azzurri- impegnali 
qui sul lago di Bled nelle semi
finali del campionato mondiale di 
canottaggio. Dei tre equipaggi uno 
solo ha acquisito II dir i t to a par* 
lecipare alla linaio in programma 
questo pomeriggio: Il doppio Trota-
l ibert i giunto secondo nella pri
ma semifinale alle spalle degli 
USA. 6 '50"54 i l tempo del dop
pio statunitense, 6 '51"54 quello 
degli azzurri. Nell'altra semifinale 
invece i l ritmo era decisamente 
superiore: 6 '3S"61 del vincitori, 
I favoritissimi norvegesi Gilje-Bor-
nìck. Da notare che In questa 
serie II quarto classliicato (e pri
mo degli el iminat i) , l'equipaggio 
della RFT, ha realizzato un tempo 
miglioro di 5 secondi di quello 

degli italiani. 
Ovviamente II duo azzurro non 

Si concede illusioni per la tinaie 
di oggi. Migliorare i l sesto posto 
di un anno fa a Copenaghen co
munque dovrebbe essere possibile. 
Entrare in zona medaglia, però, 
allo stato attuale è proibito. 

Nelle altre due gare che vede
vano impegnati I « pesi leggeri » 
italiani (ricord imo che si tratta 
di una categoria da poco istituita 
In cui I membri dell'equipaggio 
non devono superare i 72,5 chili 
ciascuno), Luca Migliaccio, nel sin
golo, non ha mantenuto le pro
messe della vigilia lasciandosi sfug
gire, nella sua semifinale, Betden 
(USA), Thorne (Canada) e Rolz 
(Svizzera). Col quarto posto si 
consolerà oggi nelle piccole f inal i . 

E' naufragato Invece II « quattro a, 
sesto e ultimo nella semifinale, 
Ira l'altro quella più lenta: I ge
melli Boschln, Costlssa e Zettln 
devono ancora farsi le ossa. 

Anche per loro, oggi, consola
zione dal settimo posto In poi. 
L'oro se lo disputeranno RFT, 
Olanda e Svizzera, che nella loro 
batteria si sono classificate nel
l'ordine. La finale però è un rebus. 

E con l'asteynazione de: quattro 
t i tol i In palio I « pesi leggeri • 
chiudono la loro avventura mon
diale. Mercoledì entreranno in sce
na gli armi dei pesi maggiori, 
quelli più famosi. Tedeschi fede* 
rali e sovietici, grandi maestri del
la specialità assenti nel « leggeri ». 
faranno cosi i l toro ingresso nelle 
acque del lago di Bled. 

Difficile compito per The Last Hurrah, Speed Expert e Delfo 

Trotto europeo a 
con Pershing da 

Un settembre particolarmente 
denso d'avvenimenti di rilievo, co
me del resto ò sempre avvenuto 
anche in passato, si prospetta per 
l'ippica italiana. 

Fin da questo primo fine setti
mana, le prove che contano non 
difettano certamente. I l cartellone 
della prima domenica spetta a Ce
sena dove si svolge un'edizione 
veramente di lusso del campiona
to europeo del trotto. Scende dalla 
Svezia un fuoriclasse, i l numero 
uno attuale dei trottatori in atti
vità in Europa, il grandissimo 
Pershing e per i campioni italiani 
di maggior risalto. The Last Hur
rah, Speed Expert e Delio, i l com
pito di trionfare in una corsa dì 
cosi valide tradiizonl e larga riso

nanza diventa difficilissimo. 
I l sei anni affidato a Bernardi 

Lindstedt ha un compito abbastan
za agevole. In virtù del numero di 
partenza in prima f i la, nella prima 
delle due batterie, mentre potreb
be trovare più arduo II compito 
nella seconda prova che lo vede in 
seconda fila. The Last Hurrah, no
nostante di recente abbia inatte
samente ceduto a Montecatini a 
Quiete Hollandia e Speed Expert, 
dovrebbe essere i l numero uno ita
liano. Vivaldo Baldi non lascerà 
nulla d'intentato per bissare le vit
torie riportate a Cesena negli ul
t imi due anni. I l ruolo di terzo 
incomodo va affidato al validissimo 
Speed Expert o al bisbetico, quan
to sempre grandissimo Delfo. 

Cesena 
battere 

Alle Capannello, per II galoppo, 
dove sono cominciati a ritmo ser
rato I lavori u ristrutturazione, gli 
appassionati troveranno gradite no
vità. E' stato costruito a tempo di 
primato un nuovo tondino d'insel-
laggio con ampie gradinate per i l 
pubblico; Inoltre si lavora nella 

tribuna del peso. 
La riunione presenta un Insie

me di prove di un certo valore e 
la media dei partenti, oltre sette 
per corsa, è del tutto soddisfa
cente. Nel premio Villa Borghese, 
sui 2000 metri in pista grande, 
Nicholas Grey, seconda arrivata 
nelle Oaks dietro Maria Valeska, 
affronta alcuni maschi di un certo 
valore quali Maraschino, Top of 
the Charts e Scheppervescence. 

1 mio regno per una birra'' 
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Produttori Italiani Birra 

CATTOLICA . CLUB HOTEL, Vie 
Facchini 3 • Tel. 0541/963140. 
Al mare, cernere con serviti pri
vat i , betcono, portheooio e ae
rea*. Ottimo trattamento, me
nù • scelta. Osi 20 agosto al 
30 settembre I - 10.000 tutto 
compreso. 

R IMIN I - M A R E K L t O - Pentìo-
' ne Perugini - Tel. 0541/32713. 

Vicinissimo mere, camere ser-
Ti t i , giardino, parcheggio. Ot
timo trattamento. Possibilità set
tembre 8.000 Iva comprese. 

R IMINI • HOTEL PENSIONE 
ORIGINALE - 0541/25429 vi
cinissime mare - treeouWI© -
camere servili - gestione pro
pria • Agosto 9.000 • Settem
bre 7.300. Interpellateci. 

VISER9A-RIMIN1 - PENSIONE 
ALA • Te*. 0541/738331 - vi
cinissima mere * traneullllssi-
me - camere con/senza servi
si . percneeglo • eeetione Cor» 

URSS 

fini • 2 0 / 8 - 3 1 / 8 7000-8000 i 
9000 • Settembre 6500-7000 • 
8000. Interpellateci • cabine j 
mere * sconti be.nuinL * 

RIVAZZURRA - Rimini • Pensione 
SWINGER - Tel. 0541/33123. 
Vicinissima mere, tranquilla, per-
cneggìo, cucina romagnola. Ce
rnere libere Settembre 10.000 
tutto compreso. Prenotatevi] 

RICCIONE - PENSIONE ATENE -
Viale Altieri - Tel. 0541 /42642 
vicino mare - tranquillo - giar
dino • pareheggio - cudna ro
magnola • Pensione completa 
settembre 8500 • gestione pro
prie. 

ARCIPELAGO lolle, Club Turisti
co Intemotlonale e Isola di Vul
cano >. Ville ed appartamenti 
arredati. Informazioni: Censui 
cesa Viale San Martino, Mes t 
Bine, 0*0 /292,72 .19 , , 

UNITÀ VACANZE 
MILANO 
Via!» Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 
Oipiniuaifiai tecnica iTALTURIsT 

CAPODANNO A MOSCA 
Massime) 35 arni 
ITINERARIO: Milano. Mosca, Milano - TRASPOR
TO: aereo - DURATA: 5 giorni - PARTENZA: 
29 dicembre. Quota tutto compreso Lire 34S.8M 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 
Maseèttto) 35 aititi 
ITINERARIO: Roma, Mosca. Tashkent, Samarkan-
da. Bukhara. Mosca. Roma - TRASPORTO: voli di 
linea - DURATA: IO giorni - PARTENZA: 28 di
cembre. Quota tutto compresa Lira 545.IM 

CAPODANNO A 
SUZDAL, VLADIMIR e MOSCA 
ITINERARIO: Milano. Mosca. Suzdal. Vladimir. 
Mosca. Milano - TRASPORTO: voli di linea Aeroflot 
-f autopullman - DURATA: 7 giorni: PARTENZA: 
28 dicembre. Quota tutto cantera»*, Uro 4vt.0M 
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Alla vigilia dell'apertura del vertice non allineato 

L'incontro fra Castro e Tito 
ha sdrammatizzato i contrasti 

Un lungo colloquio definito « cordiale e amichevole » - Intesa sui principi generali cui deve ispirarsi 
il movimento - Ancora aperta la questione del seggio cambogiano - Il Nicaragua riconosce Phnom Penh 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — I principali temi 
politici intemazionali e i pro
blemi centrali della VI Con
ferenza dei paesi non-allineati 
— che si apre domani — sono 
stati al centro di un < cordiale 
e amichevole » incontro fra 
Fidel Castro e il presidente 
jugoslavo Tito, nella residen
za che il governo cubano ha 
messo a disposizione dell'ospi
te. Secondo quanto Ila riferito 
un portavoce del governo del
l'Avana. i due leaders hanno 
sostenuto la necessità di un 
impegno dei paesi non allinea
ti per ottenere il successo del 
la VI Conferenza e rafforzare 
il movimento, evitando tutto 
ciò che contribuisce a divider
lo o ad indebolirlo. 

« Un nuovo 
ordine » 

Durante la conversazione 
sono stati anche affrontati 
con « particolare importanza t 
problemi delle relazioni eco
nomiche internazionali ». A pa
rere dei due governi, la confe
renza può rappresentare un 
passo avanti nelle < aspirazio
ni dei popoli in via dì svilup
po per stabilire un nuovo or
dine economico internazionale 
equo e giusto ». Il portavoce 
cubano ha quindi aggiunto che 
Castro e Tito si sono trovati 
d'accordo nel sostenere la ne
cessità di < ripetere e applica
re tutti i principi storici e gli 
obiettivi approvati dal movi
mento nelle diverse conferen
ze. e in particolare per quan
to riguarda la posizione del 
non allineamento come fattore 
indipendente nella politica in
ternazionale, che nella sua 
aspirazione alla indipendenza 
nazionale e la sovranità dei 
popoli si è mantenuto in lotta 
permanente contro l'imperiali
smo. il colonialismo, il neoco
lonialismo, il razzismo e tut

te le forme di dominazione o 
ingerenza straniera ». 

Nel corso de) colloquio so
no stati discussi anche i rap
porti bilaterali fra i due pae
si. Anche fonti jugoslave han
no dato una valutazione posi
tiva dell'incontro. 

All'Avana sono proseguiti in
tanto i lavori dei ministri de
gli esteri dei paesi non alli
neati. Durante la seconda riu
nione la discussione si è incen
trata su] problema della rap
presentanza della Cambogia e 
ancora una volta non si è riu
sciti a trovare un accordo, n 
dibattito su questa spinosa que
stione continuerà anche nella 
terza giornata di lavori della 
conferenza dei ministri degli 
esteri. Ad animare la discus 
sione sulla Cambogia ha con
tribuito il rappresentante di 
Singapore che ha accusato il 
governo cubano di aver adot
tato un provvedimento t uni
laterale », impedendo ai rap
presentanti del vecchio regi
me di Poi Pot di partecipare 
alla conferenza. 

Alle parole del rappresen
tante di Singapore ha imme
diatamente risposto la delega
zione cubana: non c'è stato 
nessun gesto unilaterale, se 
avessimo voluto fare ciò 
avremmo invitato a partecipa
re alla VI Conferenza il go
verno popolare della Cambo
gia (che Cuba riconosce come 
unico rappresentante del po
polo cambogiano). Il governo 
dell'Avana — è stato anche 
sottolineato — ha permesso V 
arrivo nell'isola ai due con
tendenti. Ma sul problema del
la rappresentanza della Cam
bogia nel non allineamento 
Cuba si è attenuta alle deci
sioni dell'ultima riunione del
l'ufficio di coordinamento del 
movimento: la decisione — 
hanno riaffermato 1 delegati 
cubani — spetta alla assem
blea dei paesi partecipanti al
la VI Conferenza. 

Come abbiamo già scritto 

nei giorni scorsi, sul problema 
della rappresentanza della 
Cambogia esistono grossi con
trasti all'interno dei parteci
panti al vertice e trovare un 
accordo sembra ormai un 
obiettivo difficile. Non è quin
di azzardato affermare che P 
ipotesi più probabile è che 
la conferenza si concluderà 
senza che né i rappresentan
ti del governo popolare della 
Cambogia né gli uomini del 
vecchio regime di Poi Pot pos
sano sedersi fra i delegati del 
vertice dei paesi non allineati. 

Le riunioni dei ministri de
gli esteri si svolgono <i porte 
chiuse ed è quindi molto dif
ficile riferire con precisione 
sul contenuto dei vari inter
venti Da quanto si è potuto 
apprendere, si sono pronun
ciati a favore della parteci
pazione alla conferenza dei 
rappresentanti del vecchio re
gime cambogiano i rappresen
tanti di Egitto. Corea. Male
sia. 

Decisione 
di fatto 

Il rappresentante della Ju
goslavia. dopo aver sostenuto 
che in Cambogia c'è stato un 
intervento militare, ha rile
vato che non c'era nessuna 
ragione per impedire alla 
Cambogia di partecipare alla 
conferenza. La Jugoslavia — 
ha egli aggiunto — non si è 
mai dichiarata a favore del
l'uno o dell'altro governo: 
questo deve essere deciso dal 
popolo cambogiano. Il < con
trollo del territorio » va tenu 
to in conto, ma questo non 
può essere basato sull'inter
vento di un altro paese (co
munque la posizione ultima di 
Belgrado — secondo alcune 
fonti — sarebbe di lasciare 
vuoto il seggio cambogiano 
con una decisione « de facto »). 
Il delegato algerino ha dal 
canto suo affermato che non 

si tratta di riconoscere un go
verno. La Cambogia esiste co
me stato e appartiene al mo
vimento. Il problema non è di 
riconoscerne l'esistenza, ma la 
questione riguarda solo la sua 
rappresentanza. Esistono due 
contendenti — ha detto anco
ra il rappresentanze dell'Alge
ria — ma di questa situazio
ne non si può accusare il go
verno cubano. 

Per il rappresentante del 
Vietnam quelli che oggi si pro
clamano difensori del princi
pio del non-uso della forza e 
giustificano il genocidio com
piuto dal regime di Poi Pot, 
hanno significativamente guar
dato silenziosamente all'ag
gressione di Pechino contro il 
popolo vietnamita Mentre cer
ti paesi — ha aggiunto — co
me Cina. Giappone e altri sta
ti asiatici, reclamano il ritiro 
delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia, sollecitano gli Stati 
Uniti a mantenere la loro pre
senza nell'oriente asiatico. In 
due precedenti occasioni — 
ha concluso il rappresentante 
vietnamita — le forze del Viet
nam si sono ritirate dopo aver 
compiuto la loro missione e 
anche in questo caso lo fa
ranno una volta che sarà fi
nita la minaccia di aggressio
ne dei cinesi contro II Viet
nam. il Laos e la Cambogia. 

A favore della presenza fra 
i non-allineati del nuovo go
verno cambogiano si sono di
chiarati fra gli altri: Coneo. 
Mozambico. Afganistan. Etio
pia e il Nicaragua che duran
te la riunione ha annunciato 
che il governo di Maria glia 
ha deciso di riconoscere il go
verno popolare della Cambo
gia India e Siria, invece, do
no aver rilevato che su questo 
tema è impossibile raggiunge
re il consenso del movimento. 
hanno nrnposto di accantona
re |a discussione e lasciare 
vuoto il seggio destinato alla 
Cambogia. 

Nuccio Ciconte 

Smentita Usa 
sui sovietici 

a Cuba 
WASHINGTON - Prose
gue negli Stati Uniti la 
polemica sulle rivelazioni 
del senatore Frank Church 
sulla presenza di truppe 
sovietiche a Cuba. Ieri è 
intervenuto il portavoce 
del Dipartimento di stato. 
Hodding Carter, il quale 
ha affermato che la pre
senza delle truppe sovieti
che a Cuba non costitui
sce un pericolo militare 
per gli Stati Uniti né una 
minaccia per la base na
vale USA di Guantanamo. 
nella zona orientale dell' 
isola. Hodding Carter ha 
anche aggiunto che il go
verno americano non trat
ta questa vicenda come 
un caso passibile di creare 
crisi nei suoi rapporti con 
i paesi interessati 

A detta di molti osser
vatori. l'intera vicenda del
le rivelazioni del senatore 
Frank Church è da met
tere In collegamento alle 
alterne vicende che accom
pagnano negli USA il di
battito in corso sull'accor
do Salt II Proprio per que
sto il governo cubano, at
traverso un portavoce del 
ministero degli esteri, ha 
dichiarato venerdì sera di 
aver deciso di non fare 
alcun commento alle di
chiarazioni dt'l senatore 
americano. considerando 
evidentemente le « rivela
zioni » un momento delle 
discussioni interne degli 
Stati Uniti. 

Nel Medio Oriente tra lo Stato israeliano e le organizzazioni palestinesi 

Young e Youssef : l'unica via è il dialogo 
In due interviste a giornali parigini l'ex rappresentante USA all'ONU e un grande leader reli
gioso ebraico si trovano d'accordo: occorre accettare l'OLP e restituire i territori occupati 

Dal corrispondente 
PARIGI — « Dimesso » su 
pressione israeliana dal suo 
incarico di rappresentante 
degli Stati Uniti all'ONU per 
aver tentato di avviare un 
dialogo con l'OLP, Andrete 
Young, torna oggi sul suo 
« caso * per dire sema pe
li sulla lingua quello che a 
suo avviso *Qli israeliani 
debbono sapere ». Lo fa in 
una lunga intervista al set
timanale francese « Le nou-
vel observateur ». sostenen
do fuori dai vincoli e dalle 
prudenze della diplomazia 
alcune brucianti verità per 
dimostrare che « l'affaire ». 
montato attorno ai suoi con
tatti con i rappresentanti del
l'OLP alle Nazioni Unite, 
non è servito ad altro che 
a porre con maggiore evi
denza ed incisività una se
rie di fatti e di sviluppi di 
cui gli israeliani prima o 
poi dovranno tenere conto. 

Contatti 
Prima evidenza: nessuno 

ormai può pensare di risol
vere la questione med'm o-
rientale senza porre quella 
dell'OLP e non è impossibile 
che il governo americano sia 
«sul punto di cambiare la 
sua politica nei confronti del
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina ». 
Young sostiene che ci sono 
stati cari segni in questo 
senso e ricela che vi sono 
stali al di là dei suoi e forse 
anche molti conlatti coi pa 
lestìnesi ». Ragione per cui 

è logico pensare secondo 
Young che *c'è oggi una 
presa di coscienza del fatto 
che nulla si può fare in Me
dio Oriente senza tener con
to dell'OLP * e che < prima 
o poi bisognerà pure che 
Washington chiarisca con il 
governo israeliano il signi
ficato degli accordi che la 
legano a Gerusalemme». 

1 fatti per Young sono là: 
« 7 fondamenti morali ed e-
conomici della politica at
tuale stanno cambiando, an
che sul piano della politica 
interna americana ». Esem
pio: « fi rapporto tra le co
munità nera ed ebraica negli 
USA non è più lo stesso di 
anni fa e secondo Young. se 
ieri i neri d'America vedeva
no negli ebrei la parte op
pressa. oggi sono i palestine
si agli occhi delta numerosa 
comunità nera americana ad 
essere considerati e cisti co
me le vittime». Young non 
accetta più la tesi israeliana 
secondo cui Tel Arto non 
rifiuterebbe di discutere con 
i palestinesi ma conteste
rebbe soltanto la rappresen-
tatirità dell'OLP ritenuta 
t una accolita di assassini 
e pirati dell'aria ». Young 
non solo non ci crede ma 
di fatto ribalta anche su 
Israele l'accusa di terrori
smo. E dice: *Con i loro 
bombardamenti in Libano, 
penso che gli israeliani non 
sono meno terroristi dell'OLP 
in questo momento. Difatti 
le bombe a frammentazione 
e quelle al fosfora che km-
ciano attualmente tono a mio 
avviso altrettanto immorali 

e devastatrici di quel che 
hanno potuto fare i palesti
nesi in Israele ». 

Detto questo Young sostie
ne che e dal 1967 Israele è 
a poco a poco divenuto op
pressore, ciò che gli costa 
oggi la propria credibilità e 
rischia di compromettere V 
avvenire della sua potenza 
militare». Gli USA. dice, han
no aiutato Israele perché « il 
popolo americano crede che 
esso abbia ragione di lot 
tare per la propria soprav
vivenza. Ma divenendo una 
potenza espansionista, mal 
tiplicando gli insediamenti 
nei territori occupati, bom
bardando il Libano, sta per
dendo una gran parte del 
suo vantaggio morate ». « I 
terroristi, dice schiettamen
te Young. sono gente cui si 
è rifiutata ogni opzione pò 
litica. Credo che come è av
venuto a suo tempo ver il 
gruppo terroristico israeliano 
Stern l'OLP può- cessare 
le sue operazioni per dive
nire una forza politica se 
gli si offre l'occasione Ho 
tentato di condurre l'OLP 
ad accettare le risoluzioni 
?« e 338 àell'ONU. ciò che 
avrebbe permesso dì segna
re un grande passo verso a 
riconoscimento di Israele da 
parte dei palestinesi E*, mi 
pare, quel che ha terroriz
zato gli israeliani i quali at
tualmente non cogliono la pa
ce con l'OLP, ma cercare 
di distruggerla. Non lo po
tranno. Cercando di distrug 
aere * diriqenti di un popolo. 
di tre milioni e mezzo di 
persone Gerusalemme adot

ta una posizione indifendibi 
le... ». 

Per Young poi nemmeno 
l'accordo di Camp David co
sì come sembrano intender
lo gli israeliani, può risol
vere qualche cosa. Camp 
David va bene ma Young ha 
coscienza - dei suoi limiti. 
< Questi accordi, dice, non 
sono che un primo passo di 
un piano di pace globale. E 
il primo passo può divenire 
molto pericoloso se sarà im
possibile fare il secondo e 
poi il terzo». Young non 
sembra tuttavia farsi molte 
illusioni, anche se si dice 
convinto che non sólo molti 
americani stanno cambiando 
atteggiamento nei confronti 
della politica israeliana, ma 
anche molti israeliani. 

In pace 
E a questo proposito ci pa

re interessante segnalare 
un'altra presa di posizione. 
questa volta di un personag
gio influente del mondo po
litico religioso israeliano, ri
ferita dalla stampa france
se che riporta con rilievo 
anche i contatti di Dapan 
con un arabo vicino all' 
OLP. In una intervista al 
quotidiano parigino e Le ma-
tin » U grande rabbino se-
(ardita di Israele e capo del 
la comunità ebraica origi
naria dei paesi arabi che 
rappresenta quasi 3 60% del
la popolazione détto stato i-
sraetiano, che contribuì in 
maniera decisiva alla vitto
ria elettorale di Begin nel 

1977, sostiene che e occorre 
parlare con i palestinesi ». 
Ovadia Youssef pronuncia 
una vibrante accusa contro il 
fanatismo religioso, uno dei 
termini non secondari della 
politica annessionistica di I-
sraele che giustifica l'assor 
bìmento dei territori occupati 
sostenendo che ad esempio 
la Cisgiordania fa parte del
ta Terra Santa di Israele e 
che sarebbe grave peccato 
quindi restituirla agli arabi 
pa'estinesi. 

Egli ricorda che « non so
lo la tìalakha (U codice re
ligioso ebraico) non vieta di 
rendere i territori rubati, 
ma al contrario impone di 
restituirli per evitare una 
guerra ». « fi Talmud, dice 
il capo spirituale dì una co
munità che ha finora ma
nifestato un odio quasi vi
scerale nei confronti degli 
arabi, non prevede la morte 
che in tre casi: l'idolatria, 
l'incesto e l'assassinio. Chi 
siamo allora noi per ag
giungere un-quarto caso so
stenendo che questa pena 
può essere inflitta per con
servare i territori occupa
ti? ». e Con la nostra cono
scenza della lingua e della 
cultura arabe noi siamo in 
grado di portare un nostro 
specifico contributo aJla pa
ce... Ci sono certo dei pale
stinesi che non vogliono fa 
re la pace con noi. Ma ve 
ne sono altri che sono pronti 
a riconoscerci Occorre par
lare con loro, non ri è altra 
via d'uscita pmsihile». 

Franco Fabiani 
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Istituito 
il coprifuoco 
a Kampala 

Gierek ricorda i moti del 1970 
Dissidenti sfilano a Varsavia 

A un mese dalla scomparsa 
del compagno 

VINCENZO FARGIONE 
In moglie e I figli lo ricorda
no a tutti coloro che gli vol
lero bene. 
Aprilla..3 settembre 1979 

KAMPALA — D foverao u-
fandese ha istituito, a partire 
da ieri, Q coprifuoco nella ca
pitale. dalle 2» dì sera alle 
sei del mattino La decisione, 
riferita da fonti ufficiali, sa
rebbe stata presa per porre 
fine all'ondata di criminalità 
comune, nel corso della quale 
sono stati trovati assassinati 
due medici e un funzionario 
appartenenti alle Nazioni Uni
te. La decisione resterà m 
vigore finché non sarà ripri
stinato l'ordine e la sicurezza 
nella città. 

Intervista con Pajetta sul vertice dell'Avana 

VARSAVIA — In un discorso 
tenuto nel tardo pomeriggio 
di ieri a Danzica. il primo se
gretario del Partito operaio 
unificato polacco. Edward Gie
rek. celebrando il 40. anni
versario dell'inaio della secon
da guerra mondiale, ha ricor
dato le agitazioni degli operai 
del 1970. che portarono alla 
sostituzione di Gomulka. 

Gierek. rivolgendosi ai cit 
tadmi del porto baltico ha 
detto: e Ci ricordiamo tutti 
quale parte abbiano avuto il 
vostro patriottismo e il vostro 

senso di responsabilità per sor
montare gli effetti del tragico 
conflitto del 19709. 

A Varsavia, sempre nel po
meriggio di ieri, si è svolta 
una manifestazione alla qua 
le — secondo quanto riferì 

j sce l'agenzia « Ansa » — a-
t irebbero partecipato circa 

3000 persone. I manifestan
ti hanno sfilato nelle vie del
la capitale, dalla cattedrale, 
dove è stata celebrata una 
messa jn memoria dei cadu
ti polacchi durante il con
flitto. fino alla Piazza del-. 

la Vittoria, dove sono state 
deposte corone di fiori sul 
monumento al milite ignoto. 

In testa al corteo campeg
giava uno striscione di tela 
con la scritta e Confederazio
ne della Polonia unita - Q no
stro scopo è l'indipendenza 
e la libertà». La manifesta
zione è durata 43 minuti e 
si è svolta nella calma. 

Sono stati distribuiti mani
festini nei quali si annuncia 
la formazione di un nuovo 
partito, la e Confederazione 
della Polonia indipendente ». 

(Dalla prima pagina) 

dipenderanno da questa o quel
la concessione, che qualcuno 
semplifica rappresentando tra 
ì non allineati un bipolarismo 
semplicistico. Non lo credo 
perché l'esperienza vissuta dal 
non allineamento negli anni 
passati insegna come il stipe 
ramento delle sue crisi e la 
funzione positiva che esso ha 
esercitato nel processo di di 
stensione, sono sempre stati 
legati al riconoscimento delle 
differenze oggettive — cioè 
storiche. sociali e strutturali 
— e delle posizioni politiche ». 

— E' un discorso valido og-
g' anche per quello che riguar
di. i rapporti con il blocco dei 
paesi socialisti? 

< Quando stati socialisti di 
cono di considerare i non alli 
neat» come loro naturali allea
ti, mi pare che si tratti di una 
cosa giusta e anche vantaggio
sa per il non allineamento che 
riceve così un più forte rico
noscimento della sua funzio
ne. Diverso sarebbe se gli 
stati .socialisti parlassero di 
un collegamento politico e po
nessero il problema di accor
di militari, anche solo di con-
soluzioni formali. Ci sono poi 
paesi non allineati che hanno 
particolari legami con il cam
po socialista, che ne fanno in 
qualche modo parte, e che con
siderano il non allineamento 
come oggettivamente alleato 
del campo socialista, lo cre
di che non si possa negare lo
ro il diritto di esprimere que
sta opinione, anche perchè 
— pur sollevando polemiche 
ed attriti — essi danno un giu
dizio su un processo storico; 
mi pare che sia da riconosce
re questo loro giudizio legit
timo. Certo, se essi invece vo
lessero imporre questa posi 
zione a paesi che non la con 
dividono e che sottolineano la 
loro propensione per una po
litica di indipendenza e di equi 
distanza, il discorso sarebbe 
ben diverso. Ci sarebbe allo
ra l'intenzione di imprimere 
una svolta, che io considero 
negativa come proposta e ir
realizzabile nella pratica *. 

€ Piuttosto penso che dal 
vertice dell'Avana il mondo si 
aspetti la definizione di una 
collaborazione attiva aiìa po
litica di distensione e l'affer
mazione di un ruolo che deve 
essere autonomo da ogni bloc 
co. proprio perché ha come 
scopo il superamento dei bloc 
chi. E' implicito il rifiuto di 
una concezione bipolare dei 
rapporti internazionali o anche 
di più poli rappresentati da 
grandi potenze o da gruppi di 
esse. Non mi faccio invece il
lusioni sulla possibilità di ri
solvere. a breve termine, al
cuni problemi concreti molto 
acuti. Penso ad esempio al 
Medio Oriente e alla questione 
palestinese, sulla quale per
fino VONU ha rinviato oani 
decisione a dopo fl vertice 
dell'Avana. Credo che nella 
capitale cubana si discuterà. 
potranno formarsi schieramen
ti e mapnioranze si esmime
ranno orientamenti. Ma non 
sarà quella la sede in cui si 
risolverà la Questione, tanto 
meno con delle espulsioni o 
con il metodo di misurare la 
quantità del non allineamento 
effettivo ài paesi che pur si 
dichiarano non allineati ». 

— Ma è stato posto un prò 
blema a proposito di una sorta 
di purezza del non allinea
mento. 

e E' una constatazione ovvia 
che molti dei paesi raporesen 
tati all'Avana sono collegati 
all'uno o all'altro blocco, se 
guono una politica di amici
zia e di collaborazione e giun 
gono ad alleanze singole con 
paesi che non allineati non so 
no Ma il problema è forse 
quello di restringere lo schie 
ramento a coloro che potreh 
ben essere definiti non alli
neati puri? Oppure lo sforzo 
deve essere di cercare di tene 
re uniti anche coloro che in 
qualche modo sono legati a 

(Dalla prima pagina) 
lucci, e proprio all'inizio del 
suo comunicato stampa. Le 
due cartelline nelle quali il 
magistrato cerca di fare il 
punto della situazione, inizia
no infatti così: € Credo che 
in onestà nessuno possa ne
gare un'insopprimibile esi 
gema, quella di fare al più 
presto luce completa su una 
tra le vicende più crudeli e 
dolorose della nostra storia 
recente». Su questo, è logi
co che tutti siano d'accordo. 
Io ribadiscono gli stessi le
gali dell'accusato, ma è un 
fatto che tutto quello che la 
fuga — c'è un altro modo per 
definirla? — di Piperno in 
Francia ha comportato non 
aiuta certo la' giustizia e 
la chiarezza. 

Ieri mattina il consigliere 
istruttore Achille Gallucci ha 
sentito la necessità di illu
strare alla stampa almeno 
una piccola parte delle mo
tivazioni che lo hanno indot
to a spiccare un secondo man
dato di cattura net confronti 
di Franco Piperno. ora dete
nuto a Parigi. Non si è trat
tato di un'« arlecchinata giu
diziaria » — dice Gallucci — 
ma di una operazione legit
tima. 

e L'ulteriore richiesto di 
.estradizione — si legge nel 
comunicato emesso dall'uffi
cio istruzione — è stata avan-

• tata ancor prima che si co
noscessero le determinazioni 

1 delia Chambre d'accusation » 
! (prima insomma che la «ma 

gistratura francese si - prò 
! nunciasse contro la estradi 

zione di Piperno. no». 
In altre parole il magistrato 

questo o a quel blocco? Certi 
paesi, se invece di essere visti 
come cavalli di Troia di un 
blocco, venissero considerati 
come quelli che possono por
tare le istanze del non alli
neamento'o/tre i suoi confini, 
potrebbero anche dimostrare 
ad altri paesi, militarmente 
impegnati, o ai grandi bloc
chi stessi che quella dei bloc: 
chi non è la 'politica esclusiva 
del futpro. Svolgerebbero co
sì un ruolo importante nella 
realizzazione di quella c/je 
noi consideriamo come l'unica 
prospettiva per salvare l'uma
nità: appunto il superamento 
dei blocchi, la collaborazione 
internazionale, la sicurezza e 
il disarmo generalizzati ». 

— In incontri che hai avuto 
in queste settimane, hai potu
to conoscere direttamente le 
opinioni di dirigenti di paesi 
non allineati All'Avana c'è 
solo uno scontro tra due vi
sioni — la jugoslava e la cu
bana — oppure c'è una plura
lità di posizioni? 

« Nella drammatizzazione 
delle differenze tra jugoslavi 
e cubani — due paesi sociali
sti del resto — c'è più di un 
elemento di forzatura giorna
listica e forse anche la volon
tà di interferenza politica di 
qualche grande potenza. La 
mia impressione personale è 
che ci siano larghe possibili
tà d'intesa e che le vie dell' 
accordo siano già state esplo
rate. Questa impressione na
sce dalla consapevolezza del
l'esigenza — espressa dai di
rigenti non allineati con cui 
ho parlato — di mantenere 
quanto più è possibile l'unità, 
anche nella prospettiva di al
largarla. Un esempio: molti 
non allineati pensano — come 
del resto noi — che una delle 
jatture di questo momento sto
rico sia la profonda divisione 
tra Unione Sovietica e Cina; 
e pensano che loro compito 
sia non solo di non scegliere 
uno dei due paesi in contrasto 
con l'altro, ma di avere mi
gliori rapporti con entrambi 
e di operare così per ricucire 
questo dissidio, che ha su al
cuni di loro ripercussioni ne
gative. quando non tragiche. 
Un altro esempio: proprio un 
dirigente non allineato mi ha 
detto in questi piarni. con ho-
noria ironia e al tempo stesso 
con profonda saggezza: "Se 
i paesi proaressNU tra i non 
allineati credono di poter cor
rere più raDÌdamente. rischia
no voltandosi indietro di vede
re che gli altri non ce 'a fanno 
a tenere il passo Che non si 
è innestata una marcia più 
rapida, ma si è semplicemen
te reali77ata una rottura", lo 
sono della stessa opinione ». 

— Quando si incontrano pae
si così differenti — a caso: 
Cuba ed Egitto. India e Ma
rocco. Jugoslavia e Arabia 
Saudita — si pone il problema 
da un lato del collegamento 
tra istanze le più diverse e 
dall'altro della vastità e com
plessità dei fenomeni di Inter- • 
dipendenza mondiale e di più 
vasti coinvolgimenti, in pri
mo luogo politici, che emergo
no in modo particolare nei 
punti più acuti di crisi.... 

« Si potrebbero ricordare — 
dice Pajetta — le vicende del 
Corno d'Africa, quelle dell'E 
stremo Oriente... ». 

— E anche la guerra tra 
Tanzania e Uganda. 

€ Certo anche qui c'è stato 
un intervento militare aperto, 
sul quale la stampa italiana 
ha praticamente taciuto, non 
potendolo utilizzare in senso 
anticomunista Questi punti di 
crisi, come altri, da un lato so
no di difficile soluzione, dall' 
altro rappresentano per i non 
allineati motivo dì nuovi pro
blemi perché si pone a loro la 
necessità assoluta di impedir
ne un'ulteriore internazionaliz
zazione. Questa potrebbe apri
re brecce e dare spazio a in
terferenze di grandi potenze, 
riaprendo se si manifestano 
rotture la strada alla presen 
za imperialista C'è un ampio 
ventaglio di problemi che ri
chiama tale questione: dai di
ritti palestinesi, alla vicenda 
dell'Eritrea e dell'Etiopia; da 
quella del Sahara occidentale 
a quella delle minoranze nell' 
Iran. E c'è un altro caso illu 
minante: quando per le vicen
de dello Zaire il Marocco ac
cetta, come ha fatto, di tra
sformare i suoi soldati in mer
cenari della Francia, aiuta 
evidentemente questa potenza 
ad allargare la sua presenza, 
di tipo neocolonialista, in Afri
ca Non c'è solo il pericolo di 
lasciarsi strumentalizzare, ma 
anche quello di accendere fo
colai che potrebbero diventa
re detonatori di conflitti più 
vasti ». 

— Il vertice dell'Avana si 
riunisce in una fase particola
re di crisi dell'assetto inter
nazionale. in cui i] nodo ener
getico e i limiti dell'espansio
ne capitalista e dello svilupoo 
nel mondo industrializzato 
stanno modificando, anche dal 
punto di vista politico, le strut
ture uscite dal secondo con
flitto mondiale e dalla guerra 
fredda, proponendo ruoli e 
protagonismi diversi, anche 
per quello che rianarda la fun
zione del movimento operaio 
occidentale proprio sul terreno 
dello sviluppo. del dialogo 
nord-sud che coinvolge in mo
do diretto il non allineamento. 

Centinaia di comizi del PCI 
Oggi (1 chiudono centinaia di Feste dell'Uniti in tutta Italia. 

Mentre prosegue la raccolta di fondi a sostegno della stampa comu
nista, migliaia di cittadini afrollano I comizi • le manifestazioni 
del PCI per discutere con i comunisti dall'attuale momento politico 
e delle più importanti scadenze che stanno di fronte al paese. 
Diamo qui di seguito un parziale elenco delle manifestazioni odierne. 

Como. Cervetti; Rieti. M. 
D'Alema: Ravenna. Napolita
no; Piombino (Livorno). Ven
tura; Bologna, Zangheri; Mas
sa. G. Berlinguer; Genova, Ca
rolino; Melili! (Siracusa). Co
rallo; Roma (Montecelio), 
Fredduzzi; La Spezia e Crema, 
Montessoro: Roma (Sez. Mo-
ranino). Morelli; Cavriglia 
(Arezzo), G Tedesco; Pesaro, 
Amati: Niscemi (Caltanissetta), 
Arnone; Giardini (Messina). 
Bisignani; Barra Franca (En-
na). Bogglo; Francavilla (Mes
sina) . Bolognari; Severo Msm-
bello (Varese). Bortolani; Cavi 
Ligure (Alessandria), Br'na; 
Pratola (Perugia). Cassoni; 
Povilio e Sorboto (Reggio 
Emilia). Carri; Arischia (L'A
quila) , Cicerone; Grammichele 
(Catania) Canzonieri; Trieste, 
Osma; Civitarelenga (L'Aqui
la) . O'Ascagno; Ricaldone 
(Alessandria). D'Ascenzi; Mon-

tesilvano (Pescara), Diodoro; 
Alessandria. Fracchi*; Cina di 
Castello (Perueia). Gambali; 
S. Sepolcro (Arezzo). Gian-
notti; Ponte Rio (Perugia), 

Goraccl; Castel Goffredo (Man
tova), Gradi; San Severino 
Marche (Macerata), Guerrini; 
Spello (Perugia), Innamorati; 
Militello (Catania). Landani; 
Solfo il Monte (Brescia). Lan
franco: Vitlongo (Bergamo), 
S. Locateli); Piagge (Pesaro), 
Lucarini: Bulgarnò (Cesena), 
Lucetti: Ponte S. Pietro (Bre
scia). Malanchini; Lucca. Mar-
cucci; San Marco (Perug'a), 
Marri; Tocco da Caseorie (Pe

scara). Mazzarotti; Ponte S. 
Giovanni (Perugia), Menichet-
ti; Besozzo e Arrisale (Vare
se) . Menarlo: Caltabellotta 
(Agrigento) Montalbano; Vir
giliana (Mantova), Morì: Car
la sco-S. Biagio (Pavia). Mor
rei; Foligno. Moruzzi; Arona e 
Verbania, Revelli; Mongrando 
(Biella), Romani; Vigevano 
(Pavia), Santegostino; Vercelli. 
Sassone; Migliarini (La Spe
zia), Scattina; Canterano (An
cona), Severini; Paianolo (Bre
scia), Terraroli; Cerqueto' (Te
ramo), Truffarclli; Ospedale»» 
(Forlì), Zaniboni; Campii (Te
ramo), Zuccarini. 

« Si può davvero pensare al 
la possibilità di una ' svolta 
soltanto se le forze democra
tiche dei paesi industrializza 
ti e quelle più aperte e più 
avanzate dell'area in via di 
sviluppo trasformano la co 
scienza della novità di questi 
anni — cioè che lo sviluppo 
non può più essere pagato e 
mantenuto dal sottosviluppo — 
nella consapevolezza e nella 
realtà di una cooperazione ef 
fettiva. attenta agli interessi 
reciproci. Perché oggi la con
dizione per poter vivere e la
vorare nei paesi più avanzati 
è legata non alla concezione 
mercantile di una volta, all' 
esclusione della industrializza
zione per zone limitate, ma al
le nuove possibilità di coope 
razione. Altrimenti da una par
te ci sarà il deserto e dall'ai 
tra ci saranno grattacieli e t 
complessi industriali e finan 
ziari che da quel deserto trar 
ranno sempre meno e sempre * 
meno daranno ai lavoratori, 
metropolitani. L'alterriatiua è , 
questa di un nuovo ordine eco 
nomico. in un quadro generale • 
di giustizia, equilibrio e par ' 
tecipazione. Non è cosa di un 
giorno e abbiamo visto che-
non è nemmeno miracolo di ' 
una rivoluzione. I non allineati. 
che magqiormente soffrono di , 
questo squilibrio strutturale. 
per superare il quale finora si 
è fatto ben paco, sono tra i più 
interessati a fare la loro par 
te in un'azione che richiede in * 
primo lungo una nuova co 
scienza ovunque >. 

— Alcuni paesi europei si 
mostrano particolarmente in 
teressati al non allineamento. 
C'è la Spagna e c'è anche un 
paese membro della NATO, il " 
Portogallo che saranno all' • 
Avana. Può essere questa una j" 
strada al superamento dei '. 
blocchi? 

« Penso che nni?ito alla Spa- , 
gna e la sua accettazione ab- • 
bla una grande importanza. • 
al di là di quello che significa ' 
per noi — diciamo vecchi an
tifascisti — il fatto che U paese , 
che ieri era di Franco parte- • 
cioi ogqi a questa assemblea ] 
Questa presenza ha un valore , 
emblematico. Sia pure come . 
osservatori gli spagnoli guar- • 
dano a quel mondo in un mo 
do nuovo Questo fatto dimo
stra la realtà del movimento * 
dei non allineati e la sua ca- • 
pacitò di iniziativa, non solo 
nel rifiutare la loaica dei bloc
chi. ma nell'azione per supe
rarli e per aiutare gli altri a 
superarli. Non si tratta ora di 
stabilire se questa è la stra
da da seauire per tutti, ma in 
ogni modo si tratta di capire 
che nella direzione del supe
ramento dei blocchi si può 
avanzare. Io sono accusato di 
avere una concezione un po' 
cattolica, quando dico che le 
vie del socialismo sono infinite 
come le vie del signore: non 
so se le vie del suneramento 
dei blocchi sono infinite, può 
darsi anzi che non siano molte. 
certo non sono mai troppe e 
ce n'è più d'una. Non credo 
davvero che ce ne sia una so
la. perché allora, si dovrebbe 
ammettere la visione dì un 
mondo diviso da un bipolari
smo. che invece è in crisi e 
nìà per l'essenziale superato. 
Non ci sono solo due paesi o 
solo due blocchi, che possono 
decidere di questo svperamen 
to: ci sono i movimenti di 
massa, ci sono le spinte de
mocratiche. c'è la passione 
perfino dealì individui che sì 
ribellano al nericalo ài una 
catastrofe. E ci sono i non al
lineati. chp noi comunisti ita 
Vani consideriamo come una 
forza essenziale di questa fase 
•storica ver la funzione che es
si svolgono. L'augurio che 
esprimiamo ver il vertice del
l'divina è che. al di là delle 
differenze, dei dissidi, dei pro
blemi che potranno portare 
anche a voti contrastanti, il 
non allineamento continui a 
operare in questa direzione ». 

« Perché le nuove accuse a Piperno » 
nega decisamente, che si sia 
trattato di un escamotage per 
ottenere quello che in un pri
mo momento era stato negato. 

« La lotta al terrorismo — 
spiega il magistrato — a li
vello giudiziario, va condotta 
con puntuale aderenza ai mo
delli normativi, senza forza 
ture che realizzerebbero già 
uno degli obiettivi dell'eversio
ne. Ciò. peraltro, non può in 
alcun modo significare rinun
cia all'adozione di tutti que
gli strumenti — e non sono 
molti — che la legge mette 
a disposizione del magistrato. 
Se così non fosse, se in que
sto impegno fossero accetta
bili pause, compromessi o 
smarrimenti, si verrebbero di 
fatto a' privilegiare, rispetto 
agli autori di reati minori, co
loro che attentano alle fonda
mentali libertà democratiche ». 

D'altra parte, continua il 
magistrato, una parte degli 
elementi contenuti nel nuovo 
mandato di cattura erano già 
stati contestati a Franco Pi-
perno con il primo mandato 
di cattura, quello del 7 luglio 
in cui gli si notificava chiara
mente anche l'esistenza di in
dagini a suo carico per la 
strage di via Fani. 

H nuovo mandato di cattura 
— dice ancora il comunicato 
— si è reso necessario so
prattutto per evitare la con
cessione a Piperno della li
bertà provvisoria e in presen
za di indizi di colpevolezza 
gravi e sufficienti ». 

Insomma, i magistrati ita
liani ritengono indispensabile 
la presenza del leader di Au 
tonomia in Italia per chiarire 
e spiegare, senza che questo, 

i magistrati lo sottolineano. 
e sottintenda un giudizio di de
finitiva responsabilità nei con
fronti dell'imputato*. E que
sto è lapalissiano: nessuno è 
colpevole finché non è con
dannato con regolare processo. 

Il legale di Piperno. avvo
cato Mancini, dal canto suo 
insiste perché questi elemen
ti d'accusa siano resi noti. Per 
assurdo, la magistratura fran
cese li conosce, l'avvocato ita
liano dell'imputato no. o alme
no cosi sostiene. «Si parlerà 
certamente di recenti indagi
ni — dice il legale in una sua 
nota consegnata ai giornalisti 
— ma tutti sanno che il no
me di Piperno venne fuori ad 
opera della Conforto (la pro
fessoressa che ospitò i terro
risti arrestati e che dice di 
averlo fatto su raccomanda 
zione di Piperno n.d r.) nel 
periodo dell'arresto Morucci e 
Faranda (tre mesi or sono) e 
delle notizie circa i rapporti 
fra PSI e Piperno per salva
re la vita dell'onorevole Mo
ro >. Altro assurdo, stando a 
quel che dice l'avvocato Man
cini. quindi, le accuse a Piper
no sarebbero più tardive che 
altro. Lo ammette implicita
mente quando dice: e Perché 
i giudici romani attendono 
proprio il 29 agosto per emet
tere questo nuovo mandato di 
cattura? », ma prosegue spie
gando che l'hanno fatto « pro
prio perché si erano resi con
to che con il vecchio mandato 
(quello del 7 aprile n.d.r.) la 
estradizione non sarebbe sta
ta mai concessa ». E quindi 
< al solo fine di ottenere la 
consegna di Piperno da par

te delle autorità francesi ». 
Per questo l'avvocato ha ri

ferito di aver inviato un ap
pello al presidente della Re
pubblica Pertini affinché in
tervenga e chieda < ragione 
ai magistrati romani di que
sto comportamento proces
suale ». 

Ci sarebbe da osservare che 
c'è un'altra persona che può 
chiedere ragione ai giudici 
di questo comportamento: ed 
è Piperno stesso, se volesse 
presentarsi. 

Della vicenda si occuperà 
ora anche il procuratore ge
nerale della Corte di Appello 
di Parigi, Sadon: è lo stesso 
che. come pubblico accusa
tore, sostenne — e la corte 
accolse la richiesta — che 
Klaus Croissant, avvocato te
désco accusato di connivenza 
con il gruppo « Baader-Mein-
hof. dovesse essere estra
dato. 
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Islam, regime riformatore, presenza sovietica 

Nell'Afghanistan 
in guerra 

Viaggio da Kabul a Kandahar e ad Herat: le immagini di un 
conflitto alimentato in uno dei paesi più poveri del mondo 
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L'Afghanistan ha una superficie di 647.497 chilometri qua
drati, una popolazione multinazionale di circa 18 milioni di 
abitanti e confina con l'URSS, la Cina, il Pakistan e l'Iran. 
La capitale è Kabul, con oltre mezzo milione di abitanti. 
L'agricoltura, con una struttura fino a ieri di tipo feudale, 
è la principale risorsa economica; le attività industriali sono 
soprattutto quelle tessili e quelle legate alla lavorazione dei 
prodotti agricoli. Vi sono giacimenti di rame e ferro. L'Afgha
nistan • repubblica dal 17 luglio 1973, quando il generale Daoud 
rovesciò con un colpo di stato militare l'ultimo re, Zahlr scià; 
il 27 aprile 1978 un nuovo sollevamento militare ha portato al 
potere il Partito democratico popolare. 

Dal nostro inviato 
KABUL — La capitale del
l'Afghanistan, con i suoi oltre 
500 mila abitanti, si stende 
su un vasto pianoro presso
ché circolare a 1.800 metri di 
altezza, spezzato da nude col
line rocciose (sulle cui pen
dici si arrampicano gruppi di 
case) e rinserrato in una 
cerchia di aspre montagne: 
l'aereo arriva quasi a piombo 
sulla pista dell'aeroporto ed 
è costretto a perdere quota 
con una serie di strette spi
rali, che fanno l'effetto di ti
no vera e propria picchiata. 
Infine il carrello tocca il ter
reno, e U nostro «Tupolev 
154 » dell'Aerflot (proveniente 
da Mosca, via Tashkent nel
l'Uzbekistan) rulla sulla pi
sta, sfilando davanti ad alcu
ne decine di elicotteri lan
ciamissili pronti al decollo, 
immagine palpabile del diffi
cile momento che la Repub
blica democratica dell'Afahi-
nistan sta vivendo. 
' £ ' qui, intorno a Kabul. 
quello che nei secoli passati 
veniva chiamato e il crocevia 
del mondo »: di qui passava
no tutte le principali vie ca
rovaniere ' fra U Vicino o 
l'Estremo Oriente, questo era 
il punto culminante delia 
leggendaria e via della seta ». 
qui^sono, passati alcuni fra i 
massimi protagonisti della 
storia: da Alessandro il 
Grande a ' Gengis Khan, da 
TÌnmerlano ai proconsoli del
lo sconfinalo impero di sua 
maestà britannica (c'è passa 
to anche lord Mountbalten, 

che in questi giorni ha con
cluso in modo tragico la sua 
carriera di servitore della co
rona). Oggi l'Afghanistan si 
trova ad essere nuovamente 
un crocevia, non più di 
commerci e di carovane ma 
di interessi strategici e di 
potenza, di intrighi interna
zionali e di giochi di influen
za, che rendono più difficile 
e complessi i programmi e 
le scelte di sviluppo interno. 
In quella specie di partita di 
scacchi su scala planetaria, 
nella quale ad uno scacco 
matto inflitto in una certa 
regione (ad esempio nel Cor
no d'Africa o nel sud-est a-
sialico) fa subito riscontro il 
tentativo di infliggere un al
tro scacco in un'altra zona, 
la casella dell'Afghanistan è 
oggi quella intorno alla quale 
la partita si è fatta serrata. 

Il regime instaurato dal 
Partito democratico popolare 
con la sollevazione del 27 a-
prile 1978 (la €saur revolu
tion», o rivoluzione d'aprile, 
della terminologia ufficiale) 
si trova a dover affrontare. 
con l'aiuto diretto e consì
stente dell'Unione Sovietica, 
una ribellione armata di ispi
razione integralista islamica 
(e. dietro il paravento dell'i
slam. feudale e reazionaria) 
sostenuta direttamente dall'I
ran di Khomeini e dalla dit
tatura del Pakistan e dietro 
di loro, per diverse ma con
vergenti ragioni di strategia 
planetaria, dagli Stati Uniti e. 
almeno politicamente, dalla 
Cina. 

Tra le montagne 
la guerriglia degli insorti 

E' molto difficile delineare 
i precisi contorni geografici e 
quantitativi della ribellione: 
sta di fatto che essa è ali
mentata da gruppi che ope
rano all'interno, fra le mon
tagne che coprono la quasi 
totalità del territorio afgha
no, e dai fuorusciti rifugiali 
soprattutto in Pakistan, nella 
zona di Peshawar poco al di 
là della frontiera, dove alme
no sei o sette gruppi islamici 
hanno U loro quartier gene
rale. 1 dirigenti afghani ten
dono. ovviamente, a minimiz
zare l'aspetto e interno » della 
rivolta e a mettere l'accento 
sulla € aggressione imperiali
sta», vale a dire sulla conti
nua infiltrazione di armati 
attraverso le frontiere irania
na e soprattutto pakistana. 
E" certo comunque che nel 
nord, intorno a Mazar-i-Sha-
rif (città sacra ai musulmani 
sciiti) e Kunduz. la situazio
ne è mólto più calma, l'ade
sione popolare al regime — 
grazie anche all'applicazione 
della riforma agraria — è più 
estesa e spontanea che altro
ve: mentre in ' tutte le pro
vince lungo gli estesi confini 
afghano-iraniano e afgha
no-pakistano — come con
fermano molti esperti e coo
peranti deìl'OmJ. oggi tutH 
richiamali nella capitale — U 
governo ha sicuramente il 
controllo dei capoluoghi e dei 
centri importanti, ma esisto
no obbiettive condizioni di 
insicurezza man mano che ci 
si allontana dagli abitati. 

: Gli elicotteri sorieficì alli-
'neati nell'aeroporto di Kabul 
ne sono, dicevamo, la ripro
va; e tuttavia va detto che 
almeno nella capitale la si
tuazione \ è molto meno 

drammatica di quanto la 
presentino le informazioni 
provenienti da Islamabad o 
da Peshawar. Ci sono i carri 
armati intorno al Palazzo 
presidenziale, c'è U coprifuo
co notturno (spostato di re
cente dalle 20 alle 23). si sen
tono talvolta, nelle ore del 
coprifuoco, delle sparatorie; 
ma non è vero ad esempio — 
ci confermano residenti occi
dentali — che si sia combat
tuto in città il giorno di fer
ragosto, come affermavano 
fonti pakistane e ' dell'opposi
zione; ed anche la battaglia 
del 5 agosto, quando è stata 
soffocata nel giro di poche 
ore la rivolta della caserma 
di Baia Hissar, non ha coin
volto la città nel suo insieme, 
ma è stata circoscritta alla 
collina dove era acquartierata 
l'unità ribelle. 

Fuori Kabul, e soprattutto 
a sud e ad ovest, la situazio
ne — come si è detto — è 
più difficile; la ribellione e le 
infiltrazioni (anche di soldati 
pakistani, accusano le fonti 
ufficiali), sono agevolate dal 
terreno montagnoso e dal ca
rattere estremamente compo
sito delia popolazione, vero e 
proprio mosaico di razze 
(accanto alla etnìa dominante 
dei pashto o pathani, vi sono 
quelle degli uzbeki, dei tagl
ici, degli hazara, dei kafiri, 
dei kirghisi, dei turkmeni ed 
altre ancora, ognuna delle 
quali ha il suo corrispettivo 
al di là della frontiera; 
mentre quasi 3 milioni sono i 
nomadi, per i quali le fron
tiere, semplicemente, non e-
sistono). 

Con i partecipanti alla Con
ferenza internazionale di so
lidarietà con il popolo afgha

no, svoltasi a Kabul su ini
ziativa del Consiglio mondia
le della pace, mi sono recato 
a Kandahar e ad Herat, ri
spettivamente seconda e 
quarta città del Pease. Kan
dahar è stata la prima capi
tale dell'Afghanistan moder
no; ad oltre 500 km. a sud-o
vest di Kabul, essa si stende 
là dove le nude montagne, di 
un colore bruno-giallastro, 
degradano in un deserto dal 
quale il vento solleva conti
nui mulinelli di sabbia, con 
una temperatura in questa 
stagione soffocante. 

Il nostro arrivo ha mobili
tato un apparato di sicurezza 
imponente: decine di militari 
e di agenti sono dentro e in
torno all'aeroporto, tre lan-
d-rover di soldati e. numerosi 
militanti del partito armati (i 
€ khalkis », come vengono 
chiamati, dalla parola 
« khalk » che vuol dire popo
lo) accompagnano il nostro 
corteo di macchine, mentre 
altri soldati e uomini della 
milizia popolare sono allinea
ti lungo i 17 km. che separa
no l'aeroporto dalla città. 

L'ambiente di Kandahar 
appare molto tradizionalista: 
non una donna in circolazio
ne, gli uomini tutti nel tradi
zionale costume afghano 
(brache larghe, tunica, tur
bante). Qui, secondo voci 
raccolte negli ambienti di
plomatici di Kabul ma mai 
confermate dalle autorità a-
fghane, sarebbero stati uccisi 
un certo numero di consi
glieri sovietici, € rei » di esse
re entrati come furisfi — 
€infedeli» e atei — in una 
moschea (quelle di Kandahar 
sono tutte famose, in una di 
esse è custodita, secondo la 
tradizione, una veste di 
Maometto). In effetti, per i 
consiglieri ancora presenti in 
città vengono adottate visibili 
misure di protezione. Alcune 
centinaia di militanti e sim
patizzanti del PDP si riuni
scono comunque in piazza, 
con bandiere rosse e stri
scioni; numerose le ragazze, 
prevalentemente in abito eu
ropeo e, naturalmente, a viso 
scoperto; ma la folla di uo
mini che ozia (siamo nelle 
ore più calde) nelle strade 
circostanti non appare e-
sprimere alcuna partecipa
zione, nemmeno quella detta
ta dalla curiosità. 

Un volo di circa 600 km. 
verso nord-ovest ci porta ad 
Herat, ad oltre mule chilo
metri da Kabul e nei pressi 
del confine iraniano. Qui 
l'apparato di sicurezza è an
cora più vistoso: c'è un carro 
armato presso la pista del
l'aeroporto, una mitragliatri
ce è appostata sul tétto del
l'aerostazione. 

Al tempo stesso, tuttavia, sì 
ha l'impressione di un più 
diretto rapporto fra i mili
tanti del PDP e una parte 
almeno della popolazione; ci 
raccontano che i proprietari 
terrieri locali hanno organiz
zato una resistenza armata 
contro la riforma agraria e 
che i € khalkis» hanno ri
sposto armando i contadini. 
Lo scontro è stato durissimo, 
e se ne scontano ancora le 
conseguenze; al tempo stesso 
fra gli scritti di questa regio
ne si fa sentire Ù peso della 
propaganda (e non solo della 
propaganda) che i khome'r 
nisti conducono dall'altro la
to della frontiera in difesa 
della « purezza dell'islam» e 
contro H regime definito *a-
teo e marxista» di Kabul. 

La sosta a Kandahar e ad 
Herat è durata sólo poche o-
re, l'aereo ci riporta a Kabul 
sorvolando centinaia di chi
lometri di montagne selvagge, 
dove nessuno in passato, da 
Alessandro U Grande agli 
inglesi agli stessi scià _ a-
fghani, è mai riuscito a im
porre U proprio dominio. E 
dove da sempre l'uomo è 
uomo solo se tiene un'arma 
nelle sue mani. 

Giancarlo Lannutti 

-; Con le dimissioni preannunciate dal primo ministro^Bàzargan 
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crisi investe il vertice iraniano 
ir^i-

Il premier lamenta resautoramento dei suoi poteri da parte di Khomeini è le ripetute accuse 
per la sua «poca fede rivoluzionaria» - I curdi ora si preparano a resistere a Mahabad 

TEHERAN — La crisi in Iran 
investe ora il vertice del re
gime, con la richiesta di di
missioni avanzata dal primo 
ministro Mehdi ' Bazargan, 
mentre gli autonomisti curdi 
proclamano a Mahabad la 
€ mobilitazione generale » per 
far fronte all'attacco immi
nente da parte delle forze go
vernative. ' L'annuncio delle 
dimissioni di Bazargan è ve
nuto venerdì ' notte, con un 
drammatico messaggio televi
sivo. Bazargan ha motivato 
il suo gesto con « le critiche 
di cui continua ad essere og
getto » e con il fatto che < al-
cuni dei nostri amici » (velata 
allusione, evidentemente, allo 
stesso Khomeini) lo accusino 
di « non essere abbastanza ri
voluzionario e. all'altezza del 
compito affidatogli ». ^Bazar
gan ha anche esortato le mas
se popolari a premere sull'a
yatollah perché egli si rechi 
a Teheran ed assuma in prima 
persona la guida del governo. 

Le dimissioni di Bazargan 
— che del resto aveva espres
so il proposito di ritirarsi an
che qualche tempo addietro, 
non condividendo i metodi au
toritari e sbrigativi dell'aya
tollah Khomeini e dei tribu
nali rivoluzionari islamici — 
confermano in modo clamoro
so il sostanziale esautoramento 
dei poteri del governo da par
te della leadership religiosa; 
ormai tutte le decisioni impor
tanti — in particolare quelle 
gravissime contro la libertà 
di associazione e di stampa e 
per la repressione dei movi
menti autonomistici delle na

zionalità — sono assunte di- ; 
rettamente da Khomeini, e non ' 
si vede perché ciò non debba 
avere la sua sanzione in una 
esplicita assunzione di poteri. 

Si ricorderà, che. in seguito . 
alla prima richiesta di dimis
sioni di Bazargan, fu effet
tuato il 19 luglio .un ampio 
rimpasto che vide molti aya
tollah assumere cariche mini
steriali e alcuni ministri en
trare nel Consiglio della ri
voluzione presieduto dallo 
stesso Khomeini; ma ciò non 
è servito a migliorare la si
tuazione, lo scavalcamento del 
governo da parte della gerar
chia religiosa sciita è conti
nuato e nelle ultime settimane, 
proprio in relazione alla rivol
ta armata dei curdi, Khomeii 

ni ha più volte criticato quel
la che lu» definito « la poca fe
de rivoluzionaria del governo, 
dell'esercito, della polita e 
della gendarmeria »; dove evi
dentemente per <fede rivolu
zionaria » si intende la fede 
nell'integralismo islamico di 
cui l'ayatollah è la massima 
espressione. 

• Nel Kurdistan intanto la vo
ce sembra destinata a passa
re nuovamente alle armi. L' 
Recordo di tregua raggiunto 
per Mahabad tre giorni fa è 
rimasto finora lettera morta; 
la roccaforte del movimento 
curdo è ' sempre circondata 
dall'esercito e gli autonomisti 
hanno chiamato i loro mili
tanti alla « mobilitazione ge

nerale » per difendere i loro 
diritti di libertà e le loro aspi
razioni nazionali. 
. Ieri un gruppo di guerriglie
ri ha attaccato nel Kurdistan 
nella notte la guarnigione go
vernativa di Saqqez e le pò-, 
stazioni della gendarmeria a 
Bastan. a sud di Mahabad; in 
entrambi i casi gh' insorti so
no stati respinti con l'inter
vento dell'aviazione. A Bastan,. 
durante l'attacco, si trovava 
anche il viceprimo ministro 

e capo della SAVAMA (la nuo
va polizia politica) Mustafa 
Chamran, il cui elicottero il 
giorno prima era stato colpito 
dalla contraerea curda. Il fat
to era stato riferito dalla a-
genzia ufficiale « Pars », la 

quale aveva detto che tre eli- ? 
cotteri militari, fra cui appun
to quello di Chamran. erano 
stati colpiti, ma non abbattu
ti. dal tiro dei curdi mentre 
sorvolavano la zona tra Baneh 
e Marivan, presso la frontie
ra occidentale dell'Iran. Suc
cessivamente Chamran si è 
recato in ispezione a Bastan. 

A Mahabad intanto ci ' si 
prepara alla resistenza ad 
oltranza. Un portavoce dei ri
belli ha dichiarato che le trup
pe governative non si trovano 
< così vicino alla città » come 
afferma il governo (vale a 
dire a soli 5 chilometri). La 
situazione è comunque resa 
più grave dalla penuria di ri
fornimenti alimentari per la 
popolazione civile. 

Insediato nel Tibet 
il «governo del popolo» 

PECHINO — L'agenzia « Nuo
va Cina » ha annunciato che 
l'amministrazione regionale 
del Tibet è stata la prima ad 
adottare il nuovo nome di 
e governo del popolo » al posto 
del termine e comitato rivolu
zionario» in uso dal tempo 
della rivoluzione culturale. 

L'agenzia ha riferito anche 
la nomina di - un nuovo ca
po dell'amministrazione, Tian 
Bao un ex lama originario del
la Provincia dello Sichuan (ai 

confini orientali del Tibet). 
In precedenza l'amministra

zione tibetana era diretta dal 
generale Ren Rorig, che è 
primo segretario del comita
to regionale del partito comu-. 
nista. Come primo vicepresi
dente del nuovo governo del 
popolo tibetano è stato nomi
nato Guo Xilan, un dirigente 
di razza Tan (cioè propria
mente cinese) come Ren 
Rong. 

Concesso il visto 
sovietico a Strada 

ROMA — Il consolato sovieti
co di Milano ha comunicato ie
ri di aver concesso il visto a 
Vittorio Strada, che l'aveva 
chiesto per recarsi insieme al
la moglie a Mosca alla secon
da Fiera Intemazionale del li
bro. che si aprirà il 4 settem
bre ed alla quale egli presen
terà per Einaudi il secondo 
volume della « Storia del mar
xismo > di cui egli è fra i cu
ratori. In un primo tempo il 
consolato sovietico - aveva 

concesso il visto soltanto al
l'editore Giulio Einaudi ed a 
altri collaboratori della casa 
editrice, non dando spiegazio
ni per il ritardo del visto per 
Strada. Come è noto anche 
due anni fa le autorità sovie
tiche avevano concesso il vi
sto a Strada, per recarsi alla 
prima Fiera Internazionale del 
Libro di Mosca, soltanto dopo 
che Einaudi aveva deciso di 
rinunciare alla partecipazione 
alla Fiera. 

Segre in Cina 
con una 

delegazione 
dello IAI 

ROMA — E' partita ieri 
pomeriggio $>er Pechino, su 
invito dell'Istituto della Re
pubblica popolare cinese 
per gli affari esteri, una 
delegazione dell'Istituto af
fari internazionali (IAI). 

La delegazione è compo
sta tra gli altri dal prof. 
Cesare Merlini, presidente 
dello IAI. dal compagno 
on. Sergio Segre, del comi
tato centrale del PCI, dal 
sen. Luigi Granelli della di
rezione della DC, dal prof. 
Giuliano Amato, presidente 
dell'Istituto di ricerche e-
conòmiche e sociali della 

! CGIL, dal consigliere Ber-
tinetto del ministero degli 
affari esteri, dal prof. Bof-
fìto della Banca commer
ciale italiana, dal dr. Me
rlano condirettore centrale 
dell'IRI e dal prof. Stefa
no Silvestri vicepresidenta 
dell'Istituto affari interna-
zionali. 

La delegazione ai tratter
rà in Cina due settimana. 
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Bastano 40 granimi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico" Cynarorte" 
dissetante naturale. 
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Lo scatto con ogni probabilità dal 1° ottobre 

Tariffe Ataf: aumentano 
ma e e la «contropartita» 
Le proposte del consorzio a confronto con la posizione delle altre forze interessate • I program
mi di potenziamento dei servizi - Crisi energetica e inflazione fanno sentire i loro pesanti effetti 

A 
Intervista al presidente del consorzio « Etruria » 
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Incombono gli sfratti 
masi case 

Già presentati in nove Comuni i progetti del piano decennale 
Gli enti locali devono accelerare alcuni atti amministrativi 

Dolore per la morte 
della compagna Masi 

E' deceduta ieri, dopo lunga 
malattia, all'età di 27 anni, 
la. compagna Manuela Masi, 
segretaria della sezione del 
PCI di Grassina. 

In questo momento di do
lore, i compagni tutti si strin
gono attorno alla famiglia ed 
esprimono il loro profondo cor
doglio ai genitori Aldo e Van
da. La federazione fiorentina 
del PCI ha inviato il seguen
te telegramma: « Profonda
mente commossi per il vostro 
grande dolore vi abbracciamo 
con affetto ed esprimiamo a 
voi, ai parenti, amici e com
pagni tutti che le sono stati 
vicini nel lavoro e nella cru
dele malattia, le condoglianze 
fraterne dei comunisti della 
federazione fiorentina». 

Al dolore della famiglia Ma
si partecipano tutti i compa
gni della redazione toscana 

dell'Unità. 
I funerali avranno luogo og

gi alle ore 16 e muoveranno 
dall'abitazione in via Pian di 
Grassina, 132. 

Gli assi 
del motocross 

a Marradi 
Il supermotocross, nuova 

formula spettacolo, riprende 
oggi a Marradi con la quarta 
prova. In gara i piloti senior 
e junior nella classe 500. 

Nato per semplificare e con
centrare gli stimoli e le emo
zioni che il motocross è natu
ralmente in grado di offrire, 
le cinque gare patrocinate dal
la Magneti Marelli e dalla Pi
relli si svolgono all'insegna 
dello spettacolo. 

Con ~ ogni probabilità il 
primo di ottobre gli utenti 
dell'ATAF, l'azienda consorti
le del trasporto pubblico, si 
troveranno di fronte a una di 
quelle sorprese difficili da 
mandare giù: l'aumento del 
biglietto di corsa semplice. 

La decisione del ritocco 
delle tariffe verrà presa nella 
prossima riunione indetta dal 
consorzio dopo lo studio del
le nuove tabelle e i contatti 
con tutte le forze interessate, 
dai comuni alle organizzazio
ni sindacali. 

C'è chi, anche in questi 
giorni, con facile manovra ha 
affrontato il problema in 
termini schematici e stru
mentali, in modo da poter 
concludere con 11 superficiale 
ritornello: «Paga Pantalone». 
Certo, l'utente sarà chiamato 
a sostenere un più intenso 
sforzo finanziarlo per il ser
vizio, e la cosa suscita di per 
sé riflessioni e da molte par
ti riserve e dubbi circa l'op
portunità dell'operazione. Ma 
come per ogni problema il 
« perchè » e il « come » sono 
elementi essenziali del ragio
namento. 

Il consorzio non ha in a-
nlmo di far scattare « tout 
court» l'aumento del bigliet
to. Il ritocco della tabella ta-
rifarla è più complesso. Ve-
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«Pienone» olle mostre su Leonardo e Mirò 
Quota trecentosessantamUa per capirsi me

glio. E" questa la sorprendente cifra dell'af
fluenza di pubblico alla mostra che si tiene 
a Palazzo Vecchio sui e disegni anatomici di 
Leonardo da Vinci >, aperta ormai dal 5 
maggio. 

La Biblioteca Reale di Windsor, a cui ap
partengono i 50 fogli che illustrano i primi 
tentativi di conoscenza anatomica del corpo 
umano effettuati da Leonardo, ha concesso 
agli organizzatori della mostra di tenere aper
ti i battenti ancora per quattro giorni. 

Data di chiusura infatti era stata fissata il 
9 settembre, ma si è voluto agevolare la gran
de richiesta di vedere la mostra tenendo aper
to fino al 13 settembre. 

L'orario della mostra sui disegni di Leo
nardo resta invariato: nei giorni feriali le 
sale di Palazzo Vecchio saranno aperte dalle 9 
alle 19 e dalle 9 alle 13 la domenica e gli altri 
giorni festivi. Non ci saranno interruzioni set
timanali. . 

Cambiamento di orari lo subisce invece la 
mostra di pittura di Joan Mirò, apertasi in 
Orsanmichele il 26 maggio e che si conclu
derà il 30 settembre. Da ieri l'orario della 
mostra è il seguente: dalle 9 alle 20 escluso 
il lunedi giorno di chiusura dell'esposizione. 

Anche per questa mostra, che presenta 70 
dipinti del grande artista catalano, il suc
cesso di pubblico è notevole: si calcola che 
finora sia stata visitata da più di 70 mila per
sone. 

diamo le proposte in discus
sione: il biglietto di corsa 
semplice dovrebbe essere 
portato a duecento lire, sia 
per le linee urbane che per 1 
percorsi extraurbani, realiz
zando così quella omogeneità 
di trattamento che si rende 
indispensabile visto il pro
gressivo integrarsi del siste
ma dei trasortl del compren
sorio, che corrisponde ad e-
lementl di equilibrio produt
tivo e urbanistico dell'rea 
metropolitana. 

Ci sarà poi la possibilità di 
acquistare un biglietto valido 
per due corse, costo 300 lire, 
da effettuarsi nell'arco di u-
n'ora a scelta nel complesso 
della giornata. Il tesserino di 
11 corse passerebbe a duemi
la lire. L'abbonamento mensi
le verrebbe percentualmente 
ritoccato molto meno, con u-
na scelta politica e sociale 
ben precisa: gasserebbe a 7 
mila ire. riducibili della metà 
in favore degli studenti e del
le oersone anziane. 

Non mancano progetti per 
il futuro come l'Istituzione di 
abbonamenti a breve termine 
per turisti. L'ultima novità 
riguarda la > vendita del bi
glietti stessi. Le macchinette 
gialle oggi ' in funzione sui 
mezzi saranno installate a 
terra nei punt' frategici del
la città. La gei oe potrà mu
nirsi del biglietto acquistan
dolo a terra, nei bar, tabac
cherie, latterie, si spera an
che alle edicole 

Una domanda che molti si 
porranno: all'aumento dei 
prezzi corrisponderà un mi
glioramento del servizio? Già 
ieri abbiamo riassunto i pro
grammi di potenziamento che 
consorzio e azienda hanno 
messo a punto e le condizio
ni strutturali che devono es
sere realizzate perchè il mi
glioramento diventi sensibile, 
prima fra tutte quelle relati
ve alla viabilità. . .• ' - -

La « contropartita » dunque 
c'è. Ma il discoreo non si li
mita a questo. E' naturale 
che la decisione di aumenti 
in un servizio essenziale non 
si prende a cuor leggero, Lo 
stesso presidente del consor
zio Saccardi ce lo conferma: 
«Purtroppo sentiamo anche 
noi — afferma — e con effet
ti drammatici le conseguenze 
dell'inflazione che galoppa e 
della crisi energetica. D'altra 
parte la legge, ' entro i cui 
limiti ci dobbiamo rigorosa
mente tenere, parla chiaro: il 
disavanzo non può essere su
periore al ' 10 ' per cento ri
spetto a quello dell'anno pas
sato (quindi non superiore di 
due miliardi circa) ». . 

« Per le spese di gestione 
non si può impiegare una 
cifra superiore dell'll per 
cento rispetto a quella dello 
scorso anno. Ove 11 disavanzo 
superi la quota prevista l'u
nico ' modo esplicitamente 
ftrevisto dalla legge per farvi 
ronte è quello dell'aggiorna

mento delle tariffe. Non si 
scappa ». 

«L'inflazione e la crisi e-
nergetica per noi sono ele
menti drammatici — conclu
de Saccardi — la legge fissa 
limiti rigidi. Ma i tassi di 
incremento concessi - sono 
troppo esigui e per giunta 
nemmeno ancorati all'aumen
to dei costi. CI vuole subito 
un intervento legislativo, al
trimenti il tn»«:«VrTtO DUhv>"cO 
attraverserà momenti duri ». 

Susanna Cressafi 

La tregua per gU sfratti 
sta per scadere. Con l'arri
vo del mese di settembre gli 
ufficiali giudiziari torneran. 
no alla carica, come Impo
ne loro la legge per rendere 
operanti i provvedimenti di 
sgombero già rinviati a quel
li emessi in questi mesi dal 
pretori. 

Nella sola Firenze si cal
cola che siano circa 1300 le 
famiglie sulle quali incom
be la minaccia dello sfratto. 
Anche in questo periodo di 
ferie 1 comuni dell'area fio
rentina e di tutta la Tosca
na si sono adoperati per tro
vare soluzioni almeno tran
sitorie ai problemi di que
sti cittadini. La legge sul
l'equo canone del reato, pur 
essendo in parte riuscita a 
livellare 1 prezzi degli allog
gi, non è stata In grado di 
far aumentare il numero de
gli appartamenti sul merca
to degli affitti. Ciò è dovu
to anche alle manovre spe
culative che alcune grosse 
imprese immobilliari hanno 
messo in atto su vasta scala. 

Ma a che punto sono 1 la
vori per realizzazione dei cir
ca 9.000 alloggi previsti dal 
piano per l'intero territorio 
regionale? 

Questa domanda l'abbiamo 
posta ad Osman Nuccl pre
sidente del Consorzio Regio
nale «Etruria», al quale ri
ducono ben 45 cooperative e-
dill operanti in Toscana con 
circa 2.300 addetti e che ha 
rappresentato l'Interno mo
vimento cooperativo di pro
duzione nella trattativa con 
la regione. 

Al Consorzio -' Regionale 
« Etruria » è stata affidata 
la costruzione di 808 allog
gi dislocati in 28 comuni del
la Toscana. 

« In base alla normativa 

regionale — afferma 06man 
Nuoci — dal momento della 
assegnazione del finanzia
menti avvenuta ' nell'aprile 
scorso da parte della regione 
al momento dell'inizio del la
vori possono intercorre 10 
mesi di tempo, per cui 1 can
tieri devono essere aperti en
tro 11 febbraio 1980, pena la 
decadenza del finanziamenti. 
Da parte nostra stiamo lavo
rando per accorciare questi 
termini. Fidiamo infatti di 
poter aprire alcuni cantieri 
già dal v prossimo ottobre. 
Molto dipenderà però anche 
dalla celerità con cui i co
muni delibereranno l'appro
vazione dei progetti e delle 
convenzioni con i costrut
tori. Sono due atti essenzia
li per istruire presso gli isti
tuti di credito le pratiche 
di mutuo ». 

La legge Infatti prevede 
che prima di dare Inizio ai 
lavori i comuni approvino 
le convenzioni con le azien
de ed i progetti esecutivi de
gli alloggi che devono es
sere realizzati. 

Solo a questa condizione 
le banche, che nel caso de
gli interventi che deve ope
rare il Consorzio Regionale 
« Etruria » sono . la Banca 
Nazionale de] Lavoro, l'Isti
tuto San Paolo di Torino ed 
il Monte dei Paschi di Siena, 
possono erogare i finanzia
menti. 
' «Per quanto ci - riguar
da — prosegue Osman Nuc
cl — 26 dei 28 comuni con 
cui stiamo lavorando han
no già provveduto a delibe
rare per rassegnazione delle 
aree dove dovranno sorgere 
questi alloggi. In nove di 
questi abbiamo già presen
tato alla commissione edili
zia I progetti di costruzio
ne. Si tratta dei comuni di 

Fucecchio, Casteiriorentino, 
Certaldo. Chlanciano Terme, 
Piancastagnaio, Borgo a Moz
zano, S. Vincenzo, Folloni
ca e Lucca. Per gli altri i 
progetti sono in fase di ste
sura definitiva e nel giro di 
una decina di giorni verran
no presentati. 

In cinque comuni è già 
stata - concordata - anche la 
convenzione. Sono comunque 
convinto che alla ripresa 
dell'attività amministrativa 
anche quei comuni che non 
hanno ottemperato ad alcuni 
atti - metteranno celermente 
all'ordine del giorno del con
siglio comunale lo schema di 
convenzione che abbiamo già 
presentato loro. Ciò ci per
metterà di accelerare ulte
riormente i tempi di esecu
zione di questi primi Inter
venti del piano decennale 
dell'edilizia, immettendo sul 
mercato • gli - appartamenti 
prima delle scadenze previ
ste dalla legge ». 

Mentre si definiscono que
sti problemi procedurali 1 tec
nici e gli operai delle vario 
cooperative aderenti al Con
sorzio Regionale « Etruria » 
sono già impegnati nella fab
bricazione degli elementi pre
fabbricati che serviranno per 
innalzare questi Immobili e 
per i muri di tamponamento. 
Negli stabilimenti di Calda
na, in provincia di Grosse
to e di Nodica di Vecchlano 
si stanno già producendo gli 
elementi prefabbricati che 
serviranno per « montare » 
questi 808 alloggi. 

Anche le cooperative di a-
Dilazione e gli imprenditori 
privati ai quali è stata affi
data la costruzione degli al
tri alloggi si stanno muoven
do in questa direzione. 

p. b. 

Il programma di oggi e domani 

Al giro di boa la Festa 
dell'Unità alle Cascine 

Siamo al giro di boa al fe
stival provinciale dell'Unità 
delle Cascine. Si entra nel
l'ultima settimana dopo gior
nate dense di appuntamenti 
e di iniziative, ma altrettan
te scadenze, attendono le cen
tinaia e centinaia di cittadi
ni che invadono il villaggio 
del Festival. 

Questo il programma di og
gi e domani alle Cascine. 
OGGI 

Arena A: ore 21. concerto 
di Gualtiero Bertelli. 

Arena B: ore 21, ballo li
scio con il complesso « I pro
nipoti ».• >. -

Arena C: ore 21, teatro «Ka-
bookle Piddlesmere Players ». 

Villaggio IntcrnazionaU: o-
re 10 murales della brigada 
« Paolo Neruda »; ore 17,30 e 
2130 esibizioni del complesso 
folkloristico eritreo. 

Spazio polivalente ARCI: 
ore 17, marionette « La ninna 
flash ». 

Arena cinema: «Una mo
glie » di John Cassavetes. 
DOMANI 

Arena A: ore 21 teatro di 
Sa viaria Scalfì e Renata Za-
mengo in « Due donne di pro

vincia». Testi di Dacia Ma
rami. 

Arena C: ore 21 musica con
temporanea: Trio Bresaola • 

Spazio Polivalente ARCI: 
ore 17 dibattito su «Donne 
e spettacolo» con Patrizia 
Carrano, Saviana Scalfì e Re
nata Zamengo. 

Arena cinema: ore 21,30 
«Una donna tutta sola» di 
Paul Mazurskj. 

Arena B: ore 21 incontro-
dibattito con Massimo D'Ale-
ma, segretario nazionale del
la FGCI. 

Spazio Polivalente: ore 21, 
« Cinema tra immagine e 
realtà» con Alberto Abruz
zese. -

Villaggio Internazionale: o-
re 21,30, documentario a co
lori « Dresda ieri e oggi ». 

Ricordiamo che al Festival 
delle Cascine sono in vendi
ta i biglietti del concerto che 
Patti Smith terrà lunedi 10 
alle ore 21.30. allo stadio di 
Campo di Marte. 

Sempre al Festival si rice
vono le prenotazioni per il 
treno speciale che partirà da 
Firenze, domenica 16 settem
bre, per il Festival nazionale 

dell'Unità di Milano. 
Nell'ambito della festa del

l'Unità organizzata dalle se
zioni di La Romola e Chie
sa nuova, oggi alle 16, nel lo
cali del circolo Rinascita del
la Romola, verrà inaugurata 
la nuova sezione del PCI in
titolata al compagno Palmi
ro Togliatti La festa, dopo 
questa seconda giornata, pro
seguirà fino aL 9 settembre 
prossimo a Chiesanuova. 

A Cartelline In Chianti; og
gi ultima giornata: alle 10 -fi
nali del torneo di ping-pong; 
alle 16 corsa degli insaccati; 
alle 18 comizio di chiusura; 
alle 18,30 esibizione della lo
cale filarmonica; e alle 21 
spettacolo di cabaret con Au
relio Aureli e Ray Monti 

Ultima giornata, oggi, an
che della festa organizzata 
nel giardino del Circolo Unio
ne Lavoratori, dai compagni 
della sezione di San Felice 
t Emi. 

Oggi al Girone, alle 15, fi
nali delle gare di pallavolo; 
alle 17,30 giochi e animazio
ne per ragazzi; alle 21 ballo 
liscio, in pedana il complesso 
« Roberto e i Diapason ». 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI • . 
PREZZI 
mezzi 

Remo 2 
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F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat
tori agricoli e per macchine movimento terra, veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento # Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'Industria • Lubrificanti speciali # Servizio ricondi-
zionamento motori a scoppio e diesel' 

EMPOLI • Via J. Carrocci 96-98 • Tel. 0571/73612 

CALZOLERIA 

BOLOGNA 
SALDI 

Via S. Antonino, 14/a - Tel. 283.145 
Canto dei Nelli, 4r - el. 298.463 FIRENZE 

Festa Provinciale dell'Unità 

Stadio Comunale di Firenze 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE, ORE 21 

CONCERTO DI 

Patti Smith Group 
INGRESSO L. 3.000 

REGIONE TOSCANA 
. GIUNTA REGIONALE 

COMUNICATO STAMPA 

La Giunta Regionale informa che con deliberazione del 
Consiglio Regionale n. 338/79, è indetto pubblico concorso 
per la concessione di assegni di mantenimento a favor* 
del personale tecnico, infermieristico e degli operatori 
sociali che svolgono attività di formazione e/o aggiorna
mento nelle strutture scolastiche del territorio regionale 
nonché del personale operante nei servizi ospedalieri ed 
extraospedalieri della Toscana, per la frequenza a corsi, 
periodi di studio o di tirocinio sia in Italia che all'estero, 
per l'anno 1979/80/ 

Le domande devono pervenire al Dipartimento Sicu
rezza Sociale, via di Novoli, 26 - Firenze - entro le ore 12 
del 31 ottobre 1979. complete della documentazione richie
da • secondo lo modalità stabilite nel bando, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale n. 39 del 27-7-79. 

IL PRESIDENTE 
Mario Leon* 

Le vacanze sotto la tenda 
per centinaia di ragazzi 

Campeggi al mare, campi 
mobili in Coreica e Jugosla
via, vacanze in montagna, 
campi estivi giornalieri sulle 
colline: i comuni di Scandic-
ci, Sign* e Lastra a Signa, 
insieme al consorzio so
ciosanitario della zona hanno 
preparato. anche quest'anno 
un nutrito programma per il 
tempo libero di bambini e 
ragazzi. 

Le attività non sono ancora 
terminate e gli ultimi sca
glioni stanno concludendo la 
vacanza proprio in questi 
giorni. Con una conferenza 
stampa gli assessori albi 
Pubblica Istruzione dei tre 
comuni e il presidente del 
consorzio hanno compiuto un 
primo bilancio dell'iniziativa. 

In tutto hanno partecipato 
1175 ragazzi dai 6 ai 14 anni, 
suddivisi in turni di non più 
di 40 ragazzi II rapporto ra
gazzi educatori si è aggirato 
intorno a 10 contro uno nei 
campeggi e al 6 contro uno 
nei campi mobilL 

La verìfica che ogni anno 1 
tre comuni compiono delle 
attività non è ancora comple
tata ma gli amministratori 
non hanno mancato di sotto
lineare i risultati educativi 
ottenuti e la novità di conce
zione che i centri e i cam
peggi hanno introdotto nelle 
vacanze, in sostituzione del 
tradizionale sistema della 
e colonia» di carattere assi
stenziale. 

Naturalmente gli ammini

stratori hanno fatto anche ri
ferimento alle polemiche su-, 
scitate dalla pubblicazione su 
un giornale cittadino di una 
delle tante relazioni compila
te a fine turno dagli operato
li. Nella relazione, con il si
stema della rigorosa autocri
tica che ha sempre contrad- -
distinto, anche negli anni 
passati questi documenti in
viati all'amministrazione, si 
afferma che il primo turno a 
Castiglion della Pescaia ha 
subito qualche disagio per la 
non perfetta sistemazione cu
rata dal centro «TST». 

Le difficoltà ci sono state, 
hanno detto gli amministra
tori. ma non tali da mettere 
in ombra l'impostazione ge
nerale della vacanza.. 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ort 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.to M. Fanti - Campo di Marte) 

CONCERTO di 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L 3.000 

isctizìwM aicorsì 
di grafo pubMkferii, 

arredamento, antiqwrwk 
rtstMt, (fcsegnt t pittori 

All'Accademia «Ceppa
lo» via Alfani 70, Firen
ze, telefono 215.242, sono 
aperte, fino a completa
mento dei posti disponi
bili, le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico 
al corsi di: «Grafica Pub
blicitaria ». « Arredamen
to», «Antiquariato e Re
stauro» e al corso libe
ro di «Disegno e Pit
tura». 

La segreteria è aperta 
con U seguente orario: 
10-12 e 17-19 sabato escluso. 

Itggtt* 

Rinascita 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

nraue-Via Baccio da Montehipo, 179*TeJ.784256/363 
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Anche l'Unità 
da domani 
torna in città 
LENISCONO le ferie, i luoghi di vaeaiua si svuo-

' tano, ed ora tocca alle « pagine della costa » di 
andare in ferie. 

Sulle ferie, del resto, sanno tutto e ne hanno viste 
tante; anzi, sono nate proprio per questo: per infor
mare chi andava in vacanza, chi restava in città e 
voleva sapere curiosità e problemi dei luoghi di mare, 
chi ha vissuto e lavorato nei luoghi di villeggiatura 
per permettere agli altri di fare buone ferie. 

Ma ora un po' tutti hanno fatto rientro alle pro
prie case e la vacanza non fa più notizia. Tornano i 
grossi problemi dell'autunno, la riapertura delle scuo
le e delle fabbriche. 

E anche noi torniamo a confrontarci ogni giorno 
con queste realtà, ad informare puntualmente i no
stri lettori. 

Ma in questi due mesi abbiamo fatto altiettanto. 
spostando semplicemente il tiro su una realtà speci
fica: la costa toscana, i problemi di chi ci vive tutto 
l'anno, di chi ci trascorre solo brevi periodi. Questa 
indagine non è stata, com'era nei nostri programmi, 
slegata dal resto del discorso del giornale. Dagli av
venimenti politici, sindacali, di cronaca fino all'infor
mazione culturale, alle notizie utili 

Molti aiuti abbiamo ricevuto, consigli, spunti, idee 
che hanno contribuito alla riuscita delle pagine. 

Non ci sentiamo di fare bilanci, lasciamo ai lettori 
il giudizio. 

Se limiti ci sono stati crediamo vadano imputati 
ad una difficoltà oggettiva di seguire, con una mode
sta macchina organizzativa, una situazione comples
sa e articolata che si stende dal nord della Versilia 
fino alla Bassa Maremma. Si tratta comunque di 
stringere un più proficuo rapporto con i nostri lettori, 
con chi la realtà della costa Toscana la vive, la co
struisce, la subisce. 

Questo è un punto indispensabile per un giornale 
come il nostro che affonda le proprie radici nella so
cietà, nella vita della gente. E' comunque quanto 
abbiamo fatto con le pagine della costa, quanto con
tinueremo a fare con le pàgine de l'Unità. Ed ora... 
arrivederci al prossimo anno. 

**?'*/£'*' f 
" * -̂  

« IH. t . PAOLESCHI 
SPÉCIALISTA m ODONTOIATRIA ' 
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STUDI DENTISTICI 
. y iéSSS? 1 0 • VTaJO^CaroBttl 77 - T*t.' 52305 < •> • ' « * 
? SEZIONE * DISTACCATA. Mr rofKaxésta «inorate 

ECCEZIONALE AL CAPITOL 
ff tTjtfmua 

una sfida mortale jet* 
tra due carogne m : 

Una replica a una replica dei radicali 

Droga: le cose da fare 
sono molte e non serve 
il «Potere» come alibi 

In un conntnlcHto-8tampa 
l'Associazione radicale di Fi
renze ha fatto sapere di aver 
letto « con molto Interesse » 
un articolo pubblicato su 
l'Unità del 29 agosto riguar
dante la- condizione di vita 
dei giovani nella nostra città 
e alcune proposte, del resto 
già avanzate nel mesi scorsi, 
dalla FGCI fiorentina. 

Questo « interesse » non può 
farci che piacere. Il senso 
dell'articolo scritto per l'Uni
tà era, infatti, proprio quel
lo di rilanciare la discussione 
sulla questione giovanile a Fi
renze. Questo si può fare par
tendo da temi e problemi 
concreti, attorno ai quali sia 
possibile ricomporre un mon
do giovanile che oggi rischia, 
altrimenti, di disperdersi e 
atomizzarsi sempre più. Non 
solo: ma una Iniziativa cosi 
è un'occasione e, al tempo 
stesso, un banco di prova 
per quella che si è chiamata 
« sinistra giovanile ». inten
dendo con questa definizione 
non le organizzazioni politi
che e basta, ma anche (e 
soprattutto) quell'area assai 
vasta e composita di giovani 
che il 3 giugno ha votato 
per i partiti della sinistra e 
che può trovare dei punti di 
riferimento, di iniziativa e di 
discussione nei problemi con
creti più volte accennati e, 
in quelli più generali, che ri
guardano la cosiddetta quali
tà della vita, il modo di vi
vere in una città moderna, 
l'ambiente, la partecipazione, 
eccetera. 

La disponibilità dei radicali 
a discutere la nostra propo
sta (In particolare quella del 
Centro sociale giovanile) e 
ad incontrarsi, ci sembra va
da in questa direzione. Ma 
proprio perchè c'è questa vo
lontà positiva di discutere, è 
utile aggiungere alcune con
siderazioni critiche rispetto 
ad altre cose contenute nel 
comunicato-stampa radicale, 
a proposito del drammatico 
problema della droga. 

I radicali cominciano citan
do la FGCI e 11 già ricor
dato articolo pubblicato sul-
VUnità e dopo poche righe 
partono, lancia in resta, al
l'attacco dell'amministrazione 
comunale e dei comunisti che 
« sono al potere ». Qui c'è 
una duplice questione di me
todo non irrilevante. La pri
ma. riguarda l'uso partico
larmente allegro di una cate
goria cosi complessa come 
quella di « potere » (arduo In
dividuare in un assessore il 

«: potere»!). La &ernnda que-
btlone, più importante, è che 
1 radicali identificano tran
quillamente la FGCI. un'or
ganizzazione politica giovani
le che fa le sue proposte e 
le sue iniziative, con l'Istitu
zione, e cioè con il Comune 
di Firenze. . 

Niente di strano, quindi, 
che in quest'ottica distorta 
la nostra proposta del centro 
sociale venga scambiata per 
un tentativo di «scaricare la 
pubblica amministrazione del 
suoi doveri e delle sue r>re-
ci.se responsabilità, per river
sarle su iniziative particolari 
facenti capo a varie organiz
zazioni e quindi già in par-
termi limitate e povere di 
mezzi » (sicl). 

Ma allora se questa è la 
logica, non è anche l'asso
ciazione dei genitori dei tos
sicodipendenti, ripresa dal ra
dicali e caldeggiata da « La 
Nazione », una iniziativa par
ticolaristica e limitata che 
«scarica l'amministrazione 
comunale delle sue responsa
bilità »? Vorrei sbagliare, ma 
l'impressione è che ai radi
cali interessi poco la discus
sione nel merito delle propo
ste e molto la polemica con 
il Comune Se così fosse, sa
rebbe una scorrette/«a non 
verso chi amministra la cit
tà, ma Verso chi avanza del
le idee. E invece, è proprio 
nel merito che l'urgenza dei 
problemi ci impone di discu
tere. In primo luogo per la 
droga. 

I radicali ironizzano per
chè ho scritto che non si 
parte da zero. Certo, il oro-
blema droga è cosi compli
cato, sfaccettato e collegato 
a molteplici campi, che si 
ha quasi la sensazione di es
sere disarmati nell'affrontar-
lo. Ma questo non vuol dire 
che siamo su una « tabula 
rasa » e le stesse proooste^ 
dell'assessore Bucciarelli of-' 

frono un utile piattaforma oer 
ciò che attiene all'iniziativa 
delle istituzioni. 

Quando ho scritto che non 
si parte da zero, intendevo 
anzitutto riferirmi a quella 
quantità di aggregazioni gio
vanili. spesso «sommerse», 
disarticolate ed effimere, che 
pure esistono e che possono 
svolgere un ruolo estrema
mente importante nella lotta 
all'eroina - ' 

II paradosso. Infatti, di tut
to il dibattito che finora si 
è svolto sulla droga a Fi 
renze è che i giovani, vale a 
dire i « soggetti » direttamen

te interessati e coinvolti, non 
vengono visti in un ruolo at
tivo di iniziativa e di lotta, 
ma piuttosto come 1 fruitori 
passivi di una attività tutta 
delegata alle Istituzioni, siano 
esse il Comune, la polizia, 
le stesse famiglie dei dro 
gati. 

Con questo, lungi da tutti 
noi l'idea che l'intei vento isti
tuzionale, nel senso ora det
to sia superfluo o seconda
rlo: al contrario! Tuttavia, 
se la logica è quella di una 
azione a senso unico, che non 
renda protagonista di questa 
lotta la realtà giovanile e 
non tenti (il che è peraltro 
difficilissimo) di coinvolgere 
gli stessi tossicomani, al
lora il ragionamento appare 
monco. 

Nel modo in cui « La Na
zione », per esemplo, affron
ta il dramma della droga si 
coglie questo limite di fon
do. Intendiamoci: non dico 
che « La Nazione » abbia sba
gliato a sollevare la, gravità 
del problema e a dedicarvi 
ampio spazio. Tuttavia, non 
ci si può limitare alla solle
citazione di un intervento so 
lamente repressivo e di con
trollo In chiave istituzionale. 

Noi crediamo invece, cne 
per la lotta contro la droga 
si debba anche fare riferi
mento . e coinvolgere nuclei 
giovanili aggregati (penso a 
collettivi spontanei sorti noi 
territorio, alle radio, agli 
stessi movimenti giovanili) ; 
perchè se è vero che l'eroina 
è una priorità, è anche vero 
che esiste una questione gio
vanile, fatta di tanti altri pro
blemi concatenati. 

Le aggregazioni giovanili e-
sistenti, perciò, dovrebbero 
assumere un ruolo attivo di 
mobilitazione anche per quan
to riguarda il raDporto con 
i tossicomani, e 11 lavoro di 
prevenzione-in formazione at
traverso iniziative esemplari 
per U « recupero » di certe 
zone e oiazze cittadine, ma 
soprattutto (è una proposta 
che avanziamo e su cui tor
neremo) dovrebbero ripropor
re 11 tema della legalizzazio
ne dell'eroina non soltanto in 
termini legislativi generali. 
ma in riferimento alla realtà 
fiorentina per vedere se è 
possibile una prima sperimen
tazione del'a distribuzione re
golata e controllata della dro
ga ai tossicodipendenti nel 
centri appositamente previsti. 

Leonardo Domenici 
Segretario della FGCI 

fiorentina 

Cammei Avorio 
Coralli Madreperle 
Conchiglie Souvenirs 
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Unico negozio speciaViiato della costa 
(davant i a l la darsena nuova del porlo di Livorno) 

ARREDAMENTI 

BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
.TEL. 508.289 

Fra pochi giorni a FIRENZE 
I DUE FILM CHE HANNO ENTUSIASMATO 
AL FESTIVAL « VENEZIA CINEMA 79 » 

^ 
TIRO INCROCIATO 

B3ITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2. v i» Tornaauoni 

Telef . 2M033 • 2 M M 

Eccezionale successo 

TEATRO VERDI 

UGOTUCCI - v * - . 

FRANCO NERO 

LARAWENDEL 
DALILA DI LAZZARO 

DRAMMA 
BORGHESI 

CARLO BAGNO • - FLORESTANO VANCINI 
GIANNI MINERVINO ANTONIO AVATI -

j ^ . v . . . .RIZ ORTOLANI éT"?L 

i . E ' . ' r l . ' f 

SEDE UNICA 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PPATICI, 

COMMERCIALI 

(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 

SCHERMI E RIDA LTE A FIRENZE 
CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl Tel. 287 834 
(Aria condii, t rtfrlg.) 
(Ap. 15.30) 
I guerrieri dalli noti», diretto da Walttr Hill, 
technicolor con Michael Beck. Jamei Remar. 
Deborah Van Valkenburg. (VM 18) 
(15,40, 17,30. 19,20, 20,55, 22,45) 
A R L E C C H I N O 8 E X V M O V I E S 
Via del Bardi. 47 Tel. 284.332 
(Aria condii, e relrig.) 
II film che ha oscurato in America la lama 
di Deep Throat: Supertexy, con Harry Reems, 
Erico Eaton. (VM 18) 
(15,30. 17.20, 19,10, 20.55. 22,45) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212 320 
(Aria condii, e refrig.) 
Una sfida mortale tra due carogne in uno 
spettacolo monafiato. technicolor: Tiro in
crociato, con Charles Bronson, Rod Steiger, 
Jill Ireland. Par tutti) 
(16,15, 18.15, 20,30, 22,45) 
C O R S O B U P E R S E X Y M O V I E S N. 2 
Borgo dejrlt Albizi Te l 282 687 
Dentro di ma, In technicolor, con Kay Wil
liams. 
(Rigorosamente v'etato minori 18 anni) 
(15.30, 17.20. 19.10. 20.55, 22,45) 
EDISON 
P'azza della Repubblica. 5 • Tel. 23 110 
(Aria condii, e relrig.) 
ZOU.J; 2 , di Lucio Futcl, In technicolor, con 
lan Culloch. Tina Farrow. Richar Johnson a 
Olga Karlatot (VM 18) 
(15,30. 17.25, 19, 20.50. 22,45) 
BXCELSIOR 
Via Cer-etani. 4 Tel 217.788 
(Aria condii, e relrig.) 
La poliziotta della squadra dal buoncostume, 
in technicolor, con Edwige ?enech Alvaro Vi 
tali. Lino Banfi Pei tutti* 
(15.30, 17,20, 19.05. 20,55, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXV MOVIES 
Via M Kinisuerra Tel. 270 117 
(Aria condii, e refrig.) « 
Sexy mania di mia moglie, a colori, con Anna 
Fonsum. Andy Bork 
(Rigorosamente vaiolo minori 18 anni) 
(15.30. 17.20 19 10 20.55. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brune!teschi Tel 215 112 
(Aria condii e refrig ) 
Avalanche Express, diretto da Mark Roson. 
in technicolor, con Robert Shaw. Lee Marvin, 
Linda Evans Maxim'H'an Shell « Mike Connors 
(15,30, 17.25. 19.20, 20,50. 22.45) 
METROPOLITAN 
Plazra Beccarla Tel «63.611 v 

Capitan Rogata nel 25. secolo, in technicolor, 
cor) GII Gerard, Pamela Hensley e Erin Gray. 
Per rutti! 
(15.30. 17,20. 19.10, 20,55. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel 215 954 
Rabld sete di sangue, diretto da David Cro-
nenberg, in technicolor, con Marlyn Chambors, 
Joe Silver, Frank Moore. (VM 14) 
(15,30. 18. 20.15, 22.45) 
ODEON 
Via dei Sassettl Tel . 214.068 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 17.30) 
Halr, di Mnos Formar», in technicolor panavi-
Sion, con John Savege. Treat Williams Beverly 
D'Angelo. Anie Golden Musiche di Galt 
Msedermot Per tuttil 
(17,50, 20.15. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184'r Tel. 575 891 
(Aria condii, e relrig ) 
(Ap. 16) 
Il riverentt • divertente technicolor: Animai 
house, con Donald Sutherland, Vanna Bloom. 
John Vernon. (VM 14) . 
(Us.: 22,40) J 

S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i T e l . 272 474 . 
(Aria cond'i. e refrig.) v 

Un nuovo, sbalorditivo film di fantascienza 
che da un mese trionfa a Milano Technicolor: 
Gli extraterrestri torneranno 
C16.15. 18.15. 20.30. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel 296 242 
L'avventura più spettacolare del mare di ogni 
tempo, nuovo technicolor: L'inferno sommerso, 
con Michael Calne. Telly Savalas. Sally Field 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 Tel . 222.388 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap. 16) 

Ritorna in edizione integrale il capolavoro di 
Peckimpano: Cane di paglia. Colori, con D. 
Hoffman e S. George. 
L. 1300 (VM 1 4 ) . (Oggi e domani). 
(U.S.: 22.45) 
A D R I A N O 
Via Ronagnosl - Te! 483 607 
(Ap. 15,30) 
Tutti probabili assassini... S poi non ne ri
mane nessuno, di Agatha Christie. technicolor, 
con Elke Sommar, Adolfo Celi. Per tutti! 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca 151 • Tel. 110007 
(Aria cond'z. e refrig.) 
Dova «al se Il vialetto non co l'hai? A colori, 
con Renzo Montagnam, Paola Senatore. Alva
ro Vitali e Mario Carotenuto. (VM 14) 
(15.30. 17.15, 19.0S. 20.05. 22.40) 
A L F I E R I D E S S A I 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 382.137 
Chiusura estive 
A N D R O M E D A -
Vie Aretina, 62/r Te l . 663.945 
(Ap. 15.30) -
Sexomania, in technicolor, con Annette Aven, 
Lesile Bove*. ( V M 18) 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.40) 
APOLLO ' 
Via Nazionale Tel 210 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole. 
elegantt) 
Un famoso capolavoro technicolor: I l laurealo, 
con Anne Bancreft. Dustin Hoffman 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G Orsini. 32 Tel . 68.10.505 
Bus 3. 8. 23 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tei. 587.700 
(Ap. 16) 
Fanfara rosa. in technicolor, con David Nivtn. 
Pater Selle», Capuano e Claudi* Cardinale. 
Par tutti! 
C O L U M B I A 
Via Faenza Tel . 21Z1T8 > -
(Ap. 13.30) 
Hard core: Eenorieoao eretiche el 
a colori, con Aeatha U t . Marisa Porco! 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
COEN 
Via del.» Fonderla • Tel 225.443 
(Ap. 16) 
Greaso (Brillantina), in technicolor, con John 
Travolta. Ci'via Newton John, Stocfcard d a n 
nino, Ève Arden. Per tutti! 
(Us . : 22.45) 
COLO 
BOTTO S Frediano - T e l 29S.J32 
(Ao 16) 
Dalia Cne sulle art! marziali. I aleieai tiare. 
in technicolor, con Mena Fei. Lin Sfn. Wang 
S;n. Per tutti! 
(U.S.: 22.40) 

l I 

FIAMMA 
Via Paoitiottl • Tel. 50401 
(Ap. 16, dalla 21 in giardino) 
Avventuroso a colori: I tre dal condor, di 
Sidney Pollach, con Robert Radford, Faya 
Dunaway, Clilt Robertson, Max Von Sidow. 
Par tuttil ! 
(U.S.: 22,40) 
F I O R E L L A 
Via D'Annullo • Tel 660.240 
(Aria condii, e refrig ) 
(Ap 16) 
Divertente technicolor di Giulio Montaldo. Il 
giocattolo, con Nino Manfredi e Marlene Jo-
bert. Per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
F L O R A S A L A 

Piazza Dalmazia Tel. 470 101 
<Ap. 16) 
La carica dai 101 , di Walt Disney, a colori 
Al film è abbinato: Pierino a II lupo, in 
technicolor. Per tuttil 
(U.s : 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 
(Aria cond.z. e refr.g.) 
(Ap 16) 
Il giocattolo, a colon, con Nino Manfredi, 
Marlene Jobert Per tuttil 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
GOLDONI D ESSAI 
Via dei Serragli Tel 222.437 
Donne In amore, di ' Ken Russell, In Techni
color, con Alan Bates. Oliver Reed. Glenda 
Jackson, Jenie Linden (VM 18) 
Platea L. 1.700 
(17.55. 20.15, 22.40) 
IOEALE 
Via Firenzuola Tel 50 706 
(Ap. 16) 
I misteri delle Bermude, in technicolor, con 
Leigh Me Closokey. Per tutti! 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 211.069 
(Aria condii, e refrig.) 
(Ap ore 10 antimerid ane) 

Guerrieri dell'inferno, a Colon con Nick Nol-
tan, Herb laifa. (VM 14) . 
MANZONI 
Via Martiri Tel 366 808 

' (Aria condii, e refrig ) 
II padrino, in technicolor, con Marion Brando 
e Al Pacino. Per tulli! 
(15.30. 18.45, 22) 
M A R C O N I 
Via G i a n n o t M T e l 630.644 
(Ap. 15,30) 
La liceale seduce i professori, in techn'color. 
con Gloria Guida e Alvaro Vitali. Per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori Tel 210 170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Eccezionale 
capolavoro a colori: I l cacciatora, con Robert 
De N r o . (VM 14) 
(15.15, 18,30, 22) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15,30) 
Giallo comico: Uno aparo nel buio, technicolor, 
con Peter Sellers. Elke Sommer. Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
(Ap. 15,30) 
Cari amici miei, con Michel Serrault. Philippe 
Noiret. G. Depardieu. Divertente a colori. 
Par tuttil 
STADIO 
Viale M Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 
Giallo od aita tensione: I 39 scalini, a colori. 
con R. Powel, D. Warner. Per tutti! 
(U.S.: 22,40) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel 226.196 
(Ap. 16) 

Ciclo « Hollywood Babilonia: non tutto ma di 
tutto: e indimenticabile » Inferno di cristallo 
con Steve Mac Queen, P. Newman. Colori Per 
tuttil L. 900. - Domani- Gli uomini falco. 
(Ult. spett. 22.30) 
VITTORIA 
Ve Paesini . Tel 480879 
Mariti, di John Cassavetes. a colori, con John 
Cassavetes. Peter Falk e Ben Gazzara Per tuttil 
(16, 17.40. 19.20. 20.50. 22.40) 

.AB C INEMA D E I RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 282.879 
Chiusura estive 
ALBA 
Via P Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
Chiusura estiva 
GIGLIO - - . . , -
(Ap. 16) 
I ragazzi venuti dal Brasile, con G. Peck. L. 
Oliver. J. Mason. Per tuttif (Oggi e domani). 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 Legnaia 
Chiusura estiva 
A R T I G I A N E L L I 
(Ap. 15.30) 
Fantastico:" Bruca Lee l'Indistruttibile, con Bruce 
Lee Technicolor Cinemascope. Per tutti! (Solo 
oggi). 
CINEMA ASTRO 
Piazza S Simone 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli. 313 (Badia a Ripolu 
Chiusura estiva 
ESPERIA ' • 
Galluzzo - Tel 2048.307 
Chiusura estive 
FARO D'ESSAI 
Via F. Paoletti. 36 Tel . 469 i . . 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO - -
Vedi estivi a Firenze 
R O M I T O 
V a de l R o m i t o 
(Ap. 20.30) 

Un film applaudito dalia critica e dal pubblico: 
Caro papi, diretto da Dino Risi. A colori, con 
Vittorio Gassman, Aurore Ciemet. Stefano Me-
d a. (Solo oggi). 
(U.s.: 22.40) 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
(Ap. 16) 
Contro «nastro bandiere. con George Peppard 
e Horwz Buchofz. Per tutti! (Oggi e domani). 
(Ult. spett. 22.30) 
SMS.S, QUIRICO 
Vedi arene estive ARCI • 
SPAZIOUNO 
Vìa del Sole. 10 - Tei. 291265 
Chiuso 

ESTIVI A FIRENZE 
CHI ARDI LUNA ESTIVO 
Via Monieuliveto TeL 230566 
(Ap. 2040) 

Prete—e di donne. Technicolor con Vittorio 
Gassman, Agostina Betli, Alessandro Memo. 
Regia di Dino Risi. Per tuttil 
Domani: Oocita it i eoa a metani, con N. Man
fredi. A. Sordì ( V M 1 8 ) . 
FLORIDA ESTIVO 
V a Pisana. 107 Tel. 700,136 
(Ap. 2040) 

Finalmente un western vero: L'oro éai Mac
aone*. Technicolor, con Gregory Pack. TeHy 
Savalas e Eli Wallacn. Por rutti! Solo oggi. 
(Se maltempo in sala) 
(Ult. spett. 22<45) 

ARENE ESTIVE ARCI 
A R E N A G I A R D I N O 8 . M . & R I F R E D I 
V ia V. E m a n u e l e . 303 
(Oggi e domani) 
Letti selvaggi, o colori (VM 14) 
E S T I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 129/r T e l . 221.106 
Nuovo programma 
A R E N A b S l I V A C A S T E L L O 
Via l i G i u l i a n o . 374 T e l . 451.480 
(Ap. 21.30. si ripete il 1. tempo) 
« Il western »: La vendetta dall'uomo chia
mato cavallo, con Richard Harris. Per tutti' 
ARÉNA fcSTIVA ARCI S ANDREA 
Via 8. Andrea a Kovezzano (Bus 34) 
Oggi e domani: nuovo programma. 
ARENA LA NAVE 
V.a Vlllamasna. 11 
(Inizio spott. ore 21,15. sì ripete il 1. tempo) 
Il maratoneta, con Dustin Hoffman e Lawrence 
Oliver Solo ogtj' 
L. 8 0 0 - 5 0 0 
(In caso di pioggia spettacolo al coperto) 
A R E N A S M S S Q U I R I C O 
V ia Pi-Hina. 576 T e l 701035 
(Ap. 20.30) 

Viaggio con Anita, con G. Giannini 
( In caso di maltempo, spettacolo al chiuso) 
(Oggi e domani). 
A R E N A E S T I V A C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte d Kma tBus 21 32) 
(Ap. 21.30) 
E' tutto suo padre, regia di M. Lucidi, con E 
Montesano e M Prati. Per tuttil 
CASA DEL POPOLO S E T T I G N A N O 
(Circolo ARCI ) Via S. Romano, 1 • T e 
lefcno 697 264 
Oggi e domani: chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
ARENA R I S O R G I M E N T O 
Via M Falerni (Campi Bisenzlo) 
Oggi e domani, nuovo programma 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l 2011 118 
Chiusura estiva 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
Piazza del la Hepubbl ica - T e l . 640.083 
(Ap. 21) 
Film di guerra- Dove osano le aquile, colon 
Ingresso L. 1.000 (ridotti 700) 
C D.C. COLONNATA 
Pia?/a tiapisardi (Sesto Fiorentino) Te
lefono 442 203 iBus 28) 
L'ultimo cinema italiano, lo ho paura, di D 
Damiani (It '78 con G. M. Voionté e A. Ippo
lito. Solo oggi. 
(Spett. oro: 16,30. 18,30, 20,30. 22,30) 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pultciano S3 • Te l . 640.207 
(Ore 17 e 21,30) 
Il re degli ilngari, con Frank Pierson, Ster-
ling Hayden, Shelley Winters e Susan Saradon. 
Solo oggi. 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 15.30) 
II più grande stuntmsn ancora vivo: Collo 
d'acciaio, con Burt Reynolds. Per tuttil 
(Oggi e domani). 
(U.s.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
( S a n Casoiano V a l d i Pesa) 
I ragazzi di Happy Day, in technicolor, con 
Harry Moses, Meegan King, Noelle North 
SALESIANI 
Fisime Valdarno 
Oggi: I l gatto venuto dallo spazio, a colori 
Domani: Battaglie negli spazi stellari, a colori. 
C I N E M A ROMA PERETOLA 
(Ore 16): Manonc il ladrone, con F. Harris 
(Ult. spett. ore 19) 
(Dalle ore 20.45) un film di Aghara Chrlstie 
I I gatto e il canarino. Per tutti! (Ult. spetta 
colo 22 ,40 ) . 

TEATRI 
T E A T R O C O M U N A L E 
Corso Ital ia, 16 - Te l . 216.253 
Chiuso ,-
TEATRO 8ELLARIVA 
Lungarno Cristoforo Colombo, U - Te
lefono 677 932 . 
Tutte le sere alle ore 21.30 (lUnedl riposo). 
la compagnia diretta da Wanda Pasquinl pre
senta: Reverendo... la si spogli, tre atti co
micissimi di Igino Caggese. Sono valide tutte 
le riduiioni compreso E T I / 2 1 , tutti i florn. 
escluso il sabato e le domenica. 
(8 . mese di repliche) 
Ultime repliche della stagione 
TEATRO IL LIDO 
Lunnamo Ferrucci. 12 - Tel. 68.10 530 
Tutte le sere alle ore 21,30: Giovanni Nan
nini è « Stenterello » nel: Medico per forza. 
di Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nenciolini. Presentato dalla Cooperativa Tea
trale il Fiorino. Musiche e canzoni di Marco 
Vavolo, scenografia di Guido Huguts, co
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen 
ciolini. Prenotazioni telefoniche al botteghino 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
le sere escluso il lunedi 
T E A T R O ESTIVO COLONNA 
LunsHmo Ferrucci -
STAGIONE ESTIVA 1979 ' 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi. 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato e dome 
nica elle ore 21,15 anche se piove. Preno
tarsi al 6810550. Ingresso anche via G. Or
sini 32 . ' 
BUS: 3 - 8 - 2 3 - 3 1 - 3 2 - 3 3 
S T A D I O C O M U N A L E 
Viale Manfredo Fant i 
Campo di Marte 
Nell'ambito del festival provinciale dell'Unite. 
lunedi 10 settembre, concerto di Patti Smith 
Group. Ingresso L. 3.000. Prevendite: Firenze: 
Comitato provinciale Arci, via Ponte alle Mos
se 6 1 ; Librerie Rinascita, via Alamanni 39; 
Festiva! provinciale Unita Cascine. Empoli: li-

j breria via Delia Noce 3 Prato: comitato pro
vinciale Arci, via Pomeria 6 1 ; Radio blu: via
le Vento 7. Arezzo: comitato provinciale Arci 
piana S. Jacopo 294. Livorno: Radio Citta del 
Soie Chiasso degli Zuavi 33. Carrara: Radio 
Tele-Toscana nord. Piazza Matteotti 10. Lucca. 
Radio Democratica, via Della Polveriera 9. 
Pistoia: comitato provinciale Arci, via S. An
drea 26 Pisa- comitato provinole Arci, Bor
go Stretto 52. Radio Pisa Internazionale, via 
C Battisti 30. Viareggio: Radio Mare, via 
Man'n 3. 
SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 
Via Alfani. 84 - Tel. 215.543 
« Metodo Orazio Costa » dizione, mimo, can
to. training vocale, training autogeno, trucco. 
yoga, psicomotricità, danza Pbera. acrobatica 
e clownerie, espressione corporale. 
Aperte le Iscrizioni. 
Riapre il 25 settembre 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M Mercati. 24'b - Bus: 1. f. 20 
Ore 21.30. Ballo liscio con: I maledetti 
toscani 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti - Sesto Fiorentino) 
Tutte le domeniche e festivi, ora 16: Disco
teca tlaaaj waolc 
Inaugurazione domenica 9 settembre. 

Ruftrtch* a cura dalla SPI (Sodata par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.44» 

COf lCORM 
CHIESiHA UZZArtESE (PT) 

TEL. (0972) «1*1$ 
• ta iz iost t - raissciavBu.1 

5-6 Settembre hnal.ssma 
Contento Nazionale 

Miss TIPO ITALIA 1979 
Cantare LUCJANO^.•KAHPI 

con la oortecieoxìone eH ' 
- ROSSELLA COMO, attrice 

VINCENZO CARPANO 

Eccezionale show di 
LINO BANFI 

Sara presente M presidente 
dei Concorsi di Miss Europa 

a Miss Mondo 
conte VILLENEUVE ' 

PG93 DANCING CINEDISCOTECA 
S a * * * * (EMPOLI) - T«L ot t i /MS** 

EXPL0SI0N 
localo 

il mestiere di viaggiare 
meetings e viaggi di studio 

con re i totali a di eaccoees 

7* 

kidiicotsta Gaudio • Fabio 
ARIA CONDIZIONATA 

RriTOSCANA 
Mafai - Scarni • Antktpa-
Xranl - Compravendila • 
Praao^atlaitl • Mafai a 
tassi agevolali per madie 

• fraudi industrie.. 

VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

NESI 
LANCIA 

MTOBhUHI 

*£*!SM 

Et SOMBRERO 
UN'ECCEZIONALE 

DISCOTECA 
S. MINIATO BASSO (Pisa) 

Tel. (0S71) a i . 2 3 5 

http://PAG.il
http://ci.se
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Ti s-

GRANA PADANO 
da tavola - conf. s.v. 
g. 500 ca. - l'etto 

MOZZARELLA 
S. LUCIA 
g. 120 

498 
495 

VINO 
bianco e rosso 
gradi 11,8 - fiasco 
I. 1,880 

980 BISCOTTI 
ORO SAIWA 
g. 265 360 

BRANDY FLORIO 
V.S.O.P. 
ce. 700 2590 CAFFÉ' BOURBON 

sacchetto - g. 200 1290 
BEL PAESE 
GALBANI 
l'etto 428 PASTA DI SEMOLA 

CORTI CELLA, 
kg. 1 580 LAST STOVIGLIE 

polvere - g. 325 390 
SALAMETTO 
PURO SUINO 
g. 400 ca. - l'etto 439 PIZZA BARILLA 

2 confezioni - c/teglia 1080 SAPONE PER BUCATO 
SOLEX 
3 pezzi - kg. 1 660 

ARROSTINO DI SUINO 
conf. - g. 200 
sottovuoto - l'etto 625 TONNO RIOMARE 

g. 170 840 BIO PRESTO 
lavatrice 
fustino - kg. 4,8 5190 

4 SVIZZERE 
FINDUS 
g. 400 1390 OLIO D'OLIVA 

BERTOLLI 
I. 1 :l 2150 SHAMPO 

RISPOSTE GARNIER 
g. 150 -;-

POLPA 
DI SUINO MAGRO 
al kg. 3880 PATATE •?• 

in sacchi da kg. 10 2400 SAPONETTA 
CAMAY 
bagno - g. 150 275 

SCAMERITA 
DI SUINO MAGRO 
c/ossó - al kg. 2680 UVA REGINA 

delle Puglie - al kg. 700 DENTIFRICIO 
PEPSODENT 
f.to gigante 650 

nei supermercati 
dell'UniCoop 
Firenze : 

PISTOIA • Viale Adua . 
HRENZE • Via S. Cristiani • Covareiano 
HRENZE . Via Giocarti 15* r. 
HRENZE - Viale talenti - Isolotto 
FIRENZE . Via Carlo dal Prato 
HRENZE • Via Erbosa 

HRENZE - Via Aratina. 
PRATO • Paza S. Marco . 
SESTO FJIO - Paia V. Venato 
SCANDICCI • CaselKna 
SCANDtCCl. Via AlearaV > 
EMPOU • Via dalla HopuMjtlia 

EMPOLI -Via Ridotti ' . 
AREZZO • Piazza dal Salone 
CASTELFIOREriTINO • Via V. 
FUCECCHK} • fjxm XX 

CERTALDO - Via ManW 

PONTASSIEVE-Via Aretina 
BORGO S. LORENZO . Via I- Maggio : 
BARBERINO M MUGEUO • Via V Maggio 
CAMPI BISENZIO • Via Po 
MONTEVARCHI. Via Aram. Stintagli 
S. GIOVANNI VUO - Via Roma 

FIGLINE V.NO • Via Locchi 
FIESOLE - Via A. Gramsci 18/A 
COOP VALDINIEVOLE 
MONTECATINI - Via Toti 
PESCI A • Via Amandola 

6 QUADERNI 
u UFO E POLPETTE » 
H. Barbera 
76 pagine cadauno 

TRACOLLA 
IN TELA 

CORREDI 
SCUOLA 

DIARIO WITT 

da L I 
ALBUM DISEGNO 
Walt Disney 

BLOCCO SCUOLA 
Pantera Rosa 

r -̂>s-.-J 

CARTELLA 
ZAINETTO 

PASTELLI 
ELIOS FILA 

^ ' 0 onf. 24 nezz 

FIBRA CARIOCA 
i ì v a b ii i 

NEGOZIO-! TUOI PREZZI 
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Le pagine 
della costa 
vanno in ferie 
"PUNISCONO le ferie, i luoghi di vacanza si svuo-

tano, ed ora tocca alle « pagine della costa » di 
andare in ferie. 

Sulle ferie, del resto, sanno tutto e ne hanno viste 
tante; anzi, sono nate proprio per questo: per infor
mare chi andava' in vacanza, chi restava in città e 
voleva sapere curiosità e problemi dei luoghi di mare, 
chi ha vissuto e lavorato nei luoghi di villeggiatura 
per permettere agli altri di fare buone ferie. 

Ma ora un po' tutti hanno fatto rientro alle pro
prie case e la vacanza non fa più notizia. Tornano i 
grossi problemi dell'autunno, la riapertura delle scuo
le e delle fabbriche. 

E anche noi torniamo a confrontarci ogni giorno 
con queste realtà, ad informare puntualmente i no
stri lettori. 

Ma in questi due mesi abbiamo fatto altrettanto, 
spostando semplicemente il tiro su una realtà speci
fica: la costa toscana, i problemi di chi ci vive tutto 
l'anno, di chi ci trascorre solo brevi periodi. Questa 
indagine non è stata, com'era nei nostri programmi, 
slegata dal resto del discorso del giornale. Dagli av
venimenti politici, sindacali, di cronaca fino all'infor
mazione culturale, alle notizie utili o anche al solo 
e colore», là dove c'è stato, abbiamo cercato di an
dare fino in fondo, di scoprire e far conoscere. 

Molti aiuti abbiamo ricevuto, consigli, spunti, idee 
che hanno contribuito alla riuscita delle pagine. 

Non ci sentiamo di fare bilanci, lasciamo ai lettori 
il giudizio. 

Se limiti c i sono stati crediamo vadano imputati 
ad una difficoltà oggettiva di seguire, con una mode
sta macchina organizzativa, una situazione comples
sa e articolata che si stende dal nord della Versilia 
fino alla Bassa Maremma. Si tratta comunque di 
stringere un più proficuo rapporto con i nostri lettori, 
con chi la realtà della costa Toscana la vive, la co
struisce, la subisce. 

Questo è un punto indispensabile per un giornale 
come il nostro che affonda le proprie radici nella so
cietà, nella vita della gente. E' comunque quanto 
abbiamo fatto con le pagine della costa, quanto con
tinueremo a fare con le pagine de l'Unità. Ed ora... 
arrivederci al prossimo anno. 

Fine stagione a Capraia 
ma i problemi restano 
Sciopero da martedì dei dipendenti comunali se non vengono accettate le ri
chieste - Traghetti a singhiozzo a causa di una agitazione contro gli straordinari 

LIVORNO — I turisti se ne 
vanno ma i problemi in Ca
praia restano. 

Da martedì se non verranno 
accettate le richieste dei di
pendenti comunali le organiz
zazioni sindacali proclameran
no sciopero ad oltranza. 

Ieri inoltre una grossa sor
presa è stata riservata a tut-
ti coloro che volevano recar
si nell'isola. Numerose per
sone hanno sostato invano 
sulla banchina del porto Me
diceo di Livorno. Il tragiletto 
che doveva partire alle ore 
14 non c'era. 

E' questa una delle tante 
corse soppresse da ieri dalla 
Toremar (la società che prov
vede ai collegamenti tra le 
isole dell'arcipelago toscano 
e il continente) in seguito alla 
agitazione promossa dagli 
equipaggi della Toremar che 
si rifiutano di continuare ad 
effettuare ore di straordina
rio. Il personale della Tore-
mar rivendica la mancata ap
plicazione della normativa 
prevista dall'accordo stipula
to il 9 agosto presso il mini
stero della marina mercantile. 
Dopo gli incontri del 27. 28. 29 
tra società e rappresentanti 
sindacali è stato steso un ver
bale, in cui questi ultimi han
no preannunciato l'agitazione 
confermata venerdì da ogni 
equipaggio. L'inizio dell'agita
zione è stato appunto ieri, 
la Toremar. intanto, ha steso 
il nuovo orario con il nume
ro delle corse dimezzato. E* 
probabile comunque che nei 
prossimi giorni si giunga ad 
un accordo ed il servizio ri
prenda regolarmente secondo 
l'orario estivo. 

E passiamo ora alle rivendi
cazioni dei dipendenti comu
nali dell'isola che il 13 ago
sto hanno effettuato una gior
nata di sciopero. Nel volantino 
diffuso in quella occasione si 

Una veduta dell'isola di Capraia 

leggeva un elenco di riven
dicazioni: 1) la corresponsio
ne di 200 mila lire lorde già 
percepite 4 anni orsono da 
tutti i dipendenti degli enti 
locali della Toscana, quale 
chiusura della coda contrai-
tuale '73-'76; 2) l'applicalo. 
ne del contratto nazionale già 
scaduto l'anno scorso; 3) la 
corresponsione della somma 
di lire 250 mila lire lorde (di 
cui 150 subito e 100 in ottobre 
già deliberata da gran parte 
delle amministrazioni locali 
italiane a chiusura dell'ultima 
coda contrattuale ed il risar
cimento della mancata trime
stralizzazione della contin
genza. 

Il volantino concludeva con 
l'affermazione dell'impegno 
dei dipendenti di garantire 
tutti i servizi assolutamente 
indispensabili. A questo punto 
non si comprende il provvedi

mento di precettazione ema
nato dal sindaco due giorni 
dopo nei confronti di due « ac
quaioli» che, nonostante lo 
sciopero, avrebbero comunque 
provveduto al servizio. Lo 
sciopero rientrò subito soprat
tutto per l'atteggiamento re
sponsabile dei lavoratori che 
non vollero procurare danno 
ai turisti e ai cittadini del
l'isola. Ciò non toglie che le 
condizioni di lavoro dei dipen
denti comunali restano diffi
cili. Molti di loro hanno fat
to ore di lavoro straordina
rio non retribuito per « man
canza di fondi ». E molte ina
dempienze dell'ente locale dif
ficilmente vengono denunciate 
per paura di eventuali ritor
sioni. 

E' ancora fresco il ricordo 
del « caso Schiavella » lo 
spazzino licenziato circa un 
anno fa. Lo Schiavella men

tre era in ferie ricevette una 
lettera dal sindaco,che gli 
chiedeva di rientrare in ser
vizio immediatamente. Ma lo 
spazzino aspettò ancora un 
giorno prima di tornare a la
vorare. Questa fu la causa 
del pronto licenziamento. Do
po 8-9 mesi di sospensione il 
dipendente è stato riassunto 
su ordine del prefetto, ma 
ancora l'uomo, che dorme in 
una tenda con moglie e figli 
(la sua casa è stata affittata 
ai villeggianti) non ha anco
ra percepito lo stipendio di 
questi 9 mesi. 

Tra le rivendicazioni dei di
pendenti comunali c'è anche 
la richiesta all'ente di prov
vedere con urgenza al paga
mento delle mensilità arretra
te dello Schiavella. 

Stefania Fraddanni 
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Acqua inquinata 
dalla cascata calda 

Ma, a Saturnia, la.gente continua a fare il bagno 

Una miniera dell'Amistà 

In tenda davanti alla miniera 
Manifestazione dei giovani per la « vertenza Amiata » 

GROSSETO — Dal 21 al 23 \ 
settembre, davanti ai piazzali 
della miniera delle Bagnore, 
sull'Armata, promosse dalla 
FGCI grossetana si terranno 
tre giornate di iniziativa e 
di lotte e di attività culturali 
ricreative che si articoleran
no in dibattiti e confronti ai 
quali parteciperanno diri
genti politici e sindacali. 

Con un campeggio, quale 
struttura atta a ricevere i 
partecipanti alla manifesta
zione. i giovani comunisti del
la Maremma, intendono ri
chiamare e « risvegliare » le 
autorità e l'opinione pubblica 
sulla « vertenza Amiata » che 
alla fine del mese giunge ad 
una tappa importante, ma 
quanto mai piena dì preoccu
pazioni per il futuro. 

Il 25 settembre, scade il 
periodo e gli accordi stipu
lati, tre anni fa, tra governo. 
enti locali, regioni e sindacati 
in merito agli impegni che 

dovevano essere messi in at
to per un profondo processo 
di diversificazione e vertica
lizzazione produttiva, integra
tiva al mercurio. Sulla base 
di quegli accordi, oltre mille 
minatori vennero messi in cas
sa integrazione con l'impegno 
di essere reintegrati in piena 
attività in parte dalla prose
cuzione dell'attività minera
ria. ed altri occupati in nuo
ve attività industriali. 

Come si sa. in questi tre 
anni, molta acqua è passata 
sotto i ponti senza impegni 
concreti. 

Intrecciate alla mobilitazio
ne mai venuta meno dei la
voratori e delle popolazioni 
amiatine. si sono avute con
ferme. smentite, spiragli e 
battute d'arresto, da parte 
del governo e delTENI, sulla 
chiara volontà di attuare gli 
impegni. 

L'unica cosa certa, che e-
merge da questa situazione di 

RICORDI 
SANTA NORA — r «aea*rto 
« O M « e d starai * I afonia, all' 
• sa«Ma él Stana Fatto Ba i te l i 
al 17 ami . Ai familiari, al fra-
taile Catto, waéano IN «vesta Mo
mento él dolore i acntiawnti 4*1 
•rofOMOO coraofllio fella feoera-
storn «al PCI a Ol la r*aazi«M 
«*| tionwla. 

Sono passati cinque anni da 
quando a deceduto il compagno 
Silvano Bortoloni. I compagni 
della sezione del PCI di Stazione 
Montale e la fam glia lo ricor
dano ancora con immutato dolore 
a profondo affetto da quel pome-

rigg'o in cui a soli 19 anni peri, 
vittima di un tragico incidente 
mentre era impegnato nell'allesti
mento del festival dell'Unita di 
Pistoia. I compagni lo ricordino 
come esempio a tutti I lavoratori 
sottoscrivendo trentamila lira per 
la stampa comunista. 

Il 25 di agosto ricorreva il 
nono anno dalla scomparsa delta 
cara Settimi*. Il marito Oretta e 
I tigli Loris a Fazio P.osati di 
Siena ricordandolo con effetto sot
toscrivono trentamila lira par il 
nostro a.ornilt. 

incertezza è stato l'impegno 
degli enti locali e della re
gione, con il « progetto A-
miata ». a dare dimostrazione 
di volontà di cambiamento e 
di inversione di tendenza. 

Il resto è ancora molto sui 
generis, per questo, la FGCI 
con la sua iniziativa, intende 
richiamare il governo alle sue 
responsabilità invitandolo a 
mettere in atto quei provvedi
menti capaci di far uscire 1' 
Amiata dal sottosviluppo ed 
aprire sbocchi produttivi ed 
occupazionali per i giovani in 
attesa di prima occupazione. 

GROSSETO — Le acque 
sulfuree, a 38* di calore, che 
cadono dalla cascata di Sa
turnia, sono inquinate: più 
dì 2400 colibatteri per ogni 
cento metri cubi d'acqua. 
Con questo responso, dato 
dalle analisi chimiche com
piute dal laboratorio provin
ciale di igiene e profilassi, 
è confermata la denuncia 
della commissione ambiente 
dell'ARCI di Manciano. 

Le potenzialità terapeuti
che convenute nelle acque 
sulfuree, vengono praticamen
te cancellate dal tasso di in
quinamento fecale. Le ulti
me analisi sui campioni di 
acque sulfuree, quelle pub
bliche, dove ogni giorno si 
registrano presenze superio
ri alle 250 persone, risalgo
no all'aprile scorso, e già in 
quell'occasione — sostengo
no i sanitari — venne rileva
to il massimo di «eschieri-
chiacoli». L'inquinamento era 
rilevabile sia prima che do
po il a balzo » dell'acqua. 

Secondo gli studi dall'uffi
cio d'igiene la fonte inqui
nante è costituita dalla re
te fognante del paese di Sa
turnia, che molto probabil
mente, attraverso filtrazioni 
nel terreno, riversa nel Go
rello e negli altri corsi di 
acqua della zona gli scari
chi putridi. Nel Gorello ar
rivano anche gli scarichi del
le piscine delle Terme (del
la Saturnia SpA, alias Snia 
Viscosa) oltre al terriccio 
raccolto lungo il corso delle 
acque. 

Per questa situazione, già 
verificatasi l'anno scorso, il 
sindaco di Marciano, compa
gno Raimondo Grifoni, alla 
fine di aprile di quest'anno 
ha vietato la balneazione e 
trasmesso gli atti alla. Ma

gistratura. Nelle cascate e 
nella zona limitrofa sono 
stati posti i cartelli di di
vieto che sono però «spa
rici» fra la gente che ha 
continuato a tuffarsi nelle 
acque. 

Ma. occorre soprattutto fa
re tutto per rimuovere le 
cause che sono fonte di in
quinamento. In primo luogo 
è necessaria al più presto la 
costruzione dell'impianto di 
depurazione degli scarichi 
della piscina del centro ter
male. che ne è attualmente 
sprovvista, n progetto pre
sentato dalla società Satur
nia pare sia stato già appro
vato. 

L'altro aspetto, in attesa 
di tutti i provvedimenti di 

intervento necessari a ripor
tare le acque a salubrità, 
riguarda quello di riaffron
tare, da parte degli enti lo
cali, comune, provincia, Re
gione. tutto l'insieme del 
problema. Vedere cioè co
me utilizzare e rendere ve
ramente fruibili al pubbli
co, fuori da interessi spe
culativi, le possibilità date 
da queste acque sulfuree 
«in libera uscita». 

E" necessario cioè con prov
vedimenti politici e finan
ziari, affrontare la questio
ne dell'assetto da dare (dal 
punto di vista turistico sa
nitario) alla zona e alle 
acque delle cascate. 

Paolo Ziviani 

Da Sparanise a Cecina 
i figli degli operai 

in cassa integrazione 
« Lavoratori di tutta Italia unitevi ». Parodia * parte gli 

operai del gruppo Ginori-Pozzi-Iplave si stringono W mano 
in segno di fratellanza. 

Venti ragazzi di Sparanise, un comune in provincia di Ca
serta dove si trovano tre stabilimenti del gruppo Ginori Conti, 
con millecinquecento lavoratori in cassa integrazione da due 
anni e mezzo, sono ospiti del Comune di Sesto Fiorentino, al
tra sede di stabilimenti dello stesso gruppo. 

I ragazzi sono ospiti del Comune di Sesto, presso la Ca
sa Vacanze di Cecina Mare, la colonia marina dove vengono 
organizzate le ferie per i ragazzi della cittadina della cinta 
fiorentina. 

Nei giorni scorsi i ragazzi hanno ricevuto la visita del Sin
daco di Sesto, compagno Marini, del sindaco di Spaimnise, 
compagno Graziadeì. accompagnato dall'assessore alla pubbli
ca istruzione e di una delegazione del Consiglio di fabbrica 
della Ginori Pozzi di Sesto Fiorentino. 

La solidarietà popolare e operaia non si ferma. E" anche 
questo un modo per lottare, più forti, più uniti contro chi non 
si fa alcuno scrupolo a mettere hi cassa integrazione ben 
millecinquecento lavoratori. 

AGOSTINI LEONE 
Via Aurelia Nord, 266 
Tel. (0584) 51.756 
55049 VIAREGGIO (LU) 

(NORPITIENPE) 

OFFRE: 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 

TVC 
NORDMENDE 27' 

TRIMOMTOR 

OMAGGIO 
UN VIAGGIO A BANGKOK 
PER 9 GIORNI TUTTO PAGATO 

A QUESTI PREZZI VENDIAMO SOLO NOI 

A L B O T T E G O N E 
COLLESALVETTI 

PASTA BARILLA AL KG. 

CAFFÉ' FAMIGLIA AL KG. 

OLIO SANSA OLIVA 2 LT. 

OLIO SEMI VARI 1 LT. 

LATTE PARZIALMENTE 
SCREMATO 1 LT. 

VINO IN FIASCHI 
DA GRADI 10,5 

TUBETTI DOPPIO 
CONCENTRATO « CIRIO » 

BURRO « PREALPI » 
DA GR. 250 

PISELLI 1/2 KG. FINISSIMI 

MARMELLATA « PLUM ROSE » 
DA GR. 360 

CIOCCOLATA SPALMABILE 
« CIAO CREM » GR. 370 

CIOCCOLATA SPALMABILE 
« CIAO CREM » GR. 270 

BIRRA IN LATTINA 
«STELLA ARTOIS» 

MOSCATO SPUMANTE 

PANNOLINI PER BAMBINI 
DA 100 PEZZI 

PARMIGIANO REGGIANO '78 AL KG. 

VERNENGO DA TAVOLA AL KG. 

PARMIGIANO REGGIANO 
1' SCELTA AL KG. 

VERNENGO 1' SCELTA AL KG. 

CACIOTTA TOSCANA AL KG. 

CYNAR 1 LT. 

AMARO MONIER 3/4 

WHISKY OXFORD 

STRAVECCHIO BRANCA 

LIQUORE AL CAFFÉ' « BORGHETTI » 

VERMOUTH MARTINI 
BIANCO E ROSSO 1 LT. 

570 
4.500 
2.490 

750 
310 
720 
230 
780 
280 
550 

1.090 
950 
230 
450 

3.350 
5.500 
6.500 
9.500 
8.500 
3.500 
2.210 
2.250 
2.950 
3.490 
3.300 
1.790 

f» IH MIT tOt SOI 15 6KNHW 
ogni 70.900 Uve di spesa 

IN OMAGGIO 1 bottiglia di liquore 

APERTO TUTTI I POMERIGGI ESCLUSO IL MERCOLEDÌ' 
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Incombono gli sfratti 
ma si lavora per le case 
Già presentati in nove comuni i progetti del piano decennale - Gli enti locali 
devono accelerare le procedure - A colloquio con il presidente dell' «Etruria » 

La tregua per gli sfratti 
s ta per scadere. Con l'arri
vo del mese di settembre gli 
ufficiali giudiziari torneran
no alla carica, come impo
ne loro la leg<*e per rendere 
operanti i provvedimenti di 
sgombero già rinviati a quel-

Nozze d'oro 
con la banda 

PIOMBINO — Avrà luogo 
oggi da par te dell'ANBIMA 
Toscana la premiazione dei 
giovanissimi musicisti entra
ti nella banda musicale del
la provincia di Livorno 

Sa ranno anche premiati 
coloro che hanno compiuto 
50 anni di servizio alla mu
sica popolare o nozze d'oro 
con la banda. La cerimonia 
che inizierà alle ore 9 in via 
Bovio, avrà la sua conclu
sione al circolo Acciaierie di 
via Piave, ove, dopo il saluto 
del sindaco di Piombino e 
quello del presidente della 
banda locale, il presidente 
regionale dell'ANBIMA (As
sociazione nazionale bande 
musicali d'Italia) premlerà 
quant i sono stat i segnalati 

li emessi in questi mesi dai 
pretori. 

Nella sola Firenze si cai-
cola che siano circa 1-300 le 
famiglie sulle quali incom
be la minaccia dello sfratto. 
Anche in questo periodo di 
ferie i comuni dell'area fio
rent ina e di tu t ta la Tosca
na si sono adoperati per tro
vare soluzioni' almeno tran
sitorie al problemi di que
sti cittadini. La legge sul
l'equo canone del reato, pur 
essendo In parte riuscita a 
livellare i prezzi degli allog
gi. non è s ta ta in grado di 
far aumentare il numero de
gli appar tament i sul merca
to degli affitti. Ciò è dovu
to anche alle manovre spe
culative che alcune grosse 
imprese immobiliiarl hanno 
messo In a t to su vasta scala. 

Preferiscono tenere immo
bilizzati i loro alloggi piut
tosto che affittarli ad equo 
canone. Sono di-ponibili sol
tan to per la vendita. Del re
sto l prezzi che circolano 
sul mercato non sono alla 
por ta ta della grande massa 
dei lavoratori. Ma a fianco 
della legge sull'equo canone 
c'è poi quella del plano de
cennale dell'edilizia, per 11 
quale la regione ha già sta
bilito nell'aprile scorso le as

segnazioni per 11 primo bien
nio. 

Ma a che punto sono i la
vori per realizzazione del cir
ca 9.000 alloggi previsti dal 
piano per l'intero territorio 
regionale? 

Questa domanda l'abbiamo 
posta ad Osman Nucci pre
sidente del Consorzio Regio
nale a Etruria », al quale ri
ducono ben 45 cooperative e-
dili operanti in Toscana con 
circa 2.300 addetti e che ha 
rappresentato l 'intèrno mo
vimento cooperativo di pro
duzione nella t ra t ta t iva con 
la regione. 

Al Consorzio Regionale 
« Etruria » è s ta ta affidata 
la costruzióne di 808 allog
gi dislocati in 28 comuni del
la Toscana. 

« In base alla normativa 
regionale — afferma Osman 
Nucci — dal momento della 
assegnazione dei finanzia
menti avvenuta nell'aprile 
scorso da parte della regione 
al momento dell'inizio dei in-
vori possono intercorre . 10 
mesi di tempo, per cui l can 
tleri devono essere aperti en
t ro il febbraio 1980. pena la 
decadenza del finanziamenti. 
Da parte nostra st iamo lavo
rando per accorciare questi 
termini. Fidiamo infatti di 

«Dopo la polemica è 
tempo di agire insieme» 
I giovani della « 285 » rispondono al PSDI nella polemica 
sul clientelismo — Revocate le dimissioni di Ancona 

GROSSETO — Mentre sono 
s ta te revocate le dimissioni 
del compagno Ancccia da as
sessore al personale di Gros
seto, non cessa d'altro canto 
la polemica sui problemi che 
n e stavano a-lla base. Dopo 
una nota del PSDI sul « clien-
Iolismo» in piena polemica 
con i giovani della 285, gli 
stessi ora replicano con"una 
puntuale presa di posizione. 

Torniamo ancora sull'og
getto della polemica sorta at
torno al « clientelismo », esor
disce la nota, in quanto nono
s tan te l'impegno di chiarez
za espresso nella nostra re
cente let tera, r i teniamo di 
non essere s tat i assolutamen
te compresi. 

In riferimento all'interven
to su giovani della « 283 » ci 
demandiamo da dove il PSDI 
«meglio tardi che mai) abbia 
a t t in to notizie quali « i mede
simi si r i tengono in dirit to 
di beneficiare della proroga 
e di prospet tare addir i t tura 
una loro sistemazione a ruo
lo... », forse dalle riunioni t ra 
le sempre lat i tant i rappre
sentanze CISL-UIL e noi del
la «285» ent i locali? 

Cer tamente la fonte di ta
li s t rumental i sorti te è estra
nea alla dialettica sindaca

le e dai contatt i tenut i t ra 
lavoratori disoccupati (per
ché cosi ci riteniamo) ed 
amministrazione locale. In 
quanto al roboante richia
mo alla costituzione « prin
cipi di usuasltanza del citta
dino di fronte alla legge » 
ci pare che il diritto al la
voro di- tut t i sia- contempla
to in qualche parte dello 
stesso s ta tuto citato . dal 
PSDI. 

Cer tamente gli assenti — 
sottolinea la nota — che n r n 
ha fatto niente per la di
soccupazione giovanile, nco 
hanno mai sbagliato, quin
di. facile r imane loro la mi
ra verso chi, amministrato
ri e organizzazioni sindaca
li si sono impegnate per da
re un risvolto pratico e di
gnitoso a questo problema. 

- Sul fatto del cattivo Impie
go che dei giovani sarebbe 
s ta to fatto, almeno in seno 
agli enti locali, ribadiamo 
che non siamo mai rimasti 
chiusi verso il confronto con 
le forze politiche e sindaca
li scontrandoci sempre con 
muri di disinteresse e qua
si di disprezzo (proposte di 
cooperative, occupazione del

le terre Incolte) e purtrop
po la sensazione che anco
ra certe rappresentanze pò 
litiche e sindacali si riten
gono solo tutrici dei diritti 
di chi lavora, (dei garanti
ti) e mai di chi non ha un 
lavoro o ne ha uno preca
rio. . Sperando di aver da to 
un contributo alla _ chiarez
za dei "rapporti fra nói e gii 
enti locali, noi e gli altr i di
soccupati e lavoratori, rite
niamo di non essere dei pri
vilegiati o favoriti rispetto 
agli altri anche ss credia
mo che la nos t ra lotta per 
migliorare le condizioni di 
lavoro ed inserirsi a forza 
nella realtà sociale della 
città, sono un fatto nuovo 
e importante per saldare la 
unità tra la città stessa e 
i disoccupati. Invitiamo, na
turalmente, conclude il co-
comunicato, tu t te le istanze 
politiche e sindacali che 
h a r n o preso par te alla po
lemica pubblica ani-averso 
gli organi di informazione 
ad incontrarsi con i giovani 
disoccuoati per riprendere 
quel camm'no unitario ver
so il diritto al lavoro che fi
no ad ora Durtropoo ha sten
t a to ad iniziare o non è mai 
iniziato. 

poter aprire alcuni cantieri 
già dal prossimo ottobre. 
Molto dipenderà però anche 
dalla celerità con cui l co
muni delibereranno l'appro
vazione del progetti e delle 
convenzioni con l costrut
tori. Sono due at t i essenzia
li per istruire presso gli Isti
tuti di - credito le pratiche 
di mutuo ». 

• La legge ' infatti prevede 
che prima di dare Inizio al 
lavori 1 comuni approvino 
le convenzioni con le azien
de ed i progetti esecutivi de
gli alloggi che devono es
sere realizzati. 

Solo a questa condizione 
le banche, che nel caso de
gli interventi che deve ope
rare il Consorzio Regionale 
« Etruria » sono la Banca 
Nazionale del Lavoro. l'Isti
tuto San Paolo di Torino ed 
11 Monte del Paschi di Siena. 
possono erogare i finanzia
menti. 

«Pe r quanto ci riguar
da — prosegue Osrmn Nuc
ci .— 26 del 28 comuni con 
cui st iamo lavorando han
no già provveduto a delibe
rare per l'assegnazione delle 
aree dove dovranno sorgere 
questi allogsri. In nove di 
questi abbiamo già presen
ta to alla commissione edili
zia i progetti di costruzio
ne. Si t ra t ta dei comuni di 
Fucecchio, Castelfiorentino. 
Cprtaldo. Ch lanchno T e m e . 
Piancastagnaio, Borgo a M z-
zano. S. Vincenzo. Folloni
ca e Lucca. Per gli altr i 1 
prosetti sono in fase di ste
sura definitiva e nel giro dì 
una decina di giorni verran
no presentati. 

In cinque comuni è già 
stata concordata anche la 
convenzione Sono comunque 
convinto che alla ripresa 
dell 'attività amministrat iva 
anche quei comuni che non 
hanno ottemperato ad alcuni 
a t t i metteranno celermente 
all'ordine del giorno del con
siglio comunale lo schema di 
convenzione che abbiamo già 
presentato loro. Ciò ci per
metterà di accelerare uHe 
normente i tempi di esecu
zione di questi primi Inter
venti del piano decennale 
dell'edi'izla. immettendo sul 
mercato eli aopar tament i 
prima delle scadenze previ-. 
ste dalla legge ». 

Mentre si definiscono que
sti problemi procedurali i tec
nici e gli operai delle varie 
cooperative aderenti al Con
sorzio Re-rionale « Etruria » 
sono già imnegnati nella fab
bricazione degli elementi pre
fabbricati che servl 'anno per 
Innalzare questi immobili e 
per i muri di tamponamento. 

! Negli stabilimenti di Caldi
na. in provincia di Grossi»-

[ to e di Nodica di Vecchiano 
si s tanno già producendo eli 
elementi prefabbricati che 
serviranno per « montare » 
questi 808 alloggi. 

Anche le coooerative di a-
b i t a z i o n e e ali 'morenditori 
p ivati ai auali è s ta ta affi
da ta la costruzione degli al
tri allogai ~i s tanno muoven
do In questa direzione. 

p. b. 

300 milioni 
per l'ospedale 
di Grosseto 
GROSSETO — Trecento mi
lioni sono stat i stanziati dal
la regione per la sistemazio
ne del nosocomio « Plzzetti », 
una delle due s t ru t ture sa
nitarie di Grosseto, sino a 
pochi anni fa dest inata so
lamente alla cura della TBC 
e alla degenza dei minatori 
colpiti dalla malatt ia sociale 
della silicosi. 

E' il primo finanziamento 
per realizzare concretamente 
il progetto redatto dallo 
« Studio Gamma 3 » che pre
vede una spesa complessiva 
di 750 milioni per le opere 
murarie, la sistemazione de
gli impianti tecnici, idrauli
ci e di ossigenazione: il ri
facimento degli impianti 
elettrici e loro adeguamento 
alle recenti disposizioni legi
slative in materia di preven
zione e sicurezza. • 

Con la piena e totale ri
strut turazione dell ' impianto 
sanitario, l 'amministrazione 
ospedaliera si prefigge il 
compito di riequilibrare la 
utilizzazione degli stabili
menti ospedalieri e in parti
colare decongestionare l'ospe 
dale della Misericordia, la 
s t ru t tura provinciale che 
sorge sulla superstrada per 

Siena, facilitando quindi 1* 
attivazione, a breve periodo, 
della seconda divisione di 
chirurgia generale e del ser
vizio autonomo di cardiolo
gia dotato di 15 posti letto 

•e la cura intensiva e sub-
Intensiva. 

SI vuole inoltre potenziare 
la divisione di medicina ge
nerale per lungodegenti (che 
sarà trasferito dal Miseri
cordia al Pizzetti) mediante 
l'istituzione di un centro 
ant idiabet ico, dell'ambulato
rio geriatrico e di un presi-
dìo « Day Hospital ». Verrà 
casi ridotta la pressione eser
ci ta ta dai malati di lunga-
degenzu sulle divisioni di 
medicina generale, dando 
nei contempo impulso agli 
interventi sanitari in favore 
degli anziani. 

Per il potenziamento del 
Pizzetti, e per la piena uti
lizzazione delle s trut ture, si 
ò trovato l'accordo dell'in
tero consiglio di amministra
zione per impedire « vuoti 
di potere ». nell 'imminenza 
delle istituzioni del- servizio 
sani tar io nazionale e della 
costituzione delle unità sa
ni tar ie locali. 

p. Z. 

35 anni fa 
la città di Pisa 
veniva liberata 
dal nazi-fascismo 
PISA — 35 anni fa la cit tà 
di Pisa veniva liberata dalla 
oppressione nazista. In oc
casione dell 'anniversario la 
amministrazione comunale e 
le associazioni part igiane han
n o programmato una serie dì 
ce'.ebrazicni che sì svolgeran
no nella mat t inata di oggi. 
Alle 9,30 una delegazione gui
da ta dal sindaco Luigi Bulle-
ri e composta da amministra
tori , rappresentant i delle for
ze politiche e delle forze de
mocratiche sì recherà al ci
mitero suburbano per poter 
deporre due corone d'alloro 
alla tomba dell'ex sindaco on. 
GaJ.luzzi ed all 'urna dell'ex 
sindaco on. Bargagna. Suc
cessivamente alle ore 9.45 
il s 'ndaco con la delegazione 
deporrà una corona d'alio -o 
sulla tombra dell'ex sindaco 
prof. Pistoiesi nel cimitero 
m m u m e n t a l e di piazza del 
Duomo. Quindi alle e re 10 
sarà deposta un 'al t ra coro
na alla lapide del tenente 
Sandulli nell 'atrio del co
mando prupoo carabinieri di 
via Guido da Pi «a. 

Il sindaco, insieme alle al
t re autori tà rivili e mi ' i tar i . 
alle ore 10.15 deporrà una co
rona d'alloro a ricordo di tut
ti i caduti per la resistenza 

e la liberazione alla lapide 
posta in piazza Martiri della 
Libertà 

Alle 10.30 nella cripta dei 
caduti della chiesa di San ta 
Caterina sarà celebrato un 
ri to religioso in suffragio dei 
caduti di tu t te le guerre. 

-Altre corone d'alloro saran
n o deposte a cura dell 'ammi
nistrazione comunale sui luo
ghi ed ai cippi che ricordano 
il sacrificio di quant i cadde
ro per la libertà e la demo
crazia per mano nazifascista: 
il carabiniere Bragazzi e la 
famiglia Scudeller nella te
nu ta di San Rossore. Cesare 
Salvestroni. Pardo Roquez, i 
caduti nella corte colonica e 
vicino alla chiesa di S. Bia
gio Cisanello. 

Per tut ta la giornata saran
n o esposte le bandiere pisane 
a! pennone di ponte di mez
zo. ai "pennoni dì palazzo 
Gambacort i e Pretonio ed al
le sedi staccate del comune 
a Riglione e Marina di Pisa. 
Nel pomeriai io alle ore 18 
sotto le loe?e di Banchi, la 
filarmonica oi=ana diret*a dal 
maestro Giovanni Cim !no 
eseguirà un pubblico con
ce rto. 

r. r. 

sione sex finger 
4 Mori: N.P. 
Sorgenti : John travolto da 

un insolito destino ' 
Jolly: Good Bay and Amen 
Ardenza: La vendetta dell'uo
mo chiamato cavallo 
Aurora: N.P. 
Arci Antignano: Chiuso 

Rosignano 

Livorno 
Gran Guardia : Un americano 

a Parigi 
Goldoni: Chiusura estiva 
Grande : Mariti 
Metropolitan: La poliziotta 

della squadra del Buonco
stume 

Moderno: Attenti a quei due... 
ancora insieme 

Lazzeri: Agente 00 te t te mis-

Teatro Solvay: Uragano sulle 
Bermude l'ultimo S.O.S. 

Arena Solvay: Pop lemon 

Portoforraio 
Pietr i : Il Paradiso può at ten

dere 
Astra: L'isola degli uomini 

pesce 

San Vincenzo 
Verdi: Occhi cl; Laura Mars 

Piombino 
Metropolitan: S t r iJulum 
Odeon: Niente vergini in col

legio 
Sempione: Chiusura estiva 

Donoratico 
Ariston: Sodoma e Gomorra 
Etrusco: Collo d'acciaio 

«irosselo 
Europa uno: Il laureato 
Europa due: Le nuove avven

ture di capi tan Harlock 
Marraccini: Attenti a quei 
• due... ancora insieme 
Odeon: La liceale seduce i 

professori 
Splendor: S.O.S. Miami Air-

port 
Moderno: Ti ro incrociato 

Follonica 
Tirreno: Dove vai se « il vi-

zietto » non ce l 'hai? ' 
Nuovo (Cassarella) : Un dol 

laro d'onore 

Ornetello 
Superclnema: Piccole donne 

Centrale: N.P. 
Mignon: Agente 00 te t te mis

sione sex finger 
Moderno: Patrick 
Pantera: Chiusura estiva 

Viareggio 

Lucca 
Astra: La poliziotta della 

squadra del Buoncostume 

Centrale: Più forte, ragazzi 
Eden: Il padrino 
Eolo: Capitan Rogers nel 2ò° 

secolo 
Goldoni: N.P. 
Odeon: Zombi 2 
Politeama: Un dramma bor

ghese 
Superclnema: Porno desideri 

di una studentessa 
Estivo Blow Up: Pre t ty baby 

Camaiore 
Moderno: N.P. 
Cristallo: N.P. 
Giardino: N.P. 
T i r reno : N.P. 

Forte dei Marmi 
Nuovo Lido: Sinfonia d'au

tunno 
Stiperei nenia: N.P. 

Carrara 
Marconi: Dove vai se « i l vi-

viet to» non ce l 'hai? 
Supercinema: Nel mirino del 

giaguaro 
Lux: L'isola degli uomini 

pesce 
Vittoria: Taverna Paradiso 
Olimpia: Le a-, venture di Ufo 

Robot 
Odeon: Un poliziotto scor

retto 
Antoniano: Chiusura estiva 
Manzoni: N.P. 
Paradiso: Travolto dagli af

fetti familiari 

Massa 
Astor: I mis ten delle Ber

mude 
Guglielmi: Il re degli zingari 
Manzini: Superman 
Stella Azzurra (Marina): Do 

ve vai in vacanza 
Arena (Marina): 1880: la pri

ma grande rapina ai t reno 

Pisa 
Ariston: La poliziotta della 

squadra del Buoncostume 
Astra: La liceale sedue i pro

fessori • 
I tal ia: Zombi 2 
Odeon: Tut t i probabili assas

sini 
Mignon: Odissea erotica 

Tirrenia 
Tirrenia: I magnifici set te 

PRESTITI 
Fiduciari Cessione ò iti 
pendio Mutui ipotecari 
I e 2 Grado Finanzia 
menti edilizi Sconto DOT 
'-rifugilo 

l 'AMICO Brokers 
Finanziamenti Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurative 
livorno • Via Ricasoli. 70 

Tel mtO 

(jgflfi 
di SERGIO BERNARDINI 

rEMPU UBEKO E CULTURA 
V/iaia Ktnnedy Lido di Cs 
malora Tel 67.528 67.144 

Sabato 
8 

settembre 
ore 17,30 

LUCIO 
DALLA 

VIA A. FRATTI - Di fronte 
al meraviglioso verde della Pi
neta di Viareggio. vera occa-
S'one. Appartamento Piano ter
ra: soggiorno, cucina-tinello. 
camera, 2 camerette, bagno. 
Piccola corte, ripostiglio, com
pletamente arredato. Termo 
singolo a metano. Ingresso in
dipendente. L. 48.000.000. 
VIA PASCOLI - Pressi Pineta. 
Appartamento recente costru
zione piano 1. dì : ingresso, sa
la, cucina, camera, begno. am-
p"e terrazze. Completamente ar
redato. Posto macchina coper
to. L 50.000 000. 
MARCO POLO - Vil letta: giar
dino. sogg:orno, vano scale, r i
postiglio, cucina-tinello, ampia 
corte sul retro. Al 1 . piano, 
1 camera. 1 camerette, bagno, 
1 cernerò con bagno persona
le. Ampia terrazza. I l tutto r i
finito di lusso e completamente 
arredato. L. 85 000.000. 
PRESSI PINETA • Bella e am
pia casa alla viareggino già d -
visa in due alloggi e con un 
terzo alloggio con ingresso in
dipendente nel giardino. Vero 
aitare sia per chi desidera riu
nire i l suo nucleo familiare e 
anche per un costruttore, dati 
i me. che si possono ristrut
turare. 

PRESSI PINETA - Zona Marco 
Poto. Ampio vil la signorile con 
giard ;no su 4 lati , garage e 
stanza lavanderia Appartamen
to di 3 vani per eventuale per
sonale. 
ZONA RESIDENZIALE - Ap
partamento 1 . piano nuova co
struzione. Porticato macchina. 
Confortevole e veramente fun
zionale. Riscaldamento indipen
dente. Occas'one che i giovani 
sposi non devono perdere. 
L. 27.000.000. 

Via Fratti 682 

Tel. 53.083 
VIAREGGIO 

Tutte le sere danze 

• 
Venerdì, sabato 

e domenica ore 22 
BALLO USCIO con le 

migliori orchestre 

• 
Stasera ore 22 Discoteca 

con SNOOPY 

Informazione pubblicitarie 

L'OFFERTA TOSI 
DELLA SETTIMANA 

Siamo ormai alla fine di 
Agosto ed è già un mese che 
questa rubrica ci permette 
di essere vicini e di comuni
care t ra noi. Di questo di
ciamo « grazie » e siamo gra
ti a tut t i quelli che ci han
no ass iduamente seguito. 

Vogliamo quindi, da to che 
siamo al termine delle ferie 
estive, salutare tu t t e le per
sone che In questa calda e-
state hanno soggiornato nel
la nostra bella Versilia e dire 

loro arrivederci a presto, per
ché siamo convinti che que-

l sto stralcio di ter ra contor
na to .dall'azzurro del mare e 
dal verde della P ine ta sotto 
uno «nicchio di cielo sa am

maliare e da solo invita al 
ritorno. 

L'offerta di questa setti
mana è: 

L'Immobiliare « TOSI », via 
A. Frat t i , 682. tei. 53083. vuole 
fare un'offerta particolare a-
gli ultimi villeggianti r ima
sti. 
' Appar tamento piano 1., re
cente costruzione composto 
di: ingresso, salotto, cucina, 
camera, bagno, 3 bellissime 
terrazze. Tu t to a r reda to di 
lusso, posto macchina coper
to. Il tu t to nei pressi P ine ta 
zona Marco Polo al prezzo di 
L 50.C0O.0O0. 

jSài 
Via Grande, 97 - LIVORNO 
TEL. (0586) 34.029 - 30.514 
Succ - Vil laggio Emilio (Stagno) ^ ^Ose». .^RRew ^ ^ • a a j w _ *Jin-i. VMIP IJ IJ IU 

• MOLLISI 
L'IMMOBILIARE s.n.c. 

SE LA NECESSITA' DI UNA CASA TI CREA 

DEI PROBLEMI... 

LASCIALI RISOLVERE A NOI! 

ci riusciamo quasi sempre 

da 25 anni Mollisi 

c$ 

« 

• * • * 

P3 

Strumento 
della costruzione 

della elaborazione 

della realizzazione 
della linea politica 

del 
partito comunista 

tlettroforniture r isane 
Via Provinciale Calcesana 54/60 

56010 Ghezzano (PISA) • Tel. 050/87104 

Magazzino all'ingrosso con la vendita al detta
glio a prezzi all'ingrosso bloccati ad esaurimento 
delle scorte. 

Troverete le migliori marche sugli elettrodome
stici, TVC, lampadari, materiale elettrico. 

Pagamento a rate senza cambiali tramite 
BANCA POPOLARE DI PISA E PONTEDERA 

Importi globali da abbinare con vari acquisti fino al 
valore complessivo di 

L. 300.000 da rimborsare in 6 rate 12 rate 18 ra te 
per ogni rata L. 54.500 28.400 20.000 

L. 400.000 » » » L. 72.500 37.700 26.400 
L. 500.000 » » > L. 90.400 47.100 32.900 
L. 600.000 » » > L. 108.300 56.400 39.400 
L. 700.000 » » » L. 126.300 65.700 45.900 
L. 800.000 » » s L. 144.200 75.100 52.000 
L. 900.000 » » » L. 162.100 84.400 58.800 
L. 1.000.000 » » » L. 180.100 93.700 -65 700 

Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 
dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 

CHIUSI IL LUNEDI' MATTINA 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

•nrona 
NAVACCHIO • Via Gluntini. t (PI) T.L «0-7K119 C E R A M I C H E ® 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarci! 

MONTANA ceramiche... 

un'esplosione 
di convenienza! 

—la wla certezza di b«n invertir* Il tuo danaro, mila fedi 
nella rinnovata vitalità velia tua Casa. 
Moquette Rowcloa • colon modo 79 ecc. reo. macchia L. 4.050/mej 
Pavimenta t e t e e 20x20 l_ 2.199/mm 
Pavimento ve. *ec 30x30 monocottura L. 4 . * M / m o , 
Rivestimento «e sec 20x25 decorato L. 4.200/ma. 
Rivestimento 2 0 . 2 0 se tee. W. 2.t90/mej 
Pavimento 2Sx2S decorato L. 4^90 /mo, 
Pavimento Cassettonato K . U e L. 4.C90/mq 
Pavimento ac coma. Ottagono con tonarlo dee 33x33 L. 7.950/aaej 
Scaldabagno elettrico It. «0 e/garanzia l_ 33.772 
Serio sanitaria 3 pc bianca L. 57.000 
Lavello Pire Clay 120 c/aottoiaveilo bianco L. «,3.200 
Serie accessori cristallo, da beeno l_ 96.300 

vuoi un pezzo 

vieni a nL 
o livorno. v.le alfieri 17 t. 422752 

Oi/o, ghezzano t. 879329 
lU c 

/ • V x 
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Andrà in porto il progetto per la nuova fabbrica 

Va avanti l'accordo alla Lebole 
dopo le battute dei dirigenti 
Il « tira e molla » di Ranzini si conclude positivamente - Tregua per la cassa 
integrazione - Si discute sulle dimissioni volontarie di alcuni dipendenti 

Forse qualcuno ricorda la 
vecchia battuta del figlio che. 
terminata Ja sepoltura del 
padre si • rivolge ai fratelli 
dicendo: « Beh. ridendo e 
scherzando abbiamo fatto 
mezzogiorno ». 

Alcuni dirigenti della Lebo-
bole dell'ENI dimostrano lo 
stesso flemmatico distacco 
distacco nell'affrontare i gra
vissimi problemi dell'azienda. 
Quattro giorni fa Ranzini, che 
non è il portiere dello stabi
limento Lebole. ma il presi
dente della divisione abbiglia
mento ENI, presidente della 
società, comunica alle rap
presentanze sindacali che il 
nuovo insediamento industria
le dell'ENI ad Arezzo non si 
farà più. 

Lo dice senza equivoci, tan
to che i sette sindacalisti pre
senti non sono nemmeno sfio

rati dal dubbio di aver ca
pito male. Ed è, questa mar
cia indietro, la messa in di
scussione dell'accordo ENI-
sindacati firmato esattamen
te un anno fa. Venerdì i sin
dacati ricevono una richiesta 
di incontro dall'azienda. Di 
nuovo tutti a sedere intorno 
ad un tavolo e nuova comu
nicazione. 

T sindacalisti vengono rim
proverati di aver capito ma
le e viene dichiarato che il 
progetto Banchelli, con i suoi 
250 posti di lavoro, andrà 
in porto ad Arezzo. Ridendo 
e scherzando quindi questa 
trattativa va avanti. 

In un clima di acuta ten
sione. come quello che c'è 
attualmente alla Lebole. di
rigenti di altissimo livello del
l'ENI si permettono di im
bastire una farsa da com

media dell'arte su un pro
blema simile. Forse è il gio
co della provocazione, forse 
un ennesimo ritorno indietro 
dinanzi alla reazione sinda
cale e a quella degli enti 
locali. 

Certo non è un problema 
di cattiva percezione acusti
ca dei sindacalisti, come i 
dirigenti aziendali tentano di 
far credere. Comunque, per 
fortuna, questo episodio si è 
concluso nel migliore dei mo
di. La fabbrica ad Arezzo si 
farà. Nel frattempo una tre
gua è stata raggiunta sul 
fronte della cassa integra
zione. 

Domani sarebbe dovuta u 
scire un'altra lista con 124 
nomi. 55 impiegati e 69 in
diretti. invece è stato deci
so di rimandare la formazio 
ne di questa lista almeno 

La FIP-CGIL dichiara lo stato di agitazione 

Direttore autoritario mette 
in crisi le poste di Pistoia 

PISTOIA — «I l dottor Cir
cassi direttore delle poste 
pistoiesi dirige in modo ar
bitrario, antisindacale e con 
autoritarismo ». 

Con questa precisa denun
cia. la segreteria provinciale 
della FIP-CGIL sottolinea 
con chiarezza il discutibile 
atteggiamento di un dirigen
te che dovrebbe essere richia
mato a toni più umili e meno 
arroganti, se non dalla cor
retta interpretazione del ruo
lo che riveste, almeno dal 
procedimento penale che pe
sa sulla sua testa. Infatti 
Giulio Circassi (58 anni) nel 
febbraio 1979 è stato rinviato 
a giudizio per « peculato e 
truffa». Quando (prima di 
venire a Pistoia) era diret
tore alle poste di Grosseto, 
faceva — ricorda l'accusa — 
un uso troppo spigliato della 
propria « auto blu ». giusti
ficandone il chilometraggio 
con altrettante spigliate ore 
di servizio. 

Come se non bastasse, al
l'auto blu con la quale si fa
ceva scorrazzare fino a Mo
dena ed agli straordinari gon
fiati. l'eclettico Circassi ag
giunse anche un fantomatico 
incidente di servizio (con re
lativa richiesta di pensione) 
che sembra, però, non sia suc
cesso in servizio. 

Una provvidenziale amni
stia ha decurtato alcuni capi 

di reato: ma per gli altri il 
procedimento istruttorio è an
cora in corso. Secondo i sin
dacati è arrivato il momento 
di chiedersi perché il dottor 
Circassi, dopo essere stato 
allontanato dalla provincia di 
Grosseto per owii motivi, 
non solo non fu sospeso dal
l'incarico. ma fu trasferito a 
Pistoia e — questa è davvero 
inconcepibile — anche pro
mosso di grado. Ma quello 
che preme ai postelegrafonici 
pistoiesi non è tanto questo 
aspetto seppure (e neppure 
solo formalmente) assai signi
ficativo. Quello che sconcer
ta è il modo con cui Circassi 
interpreta il ruolo che rico
pre; atteggiamenti da «ser
gente di ispezione » (guai a 
chi non saluta e non ricorda 
di essere un subalterno), lot
ta aperta a sacrosanti dirit
ti sindacali, trasferimenti pu
nitivi e — soprattutto — com
piacenti- e clientelali movi
menti di personale. Per rin
carare la dose questi sposta
menti di comodo vanno a 
smembrare — è bene metter
lo in rilievo — l'ufficio più 
importante, quel « Cellini » dì 
Sant'Agostino, che è nodo 
centrale di tutta la distri
buzione cittadina, dove ci 
sarebbe bisogno magari di 
maggiori forze e di una più 
adeguata politica dirigen
ziale 

« Qualora non vi fossero 
ripensamenti e si continuas
se a tenere atteggiamenti 
sprezzanti nei confronti dei 
lavoratori e del sindacato e 
non si provvedesse immedia
tamente a revocare i distac
chi programmati dal Celli
ni sull'economato e al primo 
reparto amministrativo e 
dall'economato al telegrafo 
(segnale questo che potreb
be indicare l'indispensabile 
inizio dì un diverso rappor
to fra le parti), la FIP 
CGIL dichiara lo stato di 
agitazione e sarà costretta 
a sviluppare una forte azio
ne di denuncia (anche ester
na) e di lotta della cate
goria. non escluso il ricorso 
allo sciopero ». 

In una nota inviata al Mi
nistro, alla direzione gene
rale e compartimentale del
le Poste, al Prefetto e ai par
titi pistoiesi. Cotti, per la 
segreteria della Camera Con
federale del Lavoro, riprende 
con un'ampia e dettagliata 
documentazione questi argo
menti e richiede « non con 
spirito punitivo, ma per esi
genze di giustizia e pulizia 
morale ». la sospensione — 
quanto meno cautelativa — 
dì Circassi dal proprio in
carico. 

Marzio Dolfi 

fino al 10 settembre: questa 
è la propasta dell'azienda. 
Nel frattempo una commis
sione lavorerà per individua
re tutte le possibili alterna
tive alla cassa integrazione. 
Ed ecco quelle che sono sta
te per il momento concordate. 

Le parti cercheranno di in
dividuare il numero dei di
penderteli (impiegati, operai 
indiretti), che, nelle condizio
ni di prepensionabilità, pos
sono essere sospesi dal la
voro compatibilmente con le 
esigenze tecnico-produttive. 
Altri lavoratori che vorran
no dimettersi potranno esse
re sostituiti dai loro figli. 
che verranno però collocati 
in produzione. A queste solu
zioni se ne aggiungono altre, 
quali gli incentivi per l'eso
do volontario e la mobilità 
interna (dagli uffici alla pro
duzione) e esterna (progetto 
Banchelli). 

Dei 124 che l'azienda vuol 
mettere in cassa integrazio
ne ne verranno sottratti quel
li che accetteranno una del
le soluzioni alternative pro
poste. I sindacati hanno fat
to notare all'azienda che so
no pochi i giorni propasti per 
verificare in fabbrica le pos
sibilità di attuazione di que
sta alternativa. Hanno cioè 
chiesto tempo per far lavo
rare con calma la commis
sione e soprattutto per veri
ficare la possibilità di un' 
eventuale riduzione dell'ora
rio di lavoro negli uffici. 

Quindi, dicono i sindacati. 
la lista dovrebbe uscire una 
volta che sono state verifi
cate tutte le possibili alter
native alla cassa integrazio
ne. L'azienda su questo si 
è dimostrata ancora una vol
ta rigida ed ha fissato già 
le due date: quella della con
clusione del lavoro della com
missione (6 settembre) e quel
la dell'uscita della lista (10 
settembre). Inoltre, sempre 
in merito alle alternative. 
non c'è accordo su alcuni 
punti. 

Il primo è il cosiddetto 
e trattamento di extraliquida
zione ». ossia un esborso del-
l'azjenda al lavoratore che 
autonomamente decide di la
sciare la fabbrica. La Lebo
le propone un milione e mez
zo. una cifra giudicata irri
soria. risoetto a quelle in 
media offerte in altre occa
sioni in altre fabbriche dal
lo stesso ENI. Una media 
cioè che si aggira intorno ai 
cinque milioni. 

Claudio Repek 

Resteranno nel Valdarno, dove sono in vacanza 

Addio all'ospedale 
aretino di nove 

« matti da slegare » 
Una scelta volontaria per il reinserimento nella terra natale - Si 
cerca per loro la sistemazione definitiva - Ancora 230 degenti 

Festa dei degenti dell'ospedale psichiatrico alla Trappola di Loro Ciuffena. 

AHEZZO - Ospedale add'o. 
Nove degenti dell'ospedale psi
chiatrico aretino, nativi tutti 
del Valdarno. e attualmente in 
vacanza alla Trappola di Lo
ro Ciuffeona, hanno deciso 
di non tornare in ospedale. 
Trasformeranno quindi la 
loro vacanza in un autentico 
e sospirato ritorno a casa, 
nella loro vallata. 

Questi primi dieci giorni 
alla Trappola, in una casa 
messa a disposizione dal 
consorzio socio sanitario del 
Valdarno, si sono lentamen
te trasformati in una festa. 
Gruppi di animazione, com
plessi di canto popolare, gio
vani della zona, operatori del 
settore dell'intera provincia 
hanno raggiunto la piccola 
frazione del Pratomagno. 
Una festa per consacrare la 
fine di un'esperienza - di in
ternamento prima e di sog
giorno poi all'interno dello 
osDedale psichiatrico aretino. 

Rimarranno nella casa del 
consorzio per tutta l'estate, 
fino all'arrivo dei primi fred
di. Oltre sarebbe impossibi
le dato che la zona si copre 
di neve e la casa non è do
tata di impianti di riscalda
mento. Si sta cercando una 
alternativa a valle: San Gio
vanni. Montevarchi. - forse 
Restello. La penuria di case 
rende il problema non facil
mente risolvibile. Ma comun
que una cosa è certa: que
sti nove decenti vogliono di
ventare degli « ex » e in ospe
dale non voglieno rimettere 
piede. Una volontà alla qua
le operatori sanitari ma s a 
prattutto amministratori lo
cali devono dare una rispo
sta. Il reinserimento di ex 
degenti non è cosa sempli
ce. I problemi di una volta, 
quelli del rapporto con la 
«gente cosiddetta normale». 

sono in gran parte superati. 
Pochi teorizzano ancora la 
pericolosità del « matto ». 
Lontani sono ormai i tempi 
nei quali un intero quartie
re di Arezzo insorse dinanzi 
alla proposta di creare al 
suo interno una casa-fami
glia per ex degenti. Dopo 
anni di esperienza dell'ospe-
dale aperto) dopo battaglie 
e testimonianze svolte con 
coraggio e caparbietà, mol
ti, non tutti, hanno capito. 
Ai termini matto e pericolo
so si è lentamente sostituì: 
to nel senso comune della 
gente quello di persona che 
soffre. 

Rimane ancora il concetto 
di diverso e questo è diffi
cilmente eliminabile: non ri
guardo solamente i degenti 
dell'ospedale psichiatrico. E' 
l'atteggiamento nei confron
ti del diverso rimane tutto
ra di sospetto. Settori con
servatori della città non di
cono più che il «matto è 
pericoloso», ma che è mala
to, debole, bisognoso di pro
tezione, ossia di controllo. E 
da qui l'opposizione alle ca
se famiglia, all'abbandono 
dell'ospedale da parte di 
molti degenti. 

Ma i problemi veri ades
so non sono tanto ideologi
ci quanto pratici. Una vol
ta detto che il matto peri
coloso non esiste più e che 
i manicomi vanno chiusi oc
corre trovare una soluzione 
per chi, dentro queste strut
ture, è vissuto per anni, 
spesso per decenni. E solu
zione significa casa e lavoro. 

E le soluzioni spettano 
adesso alle amministrazioni 
locali, alle istituzioni. E ad 
Arezzo, nonostante una lun
ga tradizione di ospedale 
aperto e dì psichiatria de
mocratica (un nome per tut

ti: Agostino Pirella). siamo 
indietro. Ecco' alcune cifre. 
Ce le fornisce il dottor Vie
ri Marzi, neo primario del
l'ospedale dopo la partenza di 
Pirella per Torino. Nell'ospe
dale vivono 320 degenti: po
chi giovani, un gruppo con
sistente che ha un'tà attor
no ai 50 anni, e molti an
ziani. « Di questi 320, dice 
Vieri Marzi, 75 vivono in 
strutture dentro l'ospedale 
che non sono l'ospedale: in 
pratica sono case famiglia. 
Non hanno infermieri o se 
li hanno, solo la notte. A 
questi bisogna aggiungere 
altri 30 uomini che hanno un 
solo infermiere». 

In pratica quindi un cen
tinaio di persone stanno 
nell'ospedale psichiatrico a 
puro titolo residenziale. Non 
se ne vanno perché non pos
sono: non hanno né casa 
né lavoro. «E vanno dimes
si, dice Vieri Marzi, perché 
la loro presenza in ospedale 
non ha ragion d'essere». 

Finora è stata data una 
sola risposta: la casa fami
glia di Camucia che ospita 
5 persone. Ma tutto qui. Si 
tratta adesso di trovare al
tre case, di aumentare il 
sussidio che ricevono il di
rigente che lavorano neilo 
ospedale. « Si potrebbe, di
ce Vieri Marzi, trasformare 
i degenti in ospiti, costituen
doli in cooperativa di servi
zio per la mensa e per le 
pulizie ». 

Sono tutti problemi que
sti all'ordine del giorno. Il 
4 settembre si riuniranno I 
consorzi socio sanitari della 
provincia per esaminare la 
situazione con gli ammini
stratori provinciali. 

c. r. 

Decine di feste dell'Unità in pieno svolgimento in tutta la Toscana 

Mille (e uno) punti d'incontro ai festiva 
Spettacoli, dibattiti, proiezioni di f i lm animano le giornate - Iniziative per i « grandi », ma anche per i più piccoli - Fra i 
temi: i giovani e le donne - Il calendario delle iniziative di questi giorni nella regione - Centinaia di compagni impegnati 
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A Marliana la DC 
nega la piazza 

A Marliana il sindaco e la giunta de hanno negato Fuso 
di piazza del popolo ai comunisti per la Festa dell'Unità. 

Inutile sottolineare che, come il comitato sportivo (che la 
piana ha ottenuto) anche il PCI ha diritto di utilizzarla. 
Ma l'arroganza, la volontà di difendere solo a proprio cliente
lare interesse di partito, e anche — dobbiamo dirlo — la poca 
intelligenza dei democristiani di Marliana, hanno messo in di
scussione questo diritto. 

E pensare che in altre occasioni — quando si trattava di 
concedere qualche licenza edilizia — quegli stessi amministra
tori si sono mostrati assai più solleciti a concedere terreno. 
ma questa volta alla speculazione. 

La solerte giunta democristiana vorrebbe — ricordandosi 
(con un pizzico di invidia) i successi degli scorsi anni — 
emarginare ed esmare il Festival de rUnità in zone piene d« 
polvere e mota e prive anche di garanzie igieniche. Davvero 
un edificiente esempio di buna amministrazione! 

Uu altro esempio di arroganza che — se ce ne fosse ancora 
bisogno — « qualifica » con chiarezza la prepotenza (e l'inca
pacità politica) dei democristiani marlianesi. 

Un'altra premessa di cui alle prossime consultazioni gli 
elettori terranno senz'altro conto. 

Decine di festival dell'* U-
nità > sono in corso in tutta 
la Toscana. Centinaia di com
pagni sono impegnati a rea
lizzare con i cittadini momen
ti* di incontro, occasioni per 
discutere. Dibattiti, spettaco
li, attività ricreative e spor
tive caratterizzano queste 
giornate. Ecco i programmi 
dei principali festival tosca
ni. 

GROSSETO, alle 9 di que
sta mattina verrà diffusa la 
stampa comunista; per le 18 
al II Bastione è previsto un 
concerto di Gruppi Locali; al
le 21 al palco centrale con
certo di canzoni di lotta con 
Ivan Della Mea e sempre al
le 21 Torneo di Mini Calcio. 
Domani, alle 21 allo spazio 
cinema proiezione del film 
e Sbatti il mostro in prima 
pagina > e Torneo di Mini Cal
cio; alle 21,30 Concerto di Gi
no Paoli presso la Sala Eden 
l'ingresso è di lire 2.900. 

MASSA è prevista per le o 
re 9. a Villa Massoni una cor
sa ciclistica; una Tombola per 
le ore, 16; alle 18 Comizio del 
compagno Giovanni Berlin
guer: alle 21 ballo con i < Su
per Novas > e alle 22 proiezio
ne di un « film per tutti >. Do
mani alle 16 tombola e fi
nali del torneo di briscola: 
alle 16.30 gara di Ciclo-moto
cross; alle 20 dibattito con 
Umberto Cerroni sul tema: 
«I l ruolo delle giovani gene
razioni per trasformare la so
cietà»: alle 21,30 ballo con 
i «Super Novas». 

PISTOIA in piazza della Re
sistenza. alle 17 allo spazio 
bambini si svolgerà un reci
tal e animazione di Beppe Da
ti; alle 21 al palco centrale 
recital del cantautore Beppe 
Dati che presenta: «Una pic

cola storia >; • sempre alle 
21 balera: Ultima Edizione. 
Domani, alle 17 allo spazio 
Bambini: « E* arrivato un ba
stimento carico di... giochi a 
squadre per i più piccini: 
alle 21 concerto del cantauto
re Paolo Ricci: alle 21 all'Au
ditorium dibattito sul tema: 
« Informazione e potere ». pre
sentazione del libro: «Come 
si diventa giornalista > di Pie
ro Morganti del Corriere della 
Sera: partecipano al dibattito 

l'autore. Antonio Zollo dell'U
nità e Toni Capitanio de La 
Nazione. 

CASTELNUOVO BERAR 
DENGA oggi si conclude il fe
stival. In programma, alle 10 
una partita di calcio: Falci 
contro Martelli: alle 16 film di 
animazione « Allegro ma non 
troppo» di Bruno Bozzetto: 
alle 18 « H prigioniero triste » 

storia in musica, rima, scher
zi e proverbi del Teatro In
stabile e Contento: alle 21 
spettacolo finale con Otto e 
Barnelli e il Teatro Instabile 
e Contento: gara di briscola a 
coppie. 

VENTURINI, in questa ul
tima giornata di festa è sta
ta programmata, per le 9, u-
na passeggiata ciclistica per 
la pace: alle 17.30 un dibatti
to sui nuovi mezzi di infor
mazione: alle 18 finali di ten
nis e premiazione di altri tor
nei: alle 21 spettacolo per ra
gazzi: alle 21 ballo giovani 
con l'orchestra « L'Epicentro». 

VIAREGGIO, alla festa or 
ganizzata dalla sezione di Va-
rignano è previsto per le 18.30 
un dibattito sul tema: « Pro 
poste di risanamento delle ca
se popolari »; alle 21 ballo 
liscio. 

PIOMBINO il festival vie
ne inaugurato oggi alle 17.30 
in Piazza Alighieri con la tra
dizionale musica della banda; 
alle 21 comizio del compagno 
Mjchele Ventura della Dire
zione Nazionale del PCI. Do 
mani, alle 17.30 la compagna 
Anita Pasquali della segrete
ria nazionale dell'UDI inter
verrà al dibattito sul tema: 
« Uomo-donna. donna-socie
tà ». 

! Diffida 

BRITISH 
INSTIATE 

OF FLORENCE 
2. via Tornabuoni 

Telef. 284.033 - 298.866 

I l compagno Benito Parenti. 
iscr.tto alla sezione d'. Ponte Bug-
glanese. ha smarrito la tessera del 
PCI n. 1106464 a Santa Meria 
di Leuca. Chiunque ia ritrovasse 
è pregato di recap'tarla ad una 
sezione del PCI. S; diffida dal 
fame Qualsiasi altro uso. 

SEDE UNICA 

CORSI 
DI LINGUA 

INGLESE 
LETTERARI, PRATICI, 

COMMERCIALI 
(Diurni e Serali) 

Corsi speciali 
per 

Studenti universitari, 
liceali, scuola media 

Classi per bambini 

Et SOMBIIEIIO 
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DISCOTECA 
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COMOUDC 
CHI ESI HA UZZANESE (PT) 
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Miss TIPO ITAUA1979 
Canteri LUCIANO BRANDI 

con la oarTecipaxiena di 
ROSSELLA COMO, amie» 

VINCENZO CARPANO 
produttore 

Eccezionale show di 
UNO BANFI 

Sari presenta H presidente -
dei Concorsi di Miss Europa 

• Miss Mondo 
conte VILLENEUVE 

ACOMSTOKIE DNtOTAMENTE DALLA PRODUZIONE 
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SOVICUMMi: 

PER FARE BUONE VACANZE 

£ ) CCHIO ALLE GOMME ! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
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LIVORNO TELEFONO 405393 

COMITATO PROVINCIALE ARCI 
RADIO 100 FIORI 95 - 96,4 MHZ 

in collaborazione con il COMUNE DI FIRENZE 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE ore 18 
STADIO COMUNALE DI FIRENZE 

(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 
1 CONCERTO dì 

J0E COCKER BAND 
ARL0 GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 
COUNTRY J0E MC DONALD 

INGRESSO L. 3.000 

O la borsa... 

i%M*; 

...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

TITIGNANO - PISA 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

COMUNICATO STAMPA 

La Giunta Regionale informa che con deliberazione del 

Consiglio Regionale n. 338/79. è indetto pubblico concorso 

per la concessione di assegni di mantenimento a favore 

del personale tecnico, infermieristico e degli operatori 

sociali che svolgono attività di formazione e/o aggiorna

mento nelle strutture scolastiche del territorio regionale 

nonché del personale operante nei servizi ospedalieri ed 

extraospedalieri della Toscana, per la frequenza a corsi. 

periodi di studio o di tirocinio sia in Italia che alfestero. 

per l'anno 1979/80. 

Le domande devono pervenire al Dipartimento Sicu

rezza Sociale, via di Novoli, 26 - Firenze - entro le ore 12 

del 31 ottobre 1979. complete della documentazione richie

sta e secondo lo modalità stabilite nel bando, pubblicato 

sul Bollettino Ufficiale n. 39 del 27-7 79. 

IL PRESIDENTE 

Mario Leone 

Mobili Casanova 
Arredate la vostra casa? 
Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete piò garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMERETE 
Inoltre potrete trovare on grande 
assortimento, di mobili rustici e le 
più belle escine componibili 

R I C O R D A T E 
MOBILI CASANOVA 

Vi attende 
Vìa Due Arni n. 22 - PISA 

Vendite rateali «enea cambiali fine a 38 mesi 

Festa Provinciale dell'Unità 

Stadio Comunale di Firenze 
(V.le M. Fanti - Campo di Marte) 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE, ORE 21 

. CONCERTO DI 

Patti Smith Group 
INGRESSO L. 3.000 
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Per la gestione dei servizi a terra dello scalo 

Aeroporto : 
la società 

i ,' » ! 

Il Comune ha già versato interamente la sua quota - Venerdì una riunione per esaminare 
gli ultimi adempimenti - Gli altri azionisti sono la Provincia e la società Aeritalia 
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Dopo più di due anni di manife
stazioni. scioperi, riunioni a Roma 
e a Napoli, finalmente sta per es
sere risolto il problema della ge
stione dei servizi aeroportuali di 
Capodlchino. 

Sta Infatti per essere costituita 
la nuova società pubblica che sosti
tuirà quelle private finora succedu
tesi e tutte dimostratesi incapaci 
di garantire la sicurezza del posto 
di lavoro ai circa 90 dipendenti. 

Gli ultimi adempimenti burocra
tici saranno esaminati in una riu
nione già convocata dall'assessore 
ai Trasporti, Carpino, per venerdì 
prossimo a Palazzo S. Giacomo. 

La situazione è stata sbloccata 
con una recente delibera del Co
mune con cui sono stati determi
nati il capitale sociale dell'ente. 
(trecento milioni) e la partecipa- , 
zione azionaria (47,50% ii Comune; 
47.50% la Provincia e . 5% l'Aeri
talia). Il Comune ha già versato la 
sua quota: 142 milioni e mezzo. 

Dì una società pubblica si inco
minciò a parlare quando ai dipen
denti iniziarono ad arrivare le pri
me lettere di licenziamento. 

La proposta fu lanciata dalle or
ganizzazioni sindacali e fu subito 
accolta con interesse da parte delle 
amministrazioni provinciale e co
munale. Un ruolo decisivo nella so
luzione di questo problema ha co
munque avuto la mobilitazione te
nace dei lavoratori della Lapem. 
dell'Airpast e deH'Imet. le tre so-

"cietà che si divìdevano, con risul
tati assai scadenti, la gestione dei 
servizi aeroportuali. 

La ' Lapem (40 dipendenti) si oc
cupava dei servizi di pulizia: l'Air
past (40 dipendenti) del bar e del 
ristorante; l'Imet (dieci dipendenti) 
degli impiantì fissi. 

Alle minacce dei licenziamenti i 
lavoratori risposero con l'immediata 
astensione dal lavoro e si arrivò 
anche, hell' autunno dello scorso; 
anno, alla chiusura dell'aeroporto; 
anche se l'agitazione fu organiz
zata in modo tale da non pregiu
dicare le normali operazioni di de
collo ed atterraggio degli aerei. 

Dopo undici giorni di sciopero si 
fece avanti una nuova società («La 
Perla >). che si dichiarò disponìbile 

a sostituire la « Lapem ». 
Nel corso di un incontro a Roma 

furono però chieste delle precise 
garanzie, tra cui il mantenimento 
dei livelli occupazionali. La società 
prima si Impegnò In questo senso 
e poi annunciò che avrebbe dovuto 
necessariamente ricorrere a 18 li
cenziamenti. ' ' 

Tutto fu dunque rimesso in di
scussione e sulla base di quest'ulti
ma esperienza la proposta di una 
società pubblica iniziò a trovare 
sostenitori sempre più convinti. 

Ad accoglierla per prima fu l'am
ministrazione provinciale e succes
sivamente — nel novembre scorso 
— il CoYisiglio comunale discusse 
ed approvò lo statuto per la costi
tuzione di una società pubblica de
nominata « Società ; gestione servi
zi aeroporto Capodichirio SPA ». 
. Con la stessa delibera il Comune 
si impegnò anche ad inserire nel 
bilancio la quota relativa alla sua 
partecipazione azionaria. Impegno 
regolarmente mantenuto con la de
libera approvata l'altro giorno dalla 
giunta. . 

Arrestati sei contrabbandieri 

Sigarette per 80 milioni 

sequestrate dalla Finanza 
La presenza di a navi-madri » al largo di Napoli ha messo 

la finanza sull'avviso e ha riaperto la caccia ai contrab
bandieri. 

La Guardia di Finanza ha infatti portato a termine 
una vasta operazione che si è conclusa con l'arresto di sei 
contrabbandieri, e il sequestro di sedici quintali di sigaret
te, nove scafi blu e nove automezzi. 

L'operazione è cominciata a Napoli ma è proseguita an
che a Castellammare, Torre del Greco (sequestrati cinque 
motoscafi blu). Portici, S. Giovanni. A Napoli c'è stata la 
parte più consistente dell'operazione; i sei arresti, il se
questro di documentazione sul traffico dei contrabbandieri, 
il sequestro di attrezzature radio. 

Gli egenti hanno fatto irruzione in un basso di traversa 
Mergellkia, 13 dove sono stati arrestati Mario Potenza, 48 
anni, Giuseppe Renna. 31 anni, Raffaele Todisco, 28 anni, 
Antonio Montagnana 26 e Giovanni Stabile 30 anni, Antonio 
Pappalardo. 34. 

A Torre del Greco c'è stato invece un inseguimento. La 
Guardia di Finanza ha visto un motoscafo che si riforniva 
da una nave e ha cominciato l'inseguimento. Lo scafo ha 
dovuto abbandonare metà del carico, circa 80 quintali di 
sigarette per un totale di 20 casse, ma è riuscito a dile
guarsi nascondendosi in una insenatura della penisola sor
rentina. 

Domato in breve tempo 

Incendio di un negozio 

o S . Giorgio : non è doloso 
Un incendio a S. Giorgio a Cremano è stato domato dai 

vigili del fuoco in mezz'ora. E' andato in fiamme il negozio 
di Vladimiro De Maio, di 26 anni, in via Marconi, 15. 

Il negozio conteneva articoli di tappezzeria e questo deve 
aver aiutato le fiamme che in pochi minuti si sono estese 
in tutto il locale. Il primo a dare l'allarme è stato il por
tiere del vicino parco «La Pineta». 

Sono stati valutati danni per circa tre milioni. 
' Il De Maio è stato avvertito durante la notte a casa 

sua a Ponticelli. C'è stato un momento di panico per il 
timore che le fiamme si estendessero ai piani superiori ma 
l'incendio è stato presto circoscritto e domato. Non si so
spetta un'origine'' dolosa; fors3 si tratta solo di un corto 
circuito. Il De Maio subisce comunque una notevole perdita 
perché non è nemmeno assicurato. 

Attentato del racket, invece, a Afragola. Poco prima della 
mezzanotte si è sentito uno scoppio in via Amendola. 

Un ordigno è stato fatto esplodere contro l'abitazione 
di Giuseppe Espero, 42 anni, imprenditore edile, fratello del-
sindaco. Il palazzo è stato danneggiato e i vetri delle case 
circostanti sonò andati in frantumi. 

L'imprenditore ha affermato che durante questo periodo 
ha ricevuto telefonate minatorie ma che non aveva voluto 
dare loro peso. . . . . . . . 

Regione: nuova settimana di crisi 

Domani riunione 
dei capigruppo 

Martedì Consiglio 
Senza idee e proposte de e suoi alleati 
Mossa dei partiti laici minori senza incisività 

•Otto mesi di crisi; e la 
Democrazia cristiana, in
sieme ai partiti suoi tradi
zionali alleati, si presente
rà al Consiglio regionale 
di martedì senza alcuna 
idea e senza alcuna propo
sta per risolverla. 
- Anzi, nessuno fa mistero 

che nella riunione del ca
pigruppo di oggi ci saran
no tentativi emanovre per 
ottenere uh altro rinvio 
della seduta del.Consiglio. 
Una richiesta inammissibi
le, intollerabile, che per re
golamento non potrebbe 
avere alcun seguito in 
quanto non è compito del
la conferenza dei capigrup
po di rinviare la seduta 
del Consiglio. Una richie
sta contro la quale si le
verebbe immediatamente 
l'opposizione più dura dei 
comunisti. 

Ieri c'è stata una mossa 
dei partiti laici minori, a 
dire 11 vero non particolar
mente incisiva. E' chiaro 
che socialdemocratici e 
repubblicani soffrono 11 
prolungarsi della crisi ed 
avvertono il disagio di es
sere corresponsabili del 
vuoto di potere che da me
si avvilisce l'istituto regio
nale. 

Ma è altrettanto eviden
te che 1 due partiti non 
riescono però a liberarsi di 
un rapporto di subalterni
tà alla DC — prima re
sponsabile del prolungarsi 
della crisi — subendo in 
ultima analisi la sua poli
tica del rinvio. 

Il capogruppo socialde
mocratico Ingala. infatti, 
afferma in una dichiara
zione che « la tetterà aper
ta Inviata dal capogruppo 
comunista Imbriaco al pre
sidente del consiglio regio
nale per sollecitare la con
vocazione del Consiglio ed 
affrontare il dibattito per 
la conclusione della crisi 
con la rielezione della giun
ta regionale, non ci ha 
colto in contropiède». ••-
Ingala sostiene che già'in 

precedenza PSDI e PRI 
avevano « esplicitato da 
tempo » « le motivazioni e 
le preoccupazioni di cui si 
fa carico l'iniziativa dei 
comunisti » ; che non è col
pa loro se i tempi si sono 
invece prolungati all'infi
nito (ma di chi è questa 
colpa?) ; che non è ammis
sibile l'ulteriore logorio 
della situazione. 

Per ottenere questo risul
tato tanto Ingala, quanto 
i componenti della delega
zione repubblicana alle 
trattative sollecitano il 
Partito socialista a scio
gliere i nodi che ancora 
permangono nella sua posi
zione e la DC, come partito 
di maggioranza relativa, a 
prendere le iniziative ido
nee a porre fine alla crisi. 

L'idea di repubblicani e 
socialdemocratici è,quella 
di costituire un governo 
tra le forze politiche di
sponibili seppure < nello 
spirito dell'intesa». 
- Il che vuol dire, in pre

senza di una posizione di 
Aldo Aniasi, responsabile 
nazionale del PSI per gli 
Enti locali, a favore di un 
passaggio ; all'opposizione 
dei socialisti in Campania, 
una giunta.centrista. 

Comunque sia, l'esigenza 
di far prèsto è a questo 
punto veramente impellen
te. 

/. Domani 
m . — . . . 

i 

Pozzuoli: 
giornata 
di lotta 

per la Gecom 
Scatta I» cassa Integra

tion» guadagni alla Go-
com di Pozzuoli per no
vantasei dipendenti (60 o-
perai e 36 Impiegati). E 
•catta anche la mobilita
zione popolare In difesa 
dell'occupazione e per lo 
sviluppo produttivo. 

Per domani — primo 
giorno di cassa integra
tion» — la FLM e il Con
siglio di fabbrica hanno 
indetto una giornata di 
lotta a Pozzuoli. L'appun
tamento è per le ore 10 

' In piazza della Repubbli
ca. 

Sull'azienda puteolaha. 
che negli ultimi anni ha 
accumulato due miliardi 
di deficit, gravano preoc
cupanti dubbi sul suo fu
turo. Dopo una lunga ge
stione da parte della 
GEPI (la discussa finan
ziarla di Stato per il sal
vataggio delle aziende in 
crisi) un Intero reparto, 
quello delle macchine a-
gricole. è stato smobili
tato per favorire la FIAT 
che è intenzionata ad en
trar» con sempre maggior 
peso nel settore. 

Il Consiglio di fabbrica, 
respingendo la cassa inte
grazione, chiede la pre
sentazione di un serio 
plano di ristrutturazione 
aziendale. 

Grande successo di un concerto di Finardi 

Vomero: in ventimila 
chiudono «Estate Napoli 

L'ultima serata della rassegna organizzata dal Comune e dal 
Consiglio di quartiere — 40.000 presenze per 15 spettacoli 

» 

Con un concerto di Euge
nio Finardi. cui hanno assisti
to tra le 15 e le 20.000 per
sone. si è conclusa l'altra se
ra al Vomere f Estate a Na
poli». 

Sì sono affollati nei giardi
ni di via Ruoppolo, ragazzi e 
giovani, anziani, donne, bam
bini. per questo che è stato 
l'ultimo, gaio appuntamento 
di una estate di spettacoli 
che non ha conosciuto soste. 
Un successo, quindi, ma non 
inatteso. ' 

Non è stato, infatti che la 
conferma di tutti quelli che 
nei due mesi appena trascor
si si sono succeduti nel quar
tiere. L'idea che gli spettaco
li di « Estate a Napoli » po
tessero essere decentrati nel
la città, nei diversi quartieri, 
all'inizio aveva lasciato qual
cuno perplesso. 

La realtà ha smentito an
che le previsioni più ottimi
stiche. 

< Oltre 40.000 persone han
no assistito ai diversi spetta
coli — 'ci dice infatti, com
prensibilmente soddisfatto il 
compagno Antonio Rocco del 
Consiglio di quartiere della 
Arenella — un numero enor
me di persone che ha seguito 
con lo stesso interesse il tea
tro e le canzoni, il cabaret e 
i concerti ». 

Una iniziativa che non de
ve terminare qui, sembra evi
dente. 

« Infatti, aggiunge il compa
gno Rocco, questa prima espe
rienza ci servirà di "lezione" 
per i prossimi impegni. Le 
idee non mancano. Vogliamo 
però. coinvolgere nella loro 
realizzazione le scuole, le as
sociazioni culturali che da 
tempo operano sul territorio, 

tutte quelle espressioni, in 
una parola, della «democra
zia che si organizza ». 

L'impegno dei compagni del 
Vomero e dell'Arenella' ha 
fatto in modo che anche all' 
interno dello stesso quartiere 
avvenisse una forma di de
centramento: 3 spettacoli ai 
Camaldoli. 3 al rione Alto, 3 
alla Pigna. Il resto nei giar
dini di via Ruoppolo. 

I maggiori successi li han
no ottenuti, com'era prevedi
bile, gli spettacoli musicali: 
migliaia e migliaia per Pi-
nardi. altrettanti per i Cugini 
di Campagna ma tanti anche 
agli spettacoli teatrali, anche 
a quelli più "difficili". 

Sugli spunti venuti fuori 
anche dalle indicazioni delle 
tante persone che in questi 
giorni hanno avuto come pun
to di riferimento gli spettaco
li di «Estate a Napoli» sta 
lavorando già la commissione 
culturale del Consiglio di 
quartiere, presieduta dal com
pagno Antonio Vardaro. 

Un lavoro in prospettiva 
che vuole organizzare la for
te domanda di cultura che 
viene dai due quartieri. A rea
lizzare i programmi darà cer
tamente ancora un valido aiu
to l'organizzatore Pino Moris. 
che ha contribuito molto alla 
buona riuscita di tutta la ras 
segna estiva. 

Intanto gli albergatori hanno recintato la spiaggia 

Ecologi contro i «pirati della costa» 

Salviamo la baia di Puolo dal cemento 
Il progetto prevede la costruzione dì un faraonico « villaggio » tra Sorrento e 
Massa Lubrense * Manifestazioni di protesta, petizioni e una mostra fotografica 

Braccio di ferro tra i « pi
rati della costa » e gli ecologi 
della penisola sorrentina. Og
getto della contesa è la Ma
rina di Puolo uno dei tratti 
di costa più belli del golfo 
di Napoli, nel comune di Mas
sa Lubrense, che un gruppo 
di albergatori sorrentini vor
rebbe trasformare in un fa
raonico villaggio privato per 
il turismo d'«élite». 

Il progetto naturalmente ha 
incontrato l'opposizione dei 
giovani, organizzati in alcuni 
gruppi ecologici, e delle for
ze politiche • democratiche. 
Mentre i proprietari hanno 
recintato la zona per impe
dirne l'accesso, i gruppi eco
logici stanno organizzando in 
questi giorni manifestazioni 
di protesta, raccolte di firme, 
mostre fotografiche. Alla Re
gione. intanto, attende una 
risposta un'interrogazione dei 
consiglieri regionali dei PCI. 

La grossa lottizzazione va 
bloccata prima che venga as
sestato un altro irrimediabi
le colpo al patrimonio pae
saggistico e naturale nel gol-

.fo. Riusciranno i giovaci eco
logi a spuntarla contro i « pi
rati della costa »? Loro so
stengono di si. Sulla vicenda 
infatti si stanno già avendo 
i primi pronunciamenti. 

Tutto è iniziato qualche 
tempo fa quando si è costi
tuita la società « Cala di Puo
lo S.r.l. ». Amministratore de
legato è Bruno Acanfora e 
tra i consiglieri figurano al
tri nomi di noti e facoltosi 
albergatori sorrentini come 
Russo e Apreda. 

Ragione del sodalizio è la 
« valorizzazione turistica » 
della vecchia cava di Puolo. 
ribattezzata per l'occasione 
Marina nel Verde. Il proget
to prevede la costruzione di 
un villaggio (con l'espulsione 
dalla zona di una comunità 
di pescatori di 204 persone) 
Tornito di tutto punto: portic-
cioto con torre di controllo. 
piscine, campi da tennis, ga-

ripartito^ 
DOMANI 

Alle ore 1830 nella casa del 
popolo della 167 di Secondi-
gitano. assemblea • dibattito 
sull'editoriale di Berlinguer 
con Geremie**; ad Arano 
alle 19 confuto direttivo con 
Velardi; a Chiaiano alle 18,30 
assemblea sui problemi del 
quartiere con Imbimbo • So
dano. 

loppatoio, anfiteatro e via 
continuando. 

Una colata di cemento, in
somma, dovrebbe riversarsi 
tra Sorrento e Massa Lubren
se. Una mano agli alberga
tori è venuta dalla Capitane
ria di porto di Castellamma
re di Stabia che con un atto 
estremamente discutibile ha 
concesso alla società privata 
3.695 metri quadrati di suolo 
demaniale, senza neppure 
ascoltare il parere del Co
mune. 
'Nella stessa zona, inoltre, 

Domani 
direttivo 
regionale 

Domani, alia ora *,3t, natia 
sede dalla Federazione comu
nista napoletana, in via dei 
Fiorentini 55, riunion* dal di-
rattiv* ragionala dal PCI. 

sono affiorati di recente al
cuni reperti archeologici giu
dicati di estremo interesse: 
si tratta delle rovine semin-
sabbiate di un tempio a Mi
nerva e dei resti della villa 
di Poilio Felice. Inoltre sul
la Marina di Puolo pesa il 
vincolo del piano territoria
le-paesistico della penisola 
sorrentina (però bloccato da 
tempo alla Regione) che giu
dica quel tratto di costa di 
interesse paesaggistico e ar
cheologico. 

I giovani, di fronte alla 
offensiva della speculazione, 
hanno lanciato le loro contro
proposte. In un documento 
chiedono che la Marina di 
Puolo venga' preservata dal
le lottizzazioni, favorendo in
vece le attività balneari. Sul
la spiaggia potrebbero sor
gere stabilimenti pubblici a 
carattere stagionale che ne 
valorizzerebbero la vocazione 
balneare. 

I gruppi ecologici inoltre 
propongono ia sistemazione 
dell'attuale approdo per fa

vorire l'ormeggio delle bar
che dei pescatori. 

Finora sono state già rac
colte più di seimila firme. 
A Sorrento e a Massa Lu
brense i cittadini non voglio
no un secondo «Mostro di 
Fuenti ». 

Riunione PCI 
sugli « ospedali 

scandalo » 
Domini, alle ora 17,30, 

presso la seda del gruppo re-' 
granale comunista (Napoli • 
Palazzo Reale), si svolgerà 
una riunione sui dieci «ospe
dali - scandalo » della Cam
pania. 

All'incontro parteciperanno 
gli amministratori locali dal 
PCI, I comunisti membri dei 
consigli di amministrazione 
ospedalieri e i segretari dalla 
sazioni dai comuni ingrassati. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 2 settembre. 
Onomastico: Stefano (doma
ni Gregorio). -

CULLE 
E1.nato Emanuele figlio dei 

compagni Michele Santoro e 
Maria Rosaria De Crescenzo. 
Il nonno, compagno Mauro 
De Crescenzo, che ne è il 
compare di battesimo, ha sot
toscritto per l'Unità io mi
la lire. 

• • • 
Sono nati i gemelli Monia 

e Daniele Peluso, figli dei 
compagni Anna Arra e Sal
vatore Peluso. Ai genitori, al
la famiglia, allo zio compa
gno Ciro Arra, gli auguri 
dei compagni della cernila 
ATAN Garittone e della re
dazione dell'Uniti. 
NOZZE ~ 

Si sono uniti in none ieri a 
Maiigliano i compagni Fran
co De Simone e Gioconda 
Pietrapertosa. Al compagno 
De Simone, membro della 
Segreteria cittadina, alla com
pagna Pietrapertosa ed a suo 
padre Rocco giungano gli au
guri dei comunisti di Mari-
giìano. e della redazione del
l'Unità. 
DOMANI RESTERÀ' 
CHIUSO IL 
CONSOLATO USA 

Domani, in occasione del 
«Labor Day» il consolato 
USA resterà chiuso al pub
blico. . 

RIAPERTURA DEI CORSI 
ALL'AMERICAN CENTER 

Dal 10 settembre l'Ameri-
can Studies Center — via A. 
diserrila 36 — riprenderà i 
corsi accelerati di inglese per 
adulti. 

FARMACIE 01 TURNO . '. • 
Zona Chi»<*: Via Cavallerizza a 

Chiaia 4 1 . Riviera: Via Tasso 
177; Piazza Torretta 24. Posili!-
PO: Vi» Petrarca 173; Via Po-
sillipo 307. Porto: Corso Umber
to 25. Centro-S. Ferdinando: Via 
Speranzella 173. S. Ctnseppe Mon-
tecalvario: Via Tarsua 6.Arrecata: 
Corso Vittorio Emanuel* 437. S. 

Via S. Paolo 20. 
Marcato: Via C Capaccio 9. Pen
dino: Via Duomo 259. renaio 
reale: Piazza Lo Bianco 5. Vica
ria: Via Arenacela 106; Via Ca
sanova 109 .Stelle: Via S. Tenta 
al Museo 106; Via Sanità 30. S. 
Carlo Arena: SS. Giov. e Paolo 97; 
Vìa Vergini 39. Coni Aattnei: Via 
Pietrcvalle 11 ; Via Nuova San 
Rocco 60. Vernerò Areaeftat Vìa 
Morgnen 167; Via Belvedere 6; 
Via M. PisciorIK 138; Via Pigna 
175; Vìa G. Jannelli 344. Fnori-
gretta: Via Consalvo 105-r. Via 
Terradna 5 1 . S. Giov. T*é\t Cor
so S. Giovanni 480. Rana. Piazza 
Da Franchis 38. Planai a. Vìa Du
ca d'Aosta 13. Regnali. Piazza 
Bagnoli 726. PoatfcafH: Via Me-

donnelle 1 . Sotcaio. Via P. Gri
maldi. Miaoo: Via lanlolla 640. 
Secsodtglian*: Via De Pinedo 109; 
Corso Emanuele 25. Chiaiano-Me-
riandla-Piacinola: Corso Napoli 25 
(Merianella). 

f 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaio-Rhriera: Via Car

ducci 2 1 ; Riviera di Chìaia 77: Via 
Margellina 148. S. Giuseppe - S. 
Ferdinando. Via Roma 348. Avvo
cata: Piazza Dante 7 1 . Mcrcato-
Pedino: Corso Garibaldi 1 1 . S. 
Lorcnao • Vicaria - Poggioi cale; 
Corso Lucci 5; Calata Ponte Casa
nova 30. Stella • S. Carlo Arena: 
Via Fona 201 ; Via Materdei 72: 
Corso Garibaldi. Colli Anrinei: Colli 
Aminei 249. Va—eia Ai nulla: Via 
L. Giordano 144; Via Mediani 33; 
Via D. Fontano 37; Via S. Martin! 
80. Faailpotla. Piazzo Marcanto
nia Colonna 2 1 . laua»o. Via Epa-
meo 154. PouaalL Corso Umberto 
47. . •• , 

NUMERI UTILI 
Guardia «ned ca: servìzio eomu 

naia gratuito notturno, festivo e 
prefestivo telefono 31.10.32 (cen
tralino vigili urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra 
•porto di malati infettivi teletono 
44.13 44 II servizio e permanente 

Guardia pediatrica: il servizio 
funziono presso le condotta me-
diche. ' 

w -

H Prof. Dott. lUIGi OZO 
DOCtNTt o SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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SALERNO.- Si apre mercoledì il Festival provinciale dell'Unità: contenuti e programmi di una festa «diversa» 

^ ?" 
i ». 

<*f 

Una festa può servire? 
Il senso che può e deve assumere la festa comunista in una città come Salerno 

v II distacco dalla politica e il bisogno di cultura - 8 cinema per 300 mila abitanti 

Nei giorni scorsi, a poche 
ore di distanza l'uno dall'al
tro, due episodi hanno profon
damente scosso la città di Sa
lerno: il rapimento, la vio
lenza e l'assassinio di una bim
ba di G anni da parte di un 

: ragazzo di 18 e la prima vit-
• tima tributata dalla città sul-
' 1' « altare » dell'eroina (un 
giovane ucciso da mia forte 
dose di barbiturici ingeriti, 
probablimente, per placare 
l'ansia e i dolori provo -ati da 
una crisi di astinenza). 

Dietro le storie personali di 
Stefania Muraro e Giuseppe 
Scangarella (la bambina uc

cisa ed il suo giovane assas
sino) si nasconde un'esistenza 
« diffìcile *. la difficoltà di 
« vivere bene » e di comuni
care in un quartiere-dormito
rio come Mariccndn, un ghet
to di cemento riempito .senza 
alcun criterio (e rispetto) di 
povera gente. 

E Luciano Contardi (il me
tronotte ventenne • stroncato 
nel suo letto dai calmanti) 
prima di arrivare all'eroina 
avrà attraversato — come tan
ti altri — « crisi cicliche > ora 
dovute alla - mancanza di la
voro. ora al rifiuto della poli
tica. ora alla mancanza di 

« spazi ». di luoghi -- anche 
Usici — nei quali ritrovarsi e 
discutere con altri giovani. 

I due episodi citati non per 
mettono certo una lettura esau
riente della città: ne forni
scono. anzi, una immagine in 
un certo senso unilaterale e 
distorta. 

Resta il fatto però che en
trambi gli episodi si sono ve
rificati a Salerno e che quin
di sono un «fatto» del quale, 
in ogni caso, bisogna tener 
conto, 

Salerno città diffìcile, dun
que? Certo: ma probabilmen
te non più di tutte le altre 

Un modo per guardare 
e per essere osservati 
Lo «volgimento della fé .Ma 

provinciale tlell'Unitù coitici. 
de. a Salerno, con la ripresa 
dell'attivila politica. Apre una 
fare clic si annuncia intensa 
per ì prolilemi acuti che pro
porrà all'altenzione della pub
blica opinione, delle for/.e .so
ciali e politiche, per le sca
dènze previste tra le ipiali 
emerge quella elettorale della 
prossima primavera. 

I tempi sono stretti, ricliie-
dono ima mobili la/ ione vasta 
del partito ed una grande ca
pacità di analisi, ili collega
mento, di definizione di obiet
tivi. 

Abbiamo chiuso la Magione 
politica' con uh risultalo elet
torale decisamente negativo. 

K*«n • ha ' denunciato errori 
ed insufficienze. Tra • l'altro 
ha eli-ito. noti solo a noi. che 
processi tumultuosi «mio ma
turali nella società italiana ed 
hanno scavato a fondo nella 
coscienza e nczli orientamenti 
di .grandi masse..,". - • 

Profondi dati materiali ed 
ideali stanno al fonilo della 
K estrema complicazione » che 
ha investito il rapporto con la 
politica di un ampio schiera
mento sociale, e dentro que
sto quadro più generale, che 
è slato da qualcuno definito 
di vera e propria crisi se non 
addirittura di rifiuto, gravi 

fratture si sono registrate nel 
collegamento dei comunisti 
con le masse. 

La riflessione crìtica, avve
nuta all'indomani del voto, è 
continuala — e deve proce
dere ancora — nei mesi estivi 
con le Feste dell'Unità. Anche 
a Salerno vogliamo cogliere 
que-sta -cadenza, coinvolgendo 
migliaia di lavoratori, di gio
vani, di donne nella ricerca 
delle cause vere di quanto av
viene e per attrezzare le ri
sposte più adeguale e convin
centi. 

Giù che si avverte è che la 
a politica ». con i suoi tempi 
e passaggi scontati e rituali. 
tende ad arrivare sempre do
po che'la. realtà ha prodotto e 
consumato., fenomeni ed espc- ' 
rienze: quasi una rincorsa. |HT • 
dimostrare la sua indiscussa 

•Validità. 
: Il più delle volte appare in 

realtà arida volontà più po
tere estraneo. 

Anche noi abbiamo avver
tito il disagio di aver disperso. 
o comunque di non aver age
volmente posseduto tra le ma
ni, l'analisi più tempestiva ed 
avanzata della società, dei pro
cessi che la solcavano, delle 
formidabili contraddizioni che 
la investivano. 

Forse proprio questo ha lo
goralo nuclei di militanti e 
anche interessanti e s p r i m e n t i . 

Bisogna marciare di pari 
passo con la realtà, ridando 
slancio, fantasia all'azione, al
la lotta, alla militanza. Per 
noi vuol dire innanzitutto bat
tere le tendenze (forti) ad elu
dere il confronto con i Tronti 
sociali ed i problemi che più 
a dura prova mettono la no. 
stra linea politica, cimentan
doci con essi. 

La scelta che abbiamo com
piuto nel costruire i program
mi, le strutture, gli obiettivi 
della festa, va in questa dire
zione. • • • 

Sia sul piano generale, do
ve |ieiisiamo ancora oggi deb
ba essere rivolta l'atlen/ioue 
ed il contributo ili lutti Ì mi
litatili,, sia ' più 'nel tonerei» 
sulle questioni che liefla' real
tà urbana e provinciale di Sa
lerno sono oggetto' di polemi
che e di critiche nei nostri 
confronti. Non sarà certamen
te la Festa dell'Unità che da 
sola potrà dipanare l'aggrovi
gliata matassa di questioni che 
i comunisti hanno Ira le mani. 

Ma è un'occasione in più 
|>er guardare alle forze vive e 
disponibili e |>er essere da 
queste osservati: l'appunta
mento è |>er il 9 settembre 
sull'ancora stupendo lungoma
re della riltà. 

Paolo Nicchia 

Gli spettacoli al Diana ed all'Augusteo 

Cinema e teatro: alcune prime 
e molte importanti novità 

* La classe operaia nell'im
maginario americano », « La 
sera della prima », « Fanta
sia » sono i titoli delle tre 
rassegne in cui si articola 
l'intervento cinema di questo 
Festival dell'Unità, curato 
dal collettivo « Cinema Off ». 

Sviluppando i temi di una 
riflessione-ricerca sul cinema 
americano, la prima « sezio
ne » focalizza l'attenzione sul 
linguaggio e l'ideologia con 
cui Holluicood ha affrontato 
la realtà politico-sociale del
la classe operaia americana, 
a partire ' dagli anni della 
u Caccia alle streghe » di Me 
Carthy (« Fronte del porto ». 
a Cristo fra i muratori ». « // 
sale della terra t>), fino al
le più recenti produzioni 
(a Fist », « Xorma Rae »J. 

« TM sera della prima ». in
vece. costituisce un interren-
to sul mercato e. quindi, sui 
canali industriali della distri
buzione. 

La sezione presenta alcune 
prime visioni come « L'uomo 
di -marmo* di Waida. « F" 
difficile morire ». di Silva. 
<i TA> specchio » di Tarkowskf. 
e come « Berlinguer ti voglio 
b~ne » di Benigni e « FI Co
rticato» di Marco Ferreri 
che rapprespntano dei « ripe-
«ooof » dulie « omissioni » 
delln distribuzione. 

m Fantasia ». infine, è uno 
* spazio cinema ». Su scher
mi onestiti all'aperto, in uno 
spazio particolarmente strut

turato. scorreranno le imma
gini ' dei più interessanti 
films dell'animazione italiana 
(tra gli altri, « Gazza ladra » 
di Bozzetto e « Opera » di 
Manfredi). 

Omaggio al cinema d'ani
mazione. la sezione « Fanta
sia » vuole essere una esalta
zione dello spettacolo e del 
a piacere della visione ». 

a TeatroCorpo. « Tempo, 
spazio, visione nella pratica 
teatrale degli anni 70 ». 
« Teatro-Sud o Sud del tea 
Irò? ».- queste sono jnvece, te 
tracce della rassegna di tea
tro sperimentale che preve
de, tra l'altro Ja presenza 
di quel « Cosmorama » infau
stamente recensito da New 
York al punto da provocare 
il più vivace dibattito sul-
Vavanguardta di questa esta
te. e ben due prime assolute 
(« Sono coloniale » del Cen
tro ricerche materialistiche 
di Torino, un gruppo che la
vorando da alcuni anni alla 
analisi delle ideologie, idee 
e teorie scientifiche del mo
do di produzione capitalistico 
approda ad un progetto di 
ricerca sul sapere netta ri
voluzione industriale. e 
« L'Acqua della vita — Ja
cob delle acque grigie », del 
laboratorio Trade Mark), ol
tre al previsto seminario gui
dato da Giuliano VasHicò in 
relazione al « Musil » ed alla 
metodologia di allestimento 
spettacolare. 

La rassegna, che trova ade
guato completamento nella 
presenza di azioni e perfor-
mances di alcuni tra i più 
intelligenti operatori visivi 
campani, richiamandosi agli 
incontri di teatro nuovo e mu
sica creativa tenutisi in pri • 
moverà allo « Spazio del
l'agro » (ricordiamo Remondi 
e Caporossi, il Teatar Roma 
Jugoslavo, il Teatro univer-
sitair di Lione, il Femminist, 
ecc. ecc.) ritrova il clima dei 
colloqui internazionali del 
novembre 78 alla Certosa di 
Padula (e intanto già si la
vora per i prossimi colloqui 
ai « Sassi » di Matera - mag
gio '80) e segue di poco il 
vivavissimo « Freddo-caldo » 
di Bartolucci alta Reggia ca
sertana dedicato alla post-
avanguardia. 

Questa rassegna, dunque, 
marca con forza il senso del 
lavoro di informazione sulla 
ricerca e la pratica artistica 
che trova, da qualche tempo. 
nelTentroterra campano trac
ciati. sintomi e coordinate di 
assoluto interesse. 

Che poi sia una festa del
la stampa comunista a pro
porre con un procedimento 
antitotalizzante e un taglio 
vistosamente responsabile per 
un lavoro artistico coinvol
gente stili di vita e prassi 
politica è, paradossalmente. 
oggi, segno dello scoppio di 
ogni congelante mediazione. 

grandi città, soprattutto del 
Mezzogiorno. Ed anche a Sa
lerno. quindi, stanno andan
do avanti pericolosamente una 
serie di fenomeni di disgrega
zione sociale e culturale sem
pre più diffìcilmente control
labili. 

E in una città del genere. 
allora, che significa un Festi
val dell'Unità? Che senso as
sume? E quali t segnali > può 
e deve lanciare? 

In genere lo si chiama rap 
porto con la politica: signifi
ca molte case tra le quali la 
capicità dell'Ente locale, del 
Comune, di dialogare, com
prendere e soddisfare i biso 
gni e le richieste della gente. 

A Salerno, da questo punto 
di vista, il rapporto è logora
to. è — di fatto — ormai ine
sistente. I Consigli di quar
tiere. per fare un esempio, esi
stono solo sulla carta ma in 
pratica non hanno alcun po
tere e — forse anche per que
sto — non riescono ad e ag
gregare »: non riescono, in
somma, a far partecipare e 
discutere la gente. 

Eppure Salerno è — con
temporaneamente ma non pa
radossalmente — la città clic 
circonda il segretario del POI. 
Berlinguer, di 50 mila perso
ne in occasione del comizio 
che si tenne poco prima del 
voto del 3 giugno. 

E' una contraddizione? Evi
dentemente no. Si tratta, mol
to più probabilmente, di ' un 
bisogno di partecipazione no
nostante tutto ancora vivo ma 
inevaso, a volte addirittura 
scoraggiato, da chi oggi go
verna la città. 

I comunisti, con la loro 
festa, tentano in qualche mo
do di recuperare, o almeno 
di « dare ossigeno ». a que
sto tipo di bisogno. 
'; I dibattiti, le tavole roton
de; i convegni organizzati (ed 
ai quali parteciperai*yo sti
mate figure di « non comu
nisti ») vogliono essere que-

; sto: una offerta • di parteci
pazione è. egoisticamente. 
una richiesta di propaste, di 
idee, di elaborazione in una 
fase che si è fatta difficile 

Otto cinema per più di 300 
mila abitanti: otto cimma dei 

. aitali sette appartengono ad 
una stessa • persrna. Signifi
ca aulcmatieamente due co
se: una carenza gravissima 
di strutture (se si considera. 
anrhe. ebe pure eli abitanti 
di diversi centri della provin
cia cb^nno « cultura » a 
Salerno) e la possibilità — 
da parte de! proprietario di 
7 cinema su 8 — di proiet
tare quello che vuole ed al 
prezzo preferito. 

Ciò ha determinato, ber e-
sempio. che film vecchi di 
mesi arriveranno a - Salerno 
in « prima » solo perché sa
ranno proiettati nel!'; mbito 
de! Festival dell'Unità. 

I comunisti, naturalmente. 
di ouesio non sono orgogliosi 
perché, per esempio, sanno 

, bene che il Festival dura 12 
giorni ma la città — con i 
suoi soli otto cinema — resta. 

A Salerno l'ultimo concerto 
di un certo rilievo fu quèl'o 
che tenne Angelo Branduar-
di circa dite anni fa. Il prez 
zo del biglietto, a giudizio di 
un grupoo di giovani, era 
troppo alto: fu l'occasione ner 
sfasciare tutto e da allora 
musica a Salerno non ce ne 
è PUÌ stata. 

Ciò paturalmen*» non signi
fica che se a Salerno non 

si tengono o'ù concerti è 
colpa dei giovai, degli «au
tonomi >. 

Significa piuttosto che l'in
capacità dell'Ente locale di 
farsi promotore di iniziative 
culturali di un certo livello 
permette ai privati di dete
nere il monopolio in questo 
settore, di fare i prezzi che 
vogliono, di nortare a suo
nare chi credono. 

Durante il Festival, suooe-
i ramo gli Area. Tony Esposi 
• to. Elvhì Jones ed altri seri 
! e preparati musicisti: questo 
ì non sienific» che ì comuni 
i sti sono i più bravi, significa 
! che. voVrtdo. certe cose si 

possono fare. 
Ih fondo tutto il Festival. 

tutti i festival, sono organiz
zati anche un po' pp*- questo. 
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12 GIORNI DI POLITICA E SPETTACOLI 

Cinema, teatro 
e musica 
CINEMA 

. 5 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 « Lo 
specchio >, di Tarcowsky : 
ore 21 e Fronte del por
to», di Elia Kazan. 

6 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 t E' dif
ficile morire», di R. Sil
va; ore 21 € Cristo tra I 
muratori», di E. Dmytrik. 

7 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17.30: i I so
gni del signor Rossi », di 
B. Bozzetto; ore 22.30 e II 
sale della terra ». scen. da 
M. Wilscn. 

8 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 i Berlin
guer ti voglio bene», di 
G. Bertolucci: ore 22.30. 
replica. 

9 settembre, cinema Au-. 
gusteo: ore 17.30 « Con-
woy ». di S. Peckimpah; 
ore 22.30, replica. 

10 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17.30 « Fist », 
di N. Jewison: ore 22.30, 
replica. 

11 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 « Nel cor
so del tempo ». di Wim 
Wenders; ore 22.30. re
plica. 

12 settembre, cinema Au-
.gusteo: ore 17.30 • Norma 
Rae », di M. Ritt; ore 
22.30, replica. 

13 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 - « L'uo
mo di marmo », di A. 
Wayda; ore 22,30, re
plica. • • -

14 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30. e Come 
era verde la mia valle ». 
di John Ford; ore 22.30. 
replica. 

15 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17.30 • El Co-
checito», di M. Ferreri; 
ore 22,30, replica. 

16 settembre, cinema Au-
gusteo: ore 17,30 t L'uo
mo a cui piacevano le 
donne ». di F. Truffaut;. 
ore 22.30. replica. 

MUSICA 
8 settembre, stadio Ve-

stuti: ore 20 concerto jazz, 
di Evelio Jones. 

9 settembre, Villaggio 
Festival: ore 21 concerto 
bandistico. 

10 settembre, Villaggio 
Festival: ore 10 Quartetto 
Italiano della Scala di 
Milano. 

11 settembre, stadio Ve
stati: ore 21 concerto di 
Gino Paoli e Tony Espo
sito. 

12 settembre, Villaggio 
Festival: dalle ore 10 in 
poi discoteca e ballo. 

13 settembre, Villaggio 
Festival: ore 22 musica e 
danza con Maurizio Giani-
marco e Patricia Garri-
son. 

14 settembre, stadio Ve
stati: ore 21 concerto de
gli Area. 

15 settembre, Villaggio 
Festival: ore 21 « Ondina » 
operetta jazz-pop con Car
lo Siliotto. 

16 settembre, Villaggio 
Festival: ore 20,30 concer
to bandistico. 
TEATRO 

7 settembre. Teatro Ver
di: ore 21 spettacolo de! 
Pata gruppo di Roma. 

9 settembre, teatro Ver
di: ore 21,30 t Sono colo
niale», del CRM di To
rino. 

10 settembre, teatro Ver
di: ore 21,30 • Cosmora
ma », presentato dall'Odra-
dek.di Roma. . 

12 settembre, teatro Ver
di: ore 21 e L'Acqua della 
vita », presentato dal Tra
de Mark di Salerno. 

13 settembre, teatro Ver
di: ore 21 e La vera vita 
di... », presentato dal Tea
tro Libero dì Palermo. 

14 settembre, teatro Ver
di: ore 20.30, replica de 
< La vera vita di... ». 

15 settembre, teatro Ver
di: ore 19 spettacolo del 
gruppo teatrale del Mo
zambico. 

16 settembre, teatro Ver
di: ore 21 e Musil». di Giu
liano Vasllicò. 

Iniziative 
politiche 
DIBATTITI 

Palco centrale. 9 ' set
tembre ore 19: « Emargi
nazione, bisogni, aggrega
zione nelle società occi
dentali », coti A. Bolaffi, 
Marramao (Boato, Gara-
vini). 

Palco centrale, 11 set
tembre ore 10, t Crisi del- , 
la DC, problema della go
vernabilità e della demo
crazia », con Castellina, 
Bassolino. ' 

Palco centrale, 16 set
tembre ore 19, « Governo 
del blocco sociale, gover
no della trasformazione. 
Il problema del Mezzogior
no », con Macaluso. Par
lato (Ruffolo). 

Spazi permanenti 
mostre e 
tavole rotonde 

«Spazio donna»: medi
ci e specialisti saranno a 
disposizione delle dome 
per ogni tipo di consulen
za. 11 13 settembre alle 
ore 19 ci sarà una tavola 
rotonda sulla condizione 
della donna. 

t Spazio giovani»: mo
stre fotografiche sul gio
vani e la disoccupazione. 
Funzionerà durante tutto 
11 Festival un mercatino 
dell'usato (vestiti, stru
menti musicali). 

• Spazio Informazione »: 
diffusione della stampa 
comunista e del numero 
unico edito dalla Federa
zione del PCI di Salerno 
in occasione, del Festival. 
Funzionerà una radio e 

" televisioni a circuito chiu-
. so. Il 14 settembre, alle 

ore 18,30 tavola rotonda 

con giornalisti dell'» Uni
tà », di « Paese Sera », -
de « Il Mattino », del 
« Roma » e di « Teleco-
lor »: •' * 

« Spazio beni cultura» 
li»: foto, diapositive e 
filmati di importanti zo
ne archeologiche. Il 13 set
tembre ci sarà un dibat
tito su • Riforma dei beni 
culturali e prospettive per 
il patrimonio storico-arti
stico de| Salernitano» al 
quale Interverranno al
cuni tra i maggiori esper
ti del settore beni cultu- • 
rali delle Università e del
le Sovrintendenze. 

« Spazio mostre fotogra
fiche ed arti visive»: mo
stra sul Galles con foto 
di David Hurn; mostra 
sulla condizione della 
donna con foto di Tateo, 
Musi e N. e A. Gentile; 
rapporto città-campagna: 
mostra con foto di Tateo, 
Cresci e Basilico. 

« Spazio Salerno ' che 
produce»: esposizione di 
prodotti delle più grandi 
fabbriche salernitane. 

« Spazio le lotte del mo
vimento operalo salerni
tano »: stand con foto e 
materiale illustrativo. Il 
15 settembre ci sarà un " 
convegno (che proseguirà 
anche 11 16) su « Indù- ' 
stria culturale e territo
rio». 

« Esposizione ' delle ce
ramiche di Vletri • Orot-
taglie»: la mostra dure
rà per tutto il Festival. 

« Pittura, scultura • per
formance»: teatro Verdi: 
durante tutto il Festival 
saranno esposte 10 scultu
re di Antonio Della Gag
gia. Nella sala delle botte-
ghelle, • Autodocumenta
zione », mostra di arti vi
sive. Nei giorni 9. 12. 14, 
15 e 16 performance di 
Elena Molino, Pietro Li
sta, Gruppo Salerno '75. 
gli Ambulanti, Gruppo Al
ternativo, Antonio Di 
Maio. 

Centinaia di compagni al lavoro per costruire «stand» e «spazi» 

Un chilometro di tubi metallici 
per inventare il «Villaggio» 
Occupata una superficie di 24 mila metri quadrati - I ristoranti, le mostre e la sede della dire
zione - L'impegno delle sezioni della città e della provincia - La distribuzione delle varie «aree» 

La «giornata della donna» 
Uno stand e molte foto 

. . . .per clienti di selezione 
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La mostra, dietro la t s t h ci sono settimane di dure lavar* 
e di alleili» ricerche, si chiama e l i Gierne della Donna» 
ed è allestita in «ne spali© — lo spazio donna, appunta — 
che è alrlnferne del Festival. 

Nasce da m'idea della cemmissiène femminile della Fede
razione cemenista di Salerno ed* 4 stata realizzata grazie alla 
collaborazione di quattro fotografi (A. Gentile, N. Gentile, 
P. Mesi e A. Tateo) senza l'impegno dei quali « l'idea » sa 
rebbe rimasta, probabilmente, solamente tale. 

L'Intenzione iniziale, per la verità, mrm quella che a realiz
zare la mostra .fossero — interamente ed esclusivamente — 
le campagne. Non essendoci, pere, donne che avessero una 
preparazione speciftea nel camp* della fe l t rane si è appunta 
pensate all'ahrt* *d alla ceHeberaziene di compagni che aves
sero una esperienza « sicura > m guest* setter*. -

Questi compagni-fotegrau' hanno, cesi dal* un apporto tec-
nica-hìterpreiativ* ai contenuti della mostra che erano stati, 
procedentemente, criticamente discussi dell* compagne della 

e II Giorno della Donna * 4 «ambrate il tH*f* essenziale 
della ricerca per la divertiti dei temi • degli approcci stili
stici. « I l Giorno», infatti, passa attraverso fmrf 
Itmpoiala dal fissele qaetlulan* della danna; dal 
intima 'del rapporta con gli oggetti — intesi a veti* 
feticci*, a vuNe carne affeaJene, a veri* cerne necessità • — 
fine ai rapporta athMwnto cesi la struttura preuufttvej. 

La mastra, la rtaerca, nula appunto I di versi mententi del 
• gierné» dona danna: si wPappa attraverso uni aorta di 
ritratti in cui al di t i dei ruoli sociali (casalinga/bracciante, 
operaia dalla fabbrica conserviera) traspare chiarissima II 
comune « essere donna ». Con tutto quello che ancora oggi 
ciò significa a Salerno e nel Mezzogiorno. 

Da domattina si comincia 
a montare sui lungomare il 
villaggio del Festival: doma
ni, insomma, i primi « giri 
di bullone»; poi, fino al 9, 
venti compagni costruiranno 
il villaggio e cento nei due 
giorni precedenti' l'apertura 
lo allestiranno. Il Festival pe
rò inizisià già il 5 -con le 
rassegne cinematografiche e 
gli spettacoli che si terran
no in diversi punti della città. 

« Entriamo, insomma, nel
la fase "calda" della realiz
zazione — dice il compagno 
Carlo Lambiase, dell'organiz
zazione della Federazione co
munista di Salerno — di un 
lungo, estenuante meticoloso 
lavoro di preparazione, pa
recchi compagni ci hanno ri
messo le ferie — dice — è 
stata dura: trovare il mate
riale. organizzare, ordinare 
tutto ciò che è stato prodot
to. Tutto agosto, insomma. 
per le sezioni della provincia 
e. qui a Salerno non è sato 
quest'anno un mese dedicato 
al riposo. - Vuoi fartene una 
idea? Eccoti 1 dati ». 

Il villaggio sarà costruito 
lungo cinquecento metri del 
lungomare coprendo un'area 
pari a 24mila metri quadrati. 
<t La scelta di questo spazio 
— pr^'s-» Lambiate — è sta
ta dettata soprattutto dalla 
volontà di cercare nel modo 
più immediato possibile il 
contatto con la gente ». 

Ln strutture si snoderanno 
casi, di lungo, a fianco alle 
aiuo'e e sul mare. Amoi sm-
zi liberi saranno lasciati tra 
un'area e l'altra del villag
gio: questo, «vitando Intasa
ture. si articolerà interrando 
in modo omogeneo e ordinato 
I vsri «soarì » con le mostre 
o zìi stands. 

Tre sanmno le ar°e Intor
no a cui. fonrt.i mentalmente. 
ttravit«"-à fl v^'a^eio. lm DTÌ-
ma. ouella della olaretta che 
è nei "ressi del «Jolly Ho
tel ». Onl ci saranno, oltre 
?d un rYiìosrrt o»»r le bande 
museali, a lmi* mostre e gli 
sUmi*; di « Salerno che oro-
duce » Cuna mostra del»e oro-
dpyfoni indust'TBli dell'arpa 
ss'emitanaì. E* orevisto in 
mi*st"ar** anche lo so-"zìo de
dicato alle lotte dei lavorato
ri. ee*tfto dal ronumist» *»«i 
C i t i g l i di fabbrica della 
città. 

Sempre • In Questo primo 
anario ci saranno n i Stanis 
(W «lochi, alcuni à>ir*rt4e!*-
n»M *. n rWo»-ant* delle *r>e-
c'at'tà marinare. Uno sp***s 
rientf* wirMfy>i*nn-fite Intrt-
TT*««»nte: otieUo In cui «irà 
n™<*tt«tft la '•a.'WTì'» di <"»r-
U*m% r*n**.«<n. e *ltrt a«*Ho-
ìHe l r ì . P o r i (vvcfni«*A rY»ri <rf^-
dif**f# ch#» w#»r«''«""ffnno ad 
«»»nt»«»tvk f*"» e*n. #t*l 4*\*y. 
«"ni sulla spiavgetta di 8. Lo
ci»». ; ' ' • - . -

W«1 •wcowdo jmN«*o. mt*T|o 

<mo«l*«*»nt d i pKWtn» — nnet?# ; 

|»rttqr« — l o c»«r>»* AmW*A'*'> 

ria. uno spasto dedicato alla 

valle del Sele, altri stantìa 
dell'artigianato e. inoltre, la 
direzione e l'amministrazione 
del Festival. 

Infine, il terzo spazio, quel
lo organizzato in piazza Ca
vour e dintorni: oltre al pal
co centrale ed allo spazio in
formazione. a quello dei beni 
culturali, allo spazio donna 
— ove ci sarà una mostra e, 
tra l'altro, anche un consul
torio — e previsto uno spa
zio gestito dalla FGCI. Lì si 
può trovare tutto « l'usato del
la musica». 

Ci sono anche un ristoran
te di cucina casereccia, ge
stito dai compagni del Cilen
to, ed un bar con spazio ri
storo. gestito dai compagni 
delia sezione di Pontecagna-
no, organizzato con una ter
razza a mare ricavata sugli 
scogli. Questa, in breve. la 
piantina del Festival. 

Ma ecco subito alcune al
tre cifre. All'interno del Fe
stival ci saranno 150 metri 
di mostre e le strutture com 
plete per 32 stands. Saranno 
impiegati 800 metri quadrati 
di tavole di legno e 1.300 
metri di tubi « Innocenti » per 
la realizzazione di altre strut
ture. 

Il villaggio, collegato a due 
quadri lettrici di comando. 
sarà percorso in tutta la sua 
lunghezza dai cavi necessari 
a collegare un sistema di te
levisioni a circuito chiusa 

Oltre alle centinaia di com
pagni impegnati in più turni 
per il servizio d'ordine di 
giorno e di notte, nei vari 
spazi del villaggio saranno 
presenti altri 150 compagni. 
Di lavoro, insomma, ce ne 
sarà per tutti. 

Fabrizio Feo 

Musica jazz allo stadio « Vestati » 

Elvin Jones: concerto 
per batterista solista 

Elvin Jones nel programma 
del Festival, si è cercato — 
quindi — di rispondere a 
questo tipo di esigenza pro
ponendo la musica di un ar
tista di altissimo livello in
ternazionale. 

Fra le varie scelte che i 
« jazzmen » hanno onerato. 
quella di Elvin Jones è una 
delle più sentite ed impegna
te: uomo di colore — 
« Wack ». come si definirebbe 
con orgoglio — è stato, agli 
inizi degli anni '50. tm gii 
artefici del risveglio della 
musica afroamericana, rea 
gendo alle forme anacronisti
che e stereotipate di jazz 
bianco allora in voga. 

La sua partecipazione, poi. 
al quartetto di John Coltrane 
ha segnato una svolta nel 
modo di suonare la batteria 
che, da puro strumento di 
accompagnamento, ha assun
to un carattere anche solisti
co e non esclusivamente ri
tmico. 

Oggi la musica di Elvin 
Jones — dopo la sua militan
za nella «New Thing» — 
filtra e rimedita le esperienze 
di questi anni, ponendo la 
tecnica al servizio di un'ele
vata espressione artistica. 

La distruzione di ritmi e 
armonie, tipica della prima 
«New Thing», oggi è stem
perata da una ripresa di mo
duli più tradizionali alla ri
cerca di una continuità della 
musica afroamericana, che è 
continuità ricca di significati 
politici e culturali della sto
ria del popolo del neri d'A
merica, del loro «essere al
tro » nella società americana 
dei massi media e della cui 
tura bianca. 

Elvin Jones è uno dei più 
quotati batteristi jazz oggi 
sulla scena. Eppure il con
certo che terrà a Salerno l'8 
settembre, al di là del note
volissimo rilievo artistico, as
sume anche un significato 
politico e culturale ben defi
nito. 

Da qualche anno, infatti, 
l'Italia è la meta preferita dei 
jazzisti americani ed euro
pei. ma il Mezzogiorno — se 
si esclude qualche iniziativa 
sporadica — è puntualmente 
escluso dagli itinerari dei 
musicisti per le inerzie, le t-
nefflciense e la scarsa com
petenza nella politica cultura
le dimostrata dagli Enti loca
li. 

Inserendo un concerto di 



PAG, 12 / napoli - Campania r U n i t à /domenica 2 settembre 1979 

Caserta: in un liceo parificato dei Salesiani 

cacciano 
non la pensa come dovrebbe 
Giuseppe Chiummariello è stato promosso sempre con buoni voti - Non è stato 
ammesso alla V liceo perché non si riconoscerebbe «nelle finalità deiristituto» 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — « Lei non si 
inserisce nel discorso educa
tivo che l'istituto porta avan
ti »; in altre parole: lei pen
sa diversamente da come do
vrebbe. dunque non possiamo 
accettarla nel nostro istituto. 

Con' questa anacronistica 
motivazione il direttore dello 
istituto salesiano di Caserta 

• ha respinto • la richiesta 
di iscrizione di Giuseppe 
Chiummariello. di 18 anni 
che, soldi • alla mano, era 
tranquillamente andato ' a 
sbrigare le formalità di Iscri
zione al terzo anno del liceo 
classico. 

Chiummariello, infatti, fre
quenta l'istituto già da due 
anni, e con buon profitto. 
Quest'anno, anzi, aveva suoe-
rato la seconda classe otte
nendo anche numerosi sette 
ed un bel nove in condotta. 
Tutto poteva attendersi, dun
que. tranne di essere rifiu
tato in terza. 

Indignati per - l'esclusione 
del ragazzo, e per la sua in
credibile motivazione, i fami-

| Mari hanno inviato una let-
, tera-esposto al ministeio del
la Pubblica Istruzione, alla 
Presidenza della Repubblica. 
alla direzione generale- della 
«Don Bosco»; lettera nella 
quale avanzano fondati dubbi 
sulla regolarità della deci-
sione. 

E* consentito ai gestori di 
una scuola parificata — e 
che quindi gode anche di fi
nanziamenti statali — accet
tare o meno l'iscrizione di 
uno studente, che peraltro già 
frequentava quella scuola, a 
loro assoluta discrezione? E' 

consentito — di più — quan
do lo studente in questione 
è stato giudicato meritevole 
negli anni precedenti sia dal 
punto di vista del profitto 
che da quello della condotta? 

Indagare le ragioni vere 
dell'espulsione del giovane 
Chiummariello dall'Istituto, 
vuol dire del resto disegnare 
un significativo «identikit» di 
un istituto in cui regna un 
clima da controriforma ed un 
rigido e severo controllo non 
solo sulle opinioni politiche 
ma addirittura sul modo di 
pensare degli stessi studenti. 

L'episodio che ha dato ini
zio alla vicenda di Giuseppe 
Chiummariello è questo: du
rante una discussione in clas
se il giovane — come rac
contano i suoi familiari ~-
contestò all'insegnante di ita-
lieno che la repressione del 
dissenso non avviene solo nei 
paesi socialisti: e che episodi 
gravissimi di repressione e 
restrizione delle libertà per
sonali avvengono invece in 
tanti paesi ancora sotto il 
giogo della dittatura. 

Citò il caso del Cile. La 
professoressa lasciò perdere. 
Ma alla fine delle lezioni il 
giovane venne avvicinato con 
circospezione dai responsabili 
dell'istituto e venne sottopo
sto a una sorta di interroga
torio. 

Gli venne chiesto se crede
va in Dio e quali fossero le 

sue convinzione politiche. Giu
seppe Chiummariello rispose 
che era di idee socialiste, 
come gran parte della sua 
famiglia (11 nonno è stato 
un prestigioso esponente del 
socialismo casertano) e la ri

sposta venne immediata e pe
rentoria: « Tu qui non puoi 
più restare ». . . . 
• La sorte del giovane era 

segnata. •:> • 
Agli « educatori » del « Don 

Bosco » l'estrazione - politica 
della famiglia Chiummariello 
deve essere apparsa come u-
na vera e propria aggravan
te, insieme al fatto che Giu
seppe — pur non essendo 
iscritto ad alcun partito poli
tico — conta numerose ami
cizie nell'ambiente dei giova
ni democratici casertani. 

Il sindacato della scuola ha 
espresso un giudizio assai ne
gativo sull'accaduto: «Quasi 
come se gli istituti religiosi 
avessero • il • compito di edu
care reparti di clericali e gli 
Istituti laici, invece, di anti
clericali. Mentre la tolleran
za ed il rispetto delle opi
nioni dovrebbe essere il pri
mo criterio di ogni educazio
ne scolastica ». 

Al « Don Bosco ». evidente
mente. non la pensano coesi. 
Anzi; in quest'istituto che 
conta circa 800 allievi tra 
esterni e convittori, con rette 
da capogiro, ci sono prece
denti indicativi: durante la 
campagna per il referendum 
per il divorzio vi tenne una 
conferenza il presidente del
l'organizzazione della destra 
cattolica « Clvitas Christia
na ». 

Cosicché, di fronte al caso 
Chiummariello. la direzione 
dell'istituto deve essersi 
preoccupata - di salvare il 
buon nome ed hanno reciso 
il « ramo marcio ». -

Mario Bologna 

Con l'OTM 
tre giorni 

\ al Festival 
nazionale 

\ dell'Unità 
Per 1 napoletani che vo

gliono partecipare al prossi
mo Festival nazionale del
l'Unità — che si terrà a Mi
lano dal 6 al 16 settembre 
— c'è un'occasione da non 
perdere: anche quest'anno, 
infatti, la coop. OTM ha or
ganizzato un viaggio con 
partenza alle ore 20 del gior
no 13. Il rientro è Invece 
previsto per le 7 di lunedì 17. 

La quota individuale è di 
60.000 lire e comprende: il 
trasporto in pullman, i tra
sferimenti dall'albergo al vil
laggio del Festival, la siste
mazione in alberghi di secon
da e terza categoria, due per
nottamenti. due colazioni, un 
pranzo in albergo, un'escur
sione al lago, di Como con 
pranzo al motèl Agip di Mi
lano e l'assistenza di un ac
compagnatore. 

La coop. OTM sta anche 
organizzando la partecipazio
ne alle ' prossime Olimpiadi 
che si terranno a Mosca dal 
16 luglio al 3 agosto del I960. 

Il programma dettagliato 
sarà disponibile- tra qualche 
giorno presso gli uffici della 
cooperativa, In via Cervan
tes 55. H personale è a dispo
sizione per ogni Informazio
ne dalle ore 9 alle ore 18 di 
ogni giorno, escluso il sabato. 

Ritardi inammissibili che erodono i finanziamenti 

Ancora al palo di partenza 
la centrale di Presehzanò 

Il costo complessivo dell'impianto idroelettrico si aggira intorno ai quattrocento miliardi di lire - Si tratta di una 
struttura in grado di produrre « energia pulita » - Palleggio di responsabilità - Ora ci si mette anche il sindaco de 

CASERTA — I « nastri di 
partenza » per la costruzione 
della gigantesca opera — la 
centrale Idrometrica dj Pré-
senzano: ' costo complessivo 
dell'opera, 400 miliardi — do
vevano essere tagliati da tem
po ma, invece, si è ancora 
fermi al palo. 
' • Basta citare una cifra per 
rendersi conto di quale sper
pero non solo finanziario 
(l'inflazione implacabilmente 
erode gli stanziamenti dispo
sti), ma anche economiche 
si stia consumando: per 5 
anni — tempo previsto per 
la costruzione dell'opera, tem
po che ovviamente non, può 
più essere rispettato — do
vrebbero lavorarvi sulle 6-700 
unità, tra tecnici e manodo
pera, con punte previste di 
mille in determinati periodi. 
- Ebbene, trascorsa l'epoca in 

cui i ministri democristiani, 
deputati e consiglieri regiona
li di quel partito facevano 
a gara per appropriarsi del
la paternità dell'opera, ora, 
di converso, tutto tace. 

Perchè non si riesce a dare 
il via alla costruzione della 
centrale (chiariamo subito: si 
tratta di una centrale di 
« punta » che immette cioè la 
energia accumulata che è 
energia elettrica «pulita», in 
quanto è prodotta dal.disli
vello di due invasi artificiali 
d'acqua, quindi, nelle ore in 
cui c'è massima domanda di 
energia) che appunto tampo
nerebbe parte del buco ener
getico della Campania e del 
Mezzogiorno e che procure
rebbe vantaggi economici be
ne al di là del suo uso spe
cifico? 

Risponde Nicola Russo che, 
per la CGIL casertana, di cui 
è uno dei'segretari, segue la 

questione: « In questa vicen
da si è partiti con il piede 
sbagliato fin dall'inizio: la lo
calizzazione, infatti, fu il 
frutto di un metodo burocra
tico inaccetabile, seguito da 
ENEL e Regione che si sono 
sottratti al confronto demo
cratico con le altre istanze 
e con le . popolazioni della 
zona ». 

«Ad esempio, alla Regione 
— soggiunge Vincenzo D'Ono
frio, della segreteria provin
ciale del PCI — si sono bloc
cati, e non si capisce per 
quale motivo, quattro corsi 
di addestramento professio
nali per edili specializzati con 
cui avviare circa 120 giovani 
della zona, scelti tramite uf
fici di collocamento; giovani 
che dovrebbero rispondere in 
parte alla domanda di mano
dopera edile ». 

« Inoltre il progetto inizia
le è oggeto di un'altalena in 
vero- normale in questi casi 
tra la società di progettazio
ne e le competenti commis
sioni del ministero lavori pub
blici esaminatrici del pro
getto». 

« Queste ultime, infatti. 
avanzato le loro osservazioni 
e i primi rispondono con le 
loro controdeduzioni che il 
più delle volte richiedono un 
ulteriore supplemento di inda
gini e di studio, ed intanto 
il tempo trascorre ». A tal 
proposito D'Onofrio non può 
mancare di osservare: « E' 
fuor di dubbio che il progetto 
debba essere stilato come si 
conviene, però anche In que
sto caso c'è da rilevare un 
colpevole pressapochismo del-
1*ENEL ». 

« Per lo meno, noi ci aspet
tiamo che l'ENEL faccia 
quanto in suo potere per sol

lecitare questa procedura ». 
Poi ci mancava solo ehe a 
lare le bizze ci si mettesse il 
sindaco democristiano di Pre-
senzano che adduce ogni ge
nere di scuse per non rila
sciare le concessioni necessa
rie affinchè partano i lavori 
per le opere lnfrastrutturali 
(strade, .ecc.). 

Anche qui 11 danno è con
sistente, trattandosi di opere 
per il valore di circa 55 mi
liardi. Il sindacato però, non 
sembra disposto a farsi im
prigionare in queste pastoie. 

« Noi — sostiene Nicola Rus
so — fin dall'Inizio abbia
mo visto giusto: abbiamo 
compreso cioè che c'è un pro
blema Immediato e cioè eser
citare una pressione di mas
sa affinchè si avvìi la rea
lizzazione dell'opera con tut
ti i vantaggi che ne conse
guono (chiediamo che ci sia 
un coinvolgimento di quelle 
fabbriche metalmeccaniche 
che costruiscono materiali per 
centrali del genere: la que
stione dell'indotto), ma l'in

sediamento dì questa grandio
sa opera deve costituire la 
occasione per lanciare una 

- vertenza che abbia al centro 
lo sviluppo della zona ». 

« Una zona dalle vastissime 
risorse e strategicamente ubi
cata: grande abbondanza di 
acqua (a tal proposito si pro
pone l'utilizzo plurimo ' dì 
quello della centrale) ; immen
se distese di terre pubbliche; 
un'agricoltura diversificata 
che potrebbe essere di sup
porto ad un ciclo Integrato; 
la presenza di decisivi nodi 
stradali, autostradali e ferro
viari». 

m. b. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

TEATRO TENDA (Viale Auguite -
Fuorlgrotta) 
Ore 21 spettacolo con Loretta e 
Daniela Goggi. Replica anche 
domenica. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABAOIR (V i * ' Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Dimenticar* Venezia di F. Bru
tali - DR (VM 14) , 

VI SEGNALIAMO 
• « Il laureato» (America) ' ' 
• « Il prestanome» (Ritz) 

STREPITOSO 
SUCCESSO AL 

' • • * t -, - •• • • - . • • 

Metropolitan 
MARIO MER0LA 

ANTONIO SABATO • GIANNI GARK0 
EDMUND PUROOM • JEFF BLYNN 

UNWAME DE SELLE 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Chiusura estiva -

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.650) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispt, 23 • 
Tel. 6 8 3 1 3 8 ) 
Amanti miai ' , 

ARlS IUN i lat . 377.352) 
Due volta donna, con A. Aimée 
- DR 

ARLECCHINO (Tal ' 416.731) 
Uragano sulla Bermuda l'ultimo 
SOS 

AUGUSTEO ' (Piazza Duca d'AC* 
•ta - Tel. 415.361) 
Fantasmi di D. Coscarclli 

CORSO (Corto Meridional* • Te
lefono 339.911) 
Milano odia, la polizia non può 
sparare, con T. Milian - DR 
( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tel. 418.134) 
Tutti probabili assassini, con G. 
E. Sommer 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Un americano a Parigi, con G. 
Kelly - M 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Chiusure estiva 

FIAMMA ( V i i C Poario, 46 -
Telèfono 416.988) 

••'•• Zombi n. 2, con O. Karlatos -
-DR (VM 18) . . . . , 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
. Tal. 417.437) 

Capitan Hariock ' • ' -
FIORENTINI (Via R." Bracco, 9 • 

Tal. 310.483) 
Chiusura estiva ' 

METROPOLITAN . (Via Chiaia , • 
Tel. 418.880) 

• I contrabbandieri d i . S. Lucia,. 
eon-M. Mtroia - A ; -

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 • 
Tel. 667.360) 
Chiusura estiva ' 

ROXY (Tel. 343.14») 
Capitan Hariock 

SANTA LUCIA (Via f . Loda. 69 
Tel. 41S.S72) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusto Telefo
no 619.923) 

- John travolto da un insolito de
stino, con G. Spezia - S 

CONTRABBANDIERI 
DI SANTA LUCIA 

wu Tccnc -,«JLX sufi 
J U « f i n i * JO* HXS3 m*nXmA.M.V- K»t«J719-l. 
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Spott.: 17 • 1SJ50 • 20.40 - 22^0 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marte' • FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 
PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 
PREVENDITA: 

PERUGIA - Radio Perugia Uno • P i a Danto II 
TERNI - Radio Galileo • Via Barbara** 31 
ROMA - Radio Blu • Via Palestro 7t 

Agenzia Orbi* • P.tm Esquilino 12 

ADRIANO (Tel. 313.005) "• 
f ra donne immorali? di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Ptaua San VI-
- ; tale Tel. 616.303) 

' La liceale seduce i proiettori •" 
AMERICA (Via filo Angelini. 2 • 

Tel. 248.982) 
. I l , laureato, con. A, Bancroft ' -

S • • - • 
ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 • 

Tel. 377.583) - • • • - - • . 
La liceale seduce i professori 

ARCO (Via Alessandro foerio. 4 
Tel. 224.764) 

La ragazza dell'autostrada, con 
5. Jullien - SA (VM 18) 

AVION (Viale desìi Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

•ERNINI (Via Bernini, 113 - Te-
' ; lefono 377.109) 

Cantando sotto la piotila, con G. 
Kelly - M 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444.800) 
Travolto dagli affetti familiari, 
con L. Bazzane* - SA 

DIANA (Via L. Giordano • Tele-
- fono 377.527) 
' Un americano a Parigi, con G. 

Keliy - M 
COEN (Via C- Santelce Tele-

fosjo 322.774) ' - . 
Lo vacanze erotiche della liceale 

EUROPA (Via Nicola Rocce. 49 -
Tel. 293.423) . 

"' Chiusura estiva 
GLORIA « B » (Tel. 291.309) 

Chiusura estiva 
GLORIA • A • (V. Arenacela. 250 
.; Tel. 291.309) 
' I l furore della Cina colpisce an-
* coro, con B. Lee - A 
MIGNON fVia Armando Diaz -
• Tel. 324.893) 
' Pótnonìnfomane 
PLAZA (Via Kerbaker. 2 - Tele-
. fono 370 519) 
\ I l cacciatore, con R. De Niro -

DR ( V M 14) 
TITANU& (Corso Novara, 37 - Te-
l lefono 268.122) 

Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI-
AMEDEO (Via Matracci. 69 -

Tel. 680 2C6) 
•La manetta. con N. Manfredi -
SA 

ASTRA 
La liceale, con G- Guida - S 
( V M 18) 

A2ALCA (Vìa Cantano. 23 Te-
619.2*01 

a 

BELLINI (Via Conta di Ruvo. .16 • 
Tel. 341.222) 
Chiusura estiva 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) ' 
(16.30 18 19.30) •"• •'< 

Butch Cassidy, con P. - Newman 
' - DR 

LA PERLA 
Amore pensami, con.J. Jglesias 

' - s , - . • • - . . 
MODERNISSIMO- ' Tel. 310.062 
' Nosferatu il principe della not

te, con K. Kinski • DR (VM 
14) 

PIERROT (Via A.C. De Mais/ 58 
: Tel. 796.78.02) . ^ 
"Chiusura estiva ----•-, 

POSILLIPO (Via Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 

. Assassinio sul Nilo, con P. U-
stihov' - G 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri Tel 616.925) 
L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hammond - A 

VITTORIA (Via Piscicelo. 16 -
Tel. 377.937) 
Gegè bellavita, con F. Bucci - SA 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Via Venato, 121 - Mimo, Na-
. poli - Tel. 740.44.81) 

RÌDOSO 
CINE CLUB 

Riposo 
CINETECA ALTRO. 

Riposo 
EMBASSV (Via P-- De Mura, 19 -

Tèi. 377.046) 
No duei: una coppia, con J. 
Thuiin - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682-114) 
Il cacciatore, con R. De Niro -
DR (VM 14) 

MICRO D'ESSAY (Via del Chio
stro - Tel. 321339) 
Il fantasma del palcoscenico, 
con P. Williams - SA ( V M 14) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Riposò ' ' • • • ' . - . 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) -
Chiusura per ristrutturazione 
dell'attività • . 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telalo-
no 218.510) 
Chiusura estiva 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Chiusura estiva ' ' 

I GUERRIERI 
DELLA NOTTE 

OGGI al cinema 

AMBASCIATORI 
il film che inaugura la nuova 

stagione cinematografica 1979-'80 

tlNDVLEADBETTER 

AMANTI 
MIEI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 192 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 > 

NIPAR s.r.l. 
RIVIERA DI CHIAIA, 261 

NAPOLI - Tel. 413408 

AGENZIA DI VENDITA 

PER LA CAMPANIA DELLA: 

SCAT: scaffalature metalliche 
soppalchi - banchi di vendita 
e di lavoro - librerie - portapallets 
scaffali per ricambisti 

E' gradita la collaborazione dei sigg. rivenditori 

TEATRO S. CARLO 

Stagione sinfonica di Autunno 

Settembre - Dicembre 1979 

\ \ l v\ r ( IMrt U \ D B r r i r R 
^ ( \ k i O I ) r Mr.K> 

•. I 

Vistato minori di U anni 
Spott:: 17 - mst - 20.40 • 22£0 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

i!?** 

esposizione permanente 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

Vieiaio ai minori di 18 anni 
ORARIO SPETT.: 16,30 - 1&30 - 20.30 • 22J0 

Distribuziono: A.M.A. FILM 

TEATRO DI CORTE • Palazzo Reale 
TEATRO MEDITERRANEO • Mostra d'Oltremare 

DIRETTORI 
Rudolf Alberth - Enrique Garcia Asensio - Niksa 
Bareza - Piero Bellugi - Elio Boncompagni 
Gianluigi Gelmetti - Hans Gierster - Siegfried 
Koehler - Jean Pierre Mar tv - Massimo Predella 

Tadeusz Strugala 

SOLISTI 
Roberto Bisello - Ernesto Bitetti - Aldo Cìccolìnl 
Rocco Filippini - Eva Marion - Niccolò Parente - Ca
role Dawn Reinhart - Maria Tipo - Wilma Vernocchi 

ORCHESTRA FILARMONICA DI MOSCA 
Diretta da Dimitri Kitajenko 

Spettacolo di balletti 
ORCHESTRA CORO E CORPO DI BALLO 

DEL TEATRO DI SAN CARLO . ' 
Dirattora Stabile: Elio Boncompagni 
Direttore del coro: Giacomo Maggiore 

I vecchi abbonati possono prenotare l'abbonamento 
per la stagione dal 4 settembre p.v. al giorno 9 settembre. 
I rimanenti abbonamenti saranno posti in vendita dal 
giorno 11 settembre. 

Botteghino: tei. 418.266 tutti i giorni tranne il lunedì 
dalle 10 alle 13,30 e dalle 16.30 alle 18,30. 

V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092-8761158 

GUIDO FEDERICO NEI NUOVI LOCALI AL CENTRO DI NAPOLI 
ESPONE LA PIÙ" ALTA SELEZIONE DEL 

MOBILE D'ARREDAMENTO 
GUIDO FEDERICO OGGI E'ANCHE SOFT LINE s.r.l. 

V ! A VFPDI' ? 6 

—- 320835 
Ox 32083G 
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Importanti scadenze per il movimento sindacale della regione 

Per salvare e potenziare 
l'apparato chimico lucano 

Imminente un incontro con l'ENI e il governo sul futuro dei due stabilimen
ti liquichimici - Intervista al segretario provinciale della C.G.I.L. il Matera 

Nostro servizio 
MATERA — La ripresa autunnale per il 
movimento sindacale lucano ha già nella 
prossima settimana un importante appun
tamento, nell'incontro fissato per mar-
tedi 4 settembre a Roma con l'ENI e il 
governo sul futuro dei due stabilimenti 
hquichimica della regione. Ma non è e-
scluso che il vertice Regione-sindacati-
Eni-govemo abbia un rinvio per la situa
zione non ancora sufficientemente chia
ra de] consorzio di salvataggio del grup
po liquigas nazionale). 

In ogni caso l'impegno del sindacato 
e della Regione è quello di snellire i tem
pi per la salvezza dell'apparato chimico 
industriale. In questa direzione ci si 
muove per concretizzare interventi di 
sviluppo produttivo dell'Anic di Pisticci, 
il più grosso complesso chimico della 
Regione. 

Di questi problemi parliamo con il 
compagno Nicola Savio, segretario pro
vinciale della Cgil di Matera. 

Qual è l'attuale situazione dell'AMO? 
Lo sviluppo dell'Anic di Pisticci e del 

suo rapporto con l'apparato industriale 
esistente sul territorio della Basilicata 
dipende molto dalla coscienza dei limiti 
e dei ritardi del tipo di industrializza
zione del passato, ma nello stesso tempo 
dalla capacità di partire dall'esistente 
per realizzare un concreto bilancio dell' 
apparato produttivo regionale. 

« Uno dei limiti che ci interessa mette
re in evidenza è dato dalla scarsa inter-
settorialità che provoca la riduzione 
delle possibilità di sviluppo del territo
rio e la sottovalutazione da parte di un' 
azienda pubblica, ma non solo, del ruolo 
delle piccole e medie imprese. Ma se 
ciò fu possibile nel passato, oggi il ri

petere quella strada rappresenterebbe 
un pericolo per le prospettive di sviluppo 
industriale della Basilicata ». 

Quaì è il ruolo che lo stabilimento di 
Pisticci può assolvere? 

« L'Anic di Pisticci ha la possibilità di 
giocare un ruolo importante nel piano 
del settore delle fibre, a patto però che 
ci siano interventi che ne specializzino. 
che ne diversifichino la produzione. Se 
non ci saranno interventi di tale natura, 
l'Anic potrebbe attraversare una situa
zione difficile, in cui si verificherebbero 
processi di ristrutturazione senza una 
prospettiva certa sul ruolo e sul futuro 
dello stabilimento di Pisticci. 

« E' tempo dunque di scelte chiare. I 
lavoratori hanno fatto anche in occasio
ne dei rinnovi contrattuali delle scelte 
perioritarie ed hanno confermato il loro 
impegno nel portare avanti un processo 
di risanamento e rinnovamento del settore 
ed ora sono pronti a governare processi 
di ristrutturazione a patto die essi siano 
inquadrati in un contesto che abbia co
me punto di riferimento l'aumento dell' 
occupazione ». 

In concreto quali proposte ha avanza
to il sindacato? 

« Per realizzare gli obiettivi di cui 
parlavo prima occorre fare uscire l'Anic 
di Pisticci dalle secche dell'isolamento 
produttivo in cui è venuto a trovarsi per 
ragioni tutte o quasi da ricercare nella 
mancanza di programmazione e nello 
scollegamento con il territorio. Si tratta 
ora di rendere produttiva per se e per 
gli altri la cattedrale del deserto. Per 
fare ciò è necessario-da una parte nuovi 
investimenti per nuove produzioni di cui 
deve farsi carico l'Eni anche in rimeri-
mento agli stabilimenti di Pettiniga, di 

Tito e Ferradina e dall'altra sono neces
sari collegamenti produttivi tra l'Anic 
e le aziende tessili già esistenti (Pene
lope. ecc.). 

« Per il primo aspetto si attende che 
l'Eni mantenga l'impegno assunto con 
il sindacato e i rappresentanti della Re
gione e cioè di presentare un piano che 
collocandosi all'interno di una strategia 
industriale guardi all'area chimica Anic-
Liquichimica). Per il secondo aspet
to l'Anic deve intervenire per assicura
re sia la fornitura di materie prime 
alle aziende tessili sia per fornire assi
stenza tecnologica ed imprenditoriale, 
anche utilizzando i risultati del centro 
ricerche ». 

Qual è il significato politico di queste 
proposte? 

« Il problema di fondo però è che si 
sviluppi il livello professionale dell'im
prenditoria privata, non solo nel rap
porto con la produzione ed il mercato. 
superando l'accattonaggio di commesse 
ma anche nel rapporto con i lavoratori 
all'interno delle fabbriche su alcuni prò 
blemi prioritari. Ambiente di lavoro, rit
mi. lavoro a domicilio. 

« Se questo è il livello delle proposte 
da portare avanti perché cresca l'occu
pazione nel settore chimico-tessile si 
ccmprende facilmente il nuovo compito. 
forse più difficile del passato, ma più 
interessante che è affidato ai lavorato
ri del^Anic e delle aziende tessili, al sin
dacato, alle forze politiche, alle istitu
zioni democratiche e alle forze demo
cratiche, è una sfida che va colta per 
dare un contributo allo sviluppo della 
nostra regione». 

Arturo Giglio 

Parla la gioventù cagliaritana: emozione e rabbia 

Industria, non mitica rivolta 
nel nuovo volto dei sequestri 

La popolarità 
di De André, 

ultimo rapito, e il 
ricordo del 

«codice d'onore» 
del vecchio 
banditismo 

Donne, bambini, 
nessuna remora più 

Non c'è neanche 
la garanzia di 

uscirne vivi 

Dori Ghezzi 

Risposta positiva ad un incontro coi giovani della coop «Agro Futuro» 

Lucerà: si lavora sulle terre, aspettando l'Ente 
L'istituto per l'irrigazione di Puglia e Lucania proprietario dei campi occupati simbolicamente un mese 
fa — Il piano di trasformazione ha cominciato a camminare — A quando l'assegnazione della Regione? 

Dalla nostra redazione 
BARI — Dall'ente irrigazione 
di Puglia e Lucania è partito 
finalmente un segnale diretto 
al giovani della cooperativa 
« Agro futuro > di Lucerà, nel 
Foggiano. Era un segnale at
teso dal 1977 e che se fosse 
giunto prima molto proba
bilmente avrebbe evitato 
momenti di sconforto fra 
questi giovani disoccupati, 
non tutti braccianti di origi
ne, che si sono messi in te
sta, con non poca cocciutag
gine, di • crearsi un futuro 
trasformando la terra. 

Il segnale comunque è ve
nuto. Non è tutto (i giovani 
non si fanno illusioni), ma è 
già qualcosa in questa vicen
da che risale, come diceva
mo. al 1977. E' in quell'anno 
che a Lucerà si costituisce la 
cooperativa « Agro futuro » 
composta da 25 giovani, di 
cui 12 iscritti nelle liste spe-
ciab*. allo scopo di recuperare 
terre incolte e abbandonate. 
specie di proprietà dei co
muni. fenomeno questo diffu
so nel sub appennino dauno. 

Ci si muove quindi in 
questa direzione. E la prima 
richiesta è rivolta al Comune 
di Biccardi, con il quale nel 
1978 la cooperativa realizza 
un contratto di fitto venti
cinquennale per 65 ettari. E' 
stata già avviata presso la 
Regione la pratica per il fi
nanziai etto. di un progetto 
per l'utilizzazione zootecnica 
di questa estensione (pascolo 
brado e coltivazione di fo
ra egere). 

Sempre nel 1977 la coope
rativa rivolge altre richieste 
di terre incolte per circa 400 
ettari negli agri di comuni 
vicini quali S. Marco La Cio
tola. Volturara. ecc.. con la 
previsione anche di utilizza
zione di alcune sorgenti per 
l'irrigazione. Le procedure di 
assegnazione di aueste tene 
sono ora in corso di esple
tamento. 

In questa affannosa e at
tenta ricerca di terre incolte 
o malcoltivate i giovani della 
coeperativf si imbattono nel
l'azienda «Vulgano». in agro 
di Lucerà, di circa 60 ettari. 
di proprietà dell'Ente irriga
zione di PueHa e Lucania che 
l'acquistò venti anni or sono 
per fame un'?z:enda SDCIÌ-
mentale. In realtà, passati gli 
entusiasmi dei primi anni, o-
ra l'azienda è insufficiente
mente coltivata. Si pensi che 
due terzi della superficie è 
utilizzata da 13 anni a coltu
re cerealicole senza alternan
za: il che. per un ente sorto 
non solo per l'irrigazione, ma 
anche per le trasformazioni, 
è a dir poco grave. 

Comunque nel 1977 viene 
avanzata dalla cooperativa la 
richiesta all'ente per la con
cessione di queste terre. In 
sieme alla richiesta di con
cessione c'è un piano di tra
sformazione per la c i ' for
mulazione 1 giovani hanno a-
vuto il contributo dei tecnici 
della Federbraecianti naziona
le. Con la sola attuazione 
parziale di questo piano le 
attuali 2.000 giornate lavora
tive passerebbero a 6 mila. 
con in più un possibile .recu. 
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pero delle strutture esistenti 
per l'attività zr^tecnica che 
da anni sono state abbando
nate. ' 

I giovani hanno fatto su) 
serio. La cooperativa ha ade
rito alla Lega nazionale con i 
relativi collegamenti con le 
strutture necessarie per l'as
sistenza tecnica, il ritiro e la 
collocazione della futura pro

duzione. Alla richiesta (che \ 
per legge viene inoltrata an
che alla Regione) l'Ente irri
gazione non risponde. Silen
zio anche nel maggio 1979. 
quando questa viene rinnova
ta. 

I giovani intanto sono riu
sciti a mobilitare a loro fa
vore le forze politiche, l'inte
ro Consiglio comunale che si 

pronuncia a favore della loro 
azione: tengono nell'azienda 
una conferenza di produzio
ne. Il 2 agosto scorso proce
dono ad un'occupazione sim
bolica dell'azienda. Ed è sta
ta questa azione a costringe
re l'Ente irrigazione a farsi 
vivo con un telegramma con 
cui si afferma che è disponi 
bile ad un incontro con la 

cooperativa. La preoccupa
zione dei giovani riguarda 
però i tempi lunghi, che fa
rebbero saltare delle decisi
ve fasi colturali. " Ed è per 
questo che. senza perdere 
tempo, sono passati già alla 
realizzazione della prima fase 
del piano di trasformazione; 
hanno cioè cominciato a la
vorare. . 

Si tratta ora di non creare 
a questi giovani altri ostacoli. 
perchè hanno mostrato ab
bastanza fermezza nel rag
giungere i loro obiettivi che 
sono di utilizzazione delle ri
sorse. Da un ente quale quel
lo di irrigazione e trasforma
zione non dovrebbero venire 
più ostacoli in questa dire
zione. Occorre mettersi al ta-
vol'no con l'intervento della 
Regione, e giungere subito a 
conclusioni positive non solo 
per il futuro occupazionale di 
questi giovani, ma per il de
stino stesso di questa azien
da. L'attuale fase di ristrut
turazione dell'Ente irrigazio
ne ncn deve però rappresen 
tare un alibi per il rinvio di 
una decisione positiva verso 
l'impegno di questi giovani. 
L'agricoltura ha bisogno di 
loro. 

Italo Pjlasciano 

Denuncia dei lavoratori per la situazione ambientale 

All'OMECA di Reggio non si fa 
più neppure la manutenzione 

Manca una politica di sviluppo aziendale - Rischi per la salute degli operai - I dipen
denti sono 800 - Inattuato l'impegno di arrivare a 1200 - La questione delle commesse 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Le 
condizioni ambientali di lavo
ro nello stabilimento delle 
Omeca si fanno sempre più 
gravi: l'attuale direzione, pri
va di una qualsiasi politica 
di sviluppo aziendale, appare 
disimpegnata, persino, nella 
normale opera di manuten
zione degli impianti, delle 
strutture, come di tutela e 
salvaguardia della salute de
gli operai. 

Il consiglio di fabbrica, 
dopo una serie di deludenti 
incontri con la direzione a-
ziendale e, soprattutto, in as
senza di adeguati interventi, 
ha pubblicamente denunciato 
le pesanti condizioni di lavo
ro che, in alcuni reparti, mi
nano la salute degli operai 
ed in altri provocano un vero 
e proprio intasamento che 
restringe le ridotte capacità 
produttive dello stabilimento 
e blocca ogni possibilità di 
ulteriore espansione della at
tività e, quindi, di nuova oc
cupazione -
L'atteggiamento della dire

zione della Omeca è in netto 
contrasto con gli stessi im
pegni, assunti anni addietro 
negli incontri con le organi* 
zazioni sindacali, per aumen
tare l'organico dei dipendenti 

(circa 800) a 1.200 unità in 
relazione anche alle nuove 
commesse di vagoni e vetture 
ferroviarie, previste dal piano 
di ammodernamento del par
co rotabile ferroviario. 

In realtà, nonostante la vi 
gilè attenzione degli operai. 
del consiglio di fabbrica, dei 
sindacati unitari e delle leghe 
giovanili dei disoccupati, in 
tutti questi anni IRI e FIAT 
(che detengono al 50 per cen
to ciascuno il pacchetto azio
nario del moderno stabili
mento) nulla hanno fatto per 
potenziare ed adeguare la 
capacità produttiva delle O-
meca alle esigenze dei merca
ti nazionale e intemazionale. 

Le commesse ferroviarie 
vengono, tutt'ora, evase con 
notevoli ritardi mentre si è 
ulteriormente indebolita la 
presenza e la capacità com
petitiva delle Omeca nei 
mercati esteri; continua, e 
per certi aspetti viene esa
sperata, la politica del trasfe
rimento in altre aziende del 
nord di parti importanti del
le commesse assegnate alle 
Omeca, col pretesto che quel
le parti meccaniche e strut
turali non possono essere 
prodotte a Reggio Calabria. 

In realtà ciò avviene per
ché mane* una politica a-
siendale di investimenti desti. 

nata al potenziamento, alla 
ristrutturazione, alla costru
zione di nuovi reparti, del 
resto già previsti e definiti 
nei numerosi e ripetuti in
contri fra direzione e sinda
cati, questi ultimi impegnati. 
assieme al movimento de
mocratico cittadino, ad au 
mentare la capacità produtti
va delle Omeca e. conseguen
temente. i livelli occupaziona
li. 

L'allarme lanciato dagli o-
perai ripropone con dramma
tica urgenza la questione del
le Omeca sotto un duplice 
aspetto: per garantire sicu
rezza sul lavoro ed adeguate 
condizioni igienico-ambientali 
non sono più procrastinabili 
l'intervento dell'ispettorato 
del lavoro e quello della ma
gistratura, a tutela della sa
lute pubblica; contro gli o-
stacoli aziendali ad ogni pos
sibile prospettiva di amplia
mento e di sviluppo produt
tivo della Omeca e necessaria 
una vasta azione di lotta che 
impegni, in primo luogo. 
l'amministrazione comunale 
di Reggio Calabria e la giun
ta regionale. 

Non è possibile che le isti
tuzioni democratiche per l'in-* 
capacità operativa de! ricosti
tuito centro-sir.istra. stiano a 

i guardare, che 1 consigli co 

I munale e regionale non siano 
messi in grado di svolgere il 
loro ruolo; che i problemi 
vengano rincorsi alla giornata 
(forestali, giovani della 285. 
quinto centro siderurgico) 
man mano che le situazioni 
diventano sempre più acute e 
drammatiche. 

Quel che oggi si impone. 
soprattutto in assenza di 
qualsiasi impegno del gover
no Cossiga verso la Calabria, 
è la ripresa di una vigorosa 
azione di lotta, la presenza, 
accanto ai lavoratori ed ai 
giovani, delle istituzioni de
mocratiche per ottenere una 
reale svolta, un profondo 
mutamento nelle scelte go
vernative verso la Calabria. 

Enzo Lacaria 

Nozze 
MESSINA — Si «potano or 
f i a Brolo — allo ora 11 in 
Comuno — i compagni Ta-
nina Ruttori o Natalo Cai-
doraro. A loro i comaagni 
di Psichiatria Democratica o 
la rodaziono dell'Unità rivol
gono gli auguri più •incori 
od affettimi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A rendere più 
drammatica tutta la vicenda 
c'è la popolaritu del cantau
tore. Fabrizio De André, il 
« poeta uissacratore » rapito 
nei giorni scorsi nella villa-
fattoria dì Tempio Pausama, 
assieme alla sua compagna 
Dori Ghezzi, gode di una cer
ta notorietà e di grande sti
ma anche fra le nuove ge
nerazioni sarde. I giovani ca
gliaritani lo ricordano in un 
concerto al Palazzetto dello 
Sport, tre estati fa. 

« Fu una serata bellissima 
— ricorda Simona Murru, stu
dentessa —. De AivÀrè pre
sentò le canzoni del suo nuo
vo repertorio "country". 
Qualcuno contestò le nuove 
scelte musicali, ma gradata
mente De André, che uomo 
di spettacolo non è, seppe 
conquistare il pubblico. Ed 
alla fine furono solo applau
si ». i 

La notizia del duplice se 
questro ha profondamente 
scosso soprattutto loro, i gio 
vani, gli interlocutori prefe
riti del cantautore genovese 
trapiantato in Sardegna. Per 
qualcuno la tragica realtà dei 
sequestri di persona è diven
tata ora addirittura meno 
estranea, più vicina. 

Molti hanno cominciato ad 
interrogarsi. Perchè tanti ra
pimenti? Chi sono e da dove 
provengono i banditi? E fin 
dove può arrivare questa nuo
va, spregiudicata associazio
ne del crimine? 

' GMio De Giorgi, studente 
laureando in medicina, ricor
da i primi sequestri di per
sona, le bande dei pastori, 
l'era di Graziano Mesina e 
degli altri e mitici » personag* 
gi del bmditismo sardo. 

« Fra noi — dice Giulio — 
c'era una sorta di compren
sione per i banditi-pastori. 
Era evidente, infatti, la si
tuazione sociale dalla • quale 
scaturiva il banditismo: la 
miseria, la disoccupazione, la 
prospettiva dell'emigrazione 
come unica possibilità di la
voro. Non dico che giungessi
mo a giustificare i sequestri 
e le azioni illegali. Solo che 
ci erano più chiari i motivi 
di malessere sociale e cultu
rale che stavano alla base 
del fenomeno banditismo. Su 
quelli bisognava intervenire 
per debellare in modo vera
mente efficace la criminalità 
di tipo rurale». 

*Oggi — continua Giulio 
— la questione è molto di
versa, assai complessa. Il 
banditismo ha provenienze 
più oscure, è legato solo in 
parte alla vecchia malavita 
barbaricina. Le menti sono 
davvero fuori dalla Sardegna, 
o comunque si trovano nelle 
grandi città. Le imprese cri
minali sono, contraddistinte 
da una maggiore spregiudi
catezza. da vera e propria 
ferocia. Basta pensare alle 
vicende di Mauro Carassale 
e di Luca Locci, i bambini 
di Olbia e Macomer brutal
mente rapiti dai fuorilegge, 
o dell'ing. Giancarlo Bussi, 
il professionista della Ferra
ri rapito a Villasimius. che 
non è mai tornato a casa. 
nonostante il pagamento di 
una rata del riscatto*. 

Le « giustificazioni sociali > 
oggi possono essere ammes
se solo per una parte mar
ginale delle bande crimina
li: i cosiddetti manovali dei 
sequestri, gente disperata e 
perciò disposta a tutto per 
una manciata di milioni. Pe
rò su tutto, non bisogna di
menticarlo, incombe la € que
stione sarda*, l'arretratezza 
delle zone interne agro-pasto
rali, 

E' questa una tesi larga
mente condivisa dai giovani. 
Dice un altro studente uni
versitario di giurisprudenza, 
Giovanni Maria Bellu: « Sem
bra che uno dei problemi 
fondamentali sia questo: se 
i banditi sono o no tardi. 
Posta cosi la questione po
trebbe apparire solo di ca
rattere anagrafico. E cosi non 
può essere. Il problema è 
sociale e culturale. Non ba
sta essere nati in Sardegna 
per essere sardi per tradizio
ne e cultura. E questo vale 
anche per i banditi. Il bandi
tismo serdo è stata cosa di
versa da questi crimini. Quel 
li che anni fa erano chiamati 
banditi agivano secondo un 
loro preciso ordinamento giu
ridico. ' seguendo precise re
gole. Per i nuovi crimini non 
ce altra regola che U dena
ro. Hanno tentato di distrug
gere le tradizioni della Sarde
gna per farla "uguale" al
l'Italia. Bene: questi nuovi 
crimini dimostrano che l'ope
razione è riuscita ». 

Ecco le analisi, i tentativi 
di definire la matrice sociale 
e culturale, la provenienza 
del € nuovo banditismo». Ma 
cosa c'è alla base del feno
meno? Come combattere ef
ficacemente H banditismo? 

< Evidentemente — rispon-
de ancora Giulio De Giorgi 
— il nodo irrisolto è sempre 
lo stesso: la questione sarda. 
Viviamo in tempi di preca 
rietà sconcertante, con una 
situazione economica esplosi 
va. LA nuora associazione del 
crimine non troverebbe un 

terreno cosi favorevole se la 
crisi non fosse tanto acuta ». 

t Trentanni di "malgover
no di banditi" — aggiunge 
Giovanni Maria Bellu — non 
potevano che creare un feli
ce terreno per lo sviluppo 
del banditismo. Un terreno 
fatto di fabbriche chiuse, di 
mancanza di posti di lavoro, 
di mancata attuazione della 
riforma agro-pastorale, la cui 
assenza è una delle cause più 
gravi del malessere nelle no
stre campagne». 

« Le responsabilità dei go
vernanti regionali sono evi
denti — interviene un giova
ne apprendista. Marco Coc
co—e devono essere denun
ciate senza tentennamenti. 
Cosi come sono chiari i gua

sti provocati dal mancato in
tervento del governo centrale, 
mentre l'industria sarda an
dava a rotoli, IM colpa non 
può essere certo addebitata 
ai sardi, ai lavoratori, ai pa
stori, alla gente comune, co
me pure sembra fare certa 
stampa. Abbiamo letto, l'al
tro giofno, a caratteri di sca
tola. su un giornale conti
nentale: "I sardi hanno ra
pito De André". E' vergo. 
gnoso! Né il modo migliore 
per debellare il banditismo 
può essere l'Ìn{ervento del
l'esercito. ' 

€ Certo, l'intervento repres
sivo è importante, ma soprat
tutto se si riesce ad arriva
re ai gradini più alti delle 
bande criminali. Quello che 

veramente è fondamentale i 
tuttavia un altro tipo di in
tervento: occorre lavorare sul 
piano economico e Melale. 
andare avanti e non fermarsi 
nella risoluzione della que 
stione sarda, operare insie
me per il superamento della 
crisi. Finché non ci sarà que
sto, il banditismo troverà 
sempre il modo di affermar
si. E fino ad allora resteran
no responsabilità e colpe
volezze dei nostri governanti. 
Parafrasando una famosa 
canzone dello stesso Fabrizio 
De André potremmo dire: 
"Avelie se voi vi credete as
solti, siete lo stesso eoin 
volti" >. 

Paolo Branca 

Durissima dichiarazione del segretario regionale 

Sardegna: il PSDI non ci sta 
per il « monocolore corretto » 

La giunta d'affari proposta dalla DC per strappare l'astensione 
del PSI definita da Genovesi « il governo più debole possibile » 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sembra -in pe
ricolo la proposta della DC 
di formare il « monocolore 
corretto »: vale a dire una 
giunta composta da assessori 
« politici» de. con una coda 
di tre assessori « tecnici » 
dell'area socialista, socialde
mocratica e repubblicana. 
Questa soluzione, nelle inten-' 
zionl del presidente Puddu. 
avrebbe permesso di supera
re lo scoglio del voto in as
semblea grazie ad una even
tuale astensione socialista. 

Ma una « giunta d'affari » 
cosi concepita — se potrebbe 
dare ai socialisti il richiesto 
« segno di novità » —, non 
trova l'adesione dei laici, in 
particolare dei socialdemo
cratici. Il segretario regionale 
del PSDI, Umberto Genovesi, 
ha infatti rilasciato una du
rissima dichiarazione. Ri
spondendo al - presidente 
Puddui egli afferma che «la 
recrudescenza della criminali
tà, l'aggravarsi della situazio
ne in ordine al problema del 
trasporti, il dilagare degli in
cendi dolosi, hanno assunto 
oggi dimensioni tali da inte
ressare addirittura l'opinione 
pubblica internazionale, e 
non possono certamente es
sere affrontati da un gover
no, il più debole possibile, 
quale è quello del monocolo
re». 

Un governo regionale del 

genere, che dovrebbe essere 
sostenuto non dalla adesione, 
ma dalla astensione del par
titi dell'area laica e sociali
sta, non potrebbe — secondo 
Genovesi — che approfondire 
le divisioni e accrescere le 
contraddizioni. 

A questo punto viene logico 
domandarsi: i socialdemocra
tici, ritirando i precedenti ve
ti. correggono II tiro propo
nendo un governo regionale 
unitario, il solo adatto a 
fronteggiare l'attuale acutis
sima crisi economica e socia
le dell'isola, lasciando final
mente senza coperture- la 
DC? 

Niente del genere. Il PSDI 
è sempre del parere che 
Puddu debba puntare su quei 
partili sui quali « ricadono le 
responsabilità di governo » 
se qualcuno non ci sta (ov
vero il PSI) è impensabile 
ripiegare sul monocolore. 

In parole chiare, non se ne 
fa niente. Cosa succederà nel
la serata di venerdì 7 set
tembre? Appare sempre più 
probabile che Puddu senza 
assessori e senza programma, 
si presenterà al consiglio 
privo di una sola carta da 
giocare. Del resto, è quanto 
vuole la DC: prendere tempo, 
per costringere infine gli al
tri partiti — rimasti con 
l'acqua alla gola sotto la 
pressione dell'opinione pub
blica, che giustamente richie

de il pieno funzionamento 
delle istituzioni autonomisti
che — ad una resa senza 
condizioni. 

Quel che occorre fare, sen
za perdere tempo prezioso, lo 
ha indicato il PCI per l'inte
ro corso della crisi: è la DC 
che deve essere messa aite 
strette dall'incalzare della 
spinta unitaria delle sinistre, 
per costringerla ad uscire dai 
suoi angusti interessi di par
te, e per dare vita ad un 
governo dell'autonomia capa 
ce di aprire la strada ad una 
nuova direzione politica e a 
un nuovo sviluppo economico 
che salvi dall'abbandono la 
Sardegna e ricostruisca a li 
vello più evoluto e più alto 
una convivenza umana e civi
le ogni giorno più ingiusta e 
più disgregata. 

Seguendo questa linea, la 
segreteria regionale del PCI 
indicherà nella riunione di 
domani, convocata per un e-
same della situazione politica 
sarda alla luce dei nuovi 
gravissimi episodi di bandi 
tismo, le iniziative da portare 
avanti nell'immediato perché. 
a tre mesi dalle elezioni, la 
Sardegna abbia una giunta 
che governi e un consiglio 
regionale in grado di entrare 
nella pienezza delle sue fun
zioni. 
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Massaie e non parlano del vertiginoso aumento dei prezzi al dettaglio 

Ogni mattina per i mercati a Nuoro 

alia ricerca della «lira in meno» 
ìt 

AI mercato civico non si risparmia poi tanto come sembrerebbe - Chi se la prende col Comune e chi 
taglia drasticamente i consumi, ad esempio di carne bovina • Le ragioni anche locali della «spirale» 

Simboli e tracce di 
storia nelle pagnotte 
«lucenti» di Altamura 

Dal corrispondente 

ALTAMURA — La noti
zia della minacciata "ser
rata"'dei panificatori ha 
suscitato vasto interesse 
nei tanti consumatori ed 
estimatori del pane di Al
tamura. Esso non è solo 
un alimento primario né 
un prodotto commerciale. 
è il risultato di un'arte 
antica e di una secolare 
tradizione contadina. E1 

famoso in tutta la Puglia, 
l'Italia e anche all'estero 
per il suo sapore vivo e 
croccante che deriva dal 
tipo di grano usato per 
farne una pasta porosa e 
nello stesso tempo com
patta. 

Carlo Levi, colpito dal
la strana forma delle pa
gnotte e dal colore scuro 
lucente, dedicò a quest* 
autentico gioiello della ci
viltà contadina, una sua 
opera d'arte. E* dal gra
no duro che si ricava la 
semola che altrove serve 
solo per la pasta, mentre 
ad Altamura viene u?ata 
anche per il pane. Si trat
ta di semola, rimacinata 
per renderla più fine, che 
viene impastata con ac
qua tiepida, sale e lievito 
naturale. 

Questa preparazione co
stituiva nelle famiglie 
contadine, quasi un rito 
con queste fasi: la sera 
precedente si metteva il 
lievito a « crescere », cioè 
a fermentare, dopo una 
prima lavorazione: il mat: 
tino all'alba si setacciava" 
6Ù1 tavoliere (un" quadra

to di legno chiaro dai 
bordi alti) la fontanella 
di farina in quantità ne
cessaria al fabbisogno fa
miliare di una settimana. 
Ne! cratere si versava 1* 
acqua calda, il lievito e 
il sale e si cominciava ad 
impastare. 

Era una fatica lunga. 
forte ed amorosa delle 
donne di casa che. avvol
te in panni bianchi, da
vano di gomito nella pa
sta con i loro pugni stret
ti. fin quando la massa 
non diventava elastica e 
soffice. Allora la si av
volgeva in panni caldi e 
la si metteva a riposare 
nelle coltri ancora tiepide 
del calore umano. 

In alcuni paesi limitrofi 
si preferiva nel letto il 
posto del marito, cosa che 
ha avvalorato le tesi di 
alcuni antropologi, per 
cui nella confezione del 
pane casereccio ci sareb
be tutta una simbologia 
sessuale. L'elemento fem
minile sarebbe la pasta; 
quello maschile sarebbe il 
cappotto dell'uomo cui la 
si avvolgeva o il posto 
del marito nel letto o in
fine il marchio da pane. 

Questo è un oggetto in 
legno intagliato, frutto 
dell'arte pastorale, che 
serviva ad imprimere nel
la pasta le iniziali del 
proprietario del pane. 
Aveva forma per lo più 
cilindrica (richiamo fal
lico) decorato da motivi 
ornamentali antropo-zoo-
-morfi (donna, uomo, cara
biniere. gallo, cane. ecc.). 

= 14 marchio veniva im

presso dal fornaio una 
volta che la donna, divi
sa in pagnotte la pasta. 
la dava al forno. Era il 
fornaretto che nelle pri
me ore del mattino rac
coglieva casa per casa 
circa 15 file di pagnotte 
che, allineate sulle tavole, 
egli trasportava a spalla 
fino al forno. Qui 11. for
naio dava alle pagnotte 
la caratteristica forma 
altarhuranat tondeggian
te, alta e divisa longitu
dinalmente da un taglio 
che -ne fa due labbra 
squarciate dalla cottura 
nel forno a legna. 

E* qui, dove a metà 
cottura le pagnotte veni
vano inumidite, che il 
pane di Altamura acqui
stava il suo caratteristico 
colore bruno e la sua fa
mosa lucentezza. Senzi 
parlare del profumo che 
inondava le strade la
sciando una scia appeti
tosa al suo passaggio. 

Era Infatti lo stesso 
fornaretto che riportava 
il pane cotto a casa del
la cliente (« la patraun » 
secondo 11 gergo popola
re). Dal non altamurani 
quella crosta croccante e 
fragrante viene mangiata 
golosamente come un bi
scotto. Dagli altamurani. . 
specie contadini e brac
cianti per i quali il pane 
è stato per seco!! l'unico 
alimento, quella crosta , 
era il companatico. 
Più è affermo, p'ù sapo
rito se appena poi !o si 
condisce con un fÌ!o d'o'io 

o a « cialledda », la ca
ratteristica zuppa dei Da-
stori della Murgia. Tutto 
questo resiste ancora solo 
in • alcune famiglie e in • 
quei forni a legna oggi 
contestati. 

Ma in tutti è vivo l'or
goglio e il vanto di que
sto pane, offerto al fore
stiero come segno di rico-
scimento e di distinzione. 

Giovanni Sardone 

Tavola rotonda ad Apricena (Foggia) 

E il «deserto delle strutture 
la causa delle morti d'aborto 

Maria Rosaria Di Pino, 23 anni, uccisa da una mammana - Ria

perto drammaticamente in Capitanata il dibattito sulla legge 194 

Dal nostro corrispondente 
POGGIA — La morte a soli 
23 anni della giovane di 
Apricena, Maria Rosaria Di 
Pino, madre di tre figli in 
tenera età, per aborto clan
destino operato da una 
« praticona » ha suscitato in 
particolare nella provincia di 
Foggia profonda emozione e 
ha riproposto con forza il 
problema dell'attuazione del
la legge sull'interruzione " vo
lontaria della gravidanza. 

Sul grave episodio, e più in 
generale sul problema della 
tutela della salute della don
na si è riaperto In Capita
nata un interessante dibat
tito che vede impegnate 
forze sociali, politiche e cul
turali. nonché le oranizzazio-
ni democratiche delle don
ne. L'obiettivo del dibattito 
è quello di creare le condizio
ni per sviluppare un ampio 
ed articolato mov'mento de
mocratico che si batta per il 
rispetto delle leggi dello Sta

to e per l'attuazione delle 
misure preventive a difesa 
della salute delle donne, e 
soprattutto perché si creino 
adeguate strutture sociali, 
partendo da un'analisi della 
situazione esistente in alcu
ni degli enti ospedalieri del
la Capitanata. . 

Ad avviare il dibattito è 
stata una tavola rotonda te
nutasi l'altra sera al festi
val dell'Unità di San Seve
ro. cui ha partecipato un fol
to pubblico, femminile e non. 

' Dalla tavola rotonda sono e-
merse alcune indicazioni: 
l'episodio di Apricena e l'al
tro grave fatto avvenuto a 
San Severo — una ragazza 
di tredici anni violentata da 
tre giovani — devono far ri
flettere tutti coloro che mo
strano reticenze a un impe
gno più incisivo per sconfig
gere remore culturali, men
talità e costumi inveterati. 
per cui è la donna a pagare 
ogni tipo di violenza. 

Molti si sono posti l'inter-

La vicenda di Alberobello 

Se l'ospedale non « fa » 
clientela si abbandona 

ALBEROBELLO — Le dimissioni de! prhrario di chinirgìa 
da!i"cspeda:e di zona di Alberobello hanno riaperto nell'opi
nione pubblica e tra le Torze politiche la polemica sul ruolo 
dell'ente e sulle sue insufficienze strutturali, divenute ormai 
croniche. 

La decisione del primario si accompagna a una scrupo
losa e documentala dtouicia dei criteri di gestione dell* 
ospedale, feudo incontrastato per le manovre clientelari 
della • DC. Modello classico dell'assistenzialismo democri
stiano questa importante struttura è stata completamente 
privata della sua funzione, riducendost praticamente ad una 
infermeria. E cosi, mentre per qualsiasi necessita gli am
malati sono costretti a ricoverarsi negli ospedali di Noci e 
Putlgr.ano, ad Alberobello 11 personale ospedaliero risulta 
largamente esorbitante rispetto ai degenti e le modernis
sime attrezzature, soprattutto del reparto "di ortopedia, sono 
praticamente inutilizzate negli scantinati. 

II primario compie, nella motivazione della sua deci
sione. una incontestata elencazione di insufficienze e di 
responsabilità in gran parte condivisibili. La mancanza di 
un coordinamento interdisciplinare e collegiale nel lavoro 
ospedaliero; la mancanza dei requisiti previsti dalla legge 
per l'Istituzione di una divisione di chirurgia; la promiscuità 
degli ambienti di lavoro; la mancanza assoluta di garanzie 
di ssetticità nel reparto operatorio rappresentano le stor
ture più gravi 

Ce n'è quanto basta per lo meno per aprire una inda
gine sulla veridicità delle accuse e sull'accertamento delle 
eventuali responsabilità. E proprio questo ha chiesto il 
consigliere del PCI, quando la lettera del primario è giunta 
All'esame del consiglio di amministrazione. 

rogativo: poteva essere salva
ta la Di Pino? La risposta 
data è stata positiva, ma so
no mancati gli elementi cul
turali. sociali e politici in
dispensabili per sottrarre dal
la morte la sventurata. 

« La morte della signora 
Dj Pino — ci ha dichiarato 
il sindaco di Apricena. Fe
lice Catano — ci ha profon
damente colpiti e addolora
ti anche per la conoscenza 
diretta che si aveva della de
funta e dei familiari: lavora
tori. gente che ha sempre 
vissuto dei proprio lavoro 
con grossi sacrifici. Questa 
triste vicenda ci deve fare 
pensare e deve far pensare 
soprattutto coloro, che con
tinuano a sabotare la leg
ge sull'aborto. 

Io mi chiedo se è ancora 
possibile tollerare che una 
legge dello Stato debba es
sere cosi strumentalmente 
boicottata. Le responsabilità 
di costoro sono gravi e chia
mano in causa tutti coloro 
— fra 1 quali enti ospedalie
ri e Regione Puglia — che 
hanno ritardato gli adempi
menti legislativi e l'appronta
mento delle strutture. Si trat
ta di operare in questa di
rezione per dare coscienza e 
informazione alle masse più 
povere che pagano di perso
na ignoranza e vecchi tabù ». 

Dal canto suo ITJDI pro
vinciale in una nota esa
mina la situazione obietti
va in cui tutte le donne — 
ad Apricena come in tutti I 
paesi della provincia e nello 
stesso capoluogo — si trova
no a vivere la sessualità e 
la scelta della maternità. Non 
ancora realizzati quei luoghi 
d'incontro, di formazione e di 
prevenzione che le donne in 
anni di lotta hanno ipotiz
zato e richiesto come mezzo 
per sconfiggere la paura, la 
disinformazione, la soffe
renza. 

E" necessario creare ade
guate strutture tra le quali 
i consultori familiari. Non 
applicata che in minima par
te la legge sull'interruzione 
volontaria della gravidanza, 
essa è continuamente rimessa 
in discussione dalla carenza 
delle strutture, ma soprat
tutto dall'indisponibilità di 

I gran parte degli ammini
stratori e di una classe me
dica cieca e insensibile che 

l ha boicottato In tutti i mo
di e soprattutto attraverso 
l'esercizio di un'obiezione di 
coscienza incontrollata, ge
neralizzata, ricattatoria e 
fluttuante. 

Roberto Consiglio 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — n mercato civico 
a Nuoro, una bruttissima co
struzione rosso mattone e gri
gia del Ventennio, con i box 
per la vendita «alla vista»: 
specialmente il sabato matti
na, fin dall'apertura alle 7, 
si riempie incredibilmente di 
gente, soprattutto donne, ma 
da qualche tempo in qua, an
che di uomini. La speranza, 
è un po' la confessione di 
tutti all'uscita (carichi di bu
ste di plastica bianche, ver
di, gialle) è di risparmiare 
almeno qualcosa, se non su 
tutti i generi alimentari, sul
la frutta, la carne, il pesce. 

Ma poi si fanno 1 conti e 
il risultato è ben magro: po
che decine di lire « risparmia
te » al chilo su ogni mer
ce acquistata. Addirittura, e 
la cosa paradossale, per cer
ti alimenti, pasta, pane, for
maggi o prodotti tipici, si 
speuue penino di più. Si par
la con la gente dentro e fuo
ri del mercato, tutto intorno 
sono fioriti una serie di ne
gozi piccoli e grandi, c'è an
che un supermarket con vi
stosi manifesti gialli sulla 
imbattibilità dei propri prezzi. 

I più si stringono abbastan
za tristemente nelle spalle, 
che fare per difendersi da 
un aumento costante di tutti 
i generi di prima necessità 
che a Nuoro, nell'ultimissimo 
mese, ha subito una impenna
ta a dir poco vertiginosa? « Si 
gira, in diversi negozi, nelle 
diverse zone della città, si fa 
il confronto dei prezzi e si 
compra dove si risparmia di 
più. anche se a volte si trat
ta proprio di poco»: è una 
signora sui 40 anni chiara di 
capelli che risponde, ma è 
una risposta « tipica » e va
le per tanti 

Molta rabbia, ma anche una 
sorta di fatalistica rassegna
zione è l'impressione generale 
che si trae. La gente, i consu
matori. non sanno come di
fendersi e seno di fatto la
sciati comoletamcnte indife
si: se la prendono con i com
mercianti. con i dettaglianti 

. ma anche con il Comune, 
che non ha mai fatto niente 
per impedire in qualche mo
do, ccn i mezzi che ha. che 
Nuoro "diventasse come "dice 
affannatissima 'una signora 
in «gonna e scia'Ie » che ha 
appena acquistato un chilo e 
mezzo di spez7atlno di pollo 
« nerché costa noco e ci man
diamo tutti, che a casa sia
mo molti ». 

Si mangia 
solo pollo 

II pollo forse è proprio uno 
dei generi aumentati di meno, 
ma l'altra carne? In meno di 
un mese, dal 27 luglio al 22 
di agosto, la carne bovina di 

^secondo taglio ha subito me
diamente un aumento di boi 
350 lire al chilo. Questo mese 
fatidico a Nuoro ha dato la 
stura ed ha fornito anche 
« l'alibi » per un aumento in
discriminato di tutti i generi 
di prima necessità. 

Quasi 100 lire in più per 
un chilo di «pane carascu». 
il tipico pane a sfoglia croc
cante della Barbagia; Il caf
fé tostato costa adesco 450 
lire in più al chilo; il sale 
è oa^sato tutto d'un colpo da 
200 a 250 lire il chilogrammo. 
E per citare un ultimo incre
dibile dato il trono in scato
la: un aumento addirittura 
folle, ben 842 lire in più al 
chilo! I dati, anche se sono 
^melicamente indirativi. li 
ha forniti la commissione 

statistica del comune di 
Nuoro. 

Che succede in questa cit
tà che era arrivata ad ave
re un negozio ogni 23 abi
tanti, che ha avuto uno svi
luppo commerciale assoluta
mente caotico nella più tota
le assenza di controllo e di 
regolamentazione, tipico di 
un centro che da agropasto
rale è diventato nel volgere 
di alcuni decenni terziario e 
improduttivo? 

« Certo ci sono cause di ca
rattere generale, quelle che 
si ripercuotono a livello na
zionale e per intervenire sul
le quali occorrono iniziative 
complessiva che rigua"dano 
l'economia, la distribuzione », 
sottolinea il compagno Sal
vatore Putzu segretario pro
vinciale della Filcams di 
Nuoro. 

Quanto incide 
il trasporto 

« Ma la questione prezzi a 
Nuoro come nel resto dell'iso
la presenta' aspetti del tutto 
particolari: prima di tutto lo 
aggravio pesante sui costi del
le merci rappresentato dalla 
Incidenza del trasporto delle 
stesse. A Nuoro non si produ
ce niente. 1*80% della frutta 
e della verdura, per fare un 
esempio, viene importata dal 
continente, e per arrivare qui 
deve appunto «attraversare 
Il mare. E poi il fatto che il 
trasporto avvenga tutto su 
gomme e non su rotaie e il 
co3to delle merci all'ingrosso 
si triplica ». 

E' evidente quanto hanno 
inciso sul prezzo della mer
ce al dettaglio i recenti eso
si aumenti tariffari. A que
sto si aggiunge al disastroso 
stato dei servizi di distribu
zione in tutta la Sardegna: 
non esiste un mercato regio
nale per l'ortofrutta e i gros
sisti sono costretti a rifor
nirsi in Lombardia o in Emi
lia con tutte le conseguenze 
che ciò comporta. 

A Nuoro il piano commer
ciale, previsto cpme obbliga
torio dalla legge 426. è stato 
varato = solo da pochi >• mesi 
dopo una battaglia che i co
munisti. le organizzazioni sin
dacali e le associazioni di ca
tegoria hanno avviato oltre 
5 anni fa. Ma soprattutto non 
esiste alcun controllo da par
te della amministrazione co
munale sui prezzi. 

Una situazione sulla qua
le occorre fare chiarezza in 
tempi rapidi. Per questo il 
gruppo consiliare comunista 
ha presentato proprio alla 
riapertura una interrogazio
ne affinché si awii un di
battito consiliare sulla scan
dalosa scalata dei prezzi -

« Le proposte ci seno e so
no realizzabili — ha rilevato 
il compagno Antonio Zumi. 
vicecapogruppo — bisogna ri
prendere l'iniziativa diretta 
del comune coi spacci anno
nari: favorire la formazione 
di coope-ative di consumato
ri. la vendita diretta al con
sumatore da parte delle coo
perative del produttori, ccn 
un collegamento positivo al 
movimento generale che in 
provincia di Nuoro si sta bat
tendo per la trasformazione 
delle campagne ». 

E* stata chiesta perciò la 
convocazione urgente del con
siglio commale: adesso sta
remo a vedere quale sarà la 
risposta, su un ter-eno con
creto e drammatico come 
questo della giunta centrista 

Carmina Conte 

Gli ultimi 
drammatici 

avvenimenti 
riportano 

ancora 
una volta 

alla ribalta 
l'Ucciardone 

Uno scorcio del complessi 
edilizi del carcere Ucciardone, 
la cui costruzione 
primitiva risale all'800 

In quel «carcere di mafia» 
dove la vita è impossibile 
Una guardia sparita, un agente aggredito per strada - Regime di favoritismi 
dentro il penitenziario di Palermo - Cosa si diceva nell'inchiesta di 2 anni fa 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — La cadenza degli avveni 
menti parla chiaro: mercoledì sparisce. 
come inghiottito nel nulla, il maresciallo 
Calogero Di Bona, capo delle guardie 
del carcere palermitano dell'Ucciardo-
no. Due giorni dopo l'appuntamento Giu
seppe Scozzarello. anche lui agente di 
custodia, viene aggredito e accoltellato 
per strada. Ne ha per venti giorni. In
tanto L'Ora rivela che a ferragosto dal 
carcere era partita una denuncia, a fir
ma degli agenti di custodia, che riguarda 
il particolare regime di favoritismi den
tro la « casa circondariale » di Palermo. 
La Procura ha aDerto un'inchiesta. 

Sta qui la matrice dei delitti? Non è 
chiaro, ma è certo che il carcere paler
mitano (secondo l'esposto degli agenti 
un « carcere di mafia >) torna alla ri
balta per il ruo'.o inquietante che assume 
in tanta cronaca cruenta della città. Si 
intuisce che qualcosa, anzi molto, là den
tro non funziona. Rreggiamo allora 
quanto scrissero due anni Ta — la si
tuazione ncu è molto cambiata — un 
gruppo di deputati regionali al termine 
di un'ispezione dentro il carcere. Si trat
ta di alcuni brani riguardanti l'Ucciar
done della relazione che la commissione 
d'inchiesta su-rli istituti peni'enziari in 
Sicilia dell'ARS svolge nel 1977. 

< La costruzione è iniziata nell'800 e 
è stata ultimata nel 1840. Le ultime mo
difichi. risalgcno al 1885. Secondo la con
cezione dei Borboni l'Ucciardone doveva 
disporre di 1.800 posti letto. In realtà 
può ospitare non più di 350-400 detenuti, 
mentre allo stato attuale i reclusi am
montano a circa 850. Ogni braccio non 
dovrebbe contenere più di 50 detenuti. 
La media attuale oscilla invece tra i 180 
e ì 200. In queste condizioni è pura uto
pia parlare di riforme. Le celle sono 
piccole, la luce entra attraverso le co
siddette « bocche di lupo ». In nove-dieci 
mttri quadri sono sistemati sei-otto letti 
a castelletto. I servizi igienici — carenti 
-- sono nella stanza stessa, i detenuti 
sistemano il cucinino accanto al gabi
netto che funge.da lavabo. 

I carcerati che lavorano seno circa 
sessanta. Alcuni di essi sono destinati 
ai lavori di pulizia interna. Altri svolgo
no la loro attività in rudimentali labora
tori attrezzati con vecchi macchinari. 
Gli organi amministrativi hanno assicu
rato che il vitto è buono. I detenuti lo 
hanno timidamente confermato. Resta 
però il dato significativo che 1*80 per 
cento dti reclusi ricorre alle « integra
zioni alimentari ^ i previste dal regola-

' \ • '. ' * • i - •. i • • v . 

mento (si fanno mandare cioè il cibo da 
casa. ntìr). 

l<e scuole interne non funzionano e 
manca anche il materiale. La biblioteca 
è composta di 970 volumi. All'interno del
l'istituto vengono vendute circa 200 co 
pie di giornali al giorno, per la gran par
te L'Ora e il Giornale di Sicilia. • 

Il risultato di tali disfunzioni può co
stare molto caro allo Stato. L'organico 
delle guardie è fissato in 266. Gli effet
tivi sono però 255. A tale numero occor
re sottrarre circa 50 unità, gli addetti 
ai servizi amministrativi. I problemi 
da affrontare e risolvere sono enormi. 
E per esplicita ammissione del giudice 
di sorveglianza ve ne sono quattro che 
attendono un'immediata risposta: la sa
nità. il lavoro, l'organico degli agenti di 
custodia assolutamente insufficiente, le 
strutture del carcere ancora borboniche. 
Centoventi agenti dovrebbero sorveglia
re 900 detenuti. Le conseguenze di strut 
ture edilizie superate e fatiscenti, la 
mancanza di infrastrutture, di persona
le specializzato, l'urto ideologico tra 1* 
inerzia della tradizione e le spinte riti 
novatrici — rilevavano i deputati regio
nali — r-rtio tutte ccn cause che possono 
determinare lo svolgimento della rifor
ma penitenziaria ». 

v. va. 

22 ANNI FA LÀ TRAGICA ESPLOSIONE DI MARCINELLE 

Scultura per 
ricordare 
il lavoro 

flutti 
il dolore dei 

minatori 

Una nuova composizione 
dello scultore abruzzese Italo 
Tenaglia, che pubblichiamo a 
lato, è dedicata al XXI I anni
versario della tragica esplo
sione nella miniera di carbo
ne di Marcinelle, nel Belgio, 
avvenuta nell'agosto del 1957 
(nella sciagura morirono cen
tinaia di minatori, tra i quali 
molti abruzzesi di Manoppel-
lo). L'opera testimonia l'impe
gno artistico di fronte al mo
menti più significativi della 
storia della propria terra. 

Lo stesso autore, conversan
do sul significato del suo Im
pegno, sottolinea che « men
tre la carriola è l'emblema del 
lavoro faticoso del minatore, 
il gruppo famigliare sta a 
rappresentare il dolore l'an
sia provocati dalla tragica a-
splosione ». 

Cresciute quest'anno le presenze turistiche nel centro abruzzese 

Anche L'Aquila fra le scoperte estive 
Nostro servizio 

L'AQUILA — Non è ancora 
finita ma un primo bilancio 
della, stagione turistica per 
l'Aquila e dintorni è già pos
sibile tirarlo. Certo non si 
era mai riusciti a capire come 
mai l'Aquila e l'intera sua 
zona, così piena di risorse ar
tistiche e naturali, fossero ri
maste escluse da sempre da
gli itinerari turistici più fre
quentati. lasciate a crogiolarsi 
in una sorta di autocompia
cimento provinciaHstico. quasi 
a dire: *Si lo sappiamo che 
siamo belle e che possiamo 
offrire tanto, ma a noi non 
importa • molto, stiamo bene 
cosi! ». 

Con questa stagione (anche 
se è bene dire che deve an
cora trascorrere l'intero mese 
di settembre, un mese molto 
favorevole per il turismo da j 
queste parti) si può sicura
mente affermare che si è usci
ti dal lungo tunnel dell'esclu
sione. Le cifre ufficiali, quel
le forniteci dall'Azienda au 
tonoma di soggiorno e turi
smo, parlano di un incremento 
delle presenze di chea dieci
mila unità rispetto alio scorso 
anno nello stesso periodo. 

Si tratta di una cifra molto 
rilevante in una tona in cui 
gli incrementi non sono mai 
stati mólto frequenti e si 
era riusciti a calcolarti solo 
a decine di migliaia l'armo. 

Come è possibile spiegare 
questo improvviso boom? Cer
to si dirà che, anche in con
siderazione del miglioramento 
dei collegamenti e dei servizi 
di trasporto, non poteva an
cora passare inosservata una 
città come L'Aquila. Non pò-

potevano passare inosservate 
le sue chiese, i suoi palazzi. 
i suoi monumenti, le sue stra
de. la sua sicurezza e la sua 
tranquillità. Una tranquillità 
traballante ma reale -che non 
può mancare di esercitare il 
suo fascino in chi l'ha persa 
irrimediabilmente nel clima 
della grande città. 

Ce • il richiamo dell'alfa 
montagna che è raggiungibile 
in poco tempo dalla città.-una 
montagna che assicura U sole 
sia d'inverno che d'estate. 

Ce stata forse la scoperta 
dei dintorni dell'Aquila, degli 
innumerevoli paesini dalle 
strutture d'altri tempi e dai 
numerosi castelli. Forse il 
richiamo delle manifestazioni 
culturali, della musica, del
l'architettura del teatro. Cer
to queste sono servite a ren
dere piacevoli il soggiorno a 
chi aveva scelto l'Aquila per 
le sue vacanze, ma non ba
stano a giustificare la prefe
renza. 

Appena a cento chilometri 
di distanza c'è la Roma di 
Nicolini e chi sceglie la va
canza culturale sicuramente 
non ha molti dubbi. Non cre
diamo siano molte altre le ra
gioni di queso risveglio, un 
rwreolio che la popolazione 
accoglie con favore. 

L'Aquila non è una città no 
vera, tutt'altro, ma è una cit
tà che vive in massima parte 
sul terziario, con una sola 
grossa fabbrica e questa del 

turismo può essere una grossa 
carta da giocare. A fronte di 
quelle positive non mancano 
naturalmente le annotazioni 
negative. 

Innanziluto il tipo di turi
smo di cui la città gode è 
ancora un turismo di passag
gio, fatto da gente che si 
trova a Roma o sulla costa a 
villeggiare e che decide per 
qualche giorno di esplorare j 
l'interno. In alcuni casi può 
succedere che il tur'tsta, col
pito delle bellezze del paesag
gio, decide di fermarsi per 
qualche giorno, ma qui comin
ciano le prime difficoltà. Se 
il turista in tenda o in roulot
te è quasi inevitabilmente de
stinato ad allontanarsi dalla 
città per potersi accampare 
liberamente, visto che quasi 

non esistono dei camping. 
Leggermente migliore è la 

situazione del turista che cer
ca un posto in albergo e non 
lo trova facilmente a causa 
del loro numero limitato. In 
sostanza L'Aquila, su questo 
terreno, svela ampiamente 
quale è stata la sostanza della 
sua storia turistica, l'oblio 
in cui da questo punto di ri
sta è vissuta. 

Ce tutto per fare della zona 
un grosso centro di richiamo. 
ma non esistono per ora le 
strutture sufficienti che lo 
consentano. Non lo consente 
nemmeno la mentalità degli 
operatori del commercio, dei 
gestori dei ristoranti e di al
tri posti di ritrovo. Il giorno 
di ferragosto si è verificato 
l'assurdo che t~a decine di 

ristoranti esistenti tra L'Aqui
la e dintorni, solo due o tre 
di essi fossero aperti. Così 
molti, all'ora del pranzo, si 
son visti trasformare la va
canza in un inferno. Anche 
questo è U risultato détta sto
ria turistica del comune del
l'Aquila. 

Non si può avere la men
talità giusta per una cosa 
che non si è mai fatta. 

Un'ultima annotazione va 
fatta prima di concludere. 
Dall'Aquila è sempre rimasto 
escluso il turismo giovanile. 
Qualcuno potrebbe uscirsene 
con la vecchia storia del 
€ radicalismo » giovanile, per 
cui si dice: « J giovani amano 
il mare o l'alta montagna» 
e così si pensa di aver risòlto 
il problema. 

Forse nell'affermazione c'è 
un fondamento di verità, ma 
U punto è di riuscire a calo 
rizzare quelle cose di cui si 
dispone (e non sono poche) 
pur non avendo il mare o l'ai 
ta montagna, (di questa, tra 
l'altro, ce né quanta se ne 
vuole). 

Certo fino a quando non esi 
steranno campeggi, ostelli o 
altre strutture che consenta
no un turismo da pochi soldi. 
fino a quando non si sludierà 
un piano delle attività cultu 
rali (attualmente peraltro mol 
to valide) di stampo legger
mente diverso, è difficile che 
un giovane possa decidere di 
venire a trascorrere qualche 
giorno delle sue vacanze a 
L'Aquila. 

Umberto De Carolis 

Giovani braccianti coltivano 
40 ha. di terra abbandonata 

CERIGNOLA — I soci della 
cooperativa agricola del bas
so Tavoliere hanno messo a 
coltura una decina di ettari 
dell'ospedale civile cerignola-
no. I giovani braccianti diplo
mati e laureati disoccupati di 
questa cooperativa avevano i-
noltrato tempo fa una richie
sta alla Regione Puglia per ge
stire In proprio i 40 ettari di 
terra che l'ospedale di Cerl-
gnola tiene praticamente ab

bandonati. 
A questa richiesta non c'è 

stata risposta. Di qui la deci
sione della cooperativa che ha 
voluto da una parte sottoli
neare la necessità di recupe
rare le terre incolte e dall'al
tra mettere in evidenza l'in
sensibilità della giunta regio
nale pugliese che non rispon
de alle sollecitazioni e alle ri
chieste di cessioni di terre ab
bandonate 

A S. Severo si conclude 
il Festival dell'Unità 

SAN SEVERO — Si conclude 
oggi il festival dell'Unità a-
pertosi venerdì scorso con un 
interessante dibattito sull'a
borto che ha visto la parte
cipazione di un collettivo di 
donne democratiche. Il dibat
tito ha preso spunto dai re
centi fatti di cronaca verifica
tisi nella nostra provincia. 

Ieri è stato presentato il li
bro « San Severo nel Risorgi
mento » che ricostruisce alcu

ne pagine di storia locale. La 
manifestazione, che è stata 
seguita con attenzione dai cìt 
ladini, prevede per questa se
ra un comizio del compagno 
senatore Michele Pistillo, cui 
seguirà Io spettacolo musicale 
Napoli Centrale. 

Il primo impegno, comun
que, della giornata conclusiva. 
è riservato alla diffusione del 
nostro giornale; 
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Col fiato corto 

la « rìpresina » del '78 

Aprile-giugno: 
un trimestre 
«nero» per 
l'economia 

ternana 
TERNI — Per l'economia ter
nana aprile-giugno si è ri
velato im vero e proprio tra
collo. I dati pubblicati dalla 
camera di commercio con
fermano che la e ripresina » 
registrata nel 1978 aveva il 
fiato corto. Nel secondo tri
mestre di quest'anno c'è sta
to un preoccupante aumento 
delle ore di cassa integra
zione. Nella provincia ne so
no state spese 286.624. 

Il settore dell'edilizia an
cora una volta fa la parte 
della pecora nera, mangian
dosi da solo 155.174 ore. pur 
essendo maggio-giugno tra i 
mesi di maggiore attività. Ri
spetto al 1978 è andata mol
to peggio. Nello stesso trir.ie-
stre le ore di cassa integra
zione furono 115540. La diffe
renza è forte se si fa il cal
colo in percentuale vien fuo
ri che c'è stato un aumento 
della cassa integrazione del 
148.1%. 

Se il paragone con il 1978. 
anno durante il quale l'eco-
mia ternana andò abbastanza 
bene, suona come un serio 
campanello d'allarme, non va 
meglio nemmeno se si pren
de in esame il primo trime
stre del 1979, che pure era 
andato male. In questo trime
stre erano state consumate 
161.061 ore di cassa integra
zione, vale a dire poco più 
della metà di quelle spese 
nel trimestre successivo. E. 
come del resto era temuto. 
considerando la diminuzione 
delle opere progettate o ini
ziate che c'era stata, l'edi
lizia è andata ancora peggio 
nonostante l'inizio della sta
gione buona. 

I dati dimostrano che l'eco 
noniia marcia di pari passo 
ccn quella nazionale e che 
.se la « ripresina » del '78 
è arrivata a Terni con un me
se di ritardo (fu avvertita a 
giugno, mentre il dato na
zionale la fece registrare :n 
marco), l'inversione di ten 
denza è arrivata puntuale. 
senza alcun ritardo. 

T dati relativi alla produzio
ne non modificano questo qua
dro: alla « Terni > si è pro
dotto di meno in tutti i com
parti. La produzione di getti 
ha fatto registrare una dimi
nuzione del 216.4°'o. Gli altri 
dati, per fortuna, non danno 
percentuali analoghe ma se
gnano tutti delle perdite. Di 
acciaio in lingotti se ne è pro
dotto il 6.8*0 in meno, di la
minati il 21% in meno, di fu
cinati il 14,3%. L'unico dato 
positivo è quello relativo all' 
occupazione. Non soltanto è 
stato fatto il turn over ma il 
numero degli operai occupati 
è aumentato di 153 unità. 

Alla fine di giugno i disor
dinati iscritti alla lista di 
collocamento erano 8.090 Si 
tratta di uo dato contraddit
torio, perché registra 474 
iscritti in più rispetto al'o 
stesso mese dell'anno pre
cedente. ma aore qualche spi 
raglio visto che alla fine di 
marzo, semore di quest'anno 
c'erano 346 disoccuoati in 
più. Molto dipende dall'avvio 
dì molti lavori stagionali, tut
tavia si -avverte un certo au
mento della richiesta di mano-
dooera. 

Se l'economia ternana si 
adegua all'andamento nazio
nale. è facile ipotizzare che 
anche altri fenomeni trovano 
riscontro nella economia lo
cale. Si entra aui nella pa
lude della cosiddetta «econo
mia sommersa » 

Alla camera di commercio 
confermano che c'è un au
mento del lavoro nero e del 
doppio lavoro, tanto che al 
problema è stata anche de
dicata una riunione. C"è un 
gran numero dì lavoratori. 
che usciti dallo stibilimento 
fa l'imbianchino, l'idraulico. 
l'elettricista, il trattorista. Il 
doppio lavoro prolifica nell' 
artigianato e nella agricoltura 
e si estende anche in conse
guenza del maffffior ricordo 
alla cassa integrazione. Chi 
viene sospeso dal lavoro non 
se ne sta ccn le mani in 
mano, ma cerca di integrare 
il contributo che riceve fa
cendo qualche attività extra. 

I p:ù preoccupati sono gli 
artigiani. * Tutto il settore 
^ei servizi — sostiene Carlo 
De Logu della confederazio
ne nazionale artigiani — è in-
' cessato da questa Diaga. Nel-
'e ore di tempo libero si fa 
rimbianchino, il carpentiere, 
:1 meccanico, il falegrame. 
*1 muratore. C'è chi in que-
*a miniera mette insieme un 
«condo stipendi. L'artigia
no, dovendoci vivere, non è 
'elle condizioni di reggere la 
'oncarrenza. Facciamo il ca
so dell'imbianchino, quando 
fa un prezzo deve tener con
to anche dei periodi morti. 

Chi ha un altro lavoro non 
ha di queste preoccupazioni. 
Si badi bene che non è un 
fenomeno di poco conto. Non 
ci sono cifre, ma credo di 
non sbaaliare affermando che 
il 40% dei dipendenti dell'in
dustria fa il doppio lavoro». 

g. e. p. 

Campagna su presunte « responsabilità » dei comunisti 

Posizione demagogica 
della DC a S. Benedetto 

i 

sulla Statale adriatica 
L'impegno dell'Amministrazione provinciale nella redazione del 
progetto di variante • Falsificazioni in un servizio del « Carlino » 

S. BENEDETTO DEL TRON
TO — Il traffico sulla statale 
adriatica attraversando San 
Benedetto del Tronto, con il 
relativo inquinamento deri
vante soprattutto dai gas di 
scarico e dal rumore degli 
automezzi pesanti, è un pro
blema sulla cui gravità nes
suno ha avuto mai dei dubbi. 

In particolare, dopo uno 
studio effettuato dal labora
torio chimicq provinciale, i 
dati forniti hanno riproposto 
quasi con drammaticità al
l'opinione pubblica, agli am
ministratori e alle forze poli
tiche la questione. 

Si tratta di risolvere un pro
blema di primaria importanza 
soprattutto per gli abitanti 
che si affacciano sulla SS 16. 
costituitisi, altrettuto. in «co 
mitato ». 

Un problema importante va 
però affrontato con serietà e 
senso di responsabilità. Si de
ve tenere conto, tra l'altro. 
che la costruzione della va
riante alla SS 16 non trova 
tutti d'accordo. A questo ri
guardo è pervenuta appena 
ieri al Sindaco di S. Bene
detto una petizione firmata 
da 65 capi famiglia abitanti 
sul probabile tracciato della 
variante, che si oppongono 
alla costruzione di questa ar
teria stradale che passerebbe 
letteralmente sopra i tetti del
le loro abitazioni. Come solu
zione del problema, i 65 capi 

famiglia propongono la libe
ralizzazione dell'autostrada 
nel tratto Porto d'Ascoli-Porto 
Pedaso. Quindi, da una parte 
ci sono gli interessi legittimi 
degli abitanti sulla SS 16 ma 
dall'altra, vi sono quelli altret
tanto motivati di altri citta
dini che la pensano diversa
mente. 

Certo non si può dire che il 
comportamento, della DC in 
primo luogo, del suo « condot
tiero » locale, l'attuale vice 
sindaco. Alberto Cameli. sia 
stato improntato alla serietà. 

Nel frattempo però, il la
voro per la redazione del pro
getto della variante alla SS 16. 
è andato avanti. Si sono fatti 
già i rilievi tecnici sul posto. 
La variante in base al proget
to di massima, si raccorda 
con la statale adriatica in ter
ritorio del comune di Grot-
tammare. L'ufficio tecnico 
provinciale, presi i contatti 
con l'ufficio tecnico del co
mune di Grottammare per ot
tenere la necessaria cartogra
fia. si accorge che lungo il 
presumibile tracciato della 
variante esistono delle lot
tizzazioni già approvate. 

Con lettera datata 24 luglio 
1979 il presidente della pro
vincia comunica il fatto al 
sindaco di S. Benedetto, invi
tandolo a prepararsi a risol
vere l'inghippo e per poter far 
proseguire tutti i lavori di 
esecuzione del progetto. 

I ritardi quindi, non sono 
minimamente imputabili né 
all'amministrazione provincia
le. né ai comunisti. 

Ma. evidentemente, una vol
ta imboccata una strada, 
quella della bugia e della fal
sificazione della realtà, è dif
ficile uscirne fuori. Così an
cora una volta l'articolista lo
cale del.« Resto del Carlino > 
(sempre accodato su questa 
questione alle posizioni dema
gogiche e strumentali della 
DC), riferendo di una riunio
ne tenutasi l'altro giorno in 
comune su questo problema 
tra gli attuali amministratori 
e il comitato per la variante 
che chiedeva il perché dei 
ritardi, torna ancora una vol
ta a ribadire senza vergo
gna tesi ormai stantie e scon
tate. di presunte responsabi-
tà dei comunisti e della giun 
ta provinciale nei ritardi per 
la redazione del progetto del
la variante, ingannando an
cora una volta la popolazione. 

Della lettera della provincia 
neppure una parola. Forse an
cora una volta Cameli se ne 
è appropriato e se la tiene 
nascosta in tasca, come già 
aveva fatto in una precedente 
occasione quando si tenne per 
sé per diversi mesi, impeden
done la visione persino al 
sindaco, una analoga lettera 
della provincia che prospet
tava altre difficoltà tecniche 
per la redazione del progetto. 

La crisi al Comune 
o 

Mostra antologica alla Pinacoteca di Ancona 

Assisi: la DC 
M ,^.- i 

>-<- * J 

per 
«centriste» 

Il PSI rilancia la proposta (già re
spinta) dì un sindaco socialista 

ASSISI - Tutto in altomare 
ancora al Comune di Assisi. 
Per la verità qualche novi
tà negli ultimi giorni si è 
registrata nel dibattito fra le 
fdrze politiche, ma non tale 
da far presupporre una ra
pida soluzione della crisi. 

Dopo che una riunione a 
quattro (PSI. PRI. DC e 
PSDI) svoltasi nei giorni pas
sati, aveva pressoché - liqui
dato l'ipotesi di un sindaco 
socialista. L'esecutivo del co
mitato comunale del PSI ha 
rilanciato l'altro ieri la pro
posta in grande stile, con un 
documento ufficiale inviato 
alle altre forze Dolitiche. 

Î a DC però non sembra 
aver accolto l'invito e tenta 
di stabilire un rapporto pri
vilegiato ccn il PRI. Il com
portamento dello scudocrocia-
to fa quindi presupporre che 
il partito di maggioranza re
lativa prediliga una formula 
centrista, magari con un sin
daco repubblicano. 

I comunisti, dal canto loro. 
oltre a chiedere una rapida 
soluzione della crisi tramite 
mozioni presentate in tutti gli 
enti locali del comprensorio. 
hanno affermato ieri, per boc
ca del compagno Caratozzolo, 
consigliere al Comune di As
sisi e del segretario della 
sezione cittadina, che: « Il 
PCI invita il PSI. il PRI e il 

PSDI, a concordare un pro
gramma di cose da realiz
zare. sul quale chiedere il 
confronto con la DC e. incal
zarla su scelte preciso e ri
gorose >. • Si attende comun
que per lunedi una posizione 
ufficiale della segreteria del
la federazione perugina del 
nostro partito. . 

Al di là comunque di queste 
proposte che i diversi partiti 
sembrano rivolgersi fra di lo
ro. la sensazione che si ri
ceve è che Assisi resta anco
ra più che mai ingovemata 
ed ingovernabile. La DC. lungi 
dal voler cedere una parte 
del proprio monopolio di po
tere. sembra piuttosto decisa 
a mandare la crisi per le 
lunghe, a rendere insomma 
più drammatica che mai la 
situazione, per poi far tro
vare gli altri partiti davanti 
al bivio: o permettete il for
marsi di ima giunta, possibil
mente centrista, o l'alternati
va è ì\ commissario di go
verno. 

« Il ricatto » politico ovvia
mente tende più che mai ad 
esercitarsi su PSDI e PRI. 
storici alleati dello scudo cro
ciato nella città di San^Fran-
cesco. Ormai comunque la 
crisi è arrivata alle stret
te: il termine ultimo per for
mare una maggioranza scade 
infatti il 30 settembre. 

Esp oste 90 opere di Trubbiani 
Venti anni di «sudore» 

dell 'artista marchigiano 
-, * i *' 

La rassegna aperta per due mesi - L'esperienza del mon
do contadino trasfusa nelle sculture di metallo - Lavori 
inediti - Occupati tre piani della Galleria d'arte moderna 

Nella foto, particolare di una 
scultura di Trubbiani. 

Ad Ancona l'assemblea regionale dei bieticoltori 

Gli zuccherieri ricattano 
per imporre nuovi aumenti 

Il padronato acuisce i termini della lotta per legittimare 
poi la richiesta di prezzi più alti - L'opposizione del CNB 

Contro lo decisione di Montesi di chiudere lo zuccherificio 

ANCONA — « La vertenza 
del bieticoltori, che si pro
trae fin dal febbraio scorso, 
è una dimostrazione palese 
del disegno di rivincita pa
dronale che anima gli am
bienti della confindustria, 
avallato dalla debolezza del
l'attuale governo». Cosi ha 
esordito Pietro Coltelli, se
gretario generale del consor
zio nazionale bieticoltori, con
cludendo l'assemblea aperta. 
indetta al cinema ENEL di 
Ancona, dal CNB. dalla Conf-
coltivatori e dall'associazione 
delle cooperative agricole 
aderenti alla Lega delle Mar
che. 

Al centro della giornata di 
mobilitazione: un'ulteriore 
dimostrazione (la terza nel 
giro di un mese) della fer
ma volontà dei produttori 
di barbabietole da zucchero 
di non cedere di fronte ai ri
catti degli zuccherieri. Alla 
assemblea (alla quale sono 
stati invitati anche sindaca
ti e forze politiche) hanno 
partecipato i lavoratori del 
trasporto merci aderenti al
l'»'Nociazion*' sindacali arti
giane, in lotta (da oggi fino 
a martedì) proprio contro gli 
industriali saccariferi per ot
tenere l'aumento delle tariffe. 

Introducendo l'assemblea, il 

presidente del consorzio re
gionale bieticoltori Angelo 
Seri ha svolto un'appassiona
ta relazione sul come e per
ché si è arrivati a tale si
tuazione: « Gli zuccherieri — 
ha detto — pretenderebbero 
di aumentare il prezzo dello 
zucchero senza nemmeno far
ci recuperare per intero gli 
aumenti di spese registrate 
in quest'ultima campagna Ci 
sono state formulate propo
ste incredibili, con il chia
ro scopo di indurci a lotte 
sempre più dure ed ottenere 
cosi, l'aumento del prezzo del
lo zucchero ». 

Sia Seri che Coltelli, pe
rò. hanno ribadito con for
za l'opposizione del CNB e 
delle altre organizzazioni dei 
lavoratori all'aumento dello 
zucchero, ad esclusivo van
taggio delle imprese. 

« Con la modifica ai rego
lamenti CEE e una seria pro
grammazione di settore. — 
ha detto Coltelli — siamo in 
grado di colpire l'intero mer
cato nazionale senza aumen
ti di prezzo al consumo ed 
elevando invece la quota per 
i produttori». Nel corso del 
dibattito sono intervenuti 
rappresentanti della PITA-
CNA. della CGIL-CISL-UIL. 
del PCI e del PSI. 

Foligno risponde compatta 
in difesa dell'occupazione 
I lavoratori bloccheranno i cancelli dello stabilimento 
Si profila la requisizione - Il governo rinvia ogni impegno 

FOLIGNO — La decisione di 
chiudere lo zuccherificio di 
Foligno, comunicata da Mon
tesi al ministero, ha trovato 
una pronta risposta di lotta. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno infatti comunicato che 
procederanno al- blocco dei 
cancelli e il presidente della 
giunta regionale Germano 
Marri ha parlato persino del
l'eventualità della requisizio
ne dello stabilimento. 

Del resto accanto a queste 
due prese di posizionerei so
no anche quelle di numerosi 
partiti politici: appoggeremo 
la lotta degli operai dello 
zuccherificio — hanno dichia
rato in un recente dibattito 
tenutosi a Foligno — rappre
sentanti del nostro partito e 
del PSI. Persino la Democra 
zia cristiana sembra giudi

care del tutto inaccettabile la 
strada scelta da Montesi. Lo 
schieramento di alleanze è in
somma amplissimo. 

Le organizzazioni sindacali 
intendono però impostare la 
loro battaglia su due fronti: 
da una parte la proprietà e 
dall'altra il governo. Il mini

stero infatti continua a non 
rispondere alla richiesta di 
incontro fatta ormai da diver
so tempo da CGIL. CISL e 
UIL. L'inadempienza più gra
ve starebbe nel fatto che gli 
organi centrali non hanno a-
cora presentato il piano bie-
ticolo-saccarifero e questa 
mancanza di programmazione 
rischia di mandare all'aria ol
tre allo zuccherificio di Foli
gno anche quello di Cecina. 

L'operazione, se andasse in 
porto, favorirebbe non poco 
lo stabilimento di Castiglion 
Fiorentino di proprietà della 
bonomiana. La lotta degli ope
rai quindi oltre ad essere ri
volta contro Montesi ha co
me obiettivo anche il ministe
ro: l'obiettivo immediato è la 
convocazione dell'incontro na
zionale. quello più importante 
però resta la programmazione. 

Mentre il governo non bril
la certo per efficienza nella 
gestione di questo problema. 
intensa è stata invece l'atti
vità messa in campo dagli 
Enti locali. A questo prooo-
sito lunedì dovremmo sapere 
le ultime decisioni della Re
gione su questa materia: per 

Le feste dell'Unità nelle due regioni 
Ancona: la 
gente discute 
sta insieme 
sì diverte 
ANCONA — Una corsa in bi
cicletta (ia ci&otunsfica, pri
mo trofeo dell'Unita, aile 8,46) 
e un film di Peckimpah. « La 
croce di terrò », alle ore 21.30. 
aono le attrazioni domenica
li del Festival provinciale del
l'Unita che continua al parco 
Cittadella di Ancona. Al di 
la delie mamfestazeom. il vero 
spettacolo dì questa iniziati
va di dieci giorni è la gente. 
che si diverte, discute e sta 
insieme. Venerdì e sabato 
scorsi sono stati due giorni 
di «tutto esaurito»: molte 
famiglie, un nugolo di giovani 
e giovanissimi che hanno sor
riso a lungo insieme con 
Woody Alien e al suo « Io ed 
Annie». Lo spazio-cinema, è 
un centro di incontro e di di
battito per il valore dei film 
proposti, ma non solo per 
questo. Domani, nuovo ap
puntamento con Peckimpah, 
e con il suo film «Convoy». 
Sempre domani alle ore 21. 
presso l'area-dibattiti (vicino 
all'entrata) si svolge un in
contro con gli amministra
tori comunali di Ancona (do
mande e risposte sul program
ma di governo della nuova 
g.unta). 

! 
Sia domenica pomeriggio 

sia lunedi sera ci sarà il tra
dizionale ballo popolare. Un 
appuntamento politico di ri
lievo, invece, è fissato per 
martedì prossimo: si tratta di 
un dibattito sul ruolo degii 
enti locali nelle comunicazio
ni di massa (partecipano tra 
gli altri Raffaella Brandoni 
e ariano Guzzìni). La mani
festazione provinciale si con
clude domenica prossima con 
un comizio del compagno Ar
rigo Boldrinl. 

Anche a Macerata presso i 
giardini Diaz, prosegue il Fe
stival provinciale. Oggi, do
menica, ci sarà una manife
stazione di solidarietà con i 
popoli dell'America Latina. 
Nei prossimi giorni sono pre
viste giornate dedicate al pro
blema della droga e alla con
dizione giovanile. Il Festival 
si concluderà domenica pros
sima. 9 settembre, con un co
mìzio del compagno Birardi. 

Terni: il 
pubblico torna 
all'anfiteatro 
Fausto 
TERNI — Mentre le feste del-
VUnità continuano a tenersi 
nei centri della provincia, fer
vono i preparativi per il Fe
stival provinciale che inizierà 
venerdì prossimo e avrà ter
mine domenica 16. Oggi si 
concludono le feste dell'Unità 
di Narni. Attigliano. Collesci-
poli. San Valentino e Orvieto. 

La festa provinciale dell'r/-
nità riserva una novità di 
grande interesse. Sarà risco
perta un'area diventata di re
cente di proprietà pubblica, 
che non tutti conoscono, pur 
essendo uno degli spazi più 
suggestivi che la città può of
frire. Si tratta dell'anfiteatro 
Fausto, che durante il perio
do della festa sarà riaperto al 
pubblico. 

L'anfiteatro Fausto fu co
struito nel 32 d.C. 48 anni pri
ma dello stesso Colosseo ed 
era in grado di contenere dal
le dieci alle quindicimila per
sone. La sua decadenza inco
minciò nel VII-VIII secolo con 
il saccheggio del materiale di 
costruzione Parte dell'anfitea
tro fu abbattuto nel 1653 per 

fèsta de 
TUhità 

• 
estendere l'attuale vescovato. 
Soltanto quest'anno l'area del
l'anfiteatro è tornata di pro
prietà pubblica, essendo stata 
acquistata dal Comune. 

Durante il Festival dell'U
nità nell'anfiteatro si svolge
ranno due spettacoli teatrali, 
uno del gruppo «Fontemag-
giore» e uno del Gruteater 
Complessivamente nel pro
gramma figurano 50 spettaco
li. 30 film, iniziative culturali 
e politiche. Tre gli spettacoli 
a pagamento, il primo con i 
Matta Bazar (sabato 8), 11 se
condo con Pino Daniele e il 
Banco del Mutuo Soccorso 
(martedì 11). il terzo con il 
Circo di Stato di Mosca (mer
coledì 12). 

L'appuntamento è per ve
nerdì per ia « grande festa di 
apertura » con la presenza in 
città di cinque gruppi per il 
teatro di piazza. 

Perugia: 
martedì 
il Festival 
di Fontivegge 
PERUGIA — Numerosi comi
zi sono previsti oggi in pro
vincia di Perugia. nell'ambito 
delle feste dell'Unità. 

A San Marco alle ore 2030 
interverrà il compagno Ger
mano Marri; Città di Castel
lo .ore 10. Settimio Gambuti; 
Foligno, ore 20.30 Mauro Mo-
ruzzi; a Spello 1730. France
sco Innamorati; Ponte San 
Giovanni, ore 17,30, Paolo Me-
nichetti; Pratola ore 2030 Al
fio Cajoni; Maranzano, ore 
lt. Giuliano Gubbiotti; San 
Giacomo ore 18 Remigio Fa-
lini; Cerquesto. ore 19, Ales
sandro Truffarelli; Piegaro, 
ore 18, Rosanna Abbati. 

Martedì alle ore 1730 in oc
casione dell'apertura del Fe
stival dell'Unità di Pontiveg. 
ge (Perugia) si terrà un di
battito sul problema dell'occu
pazione con il compagno Igi
no Arlemma; mercoledì a Fo
ligno ore 1730. in piazza del 
Comune, avrà luogo una ra-
vola rotonda sull'unità della 
sinistra. Parteciperanno il 
compagno Ba&aolino. Enrico 
Manca • Lidia Menapace. 

la mattinata è infatti convo 
cata una riunione a Palazzo 
Connestabile fra sindacati e 
rappresentanti della giunta. 

Frattanto l'ESAU ha già 
elaborato una importante pro
posta. presentata cinque gior
ni fa in una assemblea pub
blica a Foligno, di sviluppo 
della coltivazione della barba
bietola. Il presidente dell'Ente 
di sviluppo ha parlato di un 
miliardo e 800 milioni di in
vestimenti. che la Regione do
vrebbe finanziare. Se il piano 
andasse in porto e lunedì for
se se ne saprà di più. in Um
bria si arriverebbe ad avere 
5000 ettari massi a coltura di 
barbabietola da zucchero. 
L'incremento produttivo sa
rebbe notevole con beneficio 
diretto degli operatori e del 
settore e con un indiretto ef
fetto positivo anche nei con
fronti dello zuccherifìcio. 

A Montesi infatti non man
cherebbe certo a quel punto 
materia prima da lavorare. 
Nonostante questo impegno 
la proprietà non sembra tor
nare indietro rispetto alla de
cisione di chiudere e ba fat
to sapere che Quest'anno non 
insaccherà, e immagazzinerà 
lo zucchero a Foligno, come 
ha sempre fatto, ma spedirà 
immediatamente il prodotto 
finito: si tratta di una vera 
e propria emessa in liquida
zione >. Da qui la decisione 
sindacale di bloccare i <*an 
celli e di impedire l'operazio
ne di svendita. 

In tutto questo I lavoratori 
oltre a tutti gU appoggi i?ià 
citati, hanno anche Quello del 
consorzio nazionale dei bieti
coltori. E' stato proprio il 
presidente Coltelli a confer
marlo due sere fa nel corso 
di uno dei numerosi dibattiti 
che in questi giorni si stanno 
tenendo a Foligno sull'argo
mento zuccherificio. La città 
d'altronde, come sempre, sta 
reagendo bene: basterebbe in
fatti citare la prova di ciò 
la grande folla che è presen
te a tutte le assemblee in 
piazza, sindacali o di partito. 
che sin qui si sono svolte. 

ANCONA — Da ten sera e 
per due mesi le classiche 
tt/j^utec/uuot/tf òuie ernia 
Pinacoteca comunale rimar
ranno invase aaue sculture ài 
Vaterlano Truooiunt. Una 
mostra antologica — Inserita 
nei quaaro aeue manifesta
zioni inaugurati della nuova 
galleria darle moderna anco
netana — die raccoglie 21 an
ni di lavoro e di «sudore» 
dell'artista marchigiano. 

« Una vera prova del nove, 
uno spietato esame di coscien
za », come ci confida l'autore 
alla vigilia dell'apertura, an
cora tutto preso dalla siste
mazione logistica e dai ca
pricci dell'impianto di illumi
nazione. 

Che cosa c'è in queste stan
ze? « Ce un impegno duro, 
un lavoro straziante, al limi
te del fanatismo — risponde 
Trubbiani — durante gli ul
timi 20 anni che si concretiz
za in 90 opere esposte ». 

Si deve aggiungere che vie
ne presentato solo un cam
pionario, poiché ti suo magaz
zino e ancora pieno, senza 
considerare tutte quelle scul
ture di cui non è stato possi
bile venire in possesso e quel
le non trasportabili. 

Inizia con queste battute, 
ispirate dall'ansia del «gior
no prima» un incontro con 
Valeriano Trubbiani (nato a 
Macerata il 2 dicembre 1937, 
titolare di cattedra ecc.), sen
za registratore e senza schemi 
fissi. 

« Al di là di quello che scri
veranno i critici — aggiunge 
e lo vuole sottolineare — vor
rei che si capisse e venisse 
fuori da questa mia mostra 
l'immagine di un uomo che 
ha lavorato in modo bestiale, 
con accanimento. Io ho sem
pre pensato che questa è la 
condizione unica per fare il 
nostro mestiere. E in ciò non 
c'è nulla di eroico o di gran
de ». 

Quella di Trubbiani è una 
presenza ventennale nel mon
do dell'arte in un crescendo 
di consenso da parte della 
critica: dalla Biennale dei 
giovani di Parigi, alle mostre 
di San Paolo del Brasile, 
Graz, Baltimora, Arnhein. 
Amsterdam, Belgrado, Vien
na, Città'del Capo, alla Bien
nale di Venezia. Ora, la pri
ma Antologica nel capoluogo 
di regione marchigiano. 

«In questa scelta conflui
scono ragioni affettive (vivo 
e lavoro qui da tanti anni) 
e logistiche. Ma Ce anche una 
ragione segreta, nel fatto che 
malgrado le mie opere tocchi
no problemi universali, tutta 
la produzione è coitruita, è 
permeata, sugli umori e i ma
lumori della nostra terra». 

E, a scavare nelle sue scul
ture e nei suol disegni, non 
è difficile ritrovare gli ar
chetipi, il patrimonio cultu
rale, che si rifanno diretta
mente alla - simbologia del 
mondo rurale e contadino del
le nostre campagne. 

,. Monumentatila 
Fino al I960, Trubbiani la

vorava a Villapotenza. in pro
vincia di Macerata, presso V 
officina del padre fabbro 
ferraio, impegnato quotidia
namente nella riparazione o 
fabbricazione degli strumenti 
agricoli. A contatto con'que
ste macchine la sua fantasia 
ha ribaltato U senso della 
meccanica monumentalità ru
rale e ha costruito, sino al 
1966, una fitta serie di imma
gini belliche, guerresche, ag
gressive e di tortura. « Io pro
vengo da quell'ambiente. Ho 
delle immagini vive che sono 
dentro di me: ad esempio, mi 
ha sempre affascinato U vo
mere dell'aratro lucido, quasi 
cromato, quando esce dal sol
co della terra». 

Trubbiani nelle sue scultu
re ha sempre e solo usato me
talli (bromo, acciaio, zinco, 
ottone, ferro) con alcune pic
cole novità, come il cuoio e la 
bachelite. 

Mentre si gira per le varie 
stanze, lo scultore continua 
a toccare, strofinare, a lucida

re con ossessione, maniacal
mente le sue opere. « Ogni ar
tista procede in modo empi
rico • — spiega — a diretto 
contatto con la materia, lo 
ho scelto t metalli e ho lavo
rato solo con quelli. Mi piace 
sentire la pelle del bronzo o 
dell'acciaio». 

La dislocazione della vasta 
produzione ha seguito un cri
terio che non risponde a ca
noni tradizionali o cronologi
ci, ma piuttosto alla ricerca 
di uno sviluppo scenografico. 

Appena entrati nel cortile 
di Palazzo Bosdari, ci si tro
va di fronte ad una gigante
sca installazione - ambiente. 
Una macro-impiccagione di 
uccelli realizzata con un ta
glio obliquo dello spazio. De
cine e decine dt volatili uccisi 
pendono dalle corde. Una rea 
lizzuztone già presentata a 
Volterra nel 1974. « Ma qui 
— precisa Trubbiani — ho vo 
luto dare una caratterizzazio
ne precisa. Nella città tosca
na si collocava in un perfet
to ambiente medievale, ad 
Ancona la scultura è stata at
trezzala con oggetti di lavoro 
dei marinai, con bozzelli, pa
rabordi, cavi di cocco». 

Un simbolo 
Accanto, in un angolo il 

«Passero solitario». Un uc
cello che tenta di liberarsi 
verso il cielo, ma ha la coda 
inchiavardata con un dado 
ed è bloccato. Il suo volo è 
tarpato. Il corpo brutalmente 
collegato a terra da una robu
sta catena. Più avanti, in una 
nicchia, il simbolo della mo
stra, riprodotto in centinaia 
di manifesti: una mano mi
chelangiolesca che trattiene 
dei volatili. Una variante, ma 
il tema è lo stesso: quella 
della atroce simbiosi tra stru
mentatila tecnologica-barbari-
ca e la vita. « Gli animali so
no solo un simbolo — spiega 
Trubbiani — al loro posto et 
potrebbe benissimo stare un 
uomo ». 

Da questa antinomia dram
matica, tra calore umano e 
freddezza tecnologica, nasce 
l'angoscia. 

Nelle altre stanze (la mo
stra occupa tre piani del Pa
lazzo) i momenti dei diversi 
cicli che hanno marcato la 
vita dello scultore: le mac
chine belliche (190-67); «le 
teste di cuoio» (1978-79); gli 
sviluppi del «bestiario» (ra
nocchie, vacche, ecc.); sino 
alle realizzazioni più recenti. 
E' il caso « del'esercito dei to
pi ». significativamente, ma 
senza compiacimenti, esposto 
nelle cantine e dei pipistrelli 
vampiri, opera quest'ultima 
mai presentata prima di An
cona. 

Inedita anche la sezione de
dicata alle vetrine-collage. In 
un piccolo locale quattro scul
ture («mi fanno molta tene
rezza ». dice Trubbiani) degli 
anni giovanili ('58. '59, '60. 

«Altri artisti, anche bravi, 
cantano la vita, i colori della 
primavera, il volo delle ron
dini. Io. al contrario, illustra 
così i suoi lavori, mi impegno 
per esplorare le viscere, sino 
alla morte. Ho il terrore di 
leggere in chi mi sta di fron
te il dolore e il pianto ». 

Gli accostamenti e la lettu
ra sono immediati: non solo 
denuncia delle atrocità pro
dotte dalla tecnologia, dall' 
alienazione spirituale (i suoi 
topi non sono altro che il sim
bolo psicologico del male). 
ma anche ricerca di radici 
antiche. 

Tutto ciò lo si può capire 
bene guardando un suo re
cente disegno « nell'arca rifu
giarsi». in cui riprende Fico-
nografia medioevale (secoli 
bui. cupi) dove Vuomo si na
sconde. Trubbiani riproduce 
una sua immagine airinterno 
di un guscio di lumaca che 
sta per imbarcarsi sull'arca. 
Una fuga? Una resa? Di sicu
ro. una cruda ma anche iro
nica- rappresentazione, dell' 
ansia e della paura che na
scono dall'oggi. 

Marco Mazzanti 

STADIO COMUNALE 
(Viale Manfredo Fanti - Campo di Marta - FIRENZE) 

Nell'ambito del Festival Provinciale dell'Unità 
LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 
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